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AL LETTORE a 

• 

Repo di avere nel Tomo primo di que- 
lla mia . Opera laconicamente ripomfo 
tanto 9 che almeno non fia (tato di te; 
dlo , fe non è ièrvito per Erudizione • 
Effo ha contenuto tutto ciò, che gli Antichi Eg- 
gizj vollero raprefentare rapporto a loro Dei » e 
CIÒ, che dell! fteffi intefero, per qual ragione gli 
affegnafiero varj attributi , e chi in realtà tali Dei 
fodero : Ha in fe contenuto quello, che dellldo- 
lo Abraxas fu altresì dall' Eggizj efpofto , e dimo- 
ifarato con i fuoi Attributi : Ho efpreifo inoltre la 
Mitologia dell! Greci, e Romani; quello, che in 
Fifica effi vollero lignificare con la raprefentanza 
delli Dei da medefimi adorati : ed ho dichiarato 
tuttò ciò , che ad eflì Dei fu attribuito : Ho ripor- 
tato moltiffimi Fatti di Ercole , le Veneri , gli 
Amori, Efculapio, ed altri Dei Inferiori dalli Et- 
nici venerati • In quefto fecondo Tomo profieguo 
ad efporre altri Dei Inferiori , e Semidei ; Tutto il 
Secolo favolofo deli! Greci , molti Filofofi-, e vaij 
Re; tali Intagli anche verranno da me accompa* 

gnati 
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gnati con picciole Annotazioni ; c rapporto al Se- 
colo favolofo riportarò in fuccinto la Favola ^ co- 
me uÙLTÒ nella vita de F9oibfi , e delli Re fhdetti • 
Spero , che , o Lettore , gradirai altresì queilo fe- 
condo Tomo , come mi Infingo , che ayerai gradi* 
to Tantecedente : £ proiiegui a vivere felice. 
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Digitized by 




L 

Dei detti E^rufcbi , e particolari de* Romani^ 

Dei i e Dee Alarine y Fiumi , Apollo , 
k Mufe, §; Fauni. 

Ranfunta da un antico Intaglio è queda Pajla raprefetH 
tante una Donna in piedi con un Serpe in mano • La for- 
ma d«lla Panneggiata» efTendo Etrofca , come la và de» 

(crivendo VAb^W/akelmaa monuin, atjt. nella Difert, del 
Z)//>^. la (limo , che fia GIUNONE, O IGIA dalli Etru- 
ichi venerate per leileire, come ne fa longo dilcorlò // 
F offerì atH^érmUffitùtratt, deVaf, Etr»/' 
% Quefio antico Intaglio in Phjma di Smeraldo originale nel Mnièo rapre* 
fcnta Fa Dea creduta Gìttnone con due Spighe una per parte , e un Gì-» 
glio in manof cusl adorata dalli Htruibbi . L' eruditifìTimo Cav. Ga* 
glitrlmo Hamilton refidente fino all'Anno fcadato in figora di Rapre* 
Tentante della fna dotta Nazione firittanica preflb S. M. il Rè delle due 
Sicilie , e dal qual gentiliflìmo Signore l'Autore di quefto Mufco l'An-» 
no 1742. nella fua permanenza in Napoli ricevè compitezze infinite, 
nel fuo trat, de' f/aji Etru/cùi parla di tal Dea , € ne riporta molte con» 
fimiK figure . 

I Qucfìi Fa/la tranfuntata da nn antico Intaglio raprefènta una Donna in 

atto di camminare con crine diademato cadente parte fovra la collot- 
tola con tonica longa formante una ipecie di mozzetta fovra le fpalle » 
efTa Donna con due dita allarga la Tonica , avendo ndr altri roano' 
un Fiore , lo la giudico m» UohEtrtt/co incognito , Por per dire» du.* 

bitativamenre però , qualche cofa , direi tale fogetto rapreCentaré 
GlUNONH FHRKONlA adorata per tutta l' Htruria , Sabina, e La- 
zio , alia quale gli vennero dedicati anciiefioi'cliettì , Cluver, Geog, 

Hb»l*eap,i, Fo molto celebre il Tempio dì.GiononePerroaia» quale. 
4 . TwmJL A era 
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• DESCRIZIONE ISTORICA. 

era hAMMrCitxk antica, ora denominata TVrrtfciwo nella CampagoA 
Romana, profTìmo al Tempio in enfa Città cfiftcnte di Giove Azur, 
come racconta Orat» lib,i.fat,$,y e fii». iìb,z, cap.^^. Una Statua di 
Giunone Fcrronia quafi confinile viene riportata nel Maf. Cortona 
5. Ciò fii detto ièou verona certezsa • che tale Intaglio 0t 
veramente eflkGiunone Fcrronia , mentre non ho intefo, e non in- 
tendo di fermare Tcfi , ciò , che di certo , e di pofiiivo ho crprcflTo , 
e iarò per efprimere, l'ho con tutto Io ftudio prima molto clami- 
nato , e dò, che ho trovato dobio , e che trovaròtale, aonaveiò 
difficoltà dì ponerlo con la Tua dubbiezza • 

4 Altro Idolo Eivui'co incognito confìmilc alli fudetti tenuto per Gì a mone 

Ferrottia y Pajìa l'unta da un antico Intaglio . In quello la Giunone , 
fe tale la è , ha fovra la Pianta della mano altro Idolo , tenendo egli in 
noa mano due Spighe , e nell' altra la Patera : Di Amili Deità Etmlche 
portanti altri Idoli ne hanno fitta raccolta li lodati Cw, t 

* Pafferi ne citati loro Trattati . 

5 Qseda Pajìa iunta da altro antico Intaglio raprefenta la fieOTa Giugoae 

PtrrotfU , oppure LA DEA SPE parimenti dalli Ecrofcbi venerata : 
Li Autori ora allegati la nominano per la Dea Spe > ftante il Giglio » 
che tiene in mano : per tale la tens^i chi vuole e quella qui prelenta- 
ta, e le altre fopra dedotte , mentre conlafcorta di Uomini si eru« 
diti non farà per errare • 

6 £cf o originale nel Mufeo in Pietra SC»f»ÌMU 00 lotaglio antico ra pre- 

Tentante efTa Dea Gim»9M§ PtrroMié » Dm ^ , Vètur^ » o altra Dea 
adorata dalli Ktrufchi . 

7 Altro IDOLO INCOGNITO Etrufco , Intaglio antico Ariira^w Cer- 

originale nel Mufeo. Quefti tiene leali, e appunto /*i4*.V/*- 
kglma» nel fmi* fti9 trat, mei trat. proem. ci iftrul , che li Idoli Eiro« 
fchi , a noi incogoiti fino ad ora , lì faceflfero elTi Popoli con le ali . 
< LA DEA DELLA SALUTE, cioélgèa, lo credo, che voglia rapre- 
lentare quefio antico Intaglio ia Pia/ma di Smeraldo originale nelMo» 
fco : Vedefì incifa onaDonoa tutta veftita in piedi eoa il Modio in 
Tcfta appoggiata ad un Ions;o battone • ove ftà involto un longoScr- 
pc , tenendo in mano due Poma , e un Papavero nel mezzo: Alla 
Dea della falute con ragione gli viene adattato il Modio, eiTcndola 
iàinte una parte della fecondità , P ter. Valer, Hò. $6» come gli * be« 
nifTìmo adattato il Baftone con il Serpe involto per le iftelTe ragioni da 
me efpoac, quando ho di fopra parlato diEfculapio : Ed in fine l'In- 
cifofe gli ha benilTimo adattate le Poma , e il Papavero ; Le prime 
indicano ia fertilità , e il fecondo la Propagazione , quali tofe non fl 
pofTono dare fenu una buona falote: L'Intaglio raporto al Simbolo 
di tal Dea è particolare , e viene dame riportato fra i Dei delli Etra - 
fchi , e Romani, mentre credo , che quefti fecondi in tal foggia 
radoraflTcro . 

f IL BUON EVENTO raprefenta quella Pafta funta da un amico Intaglio 
i0 draMs ; c qui inciJò un Fauna veccliio C9» w iatoio di legna fo« 
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OfiSCRiZIONB ISTORICA'. % 
•yn fe fpàllé ia itto di cammtaut tppoggJato ad no baltoiiet Per uie 
lo predico iochelo » meiitie ulc lo hanno prtdicato i notiti pcattici 

Antiouarj . 

IO 11 prclenre Intaglio im piccolo fuato in queftaPaiU raprefenta loilcfro 
Buott Evento; GlìKomani gli edlficofno onSiinnlacTO oelCanpido» 
^lo infieme con la buona Fortuna , Plin, lih,^^. Si teneva anche peff 
Uno delti Dei Rufiicì , perciò in quello Intaglio fi vede un Uomo 
veftito alla Rufiica , tenendo con ambe le mani una Pianta già nata , e 
crefciuta , di cilo ne fece un' annotazione l'Alf, Venuti mi MuJ* Corten» 

ti LaDea NEMESI) come era particolarmente adorata da'Romani con 

fcettro in una mano , e palma nel!' altra ci moftra quello antico Inta- 
glio iunto in Fojla , con lo licettro vollero indicare , e V Impero » 
che eira teneva fovxa le cofe , e che era fempre atra a gaUigarc i Cai« 
tìvi 9 come con la palma a premiare i Buoni . 
fa Originale fi conferva nel Mufeoquefto antico Intaglio in Pietra iìCef^ 
nittola bianca, vi è in eiTo incii'a LA DHA RUMILI A Nutrice de'Fao^ 
.ciolU : Adororno gli Etnici Romani anche tal Dea, e gli pofero qae* 
fio nome dalla parola i^arii», che ora F»/»^ Noi chiamamo; Agoft. 
gtmp^t* ùMM.aféatav.ji. VAb.WirikelmaH alla fpiegazlone della f»a 
tav.s4. pretende, che di tal Dea non vi fia ftato alcun Tempio, ri- 
provando egli Aicffaadro Alajfei ; ciò, che Elfo ha efpofto per ripro- 
vare tale dotto Scrittore» dird > che lo abbia con ragione fermato net 
fogetto però, che ivi aveva lòtto la penna; ma fe avcffe oifcrvato 
l'Intaglio dall'Agoflinì di fopra indicato , e qucfto nel Mufco efiften- 
te, o doveva concludere con il fentimento dclli prattici Antiquarj » 
quali a petto libero in colà dnbia vengono da me fegoitati » moflrarcl 
effaDeaRnmilla» oppure averebbe conclufo raprewntare elfi Intagli 
LA FECONDITÀ' , ufandofi ne' Tuoi facrificj il latte , come raccon- 
ta Plut. nella vita di Romolo , c fi vede nei rovcrcio delle Medaglie 
di Faofiina : per altro Io perfillo ncirentimento quello Intaglio rapre* 
Tentare la fndetta Dea Rnmitia « 

13 LA DEA FLORA concetta di fiori In tcfta, e una corona dì fiori in 

manointaglio antico inCriJiallo di Mot; te tradotto in Parta . Zeffiro^ 
innamoratoli di C/ori Ninfa , la fece lua , e gli donò l' Impero de' Fio- 
ri , quella è la favola: Si dice dipoi per liloria «che Flora folTe una 
bella Meretrice , che, avendo guadamniato molti denari con il Mere- 
tricio , lafciani- Erede il Popolo Romano , con il pcfo di dovere cele- 
brare certi giuochi in Tuo onore , Elio Popolo acccttanfe l' Eredità 
con l'ingionto pelo, ed ordinalFe i Giuochi dall' IHitutrice denomi« 
nati F/ir«/l , e alficbè fi eftingneOè i'obrobrìo di Flora, di una Mei 
retrice , ne fecero ana Dea» inventando la £ivolà diZeffiro* Boc» 

ge», liir.4, §. Zej^ro . 

14 Nel Mufco del Rè di Napoli fi conferva un bellifiìmo antico Intaglio ia 

CtntiMoia trafportato fedelmente in qoefia PaQa ^ Raprefentafi il 7W»» 
fh'MaD44Fhra , vi 6 il Aip £mtiJacro fotto li colonnati del Tctn-» 
i . A a pOf 
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pio» eli vedono UomiDU e Donoe, quali gli fanno offerta di PiorK 

ic Frutta ; potrebbe anche indicare il Tempio della Dea Cerere . 

15 L'Intaglio antico prcfcnte h P tetra di A^^ata tradotto in Pafta raprcfcn- 
taLA DBA POMONA eoo unacefta di frutti iuTefia, dalla qua-- 
le ne cadono da una parte , e dall' altra , 

|t6 I«a ftefTa DeaPomoua indica il prefente Intaglio ìnCmmiudé originale 
nelMufco, inciio da Giovanni Picler , avendo in utu mano unRon- 
ciò, e nell'altra i Papaveri, Tale Dea Moglie del Dio Volturno prc* 
.fiedeva alli Frutti , Cart, Imag, de Dei fog/. iS8. 

«17 Nel Mufeo parimente originale, ed In Pietra dìComìnùta fi confèrva 
un antico Intaglio raprefcnrante IL DIO SILVANO, effo é incifo 
in piedi tutto nudo con un gran fallo , tenendo nelle mani divcrlì 
lafcì • Racconta O'vìd, metam. Uh. 1 4. , che a tempo del Rè Proca , che ' 
dominò nel Lazio « fi condncefle in elfo una Donna, quale InfegnafTe 
a quei roszilPopoli l' Infilare i frutti , onde veniflTe adorata per la Dea 
Pomona , racconta l'Aftuzia del Dio Volturno , o Silvano Prcfiden- 
se alli Orti per indurre a Tuoi voleri efla Dea Pomona , come, doppo 
Yarie trafmigrazìoni , Totteneflè. Si h efloDioSilrano, o Volturno 
jcon grolTo Fallo, mentre efto prefìede al mantenimento, e accre- 
scimento delle cofe piantate nelii Orci » come ho fpiegato di Ibpra aiis 
ìett. K, /fur/3.4^, 

18 11 Dìo Sihauo Dio delle Campagne , e de' Pallori con il roncio in ma- 
no» e firinga, appoggiato ad una colonna t Intaglio antico imCtr» 
nìuola originale nelMuièo: eflb al dice 4// Orar. /j^. 2 .f^i}?.!* pxefie» 

deva alli campi . 

^9 Fra le altre Deità particolarmente venerate dalli Etnici Romaui fù 
LA DEA ROMA , elTa non folo ebbe Tempj in Roma, ma anche 
nella Grecia , e altrove , come narrano Lìu. Dec,^, lì^.^. , Virgil, 
Erietd, l}b.i,l\ prciente Intaglio inCornìuola delMiifco del ?ran Du- 
ca di Tolcana tranfuntato in Palla raprefenta il £ufìo di una Donna 
•armata » con il Paludamento vefte Imperiale > come appunto la de- 
feri ve Corsp, lib,u delh iodi di Giuftino , eflèndo quella la Dea Roma , 
e da Adriano Impeiaiore gli venne eretto nn Tempio nel Mopte 
Palatino • 

DEI , E DEB MARINE. 

so Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un bellinimo Intaglio antico 
ir. Calcìdcfjta traoiuotato io quella Palla raprcfeutaote GLAUCO DIO 
Marino • 

SI Originale nel Mufeo in pietra ijiSrriowIcii fi conferva un antico Intaglio 

raprefentante , al dire de' prattici Antiquarj , lo delfo Dio G/a«r0 entro 
una fpecie di Conca pefcando ; DiflTeOv/V. met, n&.ij. , e 14. Glauco 
cHere fiato un Pefcatore « quale un giorno , avendo prefo del peice » e. 
f>ofato fovra la riva , oflervò , che toccando quefto , e guftando certa 
crba> tocnava a falcare in mare» ne gnfiò anche diò Glauco, e ^ 

icmi 
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tenti un prorito di gettaffi aocbe eOb in mare • o?e da NètCaDÒ venne 

fatto Dio Marino • . 

<3 DìW Oceano, cTeti Maggiore naciciuero NEREO y E DORI ambe Deità 
Marine, Ovid, Eleg,l$b*2, QueftaPafia iuuta da un antico Intaglio i» 
^afiy^tfraprefeota Nereo fudetto t e Dori condotti da Delfini a folaz* 
zo per il Mare : Dori tiene uno fendo » nel quale vi è ìncifa una faccia 
• umana, nella mano , e fotto i! braccio di Nereo vi è Cupido : Lì Amori- 
ni eran in compagnia delle Ninfe Marine , Bocacgeu, liù.j, §. Nereo • 

•3 Nel meddno Klnfeo- del Ké di Napoli fi conièrva un antico Intaglio i» 
Camgo tradotto io Pafìa raprefentante li fleflì iV#r«o , e Dori : Nereo 
nudo con fpecie di tamburro in mano , e Dori marnata fedente fovm ; 
gli Omeri di Nereo , e andando a iolazzo per il Mare . 

a4 Li ftefll Nireo y e Dori raprefentafi in qucfta Pafta fnnta da un anticd 
Intaglio iffCorriiuola del detto Mufeo del Rè di Napoli , yedonfi elfi 
Dio , e Dea tutti nudi , ed abbracciati andando a Iolazzo per il Mare. 

8 5 Li ftcfli Nereo , e Do t , quali vanno a Iolazzo ambi nudi : Nereo tiene 
.con una mano lovra una ipalia un remo, > e Dori tiene io braccio 
una Nin£i Marina fanciulla, e con l'altra mano neeftrae altra limile 
dalle acque, Pafta funta da un antico Intaglio ^matifta del Mu« 
fco del Gran Duca diTofcana : Siccome Nereo, e Dori G tenevano 
perGenitori delle Nereide Ninfe Marine, perciò in quello Intaglio fi 
raprefentano li medcmi Nereo » e Dori con le loro Figlie Marine per 
anco Fanciulle . 

9,6 La Pafta qui indicata funta da vinzPaJìa antica raprefenta G ALATEA 
Una delle Ninfe Marine , quale v;\ a (blazzo per il M<^re condotta da 
due Cavalli Marini , e ledente ibvra uno di elTi , pofando il piede fovra 
doe Delfini > qnalì uniti la feguitano L 

•7 GaUtea nuda in parte è incila in un antico Intaglio ìa ^matìjìa del Mu- 
feo del Rè di Napoli tranfuntato in quefta Pafta . Efla è condotta da 
due Cavalli Marini , preceduta da un Amore, e corteggiata da' Del* 
fini; Galatea eflèndo Amante JiAel bellilTimo Giovine Siciliano, e 
di Galatea elTendo ÌQragbito ^«/(/Srw0 Ciclope , daeffa per Aci fprez* 
zato , avendola trovata un giorno con Aci, Polifemo occife Aci con 
un pezzo di Rupe* e Galatea lo converti in un Fiume, Bocacge», 
i*b»7* §. Galatea « , 

s8 Dori, e Nereo fttdetti , come hoerprenfo, generorno» fecondo Om^r. 
neìr III sode, , da trentanove Ninfe Marine dette dal Padre Nereo. A'tf- 
re/diy Bocac. detto ltù.7, §. te Ninfe , EiTo però ne nomina lolo quat- 
tro C/Wf/or* una, Teti Mitiore 9 quale fu Madre di Achille , Galatea 
t^ttMjé le altre : La Pafta pnièote funta da un antico Intaglio in Cri" 
flallo di Monte raprefenta la fudetta Galatea una delle fudette Ninfie 
Ncrcidi, quale nuda con un femplice panno fovra ona cofcii và a 
folazzo per le onde del Marc , fedendo fovra due Cavalli Marini. 

jl9 La fteffaGc/tf/M , quale và a folazzo come fopra , fedente fovra un Ca« 
vallo Marino, incifa nuda di ichiena , panneggiata nelle parti pofte* 
^oci con no paiuio^ die vola ad alò di vda tenuto da ella con ambo 

la 
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le mani , e la quale ftà piiraodo intimorita in alto , con due Amorini ; 
che nuotano, c la feguitano : fecondo quello, che ho fopra efpofto , 
ed» Icmprc temeva Polifcmo Ciclopc , quale fi faceva vedere lovra la ; 
cima deTcogli , perciò, qui l'IouTocc ha futoGalatca iutimoiita, 
«mtcaudoioalfo. 

SCILLA. 

%o SCILLA notata in Mofiro vien riptcfcotata io qoefio Intaglio antico 
/« Cvrnìuola prefo in Pafta • 

31 Scilla fudctta Figlia <// Ferro, e Creteide'Sh'ih amata G/fl«co Dio Ma- 
rino , del quale ne era amante Circtf Figlia del Sole, quefia per ge« 
lofia aifveleoò le acque , ove Scilla fi lavava * e divenne da belliflìma.» 
che ella era, un MoQro Marino ; Nettnooebbe, che fare conlamci 
dcma , Anfitrite Moglie di Nettuno la converti in fiera canina, e ven« 
ne alla fine occifa da Ercole , Bocac. gea. t$b.io. ^, Scilla: Qiiefla 
PaAa fiinta da un antico intaglio ia *4matifia ci raprelènta elTa òciUa 
mutata in Moftro Marino • 

3S In quefiaPada é tranfuntato un Intaglio antico hCormhoiM rapfclèo- 
tante la niedcma 5c/7/a cangiata in Moftro Marino , Si diceva, che 
abitava in un Scoglio nel Mare della Sicilia detto .Sci//a , e ilfuocop» 
lifpoodeote detto Cariddì ^ uoto tioomatt ambedue miiPOJiffM di 
Om*r0 , e ootilljml a tutti i Naviganti • 

FIUMI-. 

33 Gli Etnici avevaoo io fomroa venerazione li Fiumi , e li adofavaoo per 

Dei , come raccontano Omero , Ovidio 9 9 Virgili» : Quctta Pafta fun- . 
ta da un antico inta^'lio in Corrtìuota ci raprcfenta UN FIUMH inco- 
gnito coleo con il braccio manco appoggiato ad un otre, o fiavaiot 
da ove forge l'aqua, con la mano dritta tenendo il Tridente, Uo- 
mo Vecchio canuto , nudo nelle pani fuperiori , e alli piedi un ur- 
na con diieOcllìni, cfTeiido effe Fiume vicino ad una rupe; 11 Tri- 
dente fi dà anche alli Fiumi , perchè , proveniendo cfiì dal Marc, 
viene quefto fimboleggiato con il Tridente, oppure per indicare la 
trina qualità delle loro acque ; L'Urna, li Delfini, e la Rupe forfè 
potrebbero fignificare, chi fia il Fiume incifo in tale Intaglio : Ma fi- 
no ad ora non ho potuto trovare cofaalcuoa di pofitivo: Gli Eruditi 
vi nj'plicaranno il loro Audio . 

34 Nel p ù volte rammemorato Mufeo del Rè dì Napoli fi conlènra oa 
antico Intaglio /ff Camto qui tranfuntato indicante no altro Pìttme parl- 
mcnie incognito coleo , come quello dilbpra, nudo, e con il Cor* 
rucopio in mano ; Ben fi deve a' Fiumi il Cornucopio , mentre COQ 
•le loro .icque inducono l'Abbondanza nelle Città , e ne' Regni . 

35 Air; > r;.'...vv tulio nudo parimente incognito, tenendolo noamanò il 
iolito Palo , e nell'altra il Cornucopio ^ appoggiato pon la^Defii» 

ad 
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•d QDi Sfinge: Pafta funta da un amico Intaglio ÌnCorn\u%U* Hòdi 

fopra già clprelTo , cHtrc il Cornucopio proprio , c bene applicato 
alli Fiumi, rapporto alla Sfinge, quefta potrebbe anche indicare , chi 
fia jl Fiume, ma avendolo molto iovra di ciò (ludiato , iìou trovo 
€o(a alcDoa certa , peicìò lafcio rioterpetraziooc ad ogni Perfona 
erudiM. 

LE MUSE. 

|6 APOLLO era capo delle Mufe; LeMufe altri le di/Tero trcMeUtei 
AJaeme 1 e AeJe ; Fauf. nella Beot, dice, che effe vogliono fignificare 
Studio , Alemorla , e Canto : La maggior parte ,c fpccialmente gli Ami- 
chi , e Noi moderni Poeti ne contiamo nove di numero Figliuole di 
Mei/MùM» t # Te/pia fecondo Ovidio « le nominoroo , e le nominia- 

010 > Cih » Euterpe , Melpomene , Talia , Polmnia , Erato , Ter/ìco" 
re y Vranìa , e Callìope y Ognuna avendo il Tuo offizio particolare; 
le facevano Abitanti nel Monte Ida > e a loro è dedicato il Monte Par- 
oaffo : Vennero sfidale dalle forelle Plerléi Figlie H Pìerh nello flef- 
fo nomerò anche di nove , a chi cantava meglio , e avendole vinte » 
le convenirno in Ti che {JccUi y Ovid,met,lib,$,TìrDtieo le chiufc in 
un chiollro, volendole far villania, ed effe volando ie ne fuggirno ; 

11 "Baule Aganippe è ad effe dedicato, Bocacge», iiò.ii, §. le nove 
JUtt/e* Qpefla Patta foata da on antico Intaglio imCùrmméta rapre» 
lenta Apollo, come capo delle Mule, fedente fovra un Ara corona- 
ta con la Cetra da un lato, dall'altro il Tripode , avendo accanto la 
MufaCLlG fua fedele » e Prcfideote all'ifioria, a cuiipetta immor* 
talare gli Eroi. 

17 NelMufeo del gran Duca dlTofbana fi conferva un antico Intaglio 
in Plajma in qucfta Pafta trafportato ; Effo ci dimoftra il Bufto DI 
PGLIMNIA Mufa con una fpalla nuda, tenendo in una mano un 
Papiro, e nell'altra lodilo , folito Iftromento antico nello fcrivere: 
fi» nuda Polimnia, mentre , ptefidendoeflìi all'Arte Oratori a , l'Ora* 
tore, e l'Eloquenza deve effercpnra» c chiara, non offiifcata da ar- 
gomenti torbidi , e fofiftici . 

38 In una bella Gemma diAmatiJiavì è un antico Intaglio funto in Pafta, 
raprefeora efla Mnfò P^iimiiB ièdeote io atto di leggere : L'inctfore 
l'bà fatta in quefto Inuglio totta veftiu, a differenza delli altri in • 
tagli, nelli quali, o in parte, ©intuito è nuda. 

3i» Originale nel Mufeo fi conferva quefto belliffìmo Intaglio antico in 
ona Sardoniea , da tanti dopoi difegnato , ed efnreffo , raprefentante 
la Mufa C A LLIOPE , prefiiede qnefta al Canto Eroico , perciò fi of> 
ferva in aria maeilofa, tutta mantata , appoggiata con un braccio ad 
una bafc , avendo in una mano un rotolo di Papiro . 

40 Giovanni Picler incife la fteffa Mula Calliope in una Sardonica funta 
in Palla 9 c copiata da naa Fignia diftenia in qnefto Mnieo Capi*' 
toUao f 
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41 HSufto di TALI A Maia Prefidente alla Commedia con Mifeira ia 

ninno , Pafta lunta da un amico Intaglio , del Sig. Byres. 
4t MELPOMENE Mula prcfidcnte all,i Tragedia ci raprefenta qoeftt 
PaCla iuata da un antico Intaglio iu Ct^ruiuola , del quale ne è PolTel* 
Ì9K il Sigaor Jenkins . E(ra è tona veflìta , àà .in piedi, olTcrvando 
nnaMafcara, quale hi in una mano» e Dell'altra teneodo una Daga» 
ed e.Ti appoggiata ad un Pildftro. 
4} Nel Muleo originale iì conierva un antico Intaglio m Sardofùca rapre- 
fentante la fteffa Mafa Melpcmtut prendente alla Commedia Tragi- 
ca , tenendo cita nelle mani unaMafcara, una Spada, e una Clava, 
tutti Simboli di tale Commedia . Queflo Intaglio datogli dal noftro 
Autore viene i\{ìonziodaU'Ab,yf/iakelmamM9»* aat» fc*».!. ftf 9.45.9 
e Ì£Ìegato ael tota,t, art, 1 8. «. i. 

44 EUTERPE Mafa tenendo in mano la doppia Tibia appoggiata ad ani 

bafe ci dimofira quella Pafla funu da un antico Intaglio itj CorMiu9Ì^ 
prefiede elTa alla Mufica, ed in fpecie alli Iftromcnti da fiato. 

45 OPERA GRECA Di ONESl era un intaglio conicrvato iu una Pafta 

antica efiflente nel Molèo del gran Duca di Tofcana in quefia Pafta 
dairAutore di poi impreflb: Mofira elfa la fielfa TERSICORE Mula 
foonando la lira appoggiata ad una bafe , fovra della quale vi è un 
Putto nudo in piedi, tenuto dame per il Genio della Muiica • Pre- 
fiede alli [firomentì a corda • 
4$ In Pada é tranfuntato un antico Intaglio hAficealo ranrelèntante la me- 
dema Mufa Terficore in piedi con la lira, dando ella accanto ad una' 
baie, fbvra la quale vi c una ftatua di un Eroe: Siccome tale Mufa 
prefìcde al Tuono , cosi con ragione gli fu dall'Inciiore appella la 
lira . Spoa, mifc, ;>.44. dice , che Terficore fuona anche la doppia 
Tibia. Puole tale Intaglio indicare una delle Cìtarìftre folite a can- 
tare i Fatti delli Eroi : ma tanti anni hà il pofTèlfo tale Intaglio di 
mofìrare tale Mula, onde non lio coraggio di privarlo da tal iuo 
polTeflb . 

47 NelMufeo del DucaStroszi qni In Roma vi è un antico Incaglio 

Coraìaola OPERA GRECA DI ALLIONE in frammento però , ri- 
dotto in quello Pafta, raprefenta egli 7Vr//corff Mula in piedi con la 
lira in mano appoggiata ad una Colonna con un Ercole lopra : Tutti 
i prattici Antiquari per tale la tengono » rapporto a me crederei » che 
tale Intaglio raprefcnti una delle fudette antiche CIteriftre, pure mi 
rimetto al parere de' Prattici. 
49 URANIA Mula Prefideote all' Adrologia , Pajia fuota da un antico 
Intaglio . 

4P ERATO Mnfa PreGdente alle Danse, Pafia funta da un antico Inta- 
glio: U^^rjJììttì Geamt ne riporta alla tav,^, p.2, una confimile , e 
dubita altresì , che poffa cflTere una di quelle Citerìpre , che andava- 
no per la Grecia cantando le Gcfta delli Eroi : ma con tali Citeri- 
Hre vi deve eOere qualche Colonna « o fiale con la Statua di Eroi 
fopra» non ellendo né nel Tuo» oè Io oaefto Intaglio tale indica- 
tivo; 
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tivo': Cfedo t che ambedue adrolutameote raprefeotioo eflà M«U 
Erato . 

'|0 IL CAVALLO PEGASEO r iprcknt a qucda Pajla antica originale nel 
Muieo : Poiché il mcdemo lervi a BeJIorofoute , e a Perleo , come 
efporrò , quando tratterò del Secolo favoloio de* Greci » fi ridjilTe 
in Compagnia delle Mnfe » e con un piede h ibrgexe il fiunofo Fon* 

te ^ganìppe . 

Ecco tutto il Parnaflb, ceco 11 Dio Apollo , ecco le caftc Suore, e Ca« 
vallo PegaTeo: erano Elio, ed Bile bea meritevoli di aver luogo in 
quefta fèrie» mentre quefta mia Opera , è opera di lofo • 

FAUNI» £ ALTRI D£I SILVESTRI. 

51 In una Gemma di Amatìfia è iocifo una Teda in profilo DI UN FAU« 

NO » dalla qoale è fiata prefa qoefia Batta < 
'5» Altra Tefia in profilo di altro Fauno coronato di Patnpani ci dlmoftca . 

quefta Pafta fuma da un antico Intaglio i» Corninola . 
51 In quefta Fajìa iunta da un antico intaglio vi è incita altra Tefta di un 
Fmm in profilo. 

54 Altra Tefia àìP^Mao io profilo coronato diPampani : Pafta funta da ^ 

un antico Intaglio 10 . Si coronarano anclie i Paoni diPam* 
pani per eftere leguaci di Bacco • 
5$ Altra Tefia diFa/uo dì faccia: Pafia funta da aa antico Intaglio im^ 

56 In una Pietra di Cort/ìutla è incifa la Tefia in profilo di un Fumo co» 

una Pelle di Tigre lovra le fpallc tranfuniato in quefta Pafta . 

57 Quefto beliilTimo Intaglio i/t ^iabajlro Orientala trafportaU) in Pafta« 

raprefenta la Tefta ^\ un Fanno: Quefii fi trova efiere con due pie* 
cole corna fi>vra la Pronte : Tutti i fudetti prattici Antiquarj , da me 
in ogni punto venerati , haniio decifo , che tale Tefta raprefenti un 
Fauno. Tibull, per altr9 lib,t, egt,j, 'cerj.z'j, dice, che Bacco fi 
liceva Giovine, e con piccole Corna Ibvra la Fronte, 9MiW*dccai, 
Certo», tav.fo fi legge > cbe li fitmfi:fai adoraflèro Bacco con le Cor- 
na : Valer* Fiacco //Lz. , e Ovìd^ia Saffo y anche Eflì lo fanno con le 
Conia, o per indicare, che egli era Figlio di Giove Anione , o per- ^ 
xbè faceile molto utile alla Vita uziuna Diodor, Sìcul, lib.i» cap,^., 
perciò io mofiò da tanti Scrittori » credo eOèr quefto Tefta diBacco» 
nò di Fauno ; pare lalcio al lettore fegnire , quale di qoefti due pa*» 
reti gli aggrada . 

55 Un altra Tefta di ^hio Fauno con la Pelle di Tigre ci indica un antico 
Jiitaglio Mv Cor«r«Wa « Pafta fuma dalmedemo. 

$9 Coronato di Paropani fi vede un altra Tefta di Fanuo^ anche in profilo 
tranfootata in quefta Pafta da nn antico Inuglìo i» CoraiMola^ 
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M 

Sieguonoi Fauni ^ Satiri ^ Vanit Sileno $ 
Baccanti 9 c Baccante. 

FAUNI. 

*t Ucfto beindìmo Carneo , tradotto in Palla » raprcfenta la Tcfta dì 
\^ faccia di ODO de' fudetti Fauni ; bello Io è per U Tao atto tideote» 
^^^comc appnnto fi raprcfcntano i Fauni • 
• Uo Faann fedente l'ovra una Lucerla , tenendo due flauti , uno per ma« 

oo, Pafta Tanta da dh antico Intaglio in StirMta • 
I Un Paan9 fedente in Terra» tenendo frà le gaml»e due Flauti in piedi , 
ed efTo appoggiato con una mano fotto il mento : Pafta funta da un 
antico Intaglio ittOmce del fu Prelato Moiinari = OPERA GR£CA 
DI NICOMACO . 

4 Un Paano inginocchiato , quale tiene una Capra per fa Tetta , fotto 

un alboro di Olmo , fovra la quale vi c ineftata mia vite con il fratto» 
Pafta funta da un antico Intaglio in Corninola . 

5 In un bel Carneo antico del Mufeo del Rè di Napoli » tradotta in PaÉaTi 

è loclfoonFtf«r«» fedente fovra un Mo, ove bipofato la Tibia pa- 
florale , e il Pedo , tenendo fovra le fpalle Bacco Fanciullo : Ho di 
fopra efpofto nella dichiarazione di Bacco , che all'allievo di quefto 
vi foftiero anche i Fauni , e perciò qui l'Incifore fece uo Fauno con- 
docendo in fpalla Bacco Fanciullo • 

4 Poflìede H Signor Deering on antico Intaglio im PhJmM , mprefentante 
un Fauno vecchio fedente, quale lavora ona 2Sampogna » prefo con 
tutta cfattezza in quefta Pafta . 

7 Un Fauno vecchio fedente forra na fcanno » fcherzando con un Fan- 
no Panciallo, facendolo (àlire fovra un foo piede con promelTa di nn 
Pomo , Taffa antica originale nel Mufeo • 

% Due Fauni inginocchiatf avendo appefo un Caneftro , e la Zampogna 
ad nn ramo di Alboro, uno leva all'altro la fpina dal piede: Intaglio 
in Pietra M Comhola originale del Mufeo • 

9 Quello antico Intaglio in Ctmiuoìa raprefenta d/it Fauni vicino ad nn 

termine ambedue fedenti » nno leva la fpma dal piede all'altro » trai» 
dotto in Pafta . 

10 Bello è quefto Intaglio antico» dal quale venne funta quella TaftSf 
raprefenta Pmmmù fedente • qoale leva la fpina dal piede di altro 
Fauno , quale ftà in piedi. 

fi Un Fauno inginocchiato y quale tiene una Corona 9 vapa funta da na 

antico Intaglio . 

a a ficUo altresì è quello Intaglio antico originale nelMofèo ìMDiaJpro* 
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joffo raprefenta cdo uo Fauno , quale |>onA fovra le (palle altro Fauao» 
avendo pofato II Pedo io Terra.* 
s$ In Pietra diCalcìdoaìa originale nel Mofèo ù «oolcrva «n antico inta« 
glie , in cui viene raprelèmato un Panno » ^uale porta ibvia ic Ipat; 
le un Otre « 

14 Un pMuno appoggiato ad «oaCoIonna, Tom la jqoale lià pofata la Pelle 
di Caprto , tenendo il Pedo inalberato , e con una mano fpoi^dido 
nna Siringa paftoralc , e alli piedi clfendovi una Tigre in atto d!! , 
camminare . Era proprio xiclli Fauni la Tigre , come fcguaci di 
Bacco, e anche la Zampogna paaoiale, come Dei .Silvcftti ; Tafi» 
funta da no antico Intaglio • 

I $ Un Fiiuao , quale fla con un piede ibvra una ha& In atto <li bere Iosa 
vafo; Tajla anche prefa da un antico Intaglio. 

16 ìtt Pajìa atttica originale nel AluTco li confèrva un Intaglio raprefcntan^ 

te no Paum$ con nn piede ibvia «ina btiSt attaalmeoie ibeveodo 
un vafo* . 

17 Un VaunOì quale tiene un vafo, ed un Tirfo , «dà -a iieread Jinfa^' 
no Fanciullo, /'o/^i iunta da nn antico Intaglio. 

18 Sì teneva dalli Antichi» che oltre i Fauni, vi fodero anche le Faune: 

Quefta/o/ltf fnnta da nn antico Intaglio TapreTenta <JNA FAUNA» 
con la Pelle di Caprio , tenendo un vaio , con il quale dà a bere ad 
un piccolo Fauno , con un ramo di alboro vicino : Erano Fauni , e 
Faune Dei Silvefiri, OvitU lih.u de* Fafi^ Il Cauf. ue riporta gn altra 
confimìle Fauna jft/ fi»tnutjÌeH*G*'f*ta9.t 14., ufavano l'Vafi liFannl» 
mentre efli ancora amavano il vino , come feguaci di Bacco . 

19 A\xt2i Fauna , quale tiene un Fauno Infante Tuonando 4in Flan|o« I^' 

taglio antico in Sardonica originale nelMufco* 
ao In Cpr«i«o/0 originale nelAiuieo vi é ìncifo un altro Fauno con Pedo» 
Siringa , e Capra « 

81 htDhfpro rùffù parimente t>rigtnàle jielMuièovi i liicìfe altro /'«am^* 

quale balla^ 

23 Gaio è quedo Intaglio confervato itf i'<}/?<' antica ^ rapr^nta egli un 
Fanno, t]ua1e«on il Pedo inalberato vaole dividere due Montoni» 

quali cozzano. 

83 Nel Mulco fi conferva altra 7>i7/?(Z fltf//c,7, nella quatc è riportato tiH 

Fauno caduto io ^ecra adalito da un -Caae , difendendoli egli eoa 
nnPed6« 

84 4n on bel P^eeélo negro , e torcliiao originale nel Ma(eo Ti «è Incilb 

un antico Intaglio indicante un Fauno coleo , quale leva il latte ad una 
Capra, avendo pofato il Pedo interra; lo per altro lo 'credo uaPa'< 
fiore aulico facendo tale ofHzio • 

85 In qneftaPaftalhntadaiin anticofotaglio ConrfW' fi raprefenta mm 

AMoin piedi, qoale -conduoe una Capra, facendo cita refiftenaa» 
e tenendo effo Fauno in mano il Pedo, fi crede , che tal Fauno porti 
efTa Capra |)er ^ciifìcatla • Alale elfi erano Dei» a chi dovevano 
le i Sacri£gi " < . 

B II • stf Ah 
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'ttf Altro Pm9ù in piedi foooaDdo li ffanti : Paftt parimenti funta da no aiH 

fico Intaglio ìmC«mtm9la • 

^7 Un Fauno in pledi« tenendo indofTo una Pelle diCaprIo, in una mano 
un vafo > e nell'altra un Tirio : Ho Ibpra efpreQb , che alli Fauni fi 
appropriava tutto ciò , che fi appropria a Bacco , Sileno , e Baccantif 
mentre anche elfi erano fegnacì dì fiacco : Palla fnou da un bell'In* ■ 
taglio antico In Corni aola , 

aS Anche quello Putto incifo ìn Biafpro rojfo Intaglio antico originale 
nelMufeo da' Prattìci fì crede raprefentare un Fauno Fanciullo j ma 
io lo credo nn Fancinllo mftico » Yedeadovl il Pedo » tenendo in 
mano qualche giuoco puerile . 

SATIRI. 

n^ II SATIRI erano Dei Silvefiri tali adorati dalli Etnici , fi ficeTano 

cornuti , Lucian, «ti Cottcil. de* Dei , e con i Piedi di Capra , Lucrft» 
liù.4. verf.sS^.. Quefta Pafta funta da un frammento di antico la- 
voro, ed OPERA GRECA Di SCILLACE in Gemma di Amatijìa 
• ri^refenta la Tefta di un di tali Dei • 
'no Altra Tefta di un Satiro : Intaglio antico #jrCi»nr/««/a del Signor Jenklu 
tradotto in Pafta . 

31 In Pietra di Dia f prò roffo originale nel Mufeo 11 vede incifo Satiro 
con il Pedo in mano tuonando una Zampogna , intaglio antico: Cre« 
do , che ¥Oglia fignificare if Dio Pan , quale « avendo compofta ta 
Zimpogna delle Canne , in cui fi mutò la pcrfeguitata Ninfa Siringa, 
faccia prova di dare il fuono con la medema Zampogna» andando 
Clio faftofo del ritrovato ruftico Ifiromeato muficale . 

PAN. 

ja li Pani furono anche dalli Etnici tenuti per Dei Campellri ; PAN fu 
da mederoi predicato per la Natura delle co/et e fu un Dio molto vene- 
rato oella mia bella Arcadia » MnrobmSau lib*\» eap,^i,^ Quella Pa* 
fla funta da un antico Intaglio im Coraiuola originale nel Mufeo del 
Kè di Francia rapieiènta il Bnfto di Pan con le corna volte ver- 
fo il Cielo . 

'33 Fti9 fl figurava in nn Vecchio brutto barbato con le corna di Capra 

fovra la refta,rilrélie verfo il Cielo, e nelle parti inferiori irfuto con 
i piedi di Capra, come lodefcrifTe il Bocae.gem. lib.i. ^'Pon , Qpe- 
fia Pafta funta da un antico intaglio inCornìuola del Mufeo del Rè di 
Napoli raprefenta Pan fatto nella foggia fudetta , tenendo in una 
nano un b.iftone nodofo « ftà fisherzando con una Cipra in piedi » • 
urtatidofi le Tefte infiemc , e frà di loro un Ara con fuoco acccfo" 
fopr.i, il tutto fotlo un alboro: Come ho ora cfpofto tal Dio fi prcu-« 
deva per l'Univerfale Corpo della Natura, fu particolare Dio della 
noOra Arcadia-» a coi gli Arcadi avevano cretto un Tempio fotto 
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none H Nmh , PaBf. im tffa An^H»* Evandro venuto dall'Ar* 

cadia in quefti noftri Colli, ove è Roma, erede ancbè egli anTem« 
pio dedicato a Pan nelle radici del Monte Palatino, e fu de' primi 
Dei adorato da' Romani y Fca*/lr.cap,i , Si fa fcberzante con una Ca*» 
pra per cflTcre egli un Dio SiJveftrc , e Cuftode delle Greggi, Vtrg^gl» i» 
'34 FéHtf quale fcberza nella fieflà ananlera con una Capra, avendo get- . 
tato il Pedo in terra » Pafta tranfnntata da nn antico Intaglio im 

Niccolo . 

3 5 Faa fedente fovra un fafTo con un Tirfo fovia una Tpaila , ed in ma-^ 
no onaTefia, qnale ftà mirando; Pafta fnota da nn antico Intaglio 
$0 CcrwiMoh • Li nofiri prattici Antiquari tengono tale Intaglio ra^ 

prefentare il Dio Pan, da me però non fi puole comprendere per 
qual ragione , eHendo elfo il Dio Pan > ftia , e con tale Tefla in roa^ 
no , ed olTervandoIa : mi fcafaranno elTi , qual'ora lo con più libertà 
•gindlchi , che in tale intaglio venga raprefeotato aa Attore dìCom^ 
media , nelle quali fi introducevano appunto Fauni, Pani, Satiri , 
come efporrò , allor quando dovrò parlare di fimili Attori diCom« 
media nelle Mijcellaaee , 

36 TM9 per non piccolo fno Sfortnnio , una volta ebbe riffa con Amo» 
re, qnofti, quale è un Fanciullo amabile si , ma troppo vendica* 
rivo, accefe efTo Pan dell'afFctto <// Jim^fl Ninfa dell'Arcadia; ave- 
va qnefta fprezzato tutti i Satiri , perciò difprezzò anche Pan; ftimo* 
Iato dall'Amore nn di Pan perfeguitava Siringa, eiTa. fuggiva , e 
gionta al Fiume £ad!0«# , nè potendo andare più avanti, vedendofi 
già Preda di Pan, fi raccomandò alle Ninfe di efTo Fiume, e venne 
da efìTe convertita in Canne: Rimafe Pan ammirato della novità ; 
fentl , cbc efie canne , venendo moHc da' venti i facevano un grato 
fuono, recifè le medeme» e ne formò la Zampogna paflorale di 
nove canne, ponendofela a Tuonare, Ovìd* »«/. //^.i.La Pafta pre* 
fente funta da un antico Intaglio /» Cor/y/z/o/a raprefcnta Pan fedente 
fovra unfcoglio, che, avendo già compofta la Zampogna, la prova 
per foonarla : Amici Compaftori confideriamo quanto è antico lo 
Stemma della noftra Arcadia , e quanto fefTe grato al noflfo Dio Pan> 
perciò con lieto cuore efaltamone l'Autore » 

SILENO. 

37 Un antico Intaglio i»CùrnÌM6la raprefeuta la TeAa DI SILENO coro* 

nata di Pampanl , e la medema tranluntata in Pafta ; Bacco venne 
dato ad allevare a Sileno , quale era un Filofofo, Elìan, net Uh» 3»,e 
fu Compagno di elfo fiacco, quando andiede contro l'Indi,' Di9^,Sln 

cui, p.i. lib,4, 

'33 Altra Tefìa in profilo dì Sileno ci raprefenta un antico Intaglio iMDhf* 

prò roffo prcfTo il Signor Jenkins , e tranfuntato in Pafta. 
39 Lo fieniu Sileno con una Capra , PaiU Aiata da un antico Inuglio in Cor^ 
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40 SUm con vm TiHb m muto ibdcnte Ibm oot Ctpfa imPi^ €mk9 

originale nel Mufeo. 
4t SHe»o fedente fovra un giumento in altra Tajia antica parimenti nel 
Muieo originale : uon fouo cali Fafie di diamecro graodc , oc di molto 
bella veduta , le bo portate Mameate per l'Idea* 

benché Veccbio fi dilettava ddia Mofica-, « ddl'Amore , oode 
in qucfto bel Carneo antico fi ofTcrva incifo Sileno tutto pofaio fovr»un 
Carro condotto da due Amori , e Tuonando ligli la Lira, tUDluocato / 
in traila 9 di cSo ne è PoifelTore il Sig. Byres • 

43 SiUm ia piedi tenendo in una mano un grappo di Uva , itando accanto 

ad un vafo con Tua bafe , dal quale cadono altri grappi di Uva , tenendo 
Sileno un braccio appoggiato alla punta dicHo Vaio , lofienendo con 
l'altra mano una Corda, con ia quale tiene iigato il Vaio; Pafia funtada 
un antioo Intaglio I» Amétifta ; con i Pampani it incoronava «ncbe Sì* 
lenó per «nére egli un prioci pai Compagno di fiacco, V Uve, e ilVt* 
fo erano anche proprj di Bacco, e Fauni , come anche de' Sileni . 

44 Stleno fedente in Terra, tenendo due Flauti in piedi uno per mano , fiao-* 

do egli con le gambe incrociate, e avendo accanto ancbe la Corno* 
mufa: Qucfti iUromenti erano proprj delle Deità Silveftri f come li 
Fauni, e Silvani, Pafla funtada un antico Intaglio /«Cor^y'Wa. 

45 Due Fauni , uno di clTì con una Ferula in mano conducendo con le mani 

loro congionte a ledere ^Uao trovato «brio i» Vajia antica originale . 
nel Mufèo • 

46 Un antico Intaglio in Pietra dì CcrWMAi cTiftente irei Mufeo del Rè di 

Napoli tranfuntato in Pafta raprefenta un pafTo dì Vìrg, velia BcccoL 
Eglog.6»y racconta £gli , che Sileno aveva più volte promello aCr*- 
mi f e Napfih di -cantare , e iempre li aveva beffati ^ Un di Sileno fi 
idormi in un antro « vedutolo Oromt 9 e NapOlo-lo ligomo, Aando 
per altro timidi per l'oprra fatta, fopragiunfe Ninfa , della qua- 
IciSilcno ne era invaghito, e fece ad efTì Animo: Sveltofi Sileno , fi 
raccomandò ad Egle, che io faceife liberare, venne iciolto conia 
)>romeflra di cantare , «ome «Ila prefeoza 4\ eflfa Egle Sileno lece : ra- _ 
prefenta <]uefto Intaglio Sileno ligato ad un Albero , Egle colca in ter* 
fa , che Io fta nirando » « Napfilo , iqnale «iene il Tirfo » e li fiocale 
di fileno « 

BACCANTI. 

« 

47 Un Uomo veflìto DA FAUNO, «quale ftàcon una Baccante nuda con 

manto indoflo in atto di fuggire, tenendo fotto il braccio una fpccie 
di libro ^ Pafta lunta da un moderno dutaglioinciloda Giovanni Picler 
ìBvnaGlmilaro/0* 

4B Altro Baccante In figura ^iVanno fedente , quale «flà diiconiendo eoa 

una Baccante Tajìa funta da un antico Intaglio . 
49 in una Ccrw/wo/a vi e ìncì'ìo \\n sXlio Baccante in figura di Fauno con il 
Tirfo in mano , avendo gettato in terra il vaio , tranfuntato 4U quefit 
f afta, «flèodoaocbe«gUinvcftitodcliaroce<difia«co« 
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DBSCtIZIONB ISTORICA. 15 
fo Nel Mofeo dd Rè di Prtncit fi confèm no antico Intaglio h Cor»Mm 

io quefta PaAa fedelmente funto : Raprefeota Egli um Baccaate in figura 
di Fauno invafiito del furore di Bacco , tenendo in una mano unTicfo» 
Dell' altri un ficcale » con la Pelle di Tigre fovra il braccio . 

51 V» BaettMt con vafi> io una mano , e neir altn la ferula : Vedendo 
Bacco* che» portando il Tìrfo > quelli del Tao Coro molte volte» 
Dofli dal Vino , con cflTo Tirfb lì percuotevano , e fi ferivano , ordì*» 
nò , che lafciafTcro il Tirfo , e portaflèro la Ferula 9. Diodor- SicuU 
lib»i» cap,^, , c iilf,4,eap,t, per tal ragione quefio Baccante porta U 
Ferula » e n6 il Tirfo » Tafia (àntt da un antico Inugllo • 

51 In qnefta Ta/ia funta parimeotl da no lotico Intaglio fi oflcrvft altro 
Baccante con efla Ferula : 

5} In una beo conservata Vajia a0tica originale nelMulèo il rapre(ènta un 
altro Btecantt infuriato dal fìirore di Bacco con Pelle di Tigre , e Bo* 
cale : E' bello per il difegno • 

54 Nel Mufeo del gran Duca diTo(cana vi è un antico Intaglio tn Cor-» 

ttiaoia {unto in qnefta Pafta; raprefenta cffo un altro Baccamte in figura 
di Fauno , tenendo una Pelle di Tigre fovra il braccio , fenza tirfo » 
ma Inveftito dallo fteffo furore • 

55 Nel medemo Mufeo del Rè di Francia vi è nn Intaglio antico in altra 

Sardonica funto in qucfta Pafta raprcfentante altro Baccante in foggia di 
fauno con no vafo in una mano, nell'altra il Coperchio cooyeUedi 
Tigre fornii Braccio dallo ftelTo furore inveftito • 

BACCANTB. 

^6 Bacco moflTe guerra alli Indi, e nelI'Efercito portò moltifllme DoiH 
•ne , quali yennexo nominate BACCANTE » V Intaglio ora indicato 
h CorMìMola raprefeota ond Tetta ili effe Baccante di faccia eoo mplti 

Pampanl . 

57 Una Tajìa aatica è nel Mufeo del Rè di Napoli tranfuntata in qnefta 

Pafta, rapreiènta eflb nn altro Bnfto di udì Baceagte in profilo coro* 
nata la Tefta di Pampini con il Tirfo ibm le fpalle . 

58 Un Buflo di una Baccante in profilo coronata di Para pani con il Tirfo 

con fafcia, e fpecie di Corazza» Intaglio antico i» Cof muoia prefo 
in Pafta • 

59 Altro Bnfto di una Beecma§ di profilo con capelli , c^ gli cadono fino 

fovra il Petto, Pafta funta da un antico Intaglio in Jìmil Tictra • 
€0 Altro Bufto parimente di um Baccaute prefo in Paftì , ed incifo anche 
<> Coraiuota lavoro antico con lettere L. M. efiftente nel Mufeo dei 
Rèdi Napoli. 

Quefta Pafta funta da un antico ItJtagKo in Commola originale nel Ma» 
Ico del gran Duca di Tofcana rapreiènta un intiero Bufto di altra Bacm 
conte in profilo con il Tirfo , e vite Intrecciata , e fpecie di corazza • 
6% Una Tefta di altra Baccante in profilo con capelli inanellati cadenti per 
'fi collo ; Pafta p relà da ooaatico louglio l« Ctr»'»^ • 
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€i 14 Popoli Feaiei furono i primi, che faceflero Sacrifizi* e'Iftìtm/&to" 
Sacerdoti , e Sacerdoteflfc a Bacco , Natai» Conti Mitol, fogl.i$%* 
Quefta Pafta funta da un antico lataglio in CornUiola del Mufeo del 
gran Duca di Tol'cana » raprefeiita il Bufio tutto nudo di una di eflfe 
Baccante, portandoli Tirio Ioalboraco tutto coronato di Pampani» te» ' 
nendo in nnamano un Montone per facrificarlo» e avendo fovra una 
fpalla un manto Sacerdotale , onde io la ccedo» o nnaSaccidotc£&» 
o una Mioiftra Sacra di edb Bacco • 

^4 Un Bttfto io profilo di altra Béneants con capelli rparii » e cadenti font 
le fpalle , Tajìa funta da an antico Intaglio • 

^5 Altro Bufto in profilo di Baccante con petto fiMIpertO » C Capello tln* 
torto Ibvra la Tcft i , Vifìa funta da un Carneo . 

66 Altro Bufto di faccia di Baccante con Pampant cadenti ibvra le 
fpalle Patta Tonta da on antico Intaglio im 'CtrmiaoÌ0 • 

6y In un Intaglio antico tradotto i9 Taft» ri è incìfo on Bnfto di £uciadetla 

ftelfa Baccante . 

69 In Tajla antica originale nel Mufeo vi è altro Budo di Baceaftté • 

6*f Una Tefia di faccia di altra Baccante Pafta prcfa da un antico Intaglio in 
Coraiuola • 

70 Al tra Teda di £iccìa àìBaeeaata con una Palma t Tafi» fonta «UlUiaa* . 

lieo Intaglio . 

71 In una \)c\\\^\mi Amatijìa originale nel Mufeo fi conferva un Intaglio 

raprefentante «»« Battamtt fedente in Terra con Tirlb» -Bocale , e Ti- 
gre » c un Fallo ioarìai anche alle Baccanti fi davano il Tirfo » il Bo« 

Clic , e la Tigre , come Compagne di B icco . 

72 la un Carneo di antico Intaglio in Pada tranluntato vi è incifo il Bullo 

di una Sacfftf«r« parte nudo , e parte pannegiato coronato diParopani, . 
tenendo con nnamano un grappo di Uva in aria, quale fià ofiervao- 
do , e neir altra roano tiene nn valb$ quelli due iigoificatì la canonli- 
2?.Tio per una B.iccante . 

73 Intaglio antico in Pietra di Corniuola del Mufeo del gran Duca di To« 

fcana Tonto in Pafta ci dimoftra mna Baccante qoafi onda fedente ibvf a 
un Saffo con una Tigre in piedi fovra un iUtroSafiò, alla quale cflfa 
Baccante dà a bere con un bocalc . 

74 il lodato Sig.Jenkins polfiedc un antico Intaglio in Corninola ^refo in 

Pafia raprefentante una Baccante in piedi invafa dello Spirito di -fiacco» 
tenendo in iTiano un Tamborro , folito ad «làrli daJIe Baccanti nel 
celebrare le Orgie . 
7$ Una 5A/c'Crt«r<f tutta veftita in piedi tenendo il Tirfo raprefcnta un antico 
Intaglio in Coraiuola del Mufeo del gran Duca di Tolcaaa fuoto 40 
Pafta : Io per altro la credo una SaGecdote£Gi di Bacco , . 
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N 

Sacerdoti 9 Sacerdo^ejfe , Sacrificanti 9 
Jjugurj , Artijpicj , Are, 
€ Sacrificj varj . 

Wl Savaflo li antichi Sacerdoti delli Idoli» prima di Tacrificaie» ¥elaffi fa 
Tetta, e quelli erano li Sacerdoti F/«iv/m , cosi detti per avere ii 

Capo velato di un Filo, Varo lìb.^.cap.x^, de Ititg, lati», Qucdi yen-' 
nero iftituìti iu Roma da Romolo primo Rè > . Pernio». Let,iib* de' Si- 
terà, cap.j, , ne potevano |x>rtarlo in tempo di Fella , tJUmr, ìib^j» :, 
Quefla Pada funta da un antico Intaglio hCorahola enfiente nel Mu- 
feo del Ré di Francia ci raprefenta la Telia velata DI UN SACRIFI- 
CANTE ; non tòno lontano a credere potere ella Telia rapreientare 
uno de' fudciti Sacerdoti Flamini • 

a In antkB originale nel Mulèo viene raprefentato UN S ACBRDOTfi * 
antico vefiito con l abito Sacerdotale » tiene in mano una Patera , con 
la quale verla roliba fovra un ara polla fotto un alboro , e «di' altra 
mano tiene una ipecie di baHoue corto : Con la Patera i Sacerdoti ver* 
favano vino , o altro fovra l'Ara, Virg, lib,^, Eneid. 

m In Tlafma orii;inaIc nelMufeo vi é un antico Intaglio raprefentante UBt 
SACERDOTI: , o altro Miniftro DI APOLLO appoggiato al Tripode, 

4 In limile Gemma li conlcrva nel Muico originale altro antico Intaglio ra- 

prefentante altro Sacerdote , o Minìftro di Apclh appoggiato con ank 
mano^adonTtipode« quale ha avanti , 

5 In T».j^^<7 fl«.*;cj parimente originale nel Mufeo vi è incifo, ounSACER-» 

DOTE MILITAR£ » oppure nn Soldato , quale vuole fare un Sa« 
crifìcio . 

S Un Steerdcte , oppure MMfiro fobalterno avanti ad un Termine con nm . 

vafoalli piedi , Vafta altresì funta da un antico Intaglio . 
7 In ^hr A "PjJÌ a a»cica y quale altresì originale fi conl'erva nel Mufeo , ra- 
prefenlafi UN SACERDOTE RUSTICO iii abito Sacerdotale coni! 
Fedo in mano . 

S Speciale è quello Intaglio itt Tajla Tunto, raprefenta un Uomo io piedi 

con un piede fovra all'altro con velo inTcfta, vede fuccinta, man- 
tello indoiTo , Icarpe alla ruRica avanti ad un ara coronata con un Ido» 
lo figurante una Donna tutta involta in un manto con una Patera in 
mano, ilando cilo Uomo -con ^ina mano appoggiata al detto AltarCf 
olTervando il fudetto Idolo: Quello Intaglio raprefenta mm Sacerdote 
rujìho delli antichi Romani , tiene efTo 1a vede talare con il capo co-» 
perto di un velo , indicandofi con ciò , quale folle il vedimenco de'Ru- 
fiici Romani ; tale vede fi puole fupporre eilcrc quella jiiomioata dé 
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CapitsL Milla Vita dì L,V«rù s p§0mU titcmiMta =, tiene efTo Sacerdote le 

Scarpe reticulatc , quali erano proprie a tutti i Padori» e tiene le fa- 
fcie crurali , delle quali ne parla il Buonarot. nel Juo trat. de 'uet. ant, ; 
un fimile Sacerdote ruftico viene riportato ael Mujto Corto», , c Ipie- 
gato ath I»«.tf4. ; quefti ftà avanti ad nn Termine di Prìapo . 11 pre* 
Knie però è avanti ad od Idolo di Donna , come fl é detto di fopra, 
quale giudico, che raprefenii LA DEA PALLE adorata particolar- 
mente da'RuAici» e Pallori, come liferifce Js/atai,Coat, Alitai, , e 
lo diflTcro Virg, neW EgL^. , t Ovid, ne' Pofiì lih,t^* 
^ In una Tjjìa amica originale nel Mufeo vien raprefeotato UN SACER- 
DOTE Di BACCO con gran Pancia, e Tirlo iomaoo> un confi* 
mile vien vlpottAto di\ *Agojl, gem» ant, p.2. tav.ió» 

10 CORREDO Sacerdote di Bacco ) elTcndo invaghito Ca/Z/roc Sacerdo- 

leflTa del medefimo , non potendola «vere a foo piacere , ii racco- 
mandò a Bacco , ed effo mandò nna fpecie di pazzia ali! Uomini , 
ebbero ricorfo all' Oracolo, e ne riportorno in rilpofta , che cefla- 
irebbe la frenelìa , fé veoidc facrificata a fiacco Calliroè iudctta , o 
•Itri per eflli; dovendo Correfo facrificarla , ii immolò in laogo d! 
Calliruè» e que(ìa fi occife con Io ftefTo Coltello vicino ad onaFon^ 
• tana, Tattf, tjeH'^caja ; nel Muleo originale fi conferva raprefentaio 
eflio Sacerdote Correlo in una ben confcrvata Tajia antica , và egli con 
lì abiti Sacerdotali foQenuto da un Tirlo , tenendo un Vaio, e aili 
piedi una Tigre. 

11 Quefla è la Teda di quella CALLI ROE* SacerdoteOa di Bacco amata 

dal Sacerdote Correlo, quale iufariata fi occife» Pafia inula da un 
antico Intaglio *» Coritiaoh • 
it La medema C«//iro^ veftita con li abiti Sacerdotali in piedi, ed Info* 
fiata , avendo il coltello alla gola ; Intaglio antico i». CwwUftlét trai* 
dotto in l'afta . 

aj La fteflfa Cc///ro^ , quale per l'ira fi è tolta l' abito Sacerdotale , tenen- 
dolo dietro con le due mani in atto di darli alla diiperazionc ; Pafia 
funta da un antico Intaglio in ^matifin del fa Prelato Molinari • 

.14 Si conferva nel Mufeo del gran Duca di Tofcana un Intaglio antico in 
Corrtiaola raprcfentante la ftefTa Calliroè veftita in abito Sacerdotale 
data io difperazione , tradotta iti Pafta • 

15 UNA SACERDOTESSA DI APOLLO è incifa;)v7/«/N« Intaglio an- 
tico originale nel Mufeo , elTa fià-lèdente avanti ad on Tripode . 

,16 Una SACERDOTHSSA veftita con abito Sacerdotale accanto ad un 
pilaftro con un v.ifo ulualc ne' Sacrifici in mano. Pafta tranfuntata da 
un antico intaglio i» Sardoxica del fu Preiato Aioliuari • 

t7 Si conferva nel Mofeo del Duca Strozzi in Roma nn antico Intaglio l« 
Corninola preh in quefta Pafta» rapiefcnta egli altra i&ffffrWIrfffSi tntn 
veftita avanti ad un Pilaftro . 

j8 lo uu bel Niccolo originale nel Mufeo vi è incifa una Sacerdotejja » 
credo DI CERERE con Coraucopio iumauo , Patera nell'altra, e' 
so Ara idU piedi • 

UNA 
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19 UNA MINISTRA Sacra appoggiata ad noa Coloooa » qaaldannvalb 
v^làr acqua > Pafta (unta da un antico Intaglio . 

to iDQIia Coraìuola Intaglio antico originale nel Mufco vi è incìfa una MU 
tiiflra fubalterna, c]ualc (là avanti una CoIoana eoa Capitello > ibvra 
la quale ha podo un vafo • 

•I Io Fafia ùMtlcM originate nel Mofeo vi è confenrato un antico Intagli» 
raprefcDtante altra Mìnifira , quale fià per fare un Sacrificio , 

•s Altra Minìjlra fubalterna è incifa in Pietra di Corninola Intaglio antico 
-originale nel Mufeo , quale tiene una Patera piena di frutta , c in altra 
mano due Spighe , preparando tale robba per il Sacrificio . 

t] Altro antico Intaglio in Corniwla originale altresì nel Mufeo d palefii 
un iUtAMhtJlraSiCTn, quale tiene laFatcfaconfobbafopray « doe 
Spighe per preparare il Sacrificio , 

M4 QueftaPafta (unta da un antico Intaglio di ftileTofcano raprefenta un 
Uomo Vecchio con corto Pallio» <]aale Ibvra un «ra coronata ferma 
un ramo: Si crede da me cfTerqueaiUN UOMO RUSTICO, quale 
offre a Cerere le Primizie de' frutti : che da' Rufiici ù oficilTcco aCc^ 
rere le Primizie > lo và dicendo Ovid, ve' fafii /à^,i. 

•5 UN SACRIFICANTE nodo in piedi avanti ad un Ara coronata, fo-' 
¥ra la qnale ha pofio una Capra , tenendo un Coltello in mano, aven* 
do accanto anvafo da Sacrificio > Pafta ^onta da cin«ntico Intaglio l« 

Corniucla . 

%6 ìaPaJìa antica oi\gma\c nel Mufeo vi è coufervato un antico Intaglio 
raprelèntante altro UOMO, qmaU facrijka éim Cervia "i La cervia fi 
ftcrificava a Diana , Ovid, l$h,\, 

«7 In uni Corninola lavoro antico originale Del Mufeo vi èìncìfo unVomw 
rujìico con patera io mano , e nell'altra due fpigbe ,€d uu papavero» 
quale và per^fere un facrificio delle primizie, 

s8 •^/roVMvo tutto nudo , quale, tenendo una Patera in mano con lotto 
un ara , flà per fare la libazione , e poi offrire le primizie , tencn* 
do nell'altra mano due fpiglie, Tajla l'unta, da un antico Intaglio . 

39 GLI AUGURJ incominciorno prelTo i Frigi, e Caldei, da eilì paTFot- 
no in Grecia , dalla Grecia in Etrnria , e dallìfitrnfcfai a Romani 9 
QucAì a(rerivano di intendere il parlare ddli Augelli , e interpetra- 
re il loro volo , o a dritta , o a (ìniftra , oppure in altre forme , 
dorJii/.8»i Orig, cap.^,Sì conferva nel Mufeo un antico intaglio i» Cor^ 
mìMoia raprefentante Ausare , EHTo é veftito con l' abito (àcerdota* 
le , tenendo in una mano una fpecie di Fanale , e nell' altra un Ucello 
entro una Patera . Gli antichi Romani avevano un Collegio , quale 
teneva amplidlmn facoltà nel tempo della Rcpublica , come ne parlò 
Cicer. ueir Oraz, prò Dom.Jua : Edi Augurj olfervavano anche i Polli 
a tale effètto confervati , e li Condottieri delli Eferciti li portavano 
eflb loro per prendere gliAugiirj, Valer, Mag", i}b*\» tap^ per 
compiacere lì fuoi feguaci , e tenerli a le devoti con la Religione, 
Giulio Celare conduceva ("eco gli Augurj nella f imofa Guerra Civile- 

30 Li Popoli Etrulchi vantavano una fpecìale fcicuza nelP augurare, e a 

C a loro 
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loro oelfa primitiva KeiMiblìca più volte ebbero ricorlb i Romaoly 

come dice Of/V. metom, lìh.i^. Qucfto antico Intaglio ìnCatcìdcata 
originale nel Mufco raprelenia Uno di edi ALGURl hTRUòCHI , 
quale tiene iti mano un Coltello, e fìà ollervando un Ucello ,pofto 
lovra no Ara ; 1* Intaglio é dì ftile Etrafco » ed é molto particolare • 
%i Fra i Minifìri Sacri prelTo gii Aotìchi Idolatri ve ne £n uno nominato 
ARUSPiCE, il Tuo offizio era di aprire la Vittima, affinchè il Sa- 
cerdote potelTe ollcrvare le Interiora» e dare il Tuo giudizio , e prò» 
gaofiiro: L'J ataglio antico in Pietra HCtrmMoiM originale nelMn- 
feo raprefenta tale Aru/pice , quale fià aprendo una Vittima , e ne est* 
va r Intcriori . 

Qucfto Intaglio ìa Comiuola tradotto in Pafla ìncifo da Antonio Picler 
rapreiènt i molti dell] Iftromcnti , de' quali gli Antichi ne facevano ufo 
ne' Sacrifici , qnali , e quanti foflèro » mentre breve debbo io edere» 
(ì poiToiK) leggere nel Cauf. Muf, Rm* rMR«a. , quale in rame ne ripoi'* 
ta muUiirimi, facendone ad ogo' uno nna cfatu annotazione • 

ARE. 

Qiiefto antico Intaglio originale nel Mufeo /« Tfhifpro verde raprefenta 
un A R A coronata con il fuoco fopra ; Quefto intaglio non ba bilògno 
di alcuna Ipiegazione • 
34 In Diafpf vi é un antico Intaglio originale nel Moièo raprelèntante 
un Ara parimente coronata con una ilella fotto la Corona , e una 
mcz^a Luna in aria , con due punte , quali cleono dal piano di clfa Ara. 

ì\ prelentc intaglio Anùco in Cornìuola originale nel Mui'eo rapreieuta 
mm^fa coronata, ali'cfiremità in fpecie dì manichi vi (bno doeTefte 
di Ariete, a piede due fiori uno per parte, e ibvra l'ara laTeftadI 
un Bove: Le Are fi coronavano , e di ciò ce ne fanno tellimonio 
tante are coronate , quali fi vedono udii Intagli antichi efiftenti in 
quefto Mufeo, e ce lo attefta^rff«*e Quefto intaglio è figni- 

iicativo, mentre l'Ara ha due fpecie di manichi compofti di due Te* 
fie di Arieti , vi fono due fiori , e fovra alla ftelTa ara una Tefia 
di Bove ; colà voglino lignificare cali Simboli non à a mia ficura 
notizia . 

56 Un w^rtf coronata in mezzo a Trofei con fopra un Aquila con corona 
nel roftro, e palma nelli artigli, Taftg funta d^ un anticointaglio : 
Doppo le Vittorie le Legioni Romane in tal foggia elevavano gli 

Altari . 

i7 Quefto antico, e bello Intaglio ìMCoruiuola originale nel Mufeo vi è 
inciià la tanto rinomata CESTA MISTICA . 

SACRIFICI VARJ. 

|8 loqueftaPaflafonta da un antico Intaglio Viojpro wrth vi fono Iih 
cifi no Poetico » eotio «1 anale ?i fono ooSac^ote con tutti i Mini» 



Dtgitized by Google 



. DBSCRIZIONB ISTOHICA» »■ 

Uri rabalternì , qual coDducoao ao Toro per facrifìcarlo > efTeado 
avanti al Toro l'Ara coronata : Quefto Sacrificio , eiTcndo la Vittima 
un Toro , puole indicare un Sacrificio fatto A NETTUNO i ai qua* 
le il Toro fi l'acrificava » Virg. iib,6» EaeiJ, , Ooter» lib^i» Odif» 
19 Un Ara fovra della qoale vi è no cane» un Sacerdote io atto dì ocd* 
derlOf e dueMioiftrIy uno di eflì tiene fermo ìlCaoe fovra l'ara; 
Intaglio antico in Cormm^a delMufeo del Ré di Francia prefo in que* 
fia Pafta : credo voglia fignifìcare un facriiicio AD HCATE» alla 
quale fi facrificava il Cane , S^fttn, i» mimh • 

40 Qucdo Intaglio antico $» Comiutta in quefìa Pafta funto rapreiénta un 

Vecchio mezzo nudo fedente fovra un faiTo fuonando la lira , un al* 
tro Uomo mezzo nudo, quale tiene fermo un cane (otto un albore, 
un Giovine nudo infuriato Tuonando la doppia Tibia: Qui non vi è 
alcun indizio di facrificio , non vedendovi TAra » ma credo» che dio 
voglia fignifìcare L'ORGIE folite farfi ogni Anno a Bacco , come dì" 
ce yirg.Eneìd. ltb./\.. ^ rapporto al Cane, quefto fi facrificava a Dei 
per renderli propizj > onde , doppo cantate le Nenie > forle fi voleva 
làcrlficare a Bacco cflo cane , per reoderfelo propìzio • 

41 Io quella Pafta fnntada un antico Intarlo imSardMìca fi raprelèntaua 

Ara con fuoco fopra , un facrificantc dicendo le fue Nenie , e già-» 
cendo curvo» una Donna veftita, quale in mano tiene un tambur** 
ro , e oeir altra una tefta di Ariete , altra Donna in piedi tenendo 
eoo una mano un fonale accefo , e 1* altra pofata foyra la fua Tetta 
inatto di declamare; Un Uomo vecchio tutto nudo, quale ini'cgna 
ad erta Donna 1' Ara » vedendofi altro Uomo apprc/To infuriato con 
una ferula in mano elevata , e Dell' altra il Tamburro , e avanti ua 
Cùpido , quale tiene un fiutale accefo lo mano : Credo coftaotemeote 
raprefentare tale Intaglio un iacrificio A BACCO; In altro fogetto » 
e quando parlerò qui fotto alla lettera O de' Baccanali » dichiarerò 
r uio de' Tamburri , e de' Fanali nell' Orgie di Bacco , 

4> Anche qnefto antico intaglio iu CorMìuola funto in Patta nprefeota on 
Sacrificio A BACCO , O A SILENO , O A FAUNI , mirandofi 
un ara coronata con fuoco fopra , avanti ad cflTa pare una Capra , da 
un lato una Donn i apprefib accanto ad un alboro » e dall' altro lato 
due Uomini quafi nudi , quali fianno ofTervando • 

41 Quetto amico Intaglio funto iwTafia credo voglia fignificare no facri- 
ficio A FLORA . CERiERfi» O AD ALTRA D£ITA*» qnalc ad- 
duceva l'Abbondanza . 

44 Nel prcfentc Intaglio antico hCornìuùta tranfuntato in qucfta Patta fi 
ra^relènta 00 Uomo nodo fedente fovra una bafe , ofiervando l' ara , 
e tiene fra fuoi piedi in terra un elmo ; altro Uomo nndo io piedi eoo 
manto fovra le fpalle , tenendo una fna mano in tetta , un ara coro- 
nata con fopra robba da facrificarc accanto una colonna , ove è invol- 
to un ferpe , e fopra la colonna un Gallo : Si puole tale Sacrificio di- 
re eflfere fatto AD ESCULAPIO » O ALLA DEA DELLA SA* 
JLUTE DA QUALCHE UOMO MaiTA&fi : l'Elmo indica , 

^ che 
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cIm tal Uomo foffe Soldato , il Serpe ognun sàt che era Hnabolo di 
Elcvlapio , e di Igea Dea della Salute , ed il Gallo anche era dedicato 
ad Bfeulapio , a cui Socrate ordinò , che gli vcni^Tc iacrifìcato ua 
Gallo , Ptat, così ci lardò ferino aflFtdm» . 

45 Altro Sacrificio AL GENIO DELLA SALUTE , quali erano Apol- 

lo , Efculapio , e Igea, Intaglio antico iaCrìflai di Monte del Mufeo 
del Duca Strozzi in Roma • Vi fono incile tre Donne , una fedente fo- 
vra un fallo con manto indolTo , e nuda nel refto , un altra io piedi . 
nada con manto ibm le fpille, tenendo le mani io aria» e con le di* 
ta una corona , e la terza vefìita , vi è un ara coronata , e accanto 
air ara , un Serpe , quale era indicativo di cfTo Genio della falute . 

46 In'Pafia ^unta da un antico intaglio vi è incifo altro Sacrificio fatto 

da doe Soldati AL GENIO DELLA SALUTE. 

47 Nel Mufeo del Conte/labile CoIoana qui io Roma ▼! è un antico Tnta- 

glio iftCorniuola trafportato con tutta cfattezza in queftaPafìa; ra- 
prefenta egli un Tempio , avanti al quale vi fono y un Ara con fuoco 
fopra, onaMioiftra in piedi, tenendo in mano un ramo dialboro» 
vn Uomo , qoale in una ceRa , che porta in tefta » vi tiene 00 Agnel- 
lo , e per le corna conduce un Capro , un Uomo , e una Donna , 
quali diicorrono infieme , tenendo l'Uomo la mano fovra la fpalla del- 
la Donna , e la Sacerdotcfia » quale tiene un vafo coperchiato» ed al- 
tre Miniftre : Credo 9 che qnefto poflk raprefentare 00 Sacrificio fatto 
A BACCO) e ciò ce Io dimoto il Capro condotto dalMiniftrp» 
Natal, Cont. Alìtol , lib.ì,fogi,if^, m»iD, CI Ufciò fcritto, che a Bac- 
co fi facrifìcava il Capro • 

48 Altro Sacrificio ALLA SALUTE è incifo in quefio Intaglio h Cor' 

«ìirtf/fprelb in Patta; Un Sacerdote tiene in maoo una Serpe » aven» 
do avanti un ara coronata , fovra la quale con la Patera vcria vino , o 
altro per libazione, volendo poi facrificare il Serpe , e vicino vi ftà 
una Donna veftita in atto di oHcivare > forfè quella per voto di cui fi 
faceva il iàcrìfido * 

49 Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un Intaglio antico $0 Carneo 

tranfuntato in queftaPafta: indica cfTo un altro Sacrificio . Vi è un 
Tempio , avanti al quale vi (là un ara coronata , da un lato di ella 
Ara vi è il Sacerdote , quale tiene un vafo in terra chiamato Slmpoh , 
verfando eoo la Patera l'acqna loftrale prefa dal vafo fovra il fuoco , 
a piedi deir ara vi è la vittima già occifa confidente in un Agnello , 
accanto al Sacerdote un Miniftro con il Lituo inalberato , due Donne , 
una tiene inalberato un Ramo » e l'altra tiene un Coraucopio , ed in 
fine vlénoMioittro dall'altro latd dell'Ara , quiile tiene anaCafettl- 
na: Rapporto al Sacrificio Io credo fatto A CERERE, alla quale fi 
facrifìcava anche l'Agnello Natal. Cent, Mìtol. lib.^. fogl.i^^. tale 
Vittima non veniva fcannato, ma gli era tagliato un membro , e quel- 
lo s'offriva , perciò l'Agnello fià in terra , lì puole credere facrìficio 
a Cerere per clTervi aftante una Miniftra con il Comocopio proprio di 
cRàDea» caltracoa il ramo » come Dea della Feconditi» oppure per- 
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cliè eoo eflb ramo il Sacerdote fpmsKava V aqoa , V/rg* EmM l$h*€* 

Vi èil Lituo per efTere il Sacerdote anche Augure , edendo degli Au- 
guri proprio, A. GelL cap.s. ; l'altro Mioiftro con la CafTeili- 
na è quello, che iì chiamava CAMILLO « portando egli nella CaAet* 
fina l' ìnceDfOf Marthm CopelLl$b,%, Mh mouì Ovid^ Paji^ Hk»^. 

50 lii/<^«fD0ta da un antico Intaglio ¥i è iocifo altro facrifìcio» Io ere* 
' do « qualche Deità i quale iaduccffe Pabboudanza: Si vcdooo qui Itt* 

cife la gran SaccrdoteflTa » e tutte le Miniftre fubaltcrne . 

51 Altro Sacrificio A BACCO credo > che voglia raprefentare quefio an« 

tico Intaglio imSniùmkM tranfootato inl^fta; vi è ÌDcifa ttoaCoIoa-» 
na , alla quale è appefo no Fallo » fitpra alla Colonna una Tefla di Sati* 
ro , avanti vi è un ara coronata con fuoco fopra , il tutto fotto un . 
alboro, ad un ramo del quale vi ilà appefo un involto • inoltre vi è 
Iodio 00 Uomo nodo inginocchiato avanti alPara, pooeodo fovra il 
Iboco ihiSerpe, e una Donna in piedi panneggiata, quale declama 
con un dito in aria ; Li Falli , e li Serpi fi ufavano ne' Sacrificj di Bac- 
co , Clem. Ale/, nelP annot. ad Gcat, fag,^, ^ C laTefift dìSatìroalltt* 
de a Satiri Compagni di Bacco • 
51 NelMafeo delMarchelèVerorpi qui lo Roma vi è on aotico lotagUo 
/« Corniuola tranfuntato in pafta» faprefenta egli un Portico di Tem- 
pio , avanti al quale vi è un ara con fuoco fopra , da una parte 
dell' ara un Uomo , quale tiene per la mano un Fanciullo , e con l' al- 
tra vcrfa eoo noa patera liquori fovra il fuoco, coperto nelle Tpalle con 
il Pallodamento , avendo accaoto altro Uomo tutto veftito » dall' al* 
tra parte dell' ara vi è una Donna parimente veftita , quale pone una 
mano vcrfo r ara , apprcdo ad effa Donna un Sacerdote con uniTa-» 
bella in mano, e una Donna, ed un Uomo vediti dopo elfo Saccr^ 
dote , con tre Uomini togati dietro l' Ara , in Aria vi é noa Vittoria 
alata fporgendo una Corona; Tale Intaglio , 0 raprefentaWA PA- 
CE fatta doppo qualche Vittoria riportata dal ludettoUomo con il 
Palludamento , venendo ciò 'confermato dal Sacerdote , quale tiene 
lo mano la Tabella, ove forfè erano notati i patti, oppure effo In- 
taglio raprefenta mmfacrificìo fatf i^f^^aaich* vìtimria ricevuta : Se 
qualche Erudito troverà di adattare tale Intaglio a qualche Fatto po- 
fiiivo potrà renderne informati li Amatori dell'Antichità . Io ho 
detto quello , che ho potuto peufàre fovra tale difficìliflìmo , ed ol'cu- 
ro Intaglio. 

5J In quefta funta da on antico Intaglio vi è incifo un Tempio eoo 
Sacerdote, quale tiene un Putto in braccio, e due Miniftre in am^ 
• bi i lati • Cofa voglia tale Intaglio fiG;nificare , a me e ofcunirimo • 

54 Un altro Sacrificio raprefenta quefto antico Intaglio ìb Corniatla lo 

quefiaPafia tranfuntato : Vi éio eflb l'Ara con fuoco accefo* avan« 
ti alla quale vi è una Sacerdoteffa con una fua Miniera , e apprelTo 
ad efia vi è un Sacerdote con altro Mioiftro ; qual Sacrificio non è 
così facile il poterlo comprendere • 

55 laiii»/^« ionudaunaotlcolotagUo vediamo noa di quelle fiitobiè 
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Vette conf adinefdie fatte , O A FtORA , O A CERERB ; o td 

akra Deità producente I.Abbondauza • 
f6 In qucflaPa^a funta da un antico Intaglio ìaCornìuola fì vede incifa 
un aia con fuoco ibpra» avanti all'ara un Bue » e quattro Uomini» 
Uno di elfi verft fovra l'Ara con la Patera la libazione , o fia l' acqua 
lufìrale, o vino, e quefto figura il Sacerdote» l' altro tiene un bafto- 
ne inalberato , e li altri due Tuonano , la Tibia uno, e la Cetra T al- 
tro ; r.ipporto al Sacrificio , credo che raprcfcnii un facrificio AD 
APOLLÒ al parere altresì .di Virg, Eaeid, itb*i» ; Abbiamo da TenuU 
é9fpee*eaf,%m6M, #9., che le Tibie , e le Cetre fi oftirero anche ne 
facrìficj , 

«57 Nel nominato Mufeo del Conteftabilc Colonna fi conferva un bel C<jwtf<» 
di varj colori tralportaio in Pada , e raprelentante uu Sacrificio : Ve- 
deli unMinìdro del Tempio con Coltello io mano , quale condace nn 
Montone per iutradurlo nel Tempio » e Verificarlo , Covra la porta 
di eflb Tempio fi vede un Uomo appoggiato ad un battone , e appref- 
Ib al medemo altro Miniftro tenendo un vafo, e all'ultimo vi ftà il 
Saceidutc : il Minifiro , quale tiene il Coltello indica quei!' arma , 
con la quale il Sacerdote occideva le piccole Vittime » OvU.M,is, 
metam.i I* altro Minifiro , quale tiene il vafo» indica eflfervi nel me- 
demo r acqua luftralc ; Gli Idolatri purgavano la vittima con acqua y 
fuoco, e Solfo, come \q &t(toO'oìd, metam, Ub,f, và dicendo: onde 
qucfio Carneo, oltre efier bello per il lavoro, e bello anche perta* 
li dìmofirazioni , e lo credo un Sacrificio fatto A MERCURIO > al 
quale fi facrificava il Montone , Agof^gem* p»*» faveto. 

58 Nel Mulco dei Gran Duca dlTolcana fi conferva un antico Intaglio /* 
Coruiuola prefo in quella Palla : raprclcnta egli un ara coronata con 
ffloco accefo» una colonna elevat^i, e fopra il Capitello un Globo» 
una SacerdotelTa » quale (là per ponere con nnamano una corona Co- 
pra il Globo , e con l'altra fti per ponere un ramo di fiori fovra il 
fuoco , e apprefTo tiene unaMiniftra : Si puole credere quello un 
Sacrifìcio fatto ALLI DII MANI , alli quali fi ofirivono fiori » Orat. 
im 9,Eptf, fé erro, averò piacere ^i efier corretto da qualche Erudii 
to , mentre 1' affare è molto ofcuro . 

5^ In un Iniaglio antico iff Corn-uoh tranfantato in quefli Parta fi vede ra- 
prcfentato un altro Sacrificio, vi è il Sacerdote Sacrificanie , vi è l'Ara» 
e due altri Minlftri , la Vittima è un Toro : Uno de* MInifiri tiene 
una face acccla fullefpalle, il Sacerdote tiene la mano fovra la tetta 
del Toro in atto di dire le fue Nenie , efìb Toro ftà avanti l'Ara ; cre- 
do , che polfa indicare un Sacrificio A PLUTONE , al quale altresì 
fi lacrificava il Toro , Oraz. Hb.z. Carm. 

€0 Altro Sacrificio A BACCO credo voglia raprefentare quetto antico 
Intaglio im'PJjjMa del fu Prelato Molinari tranfuntato in Palla , mo- 
li ra e ffo un ara con fuoco fopra, e un Sacrificante accanto, un Mi- 
niHio, quale porta in Tetta una cella , e a mano un Bue per facri- 
ficarlo» e vi è tu Satiro fiionuite Ja doppia Tibia-. Il Satiro con la 

' Tibi» 
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Tibia mi ha fatto concludere raprefentare quefio Inuglio uo Sacrificio 
A BACCO» la difficoltà fi reftringe, nò allftcefUf mentce Jl dire 
éi Apniejo lì Rullici a Bacco facrificavaao le Primizie dell' Uva , quali 
potcvanfi portare in cede , bensì al Bue, ma ficcomc Bacco fi teneva 
anche per il Soie , al quale il Bue ù i'acrificava , cosi la difìcoUà iocoof* 
trata fi è ia me dileguata totalmeote. 

4t Credo* che quefto antico lutagUo in Comìuola del Mufeo del Rè di 
Francia prefo in quella Patta voglia fignificare altro Sacrificio A BAC- 
CO ; eHTo viene raprefcntato con un Uomo Giovine nudo » quale verOt 
vino con una Patera fovra la Fiamma efifiente Ibvra un ara coronata, 
àlcendo eoo no dito In aria atti di dedamasione » oltre tale Giovinev 
vi e un vecchio nudo » elTendovi a parte un Tirfo : Spero dì non aver 
errato in cosi interpetrarlo: Uiavaoo i £uftici tali Sacrifici» come 
dice Tertul, lib, dt Spec» 

£% Ufavaoo altresì gli anttcfai Etnici Are dell! INCANTESIMI ; noodf 
efTì lo vedo clprenTo in quefio antico Intaglio in Cornitela originale nel 
Mufeo del Ré di Francia, é funto in Pafta . Vi ftà un ara coronata 
con fuoco iopra , da un lato dì ella ara ori é un Uomo nudo coleo » 
quale con una mano ìndica l'ara* e nell' altra tiene una corona per farla 
ardere » accanto ad elfo Uomo una Deooa veftita , e intimorita , qiiala 
fia in atto di fuggire , tenendo in aria con una mauo un Tamburro» 
dall' altro Iato dell'Ara vi è un altro Uomo nudo proftrato , quale , te« 
nendo in mano un Serp^, fla dicendo parole iovia i'Axa } c accanto 
id eflb ana Donna prefenuodo nna iira • 

O 

Baccanali i Sacrijìcj Fallict ^ Amuleti^ 
Simboli di Onàf zxarj Simboli $ 

Chimere , Segni Celefti , 
e ^ngc. 

BACCANALI,- 

VEngo ad efporre diverfi Intagli antichi indicaoti Baccanali » pet 
non ripetere le ftefrecofe in ogni Intaglio , dirò il tutto per fpecie 
di Prefazione : LeFefie di Bacco furono da' Fenìci di prima iftìtuìtef 
e dopoi tramandate ali! altri Popoli: in cali Tripudi altri fi vefiivana 
da Paoni, altri da Sileni , altri da Satiri, e altri da Bacco , raprelèo* 
tando tutto ciò , che di tal Dio , e dì tali Semidei fi era da' Poeti in* 
ventato : Le Baccanti gridavono Ezcè , che in lingua Ebraica vote 
dire Serpente > meatcc nelle Feile di Bacco fi coronavano di Serpi 
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B»f. Ilè»»* tùp.i, : Di tali Fede » e Qigie ne paik 09U.mti» e 

parimente gei {ib,^, de art* «anw. : chitmavaDfi effe ancbe Meoadi , 
Giovati. Sat,6. Nelli Baccanali vi era iemprc 1' ufo de' Corni , e delle 
Tibie 9 elfo Giov. Sat»6, iterf.i i j. : Le Tibie , e li Tamburri fuonantì 
io aria erano proprj di efle fiaccanti , Qvid, F(^, t$b,é^* : Si Tuonava ' 
altresì ne' Baccanali una canna rotta , detta Cratmlt ; ciò pceniefib . 

I Sileno t e Satiri celebranti UN BACCANALE: SHeoo in terra pieno 'di 
vino tiene nella dedra un vafo con una piccola pelle caprina fofìe* 
liuto da un Satiro» uno fuooa un corno» un altro una Tibia» uno 
tiene la cefta miftìcar» e faltco ua Comaco pio , Cupido » quale tiene 
la face in noa mano» e Dell'altra l'uva, no Ginmeaco per portare 
Sileno, e ona Capra per facrificarla a Bacco in pena» che rode le 
viti, yar.lib,i, cap,2,j c con altre Baccaoti : loiaglio antica i«r Cor- 
miu$la tranfuntato in Pafta • 

li In Pietra di lìUffro famgmigtn del Mnfea del Rè di Francia in qnefta 
Pafta tranfuntato vi è un antico Intaglio , anche cfCo indicante am 
Btccanale, Sileno pieno di vino, precede avanti una Baccante fuo«» 
nando i Tamburri » un altra Baccante Tuonando la doppia Tibia , un 
Vanno » tenendo in alto un Comncopio t ona Capra > Sileno ioAe» 
nuto fotto le bracda da un Fanno » e un Pan con no piccolo Satiro^ ^ 
quali gli foftiene una gamba, una mafcara in terra , e no vaibroTec* 
ciato , e appreflfo una Baccante con il Tirfo in atto di declamare* 

3 Altro BaceaMùi^ indica quefto Intaglio antico /« Cormiml» trafportato 

io Pafia : Precede on Fauno curvo bevendo in ona tana; altro Fauno 
voltato , un Pan /uonando la doppia Tibia» no Sacerdote » Sileno lo* 
vra il Giumento , e appreflo un Cupido . 

4 Un vero Baccamale ci mofira quello antico Intaglio in Calcìdonia prefo in 

Pafta . Un Uomo in forma di Fanno » una Baccante , quale appoggia II 
Braccio ibvra laTeftadel Fanno» tenendo in mano no piccolo panno, ed • 
un Baccante lenendo una mano in aria, alia fpalla una torcia , e nell'al- 
tra mano una tazza , avendo un piede potato ibvsa un vaio gettato in 
terra » dando in atto di declamare • 

5 Uno in figura di Sileno caduto » noa Baccante eoo il Tirfo » e un 

altro, quali vogliono ibUevarlo : PaAà fonta dà on Intaglio im 

nìttùta . 

i Gli Ateuiefi celebravano certi giuochi nominati da loro ASCOLI» e 
quefli In onore di Bacco » Natati Cent, Mitot. liè.s. fogl, 153., l'iftefli 
giuochi fi celebravano anche da' Latini , come attefta VirgH, lib»%, 
Georg. Elfi fi facevan con gonfiare gli Otri pieni di vento » e fallan- 
dovi fovra., fi dava il premio a quello, che più ballava fopra gli 
Otri. Intaglio antico C0r«i»6/a tradotto in Pafta ; OfTervafi la 
cflb on Padiglione armato , raccomandato a due albori • Un Uom o, 
quale faona la doppia Tibia, accanto ad elfo una Baccante in atto di 
eiclamarc, ed altri B^tccanti , e Baccante fiefi interra in divelli atti 
con un otre , ripofandofi dal giuoco gii fatto . 

f U preTeate ImagUo »» Ceiaiugla tsaoJLunuto ia FaOa rapcefimca aw 
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BaceaMle; avanti và un Satiro dansando , tencudo abbracciata ui>a 
Baccante , quale hi in maoo db vaTo » on Fmiio coleo bevendo 'm 
«oaTaisa» oa Pan fiioname la doppia Tibia, un Fauno, quale tic* 

ne in una mano una tazza in aria con pampani di vite* e nefl*altra 
unTirfo, Sileno con una mano fopra la TcAa, e approlTo uaCupi* 
do» quale tiene una mano fovra la Ipalla di Sileno, 
t Dimoftia qaefto antico Intaglio ;irGir«lira/tf pfefo in Piil» iftioBam» 
naie ; Due Glovini in piedi , e aoa Donna , ono di eflì Giovini hà 
iovra le fpalle una pelle di Caprio , tenendo una mano fovra una 
inaila di cda Donna , e Taltro tiene un manto , prendendo detta 
Donna (otto il braccio , cotti fotto no ornato di Pampaot > a piedi 
gettato l'arco, ilCifcaflb, e due dardi: AI mio credete quello non 
puole indicare un Baccanale, bensì altro Sogetto , ma avendo i pra^ 
tic! Antiquari cosi interpetrato tale intaglio, forzatamente mi rimetto 
alla loro lentcnza . 

9 In nna Pafté Tonta da on antico Intaglio fi mira Incifo altro Baccanale 

con Satiri , Sileno, e Baccauti . 
to Vft Baccanale anche rapreienta quello Intaglio antico /» CothìuoIm prefb 
in quefta Pafta : Un Giovine Toonando una Piva con un manto ìbvra 
le {palle, feguito da doe altri ' accoppiati , dipoi doe Donne , «nate* 
oendo la Zampogna paftorale , e Taltra il Tirlb, un Giovine in fer- 
ma di Bacco fopra onGiomento, e apprelfo ii Sacerdote €ob un nh 
mo in mano . 

.II In un bei Carneo tradotto inPafta vi è incifo un Baccanale: Secondo 
quello, cbe in eflb vedo, credo, che voglia lignificare il £ttto DI 
PBNTEO, quale, deridendo Bacco, cedendo andato difoppiatoad • 

olTcrvare quello facevano le Baccanti , venne da effe ridotto in pez- 
zi , fecondo dìffc Fau/, geiJaCorivt, ; Ovid* nelle met. lib,i, la dif- 
corre diver&mente. lo credo, che tale Cameo voglia rapreièntare 
il Punto , cbe Pcntéo và ad olTervare le cerimonie di Bacco al dire 
diPaufania, fe altri giudicarà tale Intaglio rapiefenttie «ItroSogei* . 
to , Io tenga pure , ne lo me lo terrò ad offela . 
il Si raprefenta in quella Fajla prefa da un antico intaglio iV CwwìmU una 
Colonna in figura di Altare , Ìbvra laqoale vi é vnaTefta di Sileno^ . 
io eira Colonna vi è Indfa una Serpe , avanti alla mcdema un Vecchio 
runico nudo, folo coperto nelle parti pudende, con un ^^all io fovea 

Jl bracdo appoggiato con una mano ad un lóogo Tirlo, lenendo 
■ella Mia mano on dardo , fxk eflb Vecchio , e ta Colonna on Pan* 
ciollo nudo con una fecchia In mano ; fecondo quello riferi fcono 
Enea Scfijla ^ e Apulejo , li Ruttici erano foliti nclli loro Tuguri , Vil- 
le, e Luoghi confecrare Altari non lolo a Bacco, e Cerere , ma an- 
che a' loro Dei Silveftri, quali erano Sileni , Fauni , e Satiri; Credo 
Compie, cheqoefttfia 99 M&jfUcwt quale ftia per for Tatcrificio ad:ìm 
Sileno efidente fovra efTa Colonna figurata per un Ara$ mi muove 
decidere ciò ftante il Fanciullo con la fecchia, rapporto al Tirfb , - » 
<2ucfio era propria) dcUiSileoi.^ c^me Seuuaci di £iac(;o; bcoji col^ 

• •» Di * 
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Toglia figolficare il dardo r che tieae in inaoo il RolUco, e cofa vo» 
glia fignificare il Serpe locifo nella Colonna lo lafclo alla confide- 

razione delli Eruditi, non avendolo trovata cofa a propofito . Gli 
fudetti Antiquari io iranno giudicato un Baccanale; Ogn'uoo potrà 
feguitarc , o Ja loro , o la mia oppiuione . 

13 Uno in forma di fiacco forra un ginmento con il Tirfo in mano, e 
coronato di Pampani con un Baccante avanti , ed un Termine di 
jPriapo fignif^ca aiìito Baeca»al* ; lotaglìo antico i« C»r«i«0/a tcanfon* 
tato in quefta Palla, 

J4 Frà Baceanaii é fiato anche annoverato da Prattici quello antico Inta« 
glio m Calcidoma traofnntato in Palla : Vi fono incili un Fauno ap- 
poggiato ad un alboro , una Donna fedente» che offerva efTo Fauno, 
ed un Uomo, quale tiene una mano fovra la fpalla di detta Don- 
na , in atto di parlare al Fauno , avendo ncirakra mauo una Clava con 
.«oa pelle cadente dalle fpalle* 

SACRIFICJ FALLICI* 

I Sacrificj Fallici furono dalli Ateniefi ordinati » e feguiti dopoi dalli 
altri Popoli ; Avevano efli Atenlell «malamente ricevuto , o affatto 

fcacciato il Dio Bacco , onde per tale difprezzo venne alli Uomini 
un male nelle parti genitali , ebbero ricorfo all'Oracolo , quale dilTc, 
che iarebbero liberati da tal malore, qualora aveifero con riverenza 
•ricevoto tal Dio , perciò gli Ateniefi fndettl iftitnirno tali Sacrifici 
Fallici , AW<f/. Co/it, Mit9lmlfh,^» fogi, 1 52. 
'5 Quefta Pafta funta da un antico Intaglio ìa Coruìuola del Mufeo del 
gran Duca di Tofcana raprefenta UN SACRIFICIO FALLICO: Vi 
è un Ara , fovra la quale vi fìà una fpecie di Colonna , in cui è in- 
cifo nn Fallo 9 fovra dia Colonna tI fià un Capitello con una face in 
cima, intorno ad eOfa Colonna diverfi Uomini, e Donne veilìte , 
ed im Giovine nudo con un ramo io mano in atto di coronare il 
Fallo. 

%$ Altro Saerifìch Pallieo ci mofira nn antico Intaglio hCateiduth tradot- 
to in Pafta: Vi è inclfo un Termine di Priapo fenza braccia con un 
Ara avanti . fovra la quale ftà accefo il fuoco : Una Donna mezza 
suda avanti all'Ara fedente , rivolta verfo edo termine, ed un Cu- 
pido , quale ftà inanzi ad ella Donna, e un Uomo anche elfo nudo, 
-quale ftà In atto di ponere Ibvra la Tefta di elfo termine una Coro- 
ut ; Priapo fi faceva fenza braccie alla foggia de' Termini di Mer- 
curio , perche li noftri Arcadi , avendolo convinto di Furto ( cofa 
fttragè è ignota ) gli lagliorno le braccie , e lo efigliorno , Serv» al tib,%, 
é^ifEttefé. , e perciò lì Greci lo nominoroo Mmti&n • Il Cupido ia 
tali Sacrifìci vi %icne incifo, mentre cSo commove fimili paflìoiil» 

OvU. lib.i. de art. ama», 
*7 Qiicfìo Intaglio iti CalcìdoBìa tranfuntato in Pafta raprefenta altro Sa* 
€rificio Feilico ; fi oHìetva un Tripode > lovra il Tripode una grolTa 
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DESCRIZIONE ISTORTCA. 39 

Colonna con molti aboretti , c in mezzo un Termine di Priapo ; Un 
Uomo nudo eoo il Pedo io mano minodo eflS> Termine» una Donni 
vefiita con un vafo io mano» e unTlr^ inalborato, e altra Donna 
con una Patera, e Bacino con tre Falli fopra, folamcntc devo dire 
rapporto a tale Intaglio » clie li Tripode era anche proprio di Bacco» 

'iS I.aPafta qui indicata fuoCa da 00 antico Intaglio sMCorwinola raprefenta 

altro Fallico Sacrificio , oppure dicendo il Tuo vero fignificato ITI- 
FALLICI RITI; vi è incido un Termine di Priapo avanti ad un Ara 
coronata con fuoco» un Cupido» quale fìà per facrificare un Serpen- 
te» una Donna nuda con Capelli intrecciati» che innn bacino offre 
tre Falli » un Giovine anctie nudo da Fauno con il Pedo in mano » 
quale in altro bacino offre anclie c(To tre Falli» ed nno veftito daSa<« 
tiro , che danzando Tuona la doppia Tìbia • 
19 Altro Saerijkt9 PalNeo raprefenta ({oefto Intaglio antico Cormhotf 
tranfuntato in Pada : Vié iocifa una Colonna (óvra della quale vi ftà 
. un Termine di Priapo » avanti ad efni Colonna un Ara , una Donna 
tutta veftita , quale tiene ambe le mani fovra elTa Ara , un altra 
.Donna, accanto alla fudetta » apprefTo alla quale vi e un Uomo fuo« 
nando una Tibia, 

«O Sotto un Frafcato di albori fi vede incifo altro Sacrificio Fallico : Coii- 
fifle egli in un Termine di Priapo, avanti al quale vi è un Uomo 
protrato » tenendo una Ipecie di Vafo in terra » c doppo elio Uomo 
altri Uomitii Tuonando le Tibie : Pafta funta da un antico Intaglio 
Cor aiuola . 

SI In un Niccolo funto in Fallavi è incifo aUto Fallico Sacrificio: un Ter- 
mine di Priapo, avanti ad elTo un Ara coronata con fuoco accefo; 
un Uomo protrato con un vafo , facendo le Tue oblazioni , avendo 

^ofato il Tirfo in terra ; altro Uomo con manto oflTervando detto 
Armine; dall'altra parte dell'Ara una Donna vedita, quale flà in 
atto di ofTcrvazione ; un Uomo vcftito con un bacino in tcfta , fa» 
vra il quale vi fono tre Falli , ed in fine altro Uomo vcllito iu atto di 
declamare. 

•a In tali Sacrifici Fallici fi venivano, come fao efytcCCo, chi da Satiri» 
chi da Fauni ; Qucfta Pafta tranfuntata da un antico Intaglio ìnCcr- 
pittoia raprefenta un sXito Sacrificio Fallico ; vi e un Termine di Pria- 
.po con un Ara avanti , e fuoco fopra accefo , un Cupido , quale 
pone lovra il fuoco per facrificare un Serpe, una Donna nuda con 
un bacile, fovra del quale porta tre Fallì, un Uomo vcftito da Fan- 
no con il Pedo in mano, e accanto ad e(Io Termine altro Uomo 
veflito da Satiro fuonando una Tibia; Li berpenti erano nelliSacri^ 
ficj di Bacco. 

Altro Saetijkh A/Ziea rapreftata qnefia Patta fnota da nn antico In* 

taglio . 

«4 Altro Fallico jsacrifieié ci aoftia altro antico Intaglio hCorMinola pre-; 
fo ifl^'aaa., • ' 

In 
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•5 Io ut» Oinrl«ol« Intaglio aotico fonto in Patta vi è iociib altro SttrI* 

JSeh Fallico , confifte in un Tennioe di Priapo Covra una Coloooa # 
appefa alla quale vi è una face ardente , avanti ad cffa Colonna un 
Ara con fuoco ardente « una Donna nuda , quale in una {fede di 
racchetta verla fo? ra l'Ara de' Faili , un Tirib in piedi » e lòvra al 
medemo ona Far&lfa : In qoefto Sacrificio fi oflèrva la mìftica figura 
di Priapo» «Bacco dante il Tirib, e in tal foggia veniva adorato il 
Dio Priapo nella Città di Lamplaco, mentre tali Genti credcvono, 
che cdò Priapo folle lo Q.ctìo t che fiacco , come narra *^teneo » per* 
ciò crederei quello Sacrificio oominarlo BACCOFALLICÒ , ed t£' 
fendo Priapo Dio delti Orci» e Bacco Dio delle Vendemmie erano 
adorati da'Kuftici, la Donna, quale verfa Falli lovra l'Ara dimoftra» 
che a Priapo fi confacra vano cole ofcene fecondo l'uib delle Donne» 
e ficcome erano gli Etnici foliti di offrire poma finti di cera in vece 
de* Naturali » coti fingevano anche i Falli di cera » di cieca » e di al* 
tra materia • 

t6 in Pafta antica originale nel Mufeo vi c ìncifo altro Fallico Sacrificio \ 
fi ollcrvauo molti Falli pofti uno fopra l'altro, forfè di creta, come 
ora ho- dichiarato» fovra eflì vi è un Tèrmine di Priapo » Kcamo vi 
un vafo , e una Donna nuda in atto di voler far Sacrificio • 

•7 Qpefto Intaglio /» 5?r(/o«/Vtf funto in Pafta ci attefta, che al Dio Pria- 
po erano altresì aflègnate le Sacerdote/Te ; Evvi qui unadiefTe incifa 
con un vafo in mano avanti ad una Colonna coronata » lòvra la quale 
vi è in Termine di Priapo • 

TALISMANI» O AMULETI. 

aS UN TAUSMANO dvorevote In fazione di Guerra ; raprelénta egli 
una Donna mezza nuda , forfè la Dea Minerva fedente fovra una 
bafe ornata, rimirando la Tefta di Medufa nello feudo , quale hà di 
profpetto poggiato fovra una bafe, pieno tale Intaglio di Caratteri 
non intelligibili : Pafta funta da un antico Intaglio C0rjvi«o/« del 
. Mufeo del Ré di Francia : Tenevano i Militari » che Minerva» eOen- 
do la {leffa , che Bellona , aveffe fwtere nelleGoerre » e perciò ne dot* 
mavano Amuleti con eflfa Dea . 

•;9 Un Moflro con tre tefte con caratteri magici non intelligibili ci no* 
tifica queOo totko Incaglio fnnco im P^a » queAo «Itreii «M m 

SIMBOLI DI CITTAN 

|0 In mia CwwìaùU Intaglio antico originale nel Mufeo vi ^ Sncìfa una 
Donna armata di cimo , e feudo ibvra un carro tirato dalli Glefanri 
Q^icfta raprefeiita L'AFFRICA, armata per efTere fiata tale Nazione 
-Guerriera, con li Elefanti, mentre e produttrice di tali Animali: . i 
Con le ieguenti lettere dal Greco uadoue la Italiano «JlOMAs 

Noa 
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Non fiiBo lontano di penfare , che tak Inuglio voglia anche figni* 

^arc Rotaa Domatrice dell'Affrica . 

}i Originale nelMufco fi conferva un antico Intaglio hComiaola raprc* 
feotaotc una Tefia diiDoona con Elmo, e lovra ad clTa due corna 
compofie di denti di Elefanti , da un lato aoa Spiga , e dair altro dot 
Lande : Tale Donna è L' AFFRICA , la Spigba moftra la Tua Abbona 
danza, e leLancie dimoftrano l'Animo Gucriero de* Tuoi Popoli > e 
con li Denti di Elefanti fi indica , lei elTer Produttrice , e Nutrice di tali 
Animali , Maaìl, ///>. 4. ; nelle Medaglie di Adriano > Antonino , Se- 
vero, e delle Famiglie Eppia » e CeAia 1* Affrica la è cosi efpréffii • 

1% L'ABBONDANZA della ftefia Affrica fapalefe queflo antico Intaglio 
in Diafpro -berde originale nelMufeo, confiftcnte in un alboro diPal-» 
ma, e due Spighe : Tale alboro è proprio di elTa Parte del Mondo , 

%l Queflo antico Intaglio in lApithzvH (noto In Pafta ci indica il Simbolo 
Di ALESSANDRIA Città famoft dell' Eggltto . EfTo ci moflra una 
Donna fedente in riva ai Fiume, credo , che fìa il Genio di Alcflran* 
dria » fi appoggia in cubito fovra la Tefta del Nilo , tenendo lo fcet* 
tro , e polàndo l' altra mano forra un Paniere , o calato pieno di 
grano con tre ffughe in piedi, contrafegno della fertilità di quel Pae* 
fc : in capo tiene la Sacra Mitra Infigne, con il Fiore Loto, e fopra 
le fpalle unaClamidctta , dietro alIaTefia del Nilo vedefi Io Scorpio- 
ne , per indicare , che in tal fegno incomincia la Fecondità iiell' £g« 
gìtto ; 11 Fanciullo , che fi avvicina , e pone la mano lòvra 11 panie- 
re • denota l' alimento del grano necefTario alla vita ; di fopra fi oi^ 
fervano elevati trcTempj, credo, che fiino quelli dedicati alli tre 
gran Dei dell' Eggitto O/nV^ , Ifide ^ ed^rpocrate: Le Barche indica- 
no, che qnel Porto è (ìtuato in modo, che dal Iato di Settentrione 
ba il Mare Eggiiio , e da mezso giorno il Lago, o Mareotìde : Vi 
fono incifi anche varj Animali con un Paftore , figuifìcando gli Ar- 
menti , i Pafchi , e l'Opulenza: Con ragione dice 1' ^gcjì.gem. aa^ 
»bt, aihtav»S7, * che tale intaglio fia il piùcuriofo dell'Antichità, 
ed Io vi aggiungo eflere beniflìmo efprefTo : Pone eflb in dubio» che 
qneilo Intaglio pofTa anche raprefentare l'Affrica» Io non vi vedo tale 
Affrica efprefTa , ma bensì la Città di Alexandria . 

34 Originale nelMufeo in Pietra di Cornimola y\ è incifo il Simbolo della 
Città DI ANTIOCHIA raprefentata in una Donna fedente con li 
due Afli delli Poli In Tefla , fcettro in mano , e tenendo il piede fo- 
vra il Fiume Oronte : IpedalUfimo è per il doppto Afiè indicante 11 
fuo antico Dominio . 

3$ Un antico Intaglio 10 0«/c# , dal quale venne funta qucfia Palla rap- 
prefenta unaTefka di Donna alata con tre piedi intomo • e le fegnen* 
ti lettere latine K.N.C. E. ci moflra il Sfanbolo DELL A SICILIA: 
Per i tre piedi fi intendono li fuoi tre Promontori : Le lettere colà 
voglino fignifìcarc , lo lafcio allo ftudiodi qualche Erudito • 

36 QueAtFéJla funta da un antico Intaglio raprefenta il Simbolo ir//ifClf^ 
0è di&ooM i ia naaLupa con due Pucci limaci toUoU mcdema » e 
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iio« Tefta Topra , per indicare eflèce eflk Capo di tutto fl Mondo»' 

come la Tefia è Capo di tutto l' Uomo • 

VARJ SIMBOLI. 

57 BcIIiffìmo è il prcfentc antico Intaglio io un bel Niccolo originale nel 
Mulco non Iblo per il lavoro , per il Niccolo , ma altresì per il fuo 
lignificato: raprcicnta cgU un Corvo t quale con li artigli tiene una 
lira, e nel roftro tiene un Topo per la coda; Ogn'nno fa> clie il 
Corro è Ucello dedicato ad Apollo , e come ho di lopra pih volte 
enunciato , è Simbolo dell'Abbondanza: Con tale Intaglio ci vien di« 
moftrato , cbe l'Abbondanza » quando è regolata con Armonia* indi* 
cara con la lira , diftrugge totalmente la Careftia , indicata con ilTo* 
po , tenuto dal Cotvo con il rofiro . 

38 un Corvo , quale tiene con li artigli un Caduceo : Pafta funta da un an« 
tico Intaglio in Corniuola : Ci iftruifcc , che l'Abbondanza , indicata ^ 
con il Corvo ,neir Impcrj viene fcmplicemente con il Commercio ra- 
prefentato con il Caduceo » e che ambedue fanno » che ì Sudditi abbi- 
no richezze > c fìorifchino i Regni . In tale Intaglio vi fono le feguen- 
ti lettere latine C N. POSED . Io direi , che voglino dircC«r»* /'o/' 
fedit , cioè Cneo pcjpedt , onde indicarcbbero il nome del Poflcffore 
della Pietra • chi foHTe non è da poteiii fapere : Po(I>amo per altro 
filTare da tale Intaglio un principio , cheoelle Pietre gli Antichi abbia- 
no anche incifo il nome del Poirelìbre ; 

}9 E' veramente cfprefTìvo quefto antico Intaglio in Corninola , dal quale 
é ila^a iuntaquefta Palla : moftra egli»// Corvo tenendo con li artigli 
un TurcalTo con i dardi » nel roftro una bilancia « e di fopra vi 'è inci- 
fo il Fulmine di Giove : Il Corvo indica l'Abbondanza , quefia ne' Re« 
gni non fi puole dare , fe non con un retto, e gìufto Governo , indi- 
cato con la Bilancia, con una retta Gioftizia indicata con il Fulmine 
di Giove, e con te forse Militari, per reprimere i Nemici , indicate, 
con il TurcniTo , e dardi . 

40 InOfjìcCy e Intaglio antico originale nel Mufeo vi c inc'ii'n una Palma 

In mezzo a dueCornucopj : Siamo iftruiti con elTo , che per avere 
l'Abbondanza ne' Regni, H deve anche adoperare la forza, indicata 
con la Palma • 

41 Simbolo è qu^l^o antico Intaglio originale nelMulèo in Pietra ^ Co/- 

cidoMìa dimofìrante un albero di Palma con la parola latina = Vis: 
Significa, cbe, (ìccome la Palma refifte a tutte 1' avverlità , cosil' Uo- 
mo Magnanimo deve anche con fortezza di Animo cefiftere a tutti 
i Cafi avverfi . 

42 In Pietra di Sardonica origin ile nel Mufeo confervamo un antico Inta- 

glio raprcfentante una Mano umana ftrctra in pugno , quale tiene 
duefpighe, fovra le quali vola una Farfalla: Cou ia mano intcndia* 
«ola Potenza, con le rpigbe l'Abbondanza, e lafarfalla ci conci»-, 
de , che l'Anima de*R^oi è iaPotenza* conteqoale fiorilce l'Ab- 
bondanza* Altre- 
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4} Altresì oelMufeo origiaalc coofervamo altro antico Intaglio rapre- 
ièntante MvGalh svimi ad una conca , nnaColofioaf (bvra la quale 
vi è un va(b , quale vcrfa l' aqua in eHTa conca , e appreffi> alla colon- 
na vi è una fpiga : Il Gallo, come dedicato al Sole , cffcndo Anima- 
le calidinìmo , ci moflca , quanto polla ilSolc nella generazione delle 
cofe umane» regolato, e modiiicato con T umido demento » rapre« 
ièntato con il vafo, quale getta l'acqua nella conca, e quelli dfle 
fono l'Anima del Mondo , indicata con laFarfalIla , ed unito un teok^ 
perato calore , e un temperato umido producano l'Abbondanza « 
indicata con la ipigba : Pochi Intaglj , come queAo , indicativi ho 
veduto • 

j|4 Simbolico é altresì qnefto Intaglio antico in Pietra tH Cwmìh^U otigmàle' « 
oel Muieo , raprclcnta egli u» Gallo , che fa il Superiore ad un Con- 
iglio , quale flà tutto rifìretto in Te per il timore » Credo » che eoa 
tal Simbolo fi voglia dimoftrace , che il Superbo la prenda Tempre eoa 
Il Timido , mai con il Forte . 

45 In un antico Intaglio tranfuntato in quella vi fono incìfi dueCa- 

. nìLiurieri, quali pcricguitano una Lepre , che fi è ritirata per afllo ; 
fotto una rupe, Ibvra la quale vi è un Aquila , ponendofi quefia a 

• difela della Lepre : Siamo ammaeflf ati con tale Intaglio , clie, venali^ 
do un Timido perfeguitato da un Potente , e ricoverandoli elTo Ti- 
mido folto l'Afilo di altro Potente , Qucfti è di legge di Natura obli- " • 

Sato di adumcrne la diiefa , beuchè fofle il Timido di Nazione diverf* 
allalha. 

46 Origloàle nel Muièo fi conferva un bel Niceth di antico lavoro , rapre* 

fentante un Cane Lìiriero , quale hà fermato una Lepre : Il Forte fottO* 
mette con poca fatiga il Timido , ci indica tale Intaglio « 

47 IttCaicidonia originale nelMufeo vi è un antico Intaglio mr 'i Simboli 

raprefentante ; cioè mi Granchi quale tiene con le branche inalbe- 
rato un Tridente » due Delfini uno per parte « e fotto il grancio un*' : l 
Clava: La Clava Indica la Terra, il Grancio il Tridente, e li Del- 
fini indicano r Acqua , 1' Umido Elemento, fecondativo della Terrai 

48 Altresì originale uelMulèo fi conferva on antico Intaglio nrC^rmm/tf 

raprefentante a» Corvo , e aa Lnpo , quali uniti divorano una Lepre:* 
Due Uomini aftuti , benché di diverìa Nazione , come fono il Cor- 
vo , e il Lupo , facilmente indotti dalla fieila Natura ,> fi unifeono a ^t: 
divorare un Semplice • 

49 Particolare è quello Intaglio antico tranfuntato imPafiMi raprefimti 

egli un fimbolo molto ifiruttivo : Viene effo compofto di un Aquila^ 
quale tiene il Fulmine con li Artigli, nel roftro tiene una palma i 
nella quale è infilata una Corona, da un lato vi c un Corvo, una 
•Stella» una fpiga, e ua dardo, dall' altro lato un ara con fuoco » >tf 
•un capo di Giumento , Sotto i piedi dell'Aquila una Clava , e UD 
.dardo , c fovra la 7 cfìa un Tìrfo : L'Aquila indica Fortezza , e Suj^e» 
•riorità nelle azzioni umane , la Palma con corona infilata indica 
buon Augurio » il Fulmine indica Dominio , il Coivo è Simbolo di^ 
*«...: 2'9flr.//« C abboiH « 
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ftbboodètna » e del calore » come Ucello coafacrato al Sole , U fiellt • à 
ladica i'omido» la fpiga rapnièata il Commercio, U Dardo perla 
.venazione , l'Ara per la Religione , la Tefia di Giumento per la Fc* 
condirà, la Clava per la Fortezza , l'Arco per la rettitudine nelle 
operazioni , e il Tirlo per il ibftentamento delia vita umana , qaalè 
fftr ejfer ftliet , h» bifogno H tmtf eii , eb* kù J§fré iMtiàfMtt • Cr^ 
do, che iu tal forma debba eflfer interpetrato tale Amuleto ; feelTo 
xicbiedcfTe più chiara, c più fpecifìca fpiep^azione , qualche Erudito 
« potrà iupplire alle mie mancanze : il mio Magazzeno conlunto nella 
dichiarazione di tanti Intagli già fatta , e io{»-d(ro dalla coufiderazio* 
ne delli altri , che deve fare , più non mi getta • 
U Sardonica originale nel Mufeo confervamo un antico Intaglio raprc- 
jentantc un ^qai/a in piedi , quale fi difende da un Serpe anche in 
piedi elevato ; Un Potente dunque , indicato con l'Aquila , molte vol- 
le jocontra a cootradire eoo na Prodente , raprefentato con il Serpe » 
ed allora ha molto, che fate II Potente per ibperare,clii fi regola 
con la Prudenza . 

51 In una Pietra di Coritìuoh lauoiio antico originale nel Mufeo vi è in», 
fifa mmCoiiglio , quale tiene una Palma , e una Corona : Coli ciò ci 
yien dimoftrato , che il Timido , effendo accorto , moìtt volte ripa«& 
vittoria contro il Forte > e l'Audace . 

'5a Due Palombi , quali fi accarczzono , Intaglio antico in un bel Nìccth 
originale nel Mufeo ; Di tutti gli Animali creati dal fupremo Fattore 
aluno è piìifimbolativo dellaCaftitàconjogale , quanto il Palombo; 
qneftl con quella , che fi è accompagnato fin, che vivono» maateil*> 
gono una incorrotta fedeltà , Ipeffiirimo fi accarezzano , e procrea* 
taUProle, con fomma induftria , e reciprocamente l'alimentono, 
«la iftroìfcono: Qnefio Intaglio credo voglia dimofirare , quali deb- 
bino efVère i Conjogati fra loro , e qoal fia il loro Debito , e Pefo • 

'JJ Sono incifi in un antico Intaglio $» Dia/prò giallo originale nel Mufeo, 
due Teftugini , e in mezzo alle mederae il Caduceo ; Credo , che 
tale Simbolo voglia dimollrarci , che nel parlare dobbiamo efièr tardi, 
come tarda è per fé medema laTeftugine : Altri fignificati poole tale - 
Simbolo raprefentare , Il lafcio» mentre Ogn'aoo potri applicarlo a 
fuo lalenfa , ho folo efpofto il più letterale . 

54 Simbolativo, e curiofo lo è il prefente Intaglio antico io Cor aiuola oti'" 
ginale nel Mufeo : E' incifo fovra un vafo un Pavone, da uno % e dall' 
altro lato del vafi> dneCòrnucopi, fovra ad uno di efiì un Gallo, e 
Ibvra I altro un Corvo , ambedue rimiranti efto Pavone: Lo fpitgare 
ìì (j^n fìcato di tale Inta^^iio c cofa ardua ; per dire folianto il mio pen- 
itelo » credo , che gli Antichi eoo tale 1 ntaglio ci abbino voluto iftroi* 
ve» che le richezze» Indicate per il Pavone, debbano efl^e cufto* 
dite» con ia vigilanza» indicata con il G^Ho, e oùù l'AAuzia lndi>* 
caia con il Corvo, ed inoltre, che I;i Viciihnzn , e l'Aftuzia ap|>orw 
tino l'Abbondanza , rapreientata da Cornucopi ; Può daiii » che anche 
lo qucfto vi abbia io colpito • 

SUa» 
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DESCRIZIONE ISTORICA. ^ 
S5 Simbolo raprefeota quefto amico Intaglio im Cumiuoia origiaal0*nd MiH 
feo : Moftra egli t» P»^m9 , quale viene guidato con due lodìnt 

al becco da una Farfalla volante; cfTa tiene le redini con le gambe » 
il Pavone ftà polato iovra una fpecie di ramo riniorto, tenendo un 

Siede in aria, c con tale piede tiene uu inietto . Difliciliiiima altresì 
la Ipiegazione di tale Simbolo : Por pure volendo qnaktiecoradÌM.s 
ofTervo, che la Farfalla è indicativa dell' Anima, e il Pavone è iodif 
cativo delle richezze , l'Infetto, e il Ramo indicano la Terra , onde 
crederei* con tale intaglio venirci indicato, che l'Uomo deve .con^ * 
durre le richezze » non farfi elfo dalle licbezze condurre » meatre 
qnefte proveogoQo dalla Terra, e che Terra ibno« Se vi Jiocolpiut'i 
è certo, che T'Intaglio è molto bene ci'preflb* ed è iftruttivo . 
{6 Quefta Pafta fuma da un antico Intaglio raprefcnta anche cHa Simboli : 
Si oflferva inciià uaa Corona di alloro , framezzata da un afta » ijuale 
fopera eflli Corona , e fopra all'Afta una Cliiinefa «on refta , « piedi : > 
• di Capra, e il refto Pef^e , entro la Corona ijuattro Aquile^ due per 
parti, e fotto una fimile chimera, -con lettera Latina M. ; confcffo» 
che tale intaglio non sò cola voglia iìgoiiicare , iopublico; iaiciando, 
la libertà ad Ogn' uno di dire il luo iisntimento « 

57 Vna Tefia di Uomo fQVra un ara confovra un Pedo , nn Caduceo , una : « 
•Clava, e una Spiga: Intaglio antico incorninola originale nel Mu» 

Ico : Quefto dimoftra l'Armonia , che deve cnfere nclli Uomini , indi-» 
cati con eflTaTefta: Cioè la Religione dimoftrata con l'Ara, con il > 
Pedo «e con il Caduceo -viene indicata r4inionc, che deve «ffere ira 
r Uomo Togato , e Negoziante , e il Contadino raprefentato con il 
Pedo, unitamente al Uomo Militarcindicato con la Clava , data qua- 
le Unione, ed Arn>ooia iì produce Jal^elicità, e l'Abbondanza > di-i 
moftrata con la Spiga « 

58 Intaglio antico HCvrnifola originale nel Mnlèo: conGfte-qnefti in un 

Delfino, un Timone daNàve, una Spiga, e una Clava con una Co- 
lonclla : Per il Delfino fiamo iftrutti , clic in Noi vi deve edere l'Ami- 
ftà, con il Timone ci viene indicato ilCommercio|)eril Adare,coa 
il qaale fi porta l'Abbondanza nella Terra indicata con la Spiga » -t eoa 
la Clava; la Colonnella poi vuole fignilìcare, che nel traffico Wo« 
mo deve eflef coftante » -né aiierir^ éaììt pxiinc diigrazia • 

C HI Al £ R E. 

• I-i 

Incifcro gli Antichi nelle Pietre dure, oltre i Talifmani , Amuleti,* 
Simboli, anche divcrle Figure , alle quali fi è dato il nome di C hi- 
mere : in eikmiichiornu nioiie cole funte dal Uomo , dalli Animali» 
dalli infetti , c dalle Coftellaaioni , fono per altro itate laliChimerev 
e fono di difficilìflima interpetraziooc ^ e fpiegazione , come parto. 
di Talenti particolari , quali hanno comporto le Chimere fecondo gli 
lia dettato Ja loro particolare volontà , e fecondo il lorofpecialc vo« 
Jefc; Molti yalentiflìmi Uomini , quali hanno fqritto fovra xali Chi* 

£a nerCy 
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5<5 DESCRIZIONE ISTORICA. 

merC) hanno molto eforelTo» e ragionato più per interpretazìooe » e 
«mmioicoli* cbe eoa roodamento iicoro di avere riotracctato il Vero 
^1 loro Ìigoi6cato : Cosi non volendo anche io , o errare » o dire 
cofe aeree , mi contento foltanto di indicare ciò , che raprefentono 
Je fegueuti cbintere« lenza impegnarmi molto a Ipiegare li loro iìgni* 
liciti: Ogn' uno eoo la lettura de' Scrittori , quali hanno efpofto il 
loro lèntlmeoto fovra le Chimere > potrà applicare quelte i quel (igni* 
l5cato , che crederà ad effe proprio . 

^9 Bello è quefto Intaglio antico in Coruìuola tranfuntato io Pafta rapre- 
fenta ihm Chimera confidente in una TeQa di Cignale unita ad una 
Tcftadl 00 Vecchio: Quefta figura la Tetta del Dè^Pum tenuto per 
il Sole • e la Natura deli' Univerfo , e 11 Cignale è tenuto per.Ia Ter« 
ra , onde puole tale Chimera raprefentare quella Potenzai che ha il 
ScÀc forvra tutti i Prodotti delia Terra • 

4o £fifie nel Mufeo originale quefto antico Intaglio in Pietra éR Comlnti» 
raprefentante un altra GfriiMM • Il Gruppo è compofto di una Tefift 
di Cavallo con l'intiero collo, e con la Briglia , e Redini , di una 
Tefta di Cignale, quale mofira un dente» e di unaTcfta di Caprone 
con longhe corna . 

€i In ooa C»r««4r«/a Intaglio amico funto io Pafta vi è inctfa nn altra Chi^ 
flvrra confifleote in un Gallo» al petto del medefimonnaTefta dina* 

Vecchio , e Topra una Stella , 
€» In altra Corniuola vi é inciib di antico lavoro un altra Chimera in pafta 
tranluncata; moftra eila un Cupido con sferza in mano fopra ad un 
gruppo compofto di una Tefta di Cavallo in alto , da un lato la Tefta 
di Ariete con una Spiga di grano in bocca , e dall' altro Iato la Tefta 
di un Vecchio tutta involta in un panno , il mento della quale và a 
£nire in un rintorto Serpente , e avanti eda Tefta , e quella del Ca- 
:raIlo vt'ftà no cane in piedi in atto di latrare contro efTo Grappo , di 
fotto vi fii no altro Groppo compofto di nn Avoltojo » qoale divora 
vn Lepre • 

€% Cariora»e da Niuno incifa è la prefente CiS'/Wra in quefta Pafta pre- 
§à da nn amico Intaglio in Cormuola , raprefenta efTa la Tefta di nil 
Cavallo con la Briglia, fotto cftà Tefta di Cavallo due Tefte , una di 
un Giovine con longa barba fenza capelli , e 1* altra di altro Giovine 
con capelli in aria , e folìenuto il tutto da due piedi di Gallo» cftèo* 
dovi incifa anche una Spiga , ^ 

§4 Kaprelèfita qnefta C^mw nn Gruppo di nna Tefta di Cavallo con b 
Briglia 9 Ai una Tefta di Uomo Vecchio con la barba , e fpecie di Ca* 
pnccro puntuto finendo con un Anello , e di altra Tefta di Uomo Vec- 
chio con una coda di Pefce nafcente dalla fronte , e finendo in un 
ramo : Pafta fnnta da no amico Intai^lio l« Comìmùh • 

^5 Io OH amicho Intaglio 40 DM^ro roffo originale nelMuièo vi è incifa 
altra Ci"*wfra , raprefenta elTa altro Gruppo compofto di quattro Tefte 
ona di Vecchio barbata, altri due volti diGiovini fimili» e unito al 
cutto una Tc^ di Aquila • 
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DESCRIZIONE ISTORICA- |r 
66 L* Intaglio preiènte antico originale nel Mnfeo nella BefOi Pietra il 
Dio/pr» rojfo raprefenta una CbimerM inedita : Vi è incifa la Teda di 
un Vecchio tutta involta in un Panno, quale và a finire in un rin«- 
torto capuccio, in punta al quale vi è una Tcfia di Cicogna , da iotto 
il manto di tal Tefla elee una Tefla di Ariete » quale tiene uoa Spiga , 
ibftennto It totlo da doe piedi di Gallo j e accanto le Foglie di nn 
erba , ed no Serpe . 
• €7 Altra CHw^rfl confiftente in un Gallo, al Petto del quale vi è laTefla 
di uu Vecchio» e fotto la coda due Spighe : Fajìa Tnota da un amico 
Intaglio: VI è io lettere Latine il nome di TERTI, dell' lacifore non 
mi pace pofliieffere » iitrà del Pofrefrore;deir Intaglio . 

La chimera prefcnte raprefcnta la TeRa di un Vecchio , quale forma il 
petto di un Gallo efiftente in piedi con le ali , e coda elevata , e coi) 
due lettere in figura di V , e una Stella , finifce con una Tetta umana > 
quale ba nna penna / Patta fnota da nn antico Intaglio im €!wmimoh • 
€9 Originale nel Molèo vi è un antico Intaglio imCoraìaola raprcfèntante 
altra Chimera , viene cflTa comporta da unaTcfla di Vecchio , laCer« 
vice della quale và a finire in una coda involta formando la punta eoa 
Serpe , fotto eflà TeftaefixMo doe piedi di GaHo con la coda pennata » 
e fotto effa fi vede un Infetto. 

UnGruppo di una Tcfta umana con capelli , e un mufo di Cignale con 
un ala aperta, e avanti una Janna: Pafta fuma da un antico Intaglio 
im Sardonica • ' - 

71 Carlo£i altresì fi ofTerva la prefente Cbìmf» tradotta in Pafta da un an« 

tico Intaglio ì» Cort/i»oÌ0 ECCa raprefenta un Gruppo compoftó In 
due Tede mortruofc , e un occhio , al quale fiegue una propokidc di 
Elefante » e fopra e0a un Scorpione • 

SEGNI, E COSTELLAZIONI CELESTI; 

ya Originale nel Mufeo.ed} buona incìfione in Pietra di Sardonica vi èincifo 
ui) antico Intaglio raprefentante^iv I«0«^ coleo , quale ofTerva una Tefta 
dì Uomo, che ha fra i piedi di avanti : Li Pratticl Antiquari lo hanno 
dichiarato per il Styno del Zodìaco IL LEONE , la Tefta intendono , 
. quando in lui W Sole , ed Io , che non sò ad altro applicare tale 
Intaglio , feguito la loro prattica oppinione . 

7j NelMofeo fi conferva originale un antico belP Intaglio i» Cwttiitùta 
prefentante UN LEONE con uoa Tefta di Ariete fra le gambe di 
avvinti: InHicafi con tale Intaglio , che il Sole feconda nel fcgno dell' 
Ariete lecofc nafcenti , e le perfeziona nel fegno del Leone, avendole J 
condotte alla Tua maturità: Puole anche tal fegno del Zodiaco indi* 
care , che il Sole nel Se^oo del Leone £1 inondare il Fiume Nilo neU' 
Eggitto Aftfcro^. nh.\,Soturn, e apporta la Mttto defidcrau 

ubertà a qadii Popoli , indicata con la Tefta dì Ariete. 

74 Io Fajia fuma da un antico Intaglio raprcfeutafi alito i.«60«» quale tiene 

^najùedc la Tcfta.dl Ariete* . • . ^ 

» . Non 
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Noo fola bellifTuBo è il preicmelotiglìowitico ì» CwMlMtU Mémcm éA ^ 

Mufeodcl Rè dì Francia OPERA GRhCA DI ILIiO con uoafoni* 
ma elatezza tranlunrato iu quella Pafta , ma lo e anche fignlficativo : 
vi c lucilo un Toro con un ginocchio piegato poiato lopra ua Tirfo 
coronato per il Corpo di Pampaai » e Uva : Il Toro eoo il ginocUo 
IMcgato indica U Segno del Zodiaco IL TORO» Agofi, g§m. />. 2. aug^ . 
alla f.?v.i^5.; vedendolo poiato ibvra unTirlb, e coronato di Pam- ' 
']W.iì j e Uva intorno al Corpo, lo Himarei ancora una Vittima di 
Bacco : a Bacco è altresì vero » che veniva i'acriiìcato il Toro , iV#0«« 
Dh9tf* lià,47,t Erod* Bmtei^p*, Potrebbe tal iègno celefte * indi* 
cato con quello Toro , dimoftrare , che elTcndo edo Segno di Aprile i 
io tal Mele la Vite incomincia a dar fuori , noal'olo i Paoipani » Oft ' « 
anche 1' Uva nel nolìt o Clima temperato . 

76 Quefta ftf^ff l'unta da on antico Intaglio rapreleiita altro Tcro con il gì* 

nociiio piegato, indicante il fègnodel Zodiaco • 

77 Ed altro Toro con il gioocchio piegato .ra|M:cicnta ^ut&àfafié foota dA 

un antico Intaglio « 
73 Qiiefto Intaglio antico incifo in Pietra JiCùrMìgela, dal quale venne 
traorootata <qocfta Pafta raprefenta un Toro eoo il gioocliio piegato: 
Ho dì fopra cfpreffo , che il Toro con il ginocbio piegato indica il Toro 
fcgno del Zodiaco . In quello Intaglio vi è di più fopra la Tetta del . ' 
Toro tre Figurine t e lette Stelle una dopo l'altra: Le tre Figurine 
«credo vogi ino raprelèotare leP/eiaJi, quali aveodo notrito » chi dice 
Giove, chi dice il Padre Libero, vennero collocale in Ciclo , for- 
viando la Coftellazionc detta VEKGILIli y Bocac. gen, lib.ù,. §. Pietra : 
-ed inoltre abbiamo , che Giove, dopo eiierfi l'ervito del Toro per rapire 
Europa, lo coUocalTe in Cielo > e ne faceUe uu fcgno del Zodiaco » Oùd, 
Faf, iiù,n, 

79 Quefto Intaglio antico originale nel Mufco incifo In Plafma di Smeraldo 
raprefenta L'ARIE TE altro fcgno del Zodiaco. Vi e elio Ariele con 
una Stella, e mezza Luna di lopra per indicarlo legno celefie , ba 
avanti a fe due Spighe , perché 10 tal legno, quale cade -nel Mele di 
Mano, comincia l'Abbondanza germogliare ibvra Ja Terra UTjroj?, 

j^em, tin>i. alla tav, 1 1. p,z. 

So Dicelì , che Giove , come ho detto nella fua efpofiziooe , allattato . 
folfe dalla Capra Amaltea , per gratitudine veuilfe ella da Giove pofta 
oel Cielo, formando una Goftellaeione .'Qp^^o antico Intaglio in Di^ 7 
Aro verde originale nel Mofeo raprefenta «ifa CAPRA fig»» cH^tf io* 
dicata con la niezza Luna incifafovracda Capra . 

9i V Ariete con il Caduceo era incilò iu una Pajh antica tradotta in quella 
moderna : anche con quefto Intaglio ci vien dimoftrata rAbboodama* 
indicata con il Caduceo <• 

ga Racconta 5f<i//^^ro , che appreflb alii Arabi foiTe in gran venerazione Io " 
SCORPIONE fcgno del Zodiaco con Lune, e mezze Lune, e con 
altre CoftcUazioni cclefti : Quefto Intaglio antico in Cornìubla trafpor- ^ 
Xato io Pafta Taprefeou due Scorpioni in piedi , iU un lato ua Gallo • io 

'mesz» 
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BieECo «deffi noftTefta di Leone, ddl' altro Iato una Stella « e qm 

mezza Luna • il tutto circondato da un Serpente , quale fi morde U 
coda : Ho in altro luogo elpofto , che prefTo gli Eggizj il icrpeute 
con la coda in bocca indicale V Eternità , onde Io credo » cbe gli 
Arabi avetTcro dalli Eggizj apprefo Io ftefTo tignificato » e che tale In* 
taglio voglia , con il Serne attorniato » indicare 1* Eternità del Tem- 
po, con il Gallo fu intelo il Sole, quale regola le Stagioni, li Mcfi » 
e i Giorni con il (uocorfo nel Zodiaco, con li due Scorpioni fì volle 
intendere il Segno Celefie , con la Tefta del Leone fi volle fignificare 
la Terra, e con la metsaLona, e Stelle fi volle dimofirafe T altra 
principale Pianeta operante nelle colè create ; Tutti efìil Pianeti in- i 
cifi , o indicati in quefto Intaglio fono i principali operanti alla pro- 
creazione delle coie mondane , tauto più , cbe lo Scorpione, elTendo 
óeg»o celefte éeììzUottc ManiU //^«a» var/.iS* i e /r^. , molto open 
con la fua natura umida « 

$1 Quella Parta fuma da un antico Intaglio i» Cornìuolo rapre(ènta uh Scor- 
pione con mezza Luna fopra : Qucfto è J^!^»o dtl Zodiaco y e intanto 
gli vicue attribuita la mezza Luna, per edere Uno dclli Sci deIlaNot« 
te , come (òpra eoo l' autorità ^ M^tmii» ho efprello • ^ 

t4 Qaefto Segno incifo in Pietra diCorniuota originale nel Mufèo rapre^^ 
lenta io Scorpione fegno del Zodiaco tenendo con le branche 1' altro Se- 
guo celQfie LiòrOf alla coda tiene la Corona di Arianna Coilellazione 
celefie , e ad on lato vi è un ramo : Fra i dodici Segni del Zodiaco 
non fi contava la Libra Virg* iìh,u Bglog, , e le fue branche forniavano 
il duodecimo Segno, Mani l. Uh. 2. ^'er/.2^S. Lo Scor\noiìc di Tua na- 
tura non ama alcun Segno, ma bensi è amaco dalla Libra : Sono am- 
bedue Segni benefici: Dice Io flclfo Manii^Ub»^* «'^'/.S4S'» ^ f^^' > 
che Quelli, quali li haoiip per Orofcojpio, otteranno Commandi, 
Dignità, Magiftraii, e faranno fortunatilnmi : Il primo cade nel Mcfc 
di Ottobre, e il '""econdo nel Mcfe di Settembre: La Corona forfè vi 
flà per cflcre tale Cofìellazione proflìma alla fua coda , il Ramo vorrà 
Indicare la Felicità , quale preiagìfcooo al Uomo tali Segni : Quefti 
era Amuleto pref?ogli Etnici di gran pregio . 

8$ In Pietra dì Sardonica originale parimente nelMufco confcrvamoqucflo 
amico bellinimo Intaglio, dìmoftra egli il Segno celefte IL CAN^ 
CRO , quale tiene una Spiga , da un lato ha il legno dello Scorpione , 
e neir altro I! fegno Pefce, due Stelle, per indicare edere elfi iegni Ce^ 
Icfti , e fotto ad erto Cancro il legno Capricorno . 

S6 Quefto antico Inraalìo in Onice originale nel Mufeo raprclcnta l'altro 
fegno Celefte IL CAPRICORNO; tiene la coda compofta dtl Corno 
di Amaltea per indicare la Fecondità , che tat icgiio apporta alU Terra* 

' SFINGE. 

«7 UNA SFINGE fedente in Terra con ali elevate , capelli intrecciati, c 

longa coda rirtorta : Pafìa antica originale nel Mufeo • 
t8 &i8KUkittYo i anche riMaAUoaaUcamÌQtiiUto itCkraholM , tran- 

funta* 
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fiintato in quefta Pafta . Dimoftra egli ana Sfingt con ali In aria > codi 

sintorta, ca})elii iotrecciati, e tenendo con nn piede ferma uuaRuo* 
ta : La Sfinge « Simbolo di Prudenza , ferma una Ruota , ci viene 
indicato , che I' Uomo Prudente sà vincere V Inftabilità della Fortuna • 

89 OPERA GRHCA DI TAMARIDH è un amico Intaglio i» C«r//iWj , 

dal qaale fu fuma fedelmente qnefta Pafta • raprefenca i3sxtSJì»g9 io 
atto pofato > e con un piede fi gratta un orechio • 

90 Dna Sfinge , quale tiene la bilancia : Intaglio antico in Corninola origi* 

naie nel Mulco : Siccome la Sfinge è iìmbolo di Prudenza , - cosi con 
te bilancie fi vuole indicare , che il Prudente é anche Giufto . 

91 Particolare é 41 prel'ente Intaglio i« C«r««M/« -del Mufeo del Duca di 
Tofcana tranfuntato in Palla : JBiro raprefenta un altra Sfinge fedente 
con il Mùdio lovra la TeAa , e// Caduceo fra piedi : La Sfinge »efiéndo 
Simbolo, come più volte ho già detto, di Prudenza con quefto Inta* 
gllo fiauBo Iftruttì , che la Prodenra apporti Feliciti , Ubertà indicate 
con ilModio» e Richezze indicate con il Caduceo. 

92 In Pafla funta da un antico Intaglio è incita altra Sfinge fedente « quale 

ilà per queiìionare con un Serpe elevato in piedi: Siamo avvertiti» 
che nnyomo Prodente , indicato con le Sfìnge, sà contradire ad un Uo- 
mo afinto , indicato con il Serpe: Un Prudente difficilmente sà cono* 
fcere un A (luto: Onde Iddio liberi Ogo'vno da incontraifi €ob no 
Uomo Attuto « 

P 

Circoh Mitico 9 ojia Secolo favolofo 

de' Greci. 

DOppo aver poflo in ferie tutti li Dei , Dee , e altro riguardante 
r tggitto , e Pcrfjani, tutti li Dei, Dee , Semidei , e altro di 
jKeligiolq riguardante i Greci , Etrulchi , e Romani , dopo avere al« 
tres) delcritto tutto ciò , che riguardava la medema Religione •delll 
Ftnicì , ed in line li Amuleti , Simboli , Segni celefti , e Sfinge . Ven* 
go ora a ponerc in Scric tutto ciò , che fi contiene nel famofo Circol» 
jVJitico , cosi chiamato , volendo lignificare quello , che di favolofo > 
«apporto al Uomo, fentimo i Greci dalla fignrata da efli Creazione» 
fino al ritomo di Ulidfe da Tool Erori nella ina Patria Itaca . Con lodi 
ragione l^^b.Wìfikelman nel ftto trai, monum^éKU nella Pref» fog'^9* 
dice , che tutti gli Incifori di Pietre dure Greci , e Romani , o dalla 
favola , o da ciò, che ù contiene in elfo Circolo fumelTero la mag- 
gior parte de* loro fogetti t tale foo penliire verrà confermato dalla 
quantità d' Intagli antichi riguardanti tal circolo , quali farò orora ^ 
•per cfporre , per altro cflb erudito Uomo poteva fogiugnere , che 
anco li Htrufchi , clTcndo^clTì fcarzi di Sogcttì , ne' loro Intagli luracf- 
ibro j filetti, o dalla Favola » 0 da tal Ciicolo Mitico^ comealtcesl 

fe 
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iene verrà in cognizione da molti , quali i'araano da me qui (otto an« 
ooverati • Lì ooftri moderni Inci lori mal ooo farebbero , ie proicgui^ 
fero a fumcrc i Sogetti , o da tal Favola, o da Omero udii luoi Trat- 
tati dell' liliade y Odifièa , mentre proleguircbbcro a ponere in luce 
quelli , che mancouo, e che non lì vedouo in quella bene : ElTendo- 
nene con Eifi elpreffo • mi banoo eoa validiilìma ragione, e itocerkà 
rifpofto • che efli » q^ali iì devono mantenere con il Lavoro deHe loro 
mani , devono elporre ciò , che piace a chi delldera il lavoro , e che 
glielo ordina , e laida : onde malamente il ludetto Ab»Wtnkelmatj a4 
fog*\6i, fMr*a« chiama tnoftri moderni lacì fori rOz/o/, e Malvagbi=t 
mentre da loro non viene , ma dalli Amanti di tal lavoro : VeraDi- 
fgrazia, che in eflì Uomini amanti di tali Intagli fia piìi il piacere di 
avere una Copia di una benché antica Statua , o Bufto, che un So- 
getto funto, o dalla Favola , o da* Trattati di Omero : Il piacere nel 
Mondo in ogni tempo varia. Vengo ora all' d'poflzione » e fpiega« 
Eìone di quelli Intagli » che looo nel Moièo riguardanti la Favola, « 
tale Circolo Mitico, e 

1 PROMOTEO > quale fabrica la Teda di un Uomo , avvicinandogli una 
fecellaPafia fama da un antico Intaglio iuCoraìuota : Si favoleggiò , - 
cbePromoteo componete di fango una Statua a fimilitudine dì un 
Uomo: EiTcndo tale Opera (nuova a quel Mondo l'cmplicc ) a Pat- 
ladc piaciuta , conduccirc quella Promoteo nel Ciclo , ed elTo fiiralTe in 
tale occafionc il fuoco dalle Kuote del Carro del Sole , con il quale 
fliiimafle la Statua da luì fatta: fdegnato Giove, che Promoteo fi fbfle 
appropriata cofaadeiro rololpettante, Io còndannaffe ad effereligato 
ad un Monte, ove un Aquila gli rodefTc Tempre il cuore , Lucia», diaf, 
Fromot, , vilTe l'anuo del Mondo 2411. , poco prima della nal'citadt 
Molsé , ^gùfi. deila Città di Dip lib, 1 8 . cap,1i, 

a II Duca di Noja in Napoli polTedeva , mentre vilTe, un piccolo Mufeo» 
da! mcdefimo in un Intaglio antico ivi confervato in Pietra dì Cor* 
viiif.la venne cftratta la prerciitc Pafla raprefcntantc Io fteflTo Promoteo y 
quale nel fabricare 1' Uouìo vi collocò qualche parte paflìbilc delli 
Bruti, riconofcendofi dal Cavallo, e Ariete in tale intaglio^ locifi: 
Siamo con ciò iflrutti , che l'Uomo non foto ha in fé l'Anima po^ 
tenia divina » ma altresì molle parti commoni con li Bruti • 

GUERRA DI TEBE , OVVERO LA SPEDIZIONE 
DELU SETTE EROI CONTRO TEBE. ^ 

j L' Intaglio antico //; Scarabeo Cornlnoìa di ftiJe Etrufco del fu Baron Sfofch 
ir?dotio in Pafta raprelcnta CINQUE DELLI SETTE EROI della 
prima Spedizione contro Tebe con i loro Nomi fcritti in due lati in 
Greco , cioè : Tideo , Polinice , ^i/firao , utdrafdt , # Partetscpe , 

4 TIDEO, avendo nella Caccia del Cignale Calidonio occifo MirùUppf 
i'uo fratello, fi ritirò in Argo, poftofi fotto un portico ,lbpragiunfe 
ivi Pù/i»iet toQ il i'uo Cavallo , e non potendovi ilare ambedue, ?eo« 
TtmJU E ncrq 
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nrro • qDifttone: loteft dt AdrafU Rè di Argo , li fece qoiertref t 

diede a Tidco DeiJUt fu Figlia in Moglie » per avere efTo lo fendo co- 
perto di Pelle di Cignale , c a Polinice gli diede -4r^/(j altra Figlia per 
«vere ciTo Jo Scudo coperto di una Pelle di Leone , atteiò un iogno da 
detto Adraflk> avuto : Tideoaodiede alla (pedizione contro Tebe» ove 
venae ferito eoo un dardo in una gamba da Maaalìppo ; dando per 
morire fi fece condurre da' Compagni la Tefta di edo Manalippo » 
avutala, incaminciò a roficarla , e così mori; Bocacgea. llb,^.^. Ti" 
ieo ; Quella Pafta funta da un antico Intaglio di ftlle Etrulco in Cor* 
«ltfe/« eoa il nome di Tideo io lettere Etcufcbe raprefeota, quando 
Tideo ferito ritira il dardo dalla gamba . 
5 Tideo medemo inginochiato coprendofi con Io Scudo , e difcndendofi 
dall' Imbofcata fattagli da Eseocle : Intaglio antico i» Scarabeo ^gata 
con (tio nome In lettere Etmfclie tradotto in Pafta • 
In altro Scarabeo C^ruiuola di flile Etrufco originale nel Mufeo , e par- 
ticolarifTimo per la lua bella Incifione fi vedeloftelTo Tideo y quale in- 
ginochiato fi difende eoa lo Scudo, avendo aucbe perduta la Spada y 
quale flà in Terra • 

7 Lo ftefìTo 79d!ra difendendoli ci moftri quello altro iSear«^#aiSÌanfe«^ ori« 

ginale nel Mufeo . 

% Tieo(\i ietto ferito caduto in Terra nell'atto , che ordina a* fuoi Com- 
pagni di portargli la Tefta di Manalippo Tebaoo» quale lo aveva fe- 
rito t Fafi9 antica originale nel Muièo • 

9 InPafia aatiea originale parimenti nel Mufeo raprefèntafi CAPANDO 

uno de' fudctti fette Eroi » quale era cosi fupcrbo , che difprczzava 
ancora li Fulmini di Giove , volendo lalire Ibpra il Muro di Tebe, 
venne da Giove occifo con un Fulmine * Pauf, della Grec, aella Beozia • 

10 Lo ftellb Capaaìo , quale fulminato da Giove cade a rovefcio della Sca- 

la» che aveva appoggiata alle mura di Tebe: Intaglio antico /« Co/- 
tiianìa originale nel Mufeo: Quello è l'Intaglio tanto lodato dall* 
Ah,^inkelmati ne* fuoi aoaum.aat, p,p, cap.i^, xr.5. , attcHando clfere 
egli particolare nel noftro Mufeo . Profeguirno gli Antichi Scrittori 
a notificare, cfae Evamta Moglie di detto Capanèo Figlia di Marte 
Donna fupcrba , ma si amante del Marito , che ardendofi il di lui 
Cadavero fotto le Mura di Tebe , fi gettafìTe viva nello (ledo rogo , e " 
cosi fo/Fcro le loioCenncri polle tutte in una fteHa urna , Bocac»ge»» 
tih,9» §• Evatua , 

SECOLO FAVOLOSO. 

11 In un antico Intaglio in Cornlaola, dal quale venne funU quelUPafta 

vi è incifo IL CAVAL PEGASEO volando in aria . 
is In Fafi9 antica originale nel Mu leo vi è il Cavai Ptgafaa con le ali 
aperte volando: Favolegioroo gli Emici, o diciamo » i Poeti» che 
il Cavai Pegaleo nafcefle da Medufii Gorgona , e Nettuno : EflTo por- 
tafTe Ferfeocomro laMedufa, Eellorofonte contro la Chimera, dopoi 
andafle a (lare con leMufe, fi dcfcrivc aver le corna , l'anelito info» 
calo • e li piedi di ferro » Bocac, gan. Ub.io. §• #/ Cfw/ fegajeo . 

In 
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13 In ana CmMa Intaglio amico vi è iocìfo il Cavtl ftfft^^ quale 

Tola ; fl conferva egli originale nel Muièo . « 

14 LoftcffoCavtf/ Fegìjeo ci palcf'a quello amico rma^lio in una btlla CtP» 

niaola parimente originale nel Mufco: Porta H^^li la Palma periodi* 
zio , che fu vincitore della ChiiDcra , e delia Medufa . 
LA CHIMERA con tre cefteraprelèota quella Paftafoott dauotndeo 
Intaglio i»Com$Mota . La Chimera fi figurò un Moftro compofto di 
Leone, Capra, e Dragone: Fu tale Favola l'unta dal Farro di Bcllo- 
rofonte » quale refe abitabile un Monte in Licia detto Cbimtra , che 
dalla Cima voniuva Fiamme» in mezzo nutriva Leoni > e alle cadici 
vi erano Serpenti f Bccae*gim,iìb,ii, fogl, zzo, 
1^ La (lenfa Chimera colca in terra ci viene meftrata inqnefiaPafta rnoU 
da un antico Intaglio in Cornìuola • 

17 Inuna/'ay/d iunta da un antico lotaglio viene caprefeotata Ja medcma 

Chtmtta* 

18 BELLOROFONTE Figliuolo diGhttco Rè di Effira venne fcacciato 

dal Kegno da Prito Re delli Argivi , fi ritirò alla di lui Corte , ed ef- 
iendo bellifiìmo Giovine , le ne innammorò /li»//^ Moglie di detto 
Prito , avendogli domandato li fooi abbracciamenti , venne da eflb 
rigettata, onde fdegoata , accuibllo al Marito di averla voluta foi^ 
zare ; Prito per non occiderlo , Io mandò ^ó^rìobate fuoluocero, 
affinchè lo facetTc occidere ; Qiicfti gli ordinò l'Imprela di vincere 
la Chimera , onde • avuto da Pallade il Cavai Pegaleo , la vinlè , Fauf, 
mttUCwìBtm Gli ordinò ■» che combateflè ie Amazoni , quali anche 
fuperò , e avendo fatte altre belle Imprefe , gli diede per Moglie l'aN 
tra fua Figlia v/^cZ»/wffwff , laputofi ciò daAntia, fioccife, c le Figlie 
divennero Pazze , Bocac.geii» y/Z^.i 3. §. Bellore/, Qucfìa Palla iùnta da 
un aotioò lotaglio i»Cor»iM9Ìs raprel'enta , allorché Minerva diede 
- le Briglie del CavalPegaièo a Bcllorofonte , affinché lo potefle ca« 
valcare , ed elTo procura, che il Cavallo piani interra per poterlo 
fall re : Li Figli di Bcllorofonte venuti a noUra notizia furono s//àtf« 
dro , Looiiamia i e Ippolico = Natal, Ce/.:, liù.^, f(,gl,2yt, 

19 Raprefentafi lo fiefib BeUorofùmu f quale eava|ca il Cavai Pegafeo incilb 

in un antico Intaglio i» Cor»tuota prefo in Palìa • 
so In MHZ Sardonica originale nel Muleo vi è un antico Intaglio raprefen- 

tante lo flelTo Bellorofoute armato di afta a Cavallo fovra il Pcgalco > 

quale combatte la Chimera • 
ti Lo fteflb Bellcrofonte a Cavallo al Pegafeo con afta in mano com* 

battendo la Chimera » quale ha tre Tcfìe 9 Péjia autìcA originale nel 

Muleo • 

sa Bellorofofitt a Cavallo al Pegafeo con afta in mano, in atto di com« 
battere la Chimera » Patta funta da «o antico Intaglio ìm Cétwiuóh • 

«3 Giafone Figlio di determinò di andare all' liola ^/ Cc^/co all' aqui- 
fio del Vello di Oro , vi contorfe tutta la Gioventili della Grecia , cioè 
elfo Giajone , Orfeo , *4jleriù , Ijiclo , EJone , Admeto , F.rìtè , Echiuac 
Piglio di Mercurio » Etafidt, Órow, Mefpoy Odeof Earito, Erìhu 

Fa Wf , 
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$f, Teficf Peritn, Breote , Uh, Ca/lore , Ptllucty Camto , ^rejOf 
Féiier»9 UtHfiJama, ^jtm Figlio del Sole , Amfioue , NaupUo t lam»^ 
ne , Bianto , Tifo , Bute , Talco , Leadoco , Ida , Ajlerio , PoU/emo , 
Jjìmeo t Cefeo , Ferlcliviem y Anceo y Ificlo ^ Tcjliadc ^ LaocooMte y Oi- 
iec t IJtto, Eurito 9 Ciitio t Ergi»»y Amco^ì^ììo di Nettuno, PalC" 
wumhf Aieieagroy Jfitù Paetnfo^ ^cajìo, Ztto 9 9 Cala^ Figli di Bo* 
lea» toiì nitrì l>JataltC9mt,Mift»iikj6»fcgl.i'jH* n.io. Ed ordinò ad 
Argo , che fabricaflTc una nave , quale con 1* agiti to di Minerva la fci- 
bricò , e da lui fu tale Ipedizìoue denooiioata AKGONAU TA : Quc- 
.fto Intaglio antico di ftile Etrufco iaSarièutta originale nelMufeo 
raprcfenia Argo fudetto, quale ftà lavorando JaNave ; L'^ù.Wi»* 
keìma» nel FronteJ. <lelt9m,p*de moti, orit, riporta un BalTorilicvo ra« 
prcrentanic tal Fatto, e ncll* indicazione de' Rami frapnfti nella Tua 
erudita opera ne tede la Favola : Di tal Nave ne fù Governatore 77/, 
come riporta Vahr. Ftae* Argt», , e Giove la potè in Cielo > Qvii, 
met. lib.e.h I a Cofiellaziooe della Nave • 
S4 CINZ Figlia di Eco , o diSpadeloy e Pan avendo agiutatolo a com- 
porre un Poto amatorio , o Malie > affinchè Giove (1 innamoraire , 
da Giunone convertita io Ucèllo detto dal l'uo nome Gi»s * da Noi 
Latini chiamata MotacHla : Venere volendo agiocare Gialboe nella 
conquida del Vello di Oro ?li diede tale Ucello, per compagno, Na^ 
tal. Cont, Mitol, fcgl.261. , Qiiefto Intaglio antico /* Cornìuola^ 

dal quale è fiata copiata queHa Palla raprcicnta Gìajoae al Iblito delli 
Eroi Greci nodo » elmo IsTefta r quale parla ali' Ucello Ginz eii- 
Acnte lovra nnaColonna , vi fono qui incili un Cane avanti a Giafo* 
nc , c un Serpe involto alla Colonnella . 11 Cane fimbolcggia la vigi- 
lanza di Gialone « e il Serpe era » e buon Augurio» e proprio alli 
Eroi Greci , 'Winkttmtm (opra citato f^gU\6i.dtiim,%. VI è incifa Ìq 
lettere latine la parola? POTITI sdobio è> fe eflii indichi il Bone 
dell Licilbre . 

«5 Lo ^ci\o Giafoue y quale parla allo ftefTo Ucello Gin z : Pafta funta da 
un antico Intaglio /« C6r0///c/<j ) qui vi é una iìelia , e il lolito Canet 
quale iènteodo in lorma umana parlare l' Ucello y latri contro il 

medefimo • 

06 In tm Corniuola originale nel MoTeo di antico lavoro vi è incifo Io 
flcilo Gia/oae^ quale parla al mcdcnio UcelloGinz incito in altra fog- 
gia , vi è il Cane , quale ftà fedente , e Giafone involto nel Pallio ftà 
icntendo ciò «sii dice cBo Ucello • 

•7 Originale nel Mufeo in Pietra di Sardonica vi è incifo un Eroe greco 
nudo con elmo inTefta parlando con un ferpc involto ad una colon-» 
oa : Io credo r che fia \o Rc{ÌoGiafoKt ^ quale» prima di poter par* 
lare all' Ucello Ginz , parlalTe con il Serpente » e dopoi Ibvra la ficfla 
colonna venifTe elfo Ucello a parlare feco • 

ai MEUBAFioliarfifra Re di Coleo , avendo agiutaro Giafone all' aquifto 
del Vello di Oro » fuggi con il medcmo , fece un incanto, c ringio- 
,veDÌ£/0»< Padre diGiafoae Ov/i. »«/./i^.7.L' lutatilo prefentean^ 

ti€0 
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tico in Corniuola f da cui i fiata fama qoefta Patta raprdiéntaMedièa» 

quale compone li fughi perriogìovenire il fudctto Efone. 
99 LA SFINGE era un Moftro , quale ftava nella Tebaide , e propone- 
^ va quefto Enigma :z, ^ai Animale tro'vafi con quattro piè la mattina , 
con due a mezzo giorno y e co» tre la /era = cou legge , che veniva 
dalia medema occiib , chi 000 fapeva fciorlo ; Siaz, meli» TtMd. La 
Palla qui indicata funta da un Intaglio antico in Comìttola indica 
e(Tà Sfìnge , quale aflalifce no Uomo » clie doo ba iaputo Iciorre 
r Enigma . . * 

|0 In qiiefla Palla prefa da un antico Intaglio in Comincia li raprefenta 
U J^ge, quale ocdde nn Uomo , che non ba faputo fpicgare rEoìgma» 
tradotto in Palla , 

31 ElÌA Sfinge, quale tiene fotto il piede la Teda di un Uomo, che non 
ha Caputo fpiegare 1' Enigma : Pafla funta da un antico Intaglio in Cor-» 
niaola del Sig. Byres . 

3a EDIPPO fpiegò V Enignna alfa Sfinge eoo dire che se/fere tale ^Aaiaia* 
le i* Vomo , quote nell' ìfifanzìa f muci e co» li piedi , e co» te mani , adulto 
cammina co» due piedi , e io Vecchiezza co» trCy appoggi andofi al baione S 
pefciò ,eflendorimaftoVincifoTe , lanccilè : Il prelèotc Intaglio anti- 
co in Nicolo originale nel Miifeo raprefenta Edippo ttmato di EI<- 
ino» c feudo, quale h<\ intcfo 1' Enigma dalla Sfiinge, che ftà lovra 
una Rupe , tenendo il dito vcrfo la fronte in atto di pcnlàre per ri^ 
fpondcre . 

33 Edippe fndetto armato eoo elmo» e Scado al braccio parlando . allt 

Sfinge , quale ftà fovra una rupe , avendole propofìo l'Enigma , fta 
elio, come fopra, con il Dito in aria, pcnfando alIaRiCpofta : Pa- 
fìa tranfuotata da un antico lutaglìo in Coraiuola dei detto Signor 
Byres • 

34 ìnFaJìo antica originale nel Mofeo fi conferva un amico Intaglio ra« 

prefentante lo aeflo Edippù , quale parla alla Sfinge » ma io atto 

diverfo . 

35 £^///>o » avendo fciolto l'Enigma, occife la Sfinge, dò ci raprefenta 

Suefto amico Intaglio i»0«/Vr tradotto ioPafia del medefimo Signor 
yres . 

36 LAJO Ré di Tebe , avendo avuto da ^oceflo un Figlio , nominato dopoi 

Edippo y c avendo intelo dall' Oracolo , che palfava ipcricolo di effe re 
dal medefimo occifo . lo confègnò ad vn tuo Famigliare « affinché 
lo avelTc efpoao alle Fiere : Quelli , compaflìonando il Bambino . 
gli forò il Tallooc di un piede , e lo lafciò appclo aJ un albore : Vien- 
ne E -ippo ritrovato da un Paftore , e portato a Polibio Ré di Corin- 
to, qoal lo fece educare; Sapntofi da£dip|>o non effere Polibio fuo 
Padre , fece ricorfo all' Oracolo dì Apollo , qaal gli difle « che l' ave* 
ichhr trovata in Focidc , ove gionto , trovò accefà una qucftione 
traFoccfi, ed Efteri , poftofi dalla Parte delli Efleri , occile l.ajo luo 
Padre, da lui non conofcinto , quale teneva la Parte de' Focefì , B»- 
«Mi aut. iH,2. §. Lajo i Qucfia Mit9 ocigloalc i^lMulèo ra- 

prelcot 
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])fielènuEdippo,airofodellì Eroi Greci Diido« atmato di Elmo '» t 

feudo , quale fìà in atto di partire , avendo occifojLa|ij f il tutto avan- 
ti uiiPilalìro, lovra il quale vi fìà una Sfinge : Ella la credo incifa 
dal Profellore per indicare cllcriidippo il iogetto inciio, ineotie in 
tal Fatto la Sfinge oon vi ebbe alcoo luogo • 
37 Edippo t avendo occilòLajo Tuo Padre iù portò io Tebe , e per la firada 
fcioKc l'Enigma, ed occiic laSfingc, come l'opra ho cfpofto ; Li 
Tebani , lenendolo per Figliuolo di Polibio , gli diedero Jocafta Ve- 
dova diLaJo per Moglie, concita ebbe quattro Figli dueMal'cbj> e 
dueFemioe* Morto Polibio » e laldato £dippo Erede del Regno di 
Corinto , venne Uno a dargliene parte} e raccontando prefentejo- 
cafta il ritrovamento di Edippo , efla conlcia del fatto, ofTervò il 
Taglio del Tallone, e lo riconobbe perii luo Figliuolo eipofto : Fu 
tanto r orrore di Edippo di aver procreati Figli con fua Madre, che 
fi reiè cieco da iè medemo , e venne efigliato fovra il Monte Citerò* 
ne, ove andiede con Antigone Tua Figlia . Li Figliuoli di lui venu- 
ti a contcla per il Reame uno cecile l'altro : Jocafta anche cfTa fi 
occife f So/ce, Edip,ColoH, L Intaglio moderno prefentc i» 

0»iee , difegno del Cav. Mens , e incifo da Antonio Picler tiafportato 
ledelmente in quefta Palla , raprefenta , quando , ftando Edippo Co- 
vra il Monte Citerone , fi condufìc dal medemo l' altra Figlia Ifmene 
con un Familiare per configliarlo a tornare in Tebe , dante la coa- 
tefa iaforta tràEteoeU, e Toihice fuoi Figliuoli per cagione delRe* 
gno : ne è di tale Intaglio PofièlTore il Sig, Robinfbn • 
3S TIRRESIA Tebano , andando un giorno per una Selva, incontrò due 
Serpi , quali erano congionti inficnie , li batte con una verga , ed 
elfo da Uomo divenne Donna: Doppo anni lette di tale Mctamorfofì, 
loftelTo Tiirelìa incontrò altri Serpi nel medemo atto* li batté con 
la fua verga, e da Donna ritornò Uomo: Nacque irà Giove f e 
Giunone una conteia, chi fi compiacele più l'Uomo , o la Donna: 
Ogn^uno di cfii portava le Aie ragioni , riiolvettero di lafciare il 
Giudizio della quifiione a Tirrefia , quale era ftato Uomo* e Donna: 
Quefii, intefili ambedue, giudicò contro Giunone^ efla non potendo 
appellare datale Icntenza , fi voltò alla vendetta, e ridufTc Tirrefia 
cieco ; Giove per follcvare il povero giufto Giudice gli die la fa- 
coltà di predire , Ovìd, nelle Jue metata, i'tb,i» Nel Muleo originale 
confervamo un teli' antico Intaglio In una faoona Cwwìmìm rapre* 
Tentante Ttrrefta fedente, ed un Giovine avanti, -qnalc gli fa delle 
dimande per lapere il futuro: Mi fono mofTo a giudicarlo Tirrefia, 
mentre tiene in mano un Papiro , indicativo della facoltà di indo- 
vinare, fe non avefiè avuto io mano tal Papiro, lo averci giudicato 
il fudelto Edippo , 
39 Tradotto in quefta Pafla è un antico Intaglio Coyw/^c/tf del Signor 
Byrcs, raprefenta egli DIOMEDE Ré di Tracia, quale faceva pa- 
icere i fuoi Cavalli di Carne umana, dandogli a mangiare tutti i Fo- 
jreilieri , venne occiiò da Ercole» Situt. Ti9g. Brcoi, Arr. : Vi è ia 

quello 
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qnefto Inlsglio iDcifonóUomonelPreièpio» tre Cavalli» quali li av« 

vicinano per divorarlo, e Diomede, che ftà offervaodo. 

40 TRITOLEMO Figlio deW Oceano . e della Terra fu il Primo , che 

iolcgnalfe a feminare le Biade » aviua tal virtù da Cerere Dea dell' 
Agrigoitnra per averle fignificato il Rattofe di Proferplna faa Fi« 
glia » Pamf» BeiPAeaja • Il prelènte Intaglio ia Coraìuola tranfaotato 
in Pafta rapreiènta Tritoleroo , quale guida il Carro di Cerere con- 
dotto dalli Serpenti , elTeudovi di rim petto Cerere fedente nel fuo 
Trono con fpigbe in mano , e alli piedi il Fulmine , per flgnifìcare la 
virtù comiiionicataglt dalla eooDeiata Dea ; andando eflb Tritolemo 
per il Mondo giunfe da Lineo Rè de' Sciti , e versò una gran quantità 
, di grano dal Vafo avuto da Cerere > che fi chiamava Pìrodoro , volcu» 
do edo Rè occidere Tritolemo % venne mutato in Can Cerviero » 

41 Cerere Dea dell'Agrlgoltura, come ho efprefTo parlando di lei, fovra 

il fuo Carro condotto da' Serpenti, fecondo dice cfCo Ovid, liù.^.Fafl, 
infegna a Tritolemo, il quale avanti ad elTa in piedi, il modo di 
coltivare la Terra, Pauf, nelt^Acaja fudetta; Pafia iunta da un antico 
Intaglfo i» CormMola • 
41 E altresì quefto Intaglio parimente imCorniuoh prcfo in quefta Pafta 
raprefenta Io 2sd&i~TntoUm9 in piedi fovra il fuo Carro tirato da 
Serpenti • 

41 Milord Fortroiè poHìede an Intaglio in CorMhoh raprefentaote eflò 
Triftlemo con due fpigbe In mano, quale infegna aduno il modo di 

arare con buoi la Terra , tranfuntato in Pafta . 

44 EGHO a Trezenc fi congiunfe con Etra Figlia diPittèo, ed eifcndo 

effa incinta, gli confegnò una fpada , ponendola fotto nna Pietra, 
dicendo, ad Etra , che , partorendo , e facendo Figlio Malchio , gionto 
in età di potere da fe medemo elevare tale Pietra , allora gli ordi- 
naffe , che l'elev^ffe , e prendefTe quello, che ivi fotto vi trovaffe; 
elol^edifle in Atene, che, avendo e(fa fpada, l averebbe riconofciuto 

E et ino Figlio: Etra partorì un Figlio , al quale pofe nome TESB'O, 
itto egli adulto, gli difle» che elevaftè la Pietra, fumefte la fpa- 
da, e andafte in Atene a trovare Egèo fuo Padre, OviJ. met. lib.j, : % 
Quefta Pafta funta da un antico Intaglio /« Corntuola raprefenta il 
BuOo in profilo di cflo Tcsèo Figlio di Etra , e di Egèo Rè di 
Atene . 

45 Altro Bufto in profilo di elTo fhtèùf Pafta Tonta da tm antico Intaglio 

in Plojma , 

46 Quefto antico Intaglio #VCor«/Wa tradotto in Pafta raprefenta, allor- 

ché Ttth di ordine di Erra fua Madre eleva la Pietra per trovare la 
ipada, ed altri dicono anche le pianelle, pollevi fotto effii Pietra da 
iuo Padre . 

47 LofìcfTortff^o elevante la Pietra fudetta, fotto la quale vi è ia fpada 

incifa : Pafta lunta da un antico Intaglio ii Cor aiuola • 

48 VAk^yinMma» potm daie U giofto merito a qoefto noftro Moieo 

con 
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eoo atteftare al Monde I che rimaglio daeflfo loi indicato «/ «««.97: 

de u'iot:. ant. Io avelTc avuto dal noftro Autore; Aveva egli avuto 
dallo ftcflo noftro Autore , e Mulèo altre Impronte , come h ) eletto, 
« anderò dicendo , e veramente ivi Io h.i atteftato , rapporto a 
iiuefto, quale lo è raro quanto gli altri , poteva render la ftelTa gin- 
ftizia : Qualunque folte il i'uo peafare net tacerlo : Dico , che quefta 
PafT-i fuma da un antico Intaglio in Corrtiaola raprefeota Teseo, al- 
lorché lì condulle in Atene per ritrovare fuo Padre, acolpi di Cla- 
ra occìleFAJA, o fia LAJA Donna di coftumi didòluti , e feroci» 
come racconta Fiutar, Tef, p.^, lib.^. Credo , che edo VriMma» 
abbia 1>eo iotelb , che Teseo (lelTe in Terra ginocchiato con aver po- 
fata la Clava, foflenendo il Corpo di Laja , o per mirare le lue bel- 
lezze f o compallìonandola in quel punto, che l'era morta: II redo, 
checflb và dicendo, lo giudico parto di una mente piena di ern- 
dizione 9 che fìa applicabile a quefio Intaglio , ^uale aflbtuta* 
mente dinioflra Laja da eìfo uccifa . 

49 Nel Mufeo originale in Pietra a'/ Ccmìucla fi conferva nn antico Inta- 

glio raprcleniante IL MINOTAURO ; Qui però é incilo con la fac- 
cia da Uomo, e tatto il refto Bove« Vi é Copra la parola greca 
TEAAS 1 che in lingua Italiana vuole dire GELA . Se elfa fia no- 
me dcll'Incìfore , o del PoflTcìrore delia Pietra non sù deciderlo : 
dico ioltanto , che nelle Monete di .Sicilia riportate dal Partita Q, 
trova tal Nome; ElTendovi inciio da un lato una flella, dall'altra 
nu dardo » e a piede an Serpe : Onde tale Intaglio lo è di 'pregio , p6r 
avere in fé tutti gli attributi , e per eflere mciib appunto 3 come 
viene defcritto da OviJ. d. lìb,j, met. 

50 Nel Muieo del Duca Strozzi iu Roma lì coaferva un antico Intaglio 
in Con»i»ola prefo in Palla , raprelentante II Laberinto con il AU* 
7!otauro in mezzo : Qi^ieftì é figurato in tale Intaglio dal mezBofn sù 
Uomo , e d'jI redo Toro . 

51 Come ho elpofto pirlanJo di Venere, ed Amore alLj !eTt.fI*«Mm,È9, 

Paflfc generò il Aimotauro, e venne elio chiulo in un labirinto fa- 
bricato da Dedalo braviflìmo Ingegniere: Egèo Rè di Atene, per 
avere gli Ateniefi occifo Attdrogh Figlio dì Oittèo Rè di Creta , con- 
venne con il medefimo di mandArgli ogni anno lette Giovini Ate» 
iiicfi, afiìnché ne faccHc quello, che voleva: Edo Rè di Creta aveva 
ftua nna Legge , che dovelfero combattere con il Minotauro indet* 
to» ponendoli entro il Laberinto, dal quale era impolTìbile ufcìrne: 
Durò più anni tal Tributo di Atene, e gli Giovini Ateniefi introdotti 
nel Laberinto erano ftiti dal Minotauro occifi . Medès l'udetia per 
]gelofia avendo occifi li Figli avuti con Giafone prefente il Padre , 
fe ne andiede in Atene » e fi fposò ad Egèo, OviV. ««r. //^.7« Giunte 
in Atene Tesèo per ritrovare Egeo luo Padre, avendo al fianco la 
fpada datagli da Etra fua Madre : Medea con le lue arri magiche lo 
xiconobbc, onde i'oito finzione, che Tesèo potclfc ad bgèo togliere 
il Regno : ìndnflc il Marito td invitate ad no convito Teséo , aven* 

do 
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èo avvelenato il vino per farlo morire , ma ucl Convito, eflcndo ftaio 
Te.sèo ricoooflnto da Egèo per fuo Figlio > con averle vedalo U 
fpada al fiancò , Egèo vietò » che Teseo beveffe il vino veleoato » 
Medèa , per non elTer gafligara, fe ne fuggi , c Tcsèo rimale con 
Egèo: Venne il Tempo di doverfi Iccgliere li Tette G/ovini per man- 
darli in Creta, volle eiferTeséo ancora imbuilolato, e venne eftraC» 
te frà i lette : Onde Egèo» vedendolo partire in nave» impolè «'Ma* 
fìnari» che & tornava Tesèo vincitore* muta^Tero le vele negre» 
e le poneATero bianche: Giorno Teseo a Creta , ARIANNA Figlia 
di Dittèo , s' innamorò di lui , gii diede il Filo per uicire dal Labe-* 
Yioto eoo promefla di efler foa Spofa : Entrò Tesèo animofo nel La* 
berinto, combattè il Minotauro, c l'occife, nel tornare in Atene» 
non avendo mutato li Marinari le vele negre , credendo Egèo , che 
il Figlio foHTe morto» fi gettò dalla Leacote in mare , e mori « Tesèo» 
avendo abbandonata Arianna , fposò Fedra Tua Sorella , e rimafè Rè 
dì Atene » avendola liberata dal Tributo , Ov/i. mtt, lìb^j. Quedo 
Intaglio antico ì» Sardomca OPERA GRECA DI FILEMONE efi- 
ftente nel Mufeo Auftriaco in Vienna raprefcnta Tesh in piedi nudo 
airnlb delli Eroi greci , avendo poiata la Clava in terrà odervaa** 
do il Minotauro , quale ha occilb » e tradotto in Pafta . 

5a IwMmraHtona vi era un Toro fierìffinio» qoale non era (tato da veruno 
domato , Tesh lo prefe per le Corna , lo portò per tutta la Città , e 
Io fece iacrifìcare Flut, nella vita di Tetèo : Qijefta Pajia funta da un 
antico Intaglio raprelènta Tesèo , quale hà fermato elTo Toro > e lo 
conduce feco , facendo ambedue eftreme forze . 

51 PERITOO Amico di Teseo Iposò Ippodamia , nelle nozze della quale 
vennero occifi tutti li Centauri . Ripudiò Peiitoo cfTa Ippodamìa, e 
fece voto con Teseo di non prender altra Moglie , le non era Figlia 
di Giove: Tesèo aveva rapha eflèndo anche Fancialla Figlia 

di Giove, e Leda, e poi refiituita, non vi era altra, che Proier« 
pina , onde ambedue Iccfero all'Inferno per rapirla : Perìtoo rcftò 
occifo dal Can Cerbero Guardiano, e Tesèo rimafe Prigione di Plu^ 
tone, BoeacgcM./ib.g, §,Per$too, finché venne liberato da Ercole»' 
come ho eipollo alla lett,G,nuw$,%6* Originale nel Mufeo è qnefto 
Intaglio unt'ìco itf Lapìslazali indicante Peritoo colco » quak viene oc« 
cifo da detto Can Cerbero di tre Tefte . 
Kel Mufeo fi conferva l'Impronta di un famofo Intaglio ìncifo ift Crh 
fialhdiàUnit efiftente nel Mufeo del Rè di Napoli raprefenta egli 
la Battaglia fucceduta frrì i Centauri , e Lapìti nelle nozze di Peri* 
too con detta ppodamia, qual fatto viene a longo riferito da Ovìd^ 
mtt» 2., ficcome tale Impronta non fi puole imprimere in Solfo» 
'ma in altra compofizioae » così non fi è pofta conlecativa in ièrid^ 
^a fi dà nella lett,BB»4Ì nam^zo, 
i^Itra confimile Impronta nel Mufeo fi conferva raprefentante la Bat- 
taglia fucceduta fià Teseo» ed Eccole con le i^maszoai » il dà nella 
- TemM. G fLcOii 
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ftefla conpofizione ed cfifte AeUo iteflb MÀ* 

i'eo di Capo di Monte Incifa in fimil Crijìat di Mwte 

54 UNA CHNTAURfcSSA , quale colca allatta un Centauro Fanciullo: 
Paftafunta da un antico Intaglio in Cormiuoh » Tale Impronta ripor- 
tata MPM,ViMkeJmaB tom.i, tav,$o, l'ebbe dall'Autore di quefto no* 
{\to Mofeo, eflèDdo quella fteffa» che è qui tranfuatau • 

'5$ Fu Tempre tenuto , che li Centauri fofTero una invenzione de* foli 
Poeti Greci, ma Ibftiene con valide ragioni elio '\ffinkelman tom.i» 
fogl.ioó,^ che i Greci iumciFero anche quefla favola dalli Eggizj: 
Tali Centauri fi fecero dal meizo in sù Uomini » e nel refto Cavalli* 
avendo quattro piedi di tale Animale : AbitanTero » fi difTe , per lo piii 
nelle Campagne , e vi fofTero di ambi i fcfll : Omero parla eie Centau. 
mell'Uiad, iibtt,^ e doppo di. lui ne fè menzione Ovid, met* lib.iz. 
Quello antico Intaglio i^'Cmrmtiola originale nel Mnlèo raprefenta 
un Centauro , quale porta nn ramo di alboro fovra le fpalle » e un 
de' Corni loro foliti in mano . 

5é Racconta Otz/V. wef. detto lib. i2, ^ che ASSINATE Centauro nella fu- 
detta Guerra ebrio dormiife , Fotbaate Lapito con tirarle un dardo 
l'occidcflè: Quefto antico Intaglio parimente Cor«fjio/tf originale 
nel Mufco raprefenta elfo Centauro AlTìnaie coleo in terra ferito con 
una freccia tiratale da Forbante : Li nomi de' Centauri fono i firguen- 
ti = ^bas , Ario » AJìda , AjtUà , ètnico » Atitimac» , Aljeo > Umida , 
•^ffoiù, Ahir0, Utetù^ Èrmo, Biamore f Brtto t Bravfncrt^ Cfwetf 
Cbìrote , Clllaro , Cronio , Critone , Craneo , DiBe , D^ne • I)*»«o « 
Vrìalo , Borpo , Dorilo , Vemolcone , Erigippo , Etirito , Erope , Eu- 
ro» omo y Elope y Emmaccbio , Enorpione y Erineo, Griffo t ErlittOy Ip* 
f^Jot Ila, Elitto y UrpagOy Irmaudio , Imbreo, Ifireo , Latreo * Lice» 
to , Uf f LItidg , Uc9tbit9M« 9 Momicù » àttms , Mtrwwrp » Medoae , 
Meneloo , Nejfeo f Piedoni , Nitton* , Odìtf , Ocelo , Orneo , Eolo * 
Pcrimcde y Tifettore^ PiccagmOy Flegreo -, Petreo^ T itero ^ Praxione , 
Fentore , Reto > Rifeo » Tuuma , Tereo , Tottio , Teleboa , Se/palo , Te- - 
w9ttow , SUéuf , Teréwnwt , r Tbr/fS Tutti riferiti da NataL Cmt. Mi- 
fot. //^•7./ì|g/.s 14. , ma fra quefti non vi leggo notato Aflìnate fudet* 
to riportato da Ovidio , cosi in particolare occifo da Forbante JUpi* 
to , il perchè non lo sò comprendere . 

57 Nel Mulèo del Rè di Napoli vi è un Intaglio ìm Carneo raprefentante uw 
CfMtagra , quale porta ibvra le fpalle una Bafe : Sunto io Pafia . 

$8 Va Centauro f quale vibra l'Arco . Dalli Antiquarj fi crede cfTcrecgli 
CHIRONE , Pafìa funta da un Intaglio incifo da Antonio Piclcr . 
. 59 IlBuao DI LEANDRO , Pafia pieia da un antico Imagi io iaCaU 
eidoa^a • 

€0 Leandro 9 tSèado Amante di Erò , pa/Tava TEIelponto nuotando per an« 
darla <i trovare : Pafta funta da un Intaglio antico Pia/ma del My- 
lord Cazlisle * elTa raprefenta ìlBufto in profilo nudo di elfo Lean- 
dro immerfo nelle acque fino alle fpalle » Ovid» Eroid, EpìU Ai Leani» 

•dm. ^ fiw. 
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4g Quefta Pafta fuota da un Intaglio ia Caicidouia ìacìio da Domenico Ro- 
Ir raprefenta altro Bnfio ddlo ftdlò Uattdro , di eflo Qe'éPofTcflbK 
Mylord Harvei . 

4% II medcmoBufto dtLtaftJro nudo immerfo nell'acqua , raprefenta 
quefta Pafta lunta da un antico Intaglio Cortiìuola del iig.Jenkins . 

<3 EViO' AmdiUic di Le andrò Tovra una Torre, (:on una lumiera in mano» 
facendo lume a detto Leandro , quale noota nel palTaferfilefponto: 
Intaglio antico in Corniuola prefo in Pafta • 

^4 Lo ftclToSogetto raprefenta qucfta Pafta funta da un moderno Intaglio 
di Giovanni Piclcr ift Coruiuola , efteudovi qui inciti due Venti , ed 
un Amorino in Aria » alludendo al grande Amore dt Leandro 9 e 
di Erò . 

€$ Ercole venne fcacciato dal PonTcfTo de' Regni paterni con otnfitrione fuo 
Padre per l'Omicidio commclTo in Perfona di Elcttrione ; Doppo 
molto tempo Ulo Figlio di Ercole venne a Duello con ^trèo Rè di Ar^ 
go» e Micene per decidere del potTeflo delti Regni , e venne occifo » 
. e per anni cento , fecondo il convenuto , non fi potè difcorrere del 
Poflcnb de' medefimì Regni ; Dappo tal tempo fi mofTero CRESFON- 
TE> E TEMENO Figli di Ariftoniaco , e Pronipoti di Ercole eoa 
EURISTENE, E PROCLO Figli di Ariftodemo . e fopecati i Ne« 
mlcifttrorno a forte le Città * ftante una aftuaìa ufata daCretfonte « 
Maggiore di Età , ad elfo toccò Micene , a Temeno Argo , e a Eu- 
riftcne , e Proclo Sparta . Quefto medemo Intaglio antico inCoraiao^ 
la riportato in quefta Pafta è impronto alia tav,i64. dalP Ab»'Wiak§U 
wn» dt* futi mo0Mm, aut» cosi viene da lai fpiegato : Altri veramente 
prima di lui, e la commune oppinione de' pratici Antiquarj tennero 
quefto Intaglio per Achille, quale pone le Ceneri di Patroclo nella 
' Pira : Raporto a me approvo V una «ci' altra oppinione « avendo 
ambedue farti ragioni per fe» onde il Lettore (èguiràt quale più 
quadra a! fuo Talento , estèndo cofii £icllifljma» che ad uno ftello 
fogetto nano applicabili » e bene accommodate due* o tre ero* 
dizioni . 

66 Beo dice eflb Wìnkelmau , che tale fogetto dalli anticlii Incifori fia flato 
molte volte replicato » come fi vede da qoefto Intaglio parimente 

antico incifo in Corniuola del Sig. Byres trafportato in Pafta ; E da ciò 
mi moverci a ftarc più all'oppinione de'prattici Antiquarj con tener- 
lo per Achille , quale pqne ncli' urna le ceneri di Patroclo > che de- 
ciderlo }>er ladivifione delle dette tre Città fatta dallEraclldi, per la 
viva ragione più volte protettala dallo fieflTo "Vinkelman , che li anti- 
chi Incifori la mnti^ior pane de' loro fogetii li fumeffero da' Trattati 
di Omero , ed edendo quefto di Achille un Fatto memorabile in fe 
iteSo • e più noto , perciò torno a ripetere » che eflì Antiquari credof 
che vi abbino più colpito nella fpiegazione dì quefto Intaglio • 
6f FRiSbO , ED ELLE Ficliuoli dei Rè Atam^mte y c di J\Jei/!le , cfCcndo 
pcrleguitatì da I»o loro MatrcQiia a punto tale, che gli veniva tra- 
mata la Morte , Nciàle loro Madie , che li eia riiiiata nelle it-hs , 

G a doppo 
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doppo éflTere fiata fcaccUca dal Marito , piovidde a medemi no Monto» 

ne t quale aveva il Vello di Oro , fovra quale falendo ambedue , do« 
veflèro paffare il Mare , fuggire in Coleo al Rè Oeta per fai varfi : ohbc- 
diroo li Figliuoli, e ialiti iòvra il Montone ù. diedero al Mare; Elie 
ù intimori , cadde in mare « e rimafe annegata , onde la parte di 
qoelMare da lei venne éenomimi^ Eiefpontoi Friifo giunfe inCol« 
CO) e confacrò allì Dei èffo Vello di Oro • Oeta gli diè una Figlia 
per Moglie, ma avendo intcfo dal,' Oracolo , che poteva patire dai 
Figli di Eolo , ed elTendo uno di quelli Friliu * venne da lui occifo ; 
In qtteftaPafta funta da un antico Intaglio i^Camo del Mufeo del Rè 
di Napoli raprei'entafi aflìfa fovra ilMontone pafTatido il Mare: 
Tutta tal favola viene cfpofta dal Bocac, gen. Hb.ii, §• ^'''Jf(> • 
é% IFIGENIA Figlia di Agamennone liberata dal Sacrifìcio per mezzo 
della Cervia mandata da Diana, come dirò athhtt,R, num.zz.^ (i 
ntìrò preflb i Tauri , e venne eletta SacerdotefTa di ElTa Dea . A ga* 
menonc tornato In Patria venne occifo da Ej^ijlo adultero dì CittcKclìra 
lua Moglie; ORESTE Figlio diAgamenone per vendicare la nior[c 
del Padre, occife la Madre» ed Egiflo : Divenne edo perciò furio- 
fo« e porgatofi da tale occifione * pervenne a Taori » emendo fra 
«in on rito di facrifìcare a Diana i Foredieri , che vi giungevano , fu 
condannato ad cfTcre ficriflcato Orclte : dovendolo lacrificare Ifige- 
nia Sacerdotelià » fi riconobbero per Fratello, e Sorella, onde risol- 
vettero di fuggire infieme , portando feco loro il Simulacro di Dia* 
oa, Pauf, tteiPAcéja; Quella Tafta funta da un antico Intaglio rapre- 
fenta Orette armato di Lancia , ed elmo , nel refto nudo all' ufo delli 
Eroi Greci, quale conduce Ifigenia , ambedue inatto di fuggire per 
non elfer feguiti . 

49 In una C0r«i«9/<i Intaglio antico tradotto in Palla vi è inciib un Gio- 
vine con le ali, quale, pofato fovra u» Delfino» và a folazzo per il 

Mare: potrebbe figurare MELANTO condotto da Nettuno cangiato 
in Delfino , come dice Ovid, Mctam, lib^, , ma k ali non lì appro- 
priano aMelanto • 

Vrofecuzionc del Secolo Favolo/o : 

1 \ CRISTO, avendo una folaFigliuola DANAE , e avendo intefo dalP 
X*\ Oracolo, che li Figliuoli della medema gli avercbbero toltoli 
KegQO » la fece ponere in unà Torre • e cuAodirla , alTincbè non 
jlvcfll» commercio con vernn Uomo j Giove, innamoratoB della me- 
dema , fcefe in forma di Pioggia di Oro dalli coppi del Tetto , e refe 
in cinta Danae , cfTa partorì, e Acrifio la fè chiudere con il Figlio in 
una cada* e gettarla in mare : Nel Lido del Mar di Puglia venne 
fnmata daiuFeftatoce , aperta > trovovvi entro Danae con il Figlio 
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9tTfeù , li conduife dal Ré Piluno , quale li fece Cooforte Daoae > 
Otr/i^ munì. tiè,4. Petfeo t venoto io cU» andiede contro Medaiii 

Gorgona» avendo avuto lo feudo da Pallade > i Talloni » e Scimitarra 
da Mercurio « con la quale tagliò alla roedemA il Capo , cangiò con 
cfTa Xefta in falso AtiaMte , liberò ^dromeda dal Moftro Mari- 
no > converti in falfo PInio , e fuoi Compagni , quale voleva Ao* 
dromeda per Moglie , con la ilcfsa converti in falso vritù : Guer* 
reggiò contro i Perfiani , occifc il Padre Libero , cioè Bacco , cangiò 
io falso lo lìefso Acriiìo » alla fine con Cefèo , Cnjftopèo , e Andromeda 
per ordine di Giove fu afsunto in Cielo « Bocac, gen» ltb»\%, §• fetjeo : 
La Pafta prefente Tonta da un Intaglio in CtrmMùh raprefenta la Tefia 
in profilo di efso PERSEO con eiroo io Telia t e fovra T filmo od Gri- 
fo , incifo da Antonio Picler . 

2 II Bullo dello lleiso i^rr/r^ in profilo con elmo in Telia, e Grifo, con 
la Tefia di Mednfa fovra Io feudo , e grande Afta io mano : Intaglio - 
antico in Cornho/a \ dal quale è fiata (unta queftaPafta: II Grifo fa* 
vra l'Elmo gli veniva attribuito , per efserc efso amato da Minerva, 
e la Tefia di Medufi fovra lo feudo , per avere efso vinto tale Mofiro • 

I In Gemma dì Aqaa marina del Duca di Dovonfcbire vi è un antico Iota* 
glio tradotto in Pafia , nel quale è incifo TerySro in piedi con lafpada 
. avuta da Mercurio fatta in forma di Oncino detta ARPE in una mano , 
Lucian. Dial, Trit. e Nenid, pag,t%Z» > e nelP altra la Tefia di Medofa 
da lui già tagliata. 

4 OPERA GRECA DI DIOSCORiDE è un antico Intaglio ;«C0f»#««/A 

trafportato in qnefia Pafia : raprelenta egli Terjeo in piedi , tenendo 
lina mano fovra lo feudo avuto da Minerva appoggiato ad un'Ar- 
matura, nella quale vie inriflefso la Tefia diMedula, come in un 
Specchio • 

5 loftcfso Perfeo in piedi nodo con il Pallio fovra libraccio, Io feudo, 

ove è in riverbero la Tefia di Mcdufi fovra una rupe , e alli piedi 
l'elmo , e la Spada : Ta/ìa funta da un Intaglio in Corruttela . 

é Ferffo ifiefso nudo all'ulo delliEroi greci iu piedi tenendo con una ma- 
no l'Arpa indetta , e con l'altra la Tetta di Medofa in aria rimiran« 
dola f e in terra lo Icudo : Intaglio antico ìtiCornìuola delMufeo 
del Rè di Napoli tradotto in quefta Pafia : Tale Intaglio ciò raprefen- 
ta, ma poco li confà con quello àitc Ovid» metam, lib*é^* % chePer- 
feo nell'andare contro Medofa , inviabile per ragione dell' Elmo di 
Plotone, affinché non fofsc convertito ioUflb, camminafse a parte 
dietro, tenendo avanti lo feudo di Minerva, quale era diCriftallo, 
vedendo Medufa in riflcfso nello feudo, ed efsendole vicino «con la- 
fodetta Spada ancinata prendefse la milura, gli tirafse un rovercio 
e gli troncalse la Tetta , e la ponefte in on facco , onde , avendo 
rincifore fatto in quefio Intaglio Perlèo , quale ofserva detta Tetta i 
farà fiato un arbitrio da fe prefo , come fono fiati foliii di fare . 

7 Ferfeo medefimo nudo , in piedi tenendo la Tefia diMedula per le Trec« 
de 9 7a;70M#«p« originale nel Mnièo» 

Lo 
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8 Lo ùcCso Perffo in piedi , ed in profìlo , tenendo la Teda di Medufa in* 

Tolu nel Pallio , e oeir alcia U i'pftda , oùzurpt , Pafta fooca da un 
antico Intaglio • 

9 E veramente rlncifore di qiicflo altro Intaglio antico ìa D'tafpro ro ffo 

prelo in quefta Palla nel moHrare Tcrjeo mcdefimo nudo con l'Arpe 
ludetta gettata sili piedi t e cfaefcioglìe Andromeda dalla Rupe, l'ht 
incifo , che ha involto laTefta dìMedui'a in un panno» affinché nel 
vederla Andromeda non rimanefsc ofrela : Andando cfso Perfco Co- 
vra il Cavai Pcgafeo volando vcrlòrfitopia vidde ANDROMEDA 
Figlia Hi Ce/co ligata ad una rupe efpofia al Mofiro Marino , icefe ver* 
fo la Rupe , e con la Tetta di Medulà fece divenir pietra efso Moftro » 
e liberò Andromeda , OvU. metam. lib.^* 

10 Tu jì a a t:tica originale nel Mufeo raprcfenta Ptfr/<ro in piedi con 
lo feudo in terra , moltrando con le mani in aria la Tefta di Medufa : 
Doppo aver Perfeo liberata Andromeda dal Moftro Marino , quattro 
Imprefe e^o fece con la medema Tefta , come bò fopra cooociato : 
Una fu, che mutò in pietra ^r/j/;f<r Re dell' Efperie, per non avergli 
voluto dar ricetto ; riduise in falso Frito fuoZio, quale gli aveva 
occupato il Regno ; ridufse io falso PoUdttf fuo Padre Putativo , per* 
chè tentava di occiderlo; fi fervi di elsa Tefta per ridurre In pietra 
Pinìo , e fuoi compagni Etiopi , quali gli fi mofsero contro nelle 
fue nozze fatte con Andromeda : Tutti queftì Fatti fono raccontati da 
Ovid, mct, Ub,^, e Jeq, Dubbia parrebbe V applicazione di quella Pafta , 
zna lafciatt gli altri tre » mi appiglio , volere «(sa rapreièntare qoefto 
ultimo • si per ragion dell i colonna, delle quali , fecondo OvfV/o , ve 
ne erano nella l'ala , ove fuccedette la Fazione , sì ancora per lo feu- 
do t quale ha alli piedi , mentre abbiamo da Ovidio, che Perico re- 
fiftè aFinèo conlalpada fio» che potette» ma effendo Fineo di con- 
tinuo foccorfo , e Perfeo ftànco » e avendo perdato delll compagni » 
alla fine fi accinfe a moftrare la Tefta di Medufa » con la quale ridoflè 
in lafTo Fineo con fuoi Compagni » e credo di certo in tale applicazio- 
ne di non aver errato « 

ti Qoefto Intaglio moderno incifo daPrancelcoSlrletti io ooa Pietra H 
CoTftìuola , e fumo inqueftaPafta raprefeuta /'rr/Iktf , quale fa pafce- 
rc il Cavai Pegafeo alle falde del Monte Parnaffo : Anche in quefto 
Intaglio fi vede l' Arbitrio dell' Incilore; Ovid, dice ntile metam, iib,^, 
fuittf , che il Cavai Pegafeo , le ne volafle via , e fc ne andaftc a 
ftare conleMufe al Monte PamafTo» ma noti dice, che Perfeo colà 
lo conduceflc; E' lecito all'Incifori prenderfi quelli arbitrj, che fo- 
gliamo prenderfi anche Noi Poeti t con accomodare la Favola alla 
noftraFantafia • 

iB L'Iocifore di qoefto antico Intaglio Cor^lWa originale nel Mo(èo è 
ftato aflai più ligato alla favola: OvJd. dett. liù.^. Met, ci lafciò fcrit- 

to, che avendo Perfeo ridotto in baffo il Mollro Marino, prima di 
fcioglicre Andromada , IcendefTe in una Iioleita ivi vicino , e lalciaffe 
afeolà la Tefta di Medufa , c a pafcere il Cavai Pegafeo ; In quefto In- 
taglio 
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taglio appunto è incifo il Cavai Pegalèo • qoale « tveodo rifirette le 
alit dà pafcendot e vi è un alboro : Seguita cfTo Poeta a dire, che 
le Ninfe con bachette toccaffero UTcfta dìMcduiii 9 e cITeBachcU^ 
fodero la Madre de' Coralli ^ 
>] Il prefibnte lotaglio moderao 1» Sàrékuk» raprelènta LA TESTA DI 
MEDUSA di taccia alata : Eflb è fiato copiato da una Teda di Me« 
dufacfiftcnte nel fondo di una gran Tazza , quale fi conferva in quefla 
Villa Albani : Pauf» aeii* ElUa afferifce > che le Gorgone avellerò le 
, ali, ed abbiamo daOvidh , che le Sorelle di Medula vo^ 

lalfero coatro Perlèo , per vendicarfi della morte data alla Sorella . 

14 Altra Tefta di Medufa alata in Profilo: Intaglio antico in Calcìdonìa 

del Mylord Caziisle, dal quale è ÙAU funu quefta Pafta ; OPERA 
GRECA DI i>OSOCLE . 

15 Altra Tefta di faccia diMedttfii con le ali: Pafta footada onXataglio 

ìm Corti t noi j , 

16 MEDUSA Figliuola dì Forco , e di un Moftro Marino belli ITI ma Donna, 

ebbe fra le altre iue bellezze i capelli vaghi, e intrecciati di Oro: . 
Nettano giaqque (eco nel Tempio di Minerva, e da elTa i]a<)que il 
Cavai Pegasèo , iècondo Ovidio : Minerva fdegoata dell' abuiò del 
Luogo a lei Sacro , fi vendicò contro Medufa , e da Bella la fece di-» 
venire BruttifTima, e cangiò i bei capelli in una chioma ferpentina : 
PerfeoyCome fi è detto , gli tagliò il Capo , e lo portò alla Patria, Ovìd* 
Judttn m»t, Quefta Pafta foota da ao belliifìmo lotaglio i» dh 
cìdonia OPERA GRECA DI SOLONE del Mulco del Duca Strozzi 
qui in Knma raprefenta la TefU di eflà Medufa in profilo con molti 
Serpenti io luogo di Capelli • 

17 Altra Tefta di Mtdufa di faccia ci moftra qucfto antico Intaglio ^C!»r* 

nìmla tradotto in Pafta . 

it Qucfla Pafta funta da un antico Intaglio raprefenta il Bufto in profilo dì 
Medufa con Capigliatura Viperina , e le ali fovra la Tefta . Fio qui 
Ogn'uno è per giudicare, che quefto lutaglio raprereoii • la Tefta di 
Medufa ; non corrifponde però il rimanente del Bufto all' ofuale at* 
tributo di Medufa: Il Bufto di quefto Intaglio fi vede coperto da una 
Corazza fatta di fquammc di Serpenti : Niuna Medufa armata fino 
ad ora è venuta a mia notizia : che tale Intaglio poHTa giudicarfi una 
Minerva, o una Pallade non lo credo 1 mentre niona Minerva , o 
Pallade ho veduta con le chiome viperine , e con le ali alla Tefta : la 
quefla ofcurità ,dirò qui il mio parere ; Ogn'un lo potrà abbracciare, 
felo crederàgiufto: La Tefta oui inciià credo attribuita tutta alla fa* 
vola, della qnale nelli Intagli luperiori abaftanza ho parlato: Il Bufto 

^ poi di quefto Intaglio ricoperto di Corazza fatta di fquamme diPeice 
credo allufivo all' Iftoria : Dice Diodoro , rifcrifce // C^rt irì Imag, dt 
Dei fog/.iio, t che le Gorgone foiTero certe Donne dell' Affrica Guer- 
riere , e che Pcrfeo occideire Medufa loro Regina : Qual' ora tale 
Iftoria ila vera, in quefto Intaglio aedo» che rlacifore abbia volato 
«lire 1 ' Jftockocoa il Eavolofo • 

la 
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19 LaTcfta DELLA GORGONArapteiènuqoefioIotiglio antico h Sor* 
dcnìca , dal quale è (tata tranfuntata quefta PaQa : Gli Poeti antichi 
prcdicorno» edere date tre le Gorgone Figlie di Forco» e di un Mo- 
firo Marino di nome MEDUSA , STi:NNiON£ , £ £UKIAL£ , quali 
avevano oo folo occhio, impreftaodefelo oda volta per ciafchuoa > Abi» ^ 
tanti le facevano dell' Ifole Dorcadi , mutavano in Saffo chi le rimi- 
rava; Oz'ìd. met. le fa diverlc, e dice, che quelle tre Sorelle 
di un occhio lolo fi chiamailero le Sorelle GKHE » da elle fece andare 
Ferfeo per avere l' Elmo dì Plotone » qnale rendeva l' Uomo Invifi- 
bile , e per coartare eflfe Sorelle a fiurglieoe l' aquifio , Perièo gli fiatò 
effo Occhio , neir atto , che una Io porgeva all' altra . 
ao M£L£AGRO Figlio di Eaèo Kè di Calidonia , e di Altèa ; nella fua na<* 
fcita Altèa vidde le tre Parche , quali ponevano no Tizzone oel fuoco » 
con dire » che Meleagro farebbe vì/Tuto , quanto durava qoel Tizzo* 
ne: E(Tà Altèa, non ben compito , lo levò dal fuoco , e Io conlcrvò ; 
1 Avendo Meleagro vinto con gli altri il Cignale Calidonio , e nata di- 
. fputa» occife li Fratelli della Madre» e fuoi Zii» quefla per vendetta 
polè a confnmare il Tizzone al fboco ». e cosi fini la vita di Melea» 
grò, ed efTa Altèa» pentitali di poi » difperata fì occife : Boc. geg» 
iib.c). §. Alelengro . Qucfto Intaglio antico in Carneo del Mulco del Con- 
tcftabile Colonna in Roma tradotto in qucfla Falla raprclcnta laTcfla 
di efib Meleagro* 

ti NclMufco del gran Duca diTofcana fi coniètva un antico Intaglio i« 

Corutuola raprcfentante altra Tefta di Meleagro . 

sa AFaLANTÀ Vergine Figlia dijafio dedita alla caccia intervenne a 
quella dei Cignale ludetto » e fu la prima a ferirlo con uu dardo : Il 
preiènte antico Intaglio i» Amatifta del fu Baron Stofch raprefenta Ata<* 
lanta anelante in tale Caccia con il vilb rivolto indietro : Li Antiquari 
prattici tante volte da me nominati così hanno interpretato tale Inta- 
glio : Malo credo, che elio raprcieuti l'altra Atalauta tanto famofa 
nella Corfa , come fhi poco dirò : 

S| In quella Pada è tranfuntato un antico Omeo elidente nel Mufeo del Rè 
di Napoli : Vedefi in quello LA CACCIA del Cignale di Calidonia 
fudetto : Enio Ré di Calidonia , avendo fatta una buona raccolta di 
frumenti » ne ofirl a tutti i Dei , fuori » che a Diana : Quefta iratafi » 
mandò un Cignale ferociflìmo t quale devaftava tutti i Seminati : Me^ 
leagro Figlio di efTo Enèo » e bravifllmo Cacciatore invitò tutti li più 
valenti Giovini alia Caccia di e(Tb Cignale : Furono Meleagro fudetto » 
Tejio » Teianoiff , "PeUeo » Vorace » ^olao » frotoo » Comete • A»cèof 
Ep9C9i Caftore , A»/trao » Ipotoo » # PerìtM , e fra cfli venne anche 
Cacclatrice , uni tifi Tutti contro alla Fiera, fu eflk Vergine 
la prima a ferirla con il Dardo , onde occifa , ne ebbe in premio la 
Teda, e la Pelle» Bocac. gea, fudetta li b. <). ^, Meleagro : L'Incifoie» 
avendo una piccola Pietra per fare tale Intaglio » o volendo poco fa* 
rigare, in eOb ha incifo folamente tre Sogetti tutti Uomini; conferviamo 
Noi un Quadro grande di Galleria dipinto, come fitieiiey d^lCimofo 
l^iuoie Jtiubcas > lapxcièntaatc al vivo ule Caccia $ M»^ 
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24 Mehofroy qnalc occide cITo Cignale Cai idonio . Pafta funta da un an- 
tico Intaglio tu Sardonica . Qui a la fine vi è Melcagro folo . 

t5 Lo fìcfTo e ea ro nudo ièdenic i:: te ra con la Lancia in ma o » un 
Cane alli piedi , e la Tefta di de o Cìgn le . Pafta parimente fuma da 
un antico Int gì io /« Corni ola . 

26 Una Te; a di Cignale, ed altra di Giovine dalli Antiquari viene predi- 
cata per lo ftciXa Maleagro , lo larà , cfTendo quello il loro Giù izio: 
Pafta (unta da un antico Intaglio in Corniuo.a , 

%y Meleagro i faccia nudo in pie i con un cane ledente , ' ofando una rpa- 
no fopr il Te :hio del Cignale dì Calid nia efifìente fovra una ba 3 
in atto di mirare , e in f gno di Vittoria, Pafta funi > da un modcrao 
Intaglio tu ( Ic'don'a incito dal Cav. Co (anzi . 

38 Difficililiima è la piegazione del prel nte Iuta 1' antico in ^ajla trsin-^ 
funtato : ^^oftra e li un Uomo nudo, che ha ferito a morte uno, 
(.jualc ftà pe cader. : e ha prelo uà altro i cr i capelli , e con la "^pada 
l'occide. Sono di fentimento effcr quefti yi/V/w^ro , quale ha occifo 
THOSIO, E 1! EòlPPO Figliuoli diT ftio. e fuoi Zii Car ali ec 
> avere (fi tolto ilCapo ci Cignale i Calidonia , da c o donato alla 
Vergine Atal nta , come racconta tfoc. //è,;. §. Tesèo . 

49 Meleagro mido all' ufo dcUi Hroi Greci in piedi, uale offre alla Sta- 
tua della Perfualìjne in Corinto le Spoglie, e le armi con cui occife 
r il Cignale di Calidonia, come riferi A neiaCoriut.; Qiiefto an- 
tico Intaglio io '-a onica tradott in Pafta del fu CsroB Stolch rapre- 
i'enta t le oblazione . 

30 D DALO F'glio di Micione Ateniefe , e Padre di Icaro i fdegnato 

cfTcndo partito da .' tene, fi ondu e dal Rè di Creta, ove fabricò il 
fa 0 Diabcrinio: lIRèord'nò, che vi foiìe pofìol >edalo, e il fuo 
Fi io Icaro ; EflTendo ivi -hiafoDedalo f bricò a fe , e d Icaro Jca;i, 
feri atc con la Cera, e fe ncfuggìrlo, ma Icaro , elle doli troppo av- 
vitii to al Sok , la Cera li fcioll»;, e cadde nel Mare, da lui nomi- 
n Ito Mare Icaro , Ovid* wf/j;/;. , Qiiefta Pifta funta da un a ì- 
ticoliit g ;6 i» Corninoli raprclcnt • Dedalo ed nte fovra unabafe, tie- 
ne le ali gi ' conne/T" avanti di f. fo ra un altr > i afe . 

31 Quefto antico Intaglio i:Clcidùnia originale nel Alulco ra rcfenia Io 

fìe o Dedalo fedente , ^uale tjenc 1' ali gii fatte fovra un bafe avanti 
di lui e ftcnte . 

32 h> Pajìii antica ofiginrile iicl Mufeo fi ojcrva Dedalo , quale ha di già 

libalo ad Icaro leali, e Io i ì pregando, come fi deve contenere nel 
volile, e efortandolo , fi inginochia, affinchè rimanga ad Icaro bn 
inipreflo in mente le Regole, e Dedalo gli dà : L'Incifor. di queft3 
Intaglio tralport to in tal Pafta antica ha ra[ refentato ap u to, quel- 
lo, QhtO tJ,':t;t,Uh»%» và dicendo, che facelTe , e dicelfe Dedalo ad 
Icaro fuo Figlio , poiché gli aveva legato le ali . 

33 Dedato , lesale le ali alle fpalle di Icaro , fa , che f lilca fovra una bafe per 

pren icre il volo , ciò fi o srva nel prefente Intaglio in Cam 0 del Mu- 
i'eodel Ré diNa^ 0iÌ9 vi fono ai. che inci^ du Donne una in piedi; 
TmAU H l'ai- . 
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l'altra fedente; chi fiino, attendo t cbe altri lo indichi; Iolecred« , . 

due Dee dall' Incifore aggiuntevi di Tuo arbitrio . 

14 ICAKO , quafe con le ali legategli dal Padre Dedalo vuola Ìb|ica il 
Mare : Pafta l'unta da un atitico Intaglio io Coraiuola , 

35 In uoa Pietra dì Coraiuùla tradotto io Pafta incifo fi vede NARCISO » 
quale rimira la Tua ombra avanti una Diana Lucifera pofata fovra ont 
colonna : Si conferva tale Intaglio antico nel Mufeo del gran Duca 
di Tofcana ; N'ìrcifo fu bcllifTimo Giovine dilprezzatorc dì tcbo , c di 
altre Ninfe, innammoratoiì di fe fieffoycon vedere il fuo volto in ua 
rnfcello, mori di fmania, e a'prieghi delle Ninfe venne convertito 
in un Fiore del Tuo oome : Ovìd, met, /iè,^, 

^6 Non fono io tanto in dubio nel dichiarare que/ltr Tajla antica originale 
nel Mulèo , quanto fu l'^b,^ÌHkelman />. j. cap.^. de mom. ant, ; credo 
oninamente raprcfcntare FRINONE rimatto involto nella Rete ; Il 
Fatto fu y che naqqae qniftione ibvra laDivifione del Prooiontorio iSI< 
gèo fra Frinone , e Pittaco uno delli fette Sapienti della Grecia ; fi ven- 
ne fra eflì a Duello , e Pittaco gittò una Rete indoflb a Frinone ^ e fer- 
matolo lo vinfc , come racconta Ssrabon, iib,ii,p»6QP» 

37 ANTIOPA Figlia AS^rr^o Ré di Epafo, violata da Giove, venne Tcac- 

ciata da lieo Rè di Tebe fuo Marito, cbe prefe per lua Moglie D/rc» » 
alla quale diede in fervitù Antiopa , quefta efTcndo incinta di Giove . 
.venne liberata , e fc ne fuggì al Monte Citerone , ove partorì ZETO , 
JB AMFIONE ; vennero quelli efpofii alle Fiere , ma liberati da un 
Pallore , venuti adulti , e faputa la loro origine , riconofciuta la Ma- 
dre, occifero Lieo , e ligorno Dirce loroMatregna alle Corna di un 
ToroSalvaiico ; Li Dei cangìorno Circe in un Fonte, quale era vi- 
cino aTcbc , Boccgetf.lìb,^, §. Dirce Quefta Pafta funta da un anii- 
tico Intaglio iMCwmimoia raprelènta il punto» cbeZeto, eAmfione 
a ve vano ligati la Matregna ad cflb Toro . 

38 EPIiVlETE'O fedente , quale apre la fcatola fatale dì Pandora ^àz ove 

fortirno tutti i mali, quali inondorno tutto il Mondo , taaf. della 
Gree. Mli'Acaja : Pafta funta da un antico Intaglio #» Cornìuola ; Quan- 
te Pandore difccndenti da quella anticavi fononelP Univerfo ! 

39 CADMO di ordine del Padre parti per rinvenire Europa fua Sorella 
rapita da Giove , glwnfe al Tempio di Apollo , e ebbe in rifpofta , *he 
iègnifle il Bove, che avcrcbbc trovato fuori del Tempio, e ivi avelTe 
ioQdata una nuova Città , come fece , quale fo Tebe di Beozia : non 
avendo acqua , mandò i fuoi Compagni alla Fonte Direw per acqua: 
Trovorno i fuoi Compagni Cuftodi di effa Fontana un fiero Dragone , 
quale li occife tutti : Cadmo, non vedendo tornare i Compagni, fi inviò 
verfo eflb Fonte, veduta la firage di quelli, fi pole a combatterti! 
Dragone , e avendolo occifo. Minerva glidiflc» cbecavalTe al Dra<* 
gonei Denti, e li feminadc, come fece, naqquero fubito tanti Uo- 
mini armati, che fi occifcro uno con l'altro , fuori , che cinque, 
quali fi Quirno cou Cadmo , e io agiutorno a fabricare Tebe : Ovid, 
ma* m.l^ : Quefia patta tranfiintaia da un antico Intaglio i»C»9i»»U 
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del fu Baron Stoi'ch , rapreleota uno di elii Compagni dì Cadmo, 
<|oa]e t cfleoilQ aodaro per preoder l' acqua , impaurito getta il vafo in 
terra , e fi pone eoo la fpada in difefa contro il Drago . 

40 Siegne a raccontare OW*/. met. lìb.i., che Giunone avendo fot to infi- 

niti danni alli Diicedenti di Cadmo, quelti iarcì.ure Tebe dacHb edifi« 
cata , e fi portarle con ARMONIA foa Moglie nell' Illirico , datifi 
ambedue a cofe contemplative : Giove li converti/Te in Serpenti detti 
da Noi Cervionì , efponc eflTo Poeta tutto ciò , che fi differo ambedue 
nell'atto della loro irafmigrazione : Quefto Muleo viene ornato di 
un antico Intaglio in una bella Comiuoia rapreientante un Uomo ar<* 
maro con Elmo • ed Afta» ed una Donna con diadema* da* lati dne 
Serpenti , e in mezzo a' medemi ooa mezza Lana : Molto, e moltif- 
fimo ho fatigato per appropriare con ficurezza tale Intaglio: Molte 
fono fiate le applicazioni da me penfate » ed anctie con qualche pro- 
babilità, quale fé volefli riferire, efcirei dal metodo propofiomi di 
elTer laconico : Dirò l'olamente , che tale Intaglio credo » voglia 
lignificare V atto , che Cadmo , e Armonia fi danno la mano , rcH' cf- 
fer proilima la loro traimigrazìone inCervioni, per indicare laquale 
rincifore ha pollo unCervione a lato di ambedue, ia mezza Luna 
per indizio eflèr efli di progenie divina: Caro Lettore «feti aggrada» 
accetta la molto ftudiata aplicazione , fé nò compatirci , mentre non 
vi è cofa più diffìcile , che nell' applicare , giugnerc al giufto punto . 

41 Non é di molta buona Incifionc quefto antico Intaglio i« D'^'^ro rojfo 

originale nel Mofeo , ciò non ottante non ho potato fere a meno di 
non annoverarlo fra gli altri a ragione di un fatto , che a me pare , pofTa 
effo raprefentare . Racconta Taaf, nell' Elica , che gli Arcadi foflTcro * * 
con gliElIèi in afpra Guerra, ed ambi li eferciti (tallero in Campo» 
un giorno fi prefentalTe al Campo degli Arcadi una Donna , che con- , 
duceva un Putto in una cefta, e ordìnaflè » cha veniiTe confegnato alli 
Capi , con dirle, che lo dava loro per Compagno , e che la mittìna 
ponelTero il Putto con la cefla avanti alli loro ripari, ed eda Donna» 
ciò detto , fpariiTe ; I Capi crede0ero , e ordinafTero , che fi efeguiffe 
quanto laDonna aveva impofto: La mattina dunque» ftandola Cefta» 
e il Fanciullo fuori de'Ripari , ginnge^Tero li Ellei per ibprendere gli a|- 
logiamcnii delli Arcadi , avvicinatifi , vedeffero il Putto , che a loro 
arrivo fi caogiadc in Serpente: Intimoriti gli Ellei del Portento» fi 
ponedèro In /uga , ufciffero da' loro aguati li Arcadi , e ne riportali 
l'ero piena vittoria : Il Serpente poco lontano fi nafcondeffe fotto terra , 
e perciò gli Arcadi credcfTcro, laDonna fofTe Lncifta , e il Putto il 
DiobOSIPOLI, onde nel Luogo ove fi interrò, cnigefTero a medefi- 
mi un Tempio; Vedendoti in quefto Intaglio una Donna con una Ce- 
lla, da ove forge un Serpe» un (Jenio caduto » e 1* altro intimorito» 
con una Vittoria alata fopra, credo, che tale Intaglio voglia fignifi- 
care la Vittoria ludctta riportata dalli Arcadi contro dcIli Ellei per 
srezzo di Lucina, della Cefia, c del Putto mutato in Serpe ; I due > 
Ceiy uno cadutOt e Taltco intimorito, crèdo voglioo fignificare II 

Ha ponto 
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pooto della traTmigmione del Putto « quale cagionò il timore tfll 

* Elici indicati con li due Genj : Accetta » o Lettore , anche quefta fpie* 
gaz 'Olle con buon animo t e credi» che mi coAalatigar averla cicce- 

cata y e applicata • 

4s Quefto antico Intaglio l»Girtfl«e/tf prefo in Patta raprefenu PANTA* 
SILBA una delle Regine delle Amazzoni con la fronte cinta di regit 
Zona, tiene la Scure fovra le fpalle da lei inventata, fecondo P/'*. 
iib,6* cap,$6. : Di quefto Regno delie Amazzoni varia è l'opinione, 
li Crìtici eiprcnTamentc lo nicgono , e lo tengono per parto di Poetica 
Immaginazione , altri poi lo tengono per vero » e ne danno i Nomi 
delle loro Regine: Si ha« che Teseo ne TpofalTe Ippolita, che Er- 
cole con efTo Tesèo combattcHe con le medcmci che andafféro in 
agiuto de' Trojani , e fi dice , che Achille occidede cda Pantalìlèa 
loro Regina , e di poi fe ne dolelTc ; e ^/«m Cmrzio per le mede* 
mo nò Poeta, ma Iftorico nella vita di Aleffandro dice, che 
Talejìri Regina delle Amazzoni defiderafTe , e ottcnelTe commercio con 
Clio Aleflandro per avere una Figlia generofa , e valente , quanto il Pa- 
dre : Quelli fono i Fatti più rifuonanti di tal Popolo ; fe elfo è favo* 
lòfo » favolofi devono ciTcre per confègnenza tali Fatti , che di loro fi 
predicano : Io fovra tal punto non ho coraggio di decidere coCi alcu- 
na , e lolafcio, come fi trova, in afpracuerra fra Scrittori . 

Al OKFHO' fu Figlio di Apollo , c della Mula Caiiiope , ebbe dal Padre 
in dono la Lira , onde inonando per la dolcezza tirava a fe gli Uomi- 
ni, le Fiere , Ucelli , ed anche i Safll , Sposò ÉURIDICE , della 
quale ne era molto appafTìonato , andando quefta un giorno a fpalTo , 
venne morficata da unAfpidc, c mori; fcefe Orfeo all'Inferno, c 
s) teneramente fnonò la fua Lira , che movette a compafTione Plutone , 
al quale domandò Euridice , gli venne concefla con patto , che fe efTo 
r avcfle mirata prima dieffere a Cielo aperto, l' avrebbe fubito di nuo- 
vo perduta ( Pena molto afpra ad un Innamorato , trovandofi vicino 
air Ogetto amalo !) , rimirò Orfeo la fua iìuvidice prima , che foflc 
«fcito da* luoghi di Dite , onde fubito gli venne tolta , OviV. met, 
Hh.io.: Si polcOrfèo in Campagna, e difuadcva tntti gli Uomini a 
prender pafllonc per Donna alcuna : Stava Orfeo un dì fuonando in 
una Selva , le Donne Baccanti ivi cfidenti Io intefcro , e con SaHì , 
Legni , e Zappe roccilèro: La Lira fu portata in Cielo, e Orfèo 
giunto all'Inferno abbracciò la fua fofpirata Euridice, proUc^ue lo 
ftcfso Poeta Itb.M»: Quefta Parta funta da un antico Intaglio /v Onice 
mprefenta Orfèo , quale fiede fovra un Scoglio fuonando la Lira . Nel 

"'^ i'ecolo favolofo ho portato Orfèo , perchè è tutta favola lo elprefso: 
Sò, che fi tiene efser ftatoqneftl nnFilofofo, primo Inventore della 
Teologia fra Greci , c tutto ciò , che di lui fi dice, e che fi è detto : 
ma fcrivendo Io Favole , fra le Favole dovevo portarlo: Dico ciòf.. 
affinchè non fia da Taluno tenuto per un mero Favolajo • 

44 In una bella Cbiv/W* di antico lavoro ttadotto in Patta vi èincifo lo 
fieffo Orfeo fuonante la Lira affilò fi>m nn fcoglio 9 clftodo concorfi 
molti Aniraali ad udirlo • A&IO« 
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4S ARIONB fa an fonofoSooottore di Cetra» rotcDdolo certi Pinti di 
Mare nella Nave , de' qoili fi ritrovava , occidere > li pregò , che 

10 lalciafsero fuonarc , ne avendoli potuti ammollire , fi gettò in 
mare , e da un Delfino venne portato in Terra » Pauf. nella Corintia : 
Quefto antico Intaglio Cormh^ls tradotto io Pafta raprefenta eflb 
Arìone nudo a Cavallo ibpn elso Delfino » tenendoG al medemo . 

4^ ATALANTA Vergine era si veloce nel corfo, clie propofe di darfi 
a chi nel corfo la avefse fuperaia , e qual' ora fofse flato fupcrato » il 
vinto era lenza miiericordia occifo » molti avevano patito tal pena , 
mentre fi erano efpofti a tale prova : IPPOMENE Figlio di Nettuno» 
cfseodo Amante di e(sa Atalanta , e dubitando di foggiacere alla flefsa 
pena, pregò di agiato Venere , qncfla^li dié tre poma di oro , affin- 
ciiè le ne i'ervìfTe nella coria , affidato > fi efpofe 9 e vedendoli già 
trapafsato , gettò il primo pomo , la Vergine corfe » prenderlo i e 
Ippomcne guadamniò l'avaotaggìo, matrapa&ato di nuovo 9 gettd 

11 fecondo pomo , Atalanta mofsa dalla bellezza , corfc a raccoglier* 
lo, eippomene guadamniò altro vantaggio} ma trapafsato la terza 
volta» efsendo vicini alla Dieta, gettò il terzo pomo , roofsaAta« 
lanta dalla pafllone dell'Avarizia > inflta per lo più nel bel Stùo , cor- 
iè a raccogliere il terzo pomo» e io quel punto Ippomenegiunfe alla 
meta ; venne da' Spettatori acclamato , e coronato , e Atalanta, 
abenchè ingannata , donò al medefimo ; Ufando per altro elfi un 
giorno nel Tempio di Cibele , Venere , che da Ipporoene non era 
fiata ringraziata , mofse a fdegnolaDea» quale converti Ippomeoe 
in unLeone» e Atalanta in una Leonella, e li allacciò al i'uo Carro» 
coHOvid, metom, li b, IO. fa, che Venere raccontale ciò ad Adone: 
Quefla Pajla funta da un antico Intaglio raprefenta il Buflo di eflà 
Atalanta • 

47 Dicevafi altresì , che le Miniere dell'Oro vcniflero cnftoditc da certi 

Animali chiamati GRIFONI , e che qucfli venifTcro combattuti , e 
fugati dalli Arimalpi , Pliniùi QueflaJPaita prcfa da un antico Inta^ 
glio ìm Comiuùla dì fiile Etrufco raprefenta Uno di detti Uomini , qua« 
le cembattc on Griffone , e viene dal Griffone glttato in Terra . 

48 In un Dtofprc retro originale nel Mufco Intaglio antico vi è iocifo 

Grifone , quale tiene un piede fovra una ruota . 

49 UN PlGME'O , quale conduce Covra le fpalle un Grillo : Intaglio an- 

tico in CortJtuola originale nel Mnlèo . 

50 QucHaPana funta da un antico Intaglio parimente imCwMManpte* 

lenta /o Jhjfo foretto . 

51 Gli Antichi credettero enervi certi popoli cosi piccoli di flatura , e 

perciò denominati , qu^IicombattelTero conleGrue: Pli0h, 
e Oyiél. metam. Iih,6. Il prefente Intaglio in Corniuola originale nel 
Miifvo raprefenta L'no di tali Pigmei armato di icudo, e l'pada; com- 
battendo con le Gruc • 
53 Adorna altresì il noflrn Mufeo un antico Intaglio in ont bella C«r«#««« 
U rapreièotaote la FENICE efifiente fovra imAIboro entro al rogo 
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cTpofto ttllnggi del Sole $ affinchè lo arda • Finlèro li Antichi , dtbr» 

¥i aeir Arabia unUcdlO) da niuno però veduto, e lo nominorno 
Fenice , di longhifllma vita , c che , quando Icntiva cfTcr in lui per 
fpingenlì lì fpirui di vita , facellc uo rogo , c pooeodoii nel mcdemo t 

10 arvicioaflSe «Ili raggi del Sole» finché fi accendeTTe , e che dalle di' 
iuìCeDoeri* oalcefiè una ooova Fenice > dìisero tale UccUolblo, di 
fe ftenfo generante (enza veruna opera, e moitiflìme altre colè efpo« 
fero di tale Augello mutili a dedurli . 

5} LB SIRENE in numero di tre ( abencfaé altri dichino di più numero » 
€ fino a cinque ) di noineV0rr«Mp«, h9mc$fi»^ « Lìgia tenute per 
Figlie àìAebeoo Fiume, e della Mufa Calliope ^ furono Compagne 
di Proferpina , molto faniofe nel canto, Una di efTe cantando a vo- 
ce ) r altra con la Cetra , e la terza con il flauto , avendo molto , e 
invano cercata la loroCompagnaProferpina, alla fine furono can-i 
giate in Moflri Marini con la taccia, e fin all'Obelico di Donzella , 
e il redo, altri dicono di Felce, ed altri di Gallina , abitavano T Ito- 
la C^/raja nel Mar Mediterraneo , e tiravano con il loro Canto a fé 

11 Naviganti , e poi li affogavano , e li mangiavano , morirono per 
eflèr fiate fuperate daUliise » come dirò neirefpofizione della Guerra 
Trojana Ittt, S, num.^f). cosi lafciò icritto il Bocacgen» Js6,7» Jl« 
rene: Il prcfcnte Intaglio antico i/f Corniuoli prefo in Palla rapre- 
fenta una di dette òirene , fuonaado la lira , dal mezzo in sù Donna» 
nel retto , e gambe da Gallina : 

54 II qui indicato antico Intaglio iMComigùia tradotto io Pafta raprefenta 

un altra 5/rf»<7 : Quella è tutta veftita con gambe» e coda di Galli- 
na , ali alle fpalle , e un vaio in Teda . 

55 FETONTE Figlio del Sole, e C/ii»^ , crsendogli fiato negato da 

i^ff/b Figlio dlGiovev cififide non elàer egli veramente Figlio delSo« 
le, fé ne fece quercia con la Madre, quale lo fpedl dal ino Padre , 
ove giorno, e accertatoli della iua Figliuolanza , ellorfe prima dal 
padre un giuramento, affinchè gli facefse una Grazia «onde gli do- 
mandò di condurre per an giorno II fno Carro per il Zodiaco , lo 
che , flante il giuramento «iXNi potendolo il Sole negare , loefortò a 
defiflere dalla dimanda , ma , vedendo il Giovine inefsariiso, gli diè 
le necclsarie ammonizioni , c poi gli conceise la guida del Carro 
Solare , Wfà,wnm, lìb.z. Quefta Pafta liinta da un antico Intaglio 
i»Cornìttola raprelènta Fetonte in piedi con una torcia accefa in ma- 
no fovra il Carro Solare condotto da quattro Cavalli , e fotto eiscodo* 
vi il Fiume Pò con una Ninfa , quale tiene un vaio • 

56 Fetonte impaurito dalli legni del Zodiaco , e li Deftrieri Solari non 
lentendo la iblita mano nel guidarli diviorno dal confueto corfo , e 
accoftandofiun pò troppo alla ferra , veniva quefta a dilTeccarfi , on- 
de la medcmafè ricorfo a Giove, quefti , vedendo condurre il Carro 
da un incfperto Giovine, lo fulminò , elfo cadde nel Fiume Pò, ove 
le fae ferelle fetufa , Lampctoja , e ^apetia Figlie andie efle del Sole » 
c di Qimeoe , pkogeodo la morte di Fetonte vicino alle rive del detto 
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DESCRIZIONE ISTORICA.^ 6% 
VfomePòf Tennero da Giove convertite iDAlboro» e leforolacri-» 
me convertite io Ambra» quale llìllt da tali Albori memori ditale 

difgrazia , feguita Of/V. detto lìb.z. metam. L' Intaglio in quelto nu- 
mero indicato i» Sardonica , da cui è ftata eflratia la prelente Pada 
raprefeota Fetonte , quale cade fulminato dal Carro, li quattro Ca- 
. valli divifi cooleTefke vcrfo It Terra t le tre Sorelle t quali comin* 
ciano a cangiarli in Albori, ed II Fiome PO* giacente» per raptelèntaret 
ove fuccedctte tale leena . 
57 II preiente Intaglio antico $»Calcid»»ia, da cui venne efiratia quefia 
Pafia , raprefeota F#r»«/»cadotto da! Carro , rimanendo folpefo ad ooa 
Ruota con un pié» ed elfo fmarrito . II Carro fi oflcrva tirato da due 
foli Cavalli, come è ftato da qualclie Scrittore antico cipeito e0cc 
tirato il Carro del Sole t 

R 

Seguita lo fiejjo Circolo Mitico » Intagli con 
So gotti fumi da^Tr affati di Ornerò^ Uiade% 
e Odijfèa , di Virgilio nclP Eneide , e da 
Ovidio Aietamorfojì riguardanti 
la Guerra Trojana. 

TAIe Guerra per cagione delli due famofìlTimi Poemi di Omero 
UiMh , #0^(^«nonrofo é ftata ne* fecoli pafiati rinomata, lo é 
oelprefente, e lo farà ne' fecali futuri, ma la medema fa un tempo 
un Epoca dell'Era del Mondo: Vi fono de* Critici Scrittori , quali 
negouo affatto , che vi iìa mai fiata tal Guerra, altri dico.no « chela 
fpedfzione Gì vera, ma che Omero figuraise tutto ciò, che è nclli 
lodati fuoi Poemi, ed In iègoda li Primi dicono finzione afsoluta 
r Eneide di Virgilio, e che mai, e poi mai Enea venifsenel Lazio; 
li più Miti , quali fono li Secondi , ammettono la venuta di Enea in Ita- 
lia , il fuo Regno , li Tuoi Difcendenti , dicono però invenzione poe* 
tica tutto ciò, cbe Virgilio viba nel fno Poema mircfaìato . A me é 
fuffìciente , cbe tali dubiezze le abbia indicate : .E ficcome fono anche 
Poeta, e tratto ne' feguenti Intagli tutte cole dette da Omero, Vir* 
gilio , Ovidio, e da altri fovra tale Guerra , cosi mi accingo a feguì- 
tare li loro Trattati , nò per deciderli , o veri, o Favolofi, ma fem« 
plicemeote, perchè li fegoeoti Intagli hanno in loro i Sogettl in tali 
trattati portati infcena r Se non fono tutti in Epoca fecondo fi raccon*» 
tano efi) Poeti, mi iarà difcuia> la (bla replica» che fono obligato 
anche alle Scatole. ^ 
k fSU£0 Bì^io dì jBflaiitbe eoa ntiMÌBw$ ACIULU: U Madre 

lo 
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lo ìmmerfenelfa Palude Stigia, onde era iovnlnerabìle foor» cbenel 

Tallone de! Pìè , per lo quale lo teneva : Fu dato da Tcti ad alle* 

vare a Cbìrone Centauro : e ficcome efTa Teli fapcva , che doveva 
andare alla Guerra diTroja, e ivi morire i perciò in abito di Don- 
zella Io pofe nella Corte di Licomede Kè di Sciro , Ovìd, mei* Uk.i }•» 
ed innamoratoli 4i Wdamìa Figlia del medemo , ne ebbe Pirro » 
Boc.gen, l}if,\2. §. Achille : In antico Intaglio i» Cor«/»»/a , dal quale 
c iJiKi quefli Pula, fi raprelenta il Bufto di Achille con afta avanti: 
Ho creduto portare prima di tutti Achille ^^er ellcre Egli il Panago- 
rifta dell* Iliade: Devo fare tali digreffìoni per coprirmi, fe lo lari 
poflìbile, da qualche ragionevole Critica . 
'2 i4cbille , come ho di lopra enunciato , fu dato da Pclléo , e Tcti ad 
allevare a CHIRONb Centauro » quale lo nutrì delle Mcdolle di oifì 
di Leoni , ed altre Fiere : Quefto antico Intaglio *• Cornici» tra* 
dotto in P.ifta raprelenta elfo Centauro Cbìrone > qaale tiene Achille ' 
Fanciullo frà le mani , olTerv mdolo . 

3 Saturno ,t:[Xtr\éo Ammic di O» ara i nello ftare con la niedeina, fopra- 

giuiilc Opi Moglie di Saturno , onde quelli fi converti in Cavallo , c 
da Cinara io tal foggia ebbe Cblrone mezzo Uomo , e mezzo Ca- 
vallo: VenutoChirone adulto, aodtede ad bìtare nelle Selve : Teti, 
come ho gi.\ cfpoflo, gli diò in curi Achille Fanciullo: Nutrì Elcu- 
lapio, ìniegnò la Muiica, l'Agrigoltura , inaffiò gli Orti , trovò la 
Medicina per gli Uomini , e per i Bruti , curò Uno quali mortai meo* 
te ferito , ed in fine Ercole lo vifitò , e manegiando le Tue faette 
tinte nel fangne dell'Idra, e perciò avveicn.uc , gliene cadde una 
fovra un pie, onde dovette morire; venne allu:ito in Cielo, e poflo 
nel Zodiaco, facendo il legno Sagittario con un Altare avanti , 
Bec* gew, lib,%, §.CHrc0e : Quello Intaglio antico h CwnMa tra- 
dotto in Pafla raprefenta efToCbirone fedente accanto ad una Colon- 
na , iwfegnando ad Achille a Tuonare la Lira . 

4 Qiicfto antico Intaglio ìn^matijla del Muliro del Rè di Francia OPERA 

GRECA DI PANFILIO funto in queRa Pafta, moflaz A€kHÌ9 fnp- 
nando la Lira: Tuonando Achille la lira. Io trovorno Ajace > eUlii^ 
fe, allorché di ordine del Campo greco fi condulTero a pregarlo per 

il Tuo ritorno, Omer.Hb.f). ìlìad, 

5 ^crijìo nato da Giove generò Laertt y e da Laerte naqque Z^^/jO'V : ^AatO" 

lieo 9 Figlio di Mercurio, generò la Madre dlUlilTe, Ovìd, ìib.\%, 
met, fi diceva VhiVc efTcr Figlio di Sijt/b Ladrone , mentre , andando 
la Madre di Ulilie a Marito in Itaca , veniffe per la lìrada forzata da 
detto Silìfo, e ne concepide UlinTc , come rimprovera Ajace ad eiTo 
UltfTe trelte dette Met, Dovendo andare con H altri Capiunl 

Greci alla Guerra contro Troja fi fini'e mentecatto , venne fco- 
pcrto da Palamede y con averle porto Telemaco Tuo Figlio avanti 
all'Arato, per fusc^ire il quale, Uliife voltò l'Arato, Ovid. in deità 
lih.t^, met, ; mollo UliiTe oprò con il braccio , e con l'aftuzia per la 
diftnizsioQedìTcoja» raolttffimo pat4 prima di il fuo ritomo in 

Itaca 
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liaca iba Patria , e a Penelope Tua Moglie, come li icg^t fuW Ilìade 
9 Odiff. SOmttùi QpdU Patta foota da «a aotico IniagUo ìm Cwm 

miuoia raprefenta il Bufto di cflb ULISSE . 

< PRIAMO Figlio di Laumedonte venne fatto Priggione da Ercole , quan- 
do Clio diftruUc Troja , come ho enunciato alta lctt,P, «««.gs. Fa 
dfcattato da' Rè vicini , « perciò noraioato Priamo : Ebbe iigli da 
ficttba Moglie tra Figli Malcbi , e Figlie Femìoe il nomerò di ditH* 
movtf e con altre Donne altro numero treniaao, talché ebbe il nu- 
mero di ciitq»a/tta Fì^Vi : Dubitando di qualche nuova iruzionc con- 
erò la Città , la molto bene fortificò , e fra le altre fortificazioni ne 
procurò tré » cioè * che non poteflè efler preià fino » cbe ▼nrev» 
TMÌ9t i^tùM/ervazione del Faf iodio, e il Sepolcro di LatUMdùwt*, qoale 
era fopra la Porta bcra , Boc. geo, lih.6.§. Priamo: Siegue la vita, e 
fua morte oc* iègucnti intagli ; La preli:ate Pafia iìinta da un antico 
Intaglio ìmS»d9mi€B del Duca di Dovoashire OPERA GRfiCA DI 
AIZIONE rapreièou la Tclla in profilo di efTo Priamo « 

7 ETTORE famolìllìmo Eroe Trojano Figliuolo di Priamo, e Marito di 
Andromaca, da <]}ìdXìndki\quz Ajtiaaatte , molto elio oprò per la difcfa 
del Regno paterno, e della Patria, come aotarò nella Ipiegazione 
dcUiregoeotlIatagli: Di eflo parlano «ir iofiaieà de* Scrittoci : Btc* 
l'pecialmente gen, lih.S, ^.Ettore ne fa prolifTa relazione delli fuol 
Eroici Fatti, Vita, e Morte: Qiiefto antico Iiuaglio ia Corrtiuel» 
traniuntato in Pa^ raprcicnta le feite in profilo di elfi Ettore i c 
Andromaca* 

S Uno de' Figli pìà rmomati dì Priamo fu PARIDE , ovvero Aleffamdr$i 

e fu nel numero nono dclli Legittimi . Eflcndo incinta Hcuba di det- 
to Paride , Priamo fi lognò , che avcrebbc partorito uua facella ac* 
cefa» qaalc averebbe ridouo in cenere Troja > conlultato r Oracolo , 
fem di tal fogno . gli venne riipofto, che per cagion di tal Figlio 
Troja farebbe fiata difirutta : ordinò pertanto Priamo ad Ecuba, che 
facendo Maichio , lo facefte occider^ : Hcuba, avendo data alla Luce 
un Maichio » c avendolo veduto aifai bello > lo mandò ad allevare 
&A i Pallori feali fom il Monte Ida: Rafia fnnu dami antico Int** 
glio hCofMÌMpla raprefeota laTefia di elio Padde con il Piieo Frigio» 
tenendo una mano alla bocca in atto di peul'are • 

9 ilfiufio di efib Paride in profilo nello ficfibatto» « eoo il PUeo Frigio: 

.Pafialunta da un antico latìgUo i« Amatijìa* 

10 Quefto Intaglio parimente antico, e i«€ltr9/M/« originale aelMulèo 

raprcfenta leTefte in profilo Ji ParìJc , £d Elena ^ 

11 Adulto Paride, e avendo laputo eilcrc Figlio di Priamo, fi <:ondu(re 

nella Città di Troja , ed ivi io -tutti i Giuodii riroaueva vincitore » 
taloiente che Ettore un giorno'determlnó di occiderlo , ma * avea« 
'd<rie detto efifer fno Fratello, e moRratogli limonili leali, venne 
•riconòlciuto , e introdotto nella Regia: Priamo con molte navi Io 
ipedl in Grecia' per riavere IjìoneWàà dorella; qucfti però forpreli: Spar- 
Hta>' eflcndo afientc Mcka^ro, e Caaure» e Polluce, e .xa^^i £//jr« al 
. Tm^lL l. ' fri-» 
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frimo Moglie » e alli fecoadi Sorella Donna belliffìmay e feco portè 
-tutti i Teioti » quali potò togliere > tornandocene in Tioja fot Pa- 
tria , Boc. gen, lil>.6, Paris , Quefto antico Carneo tranfuntato In 
Pafta raprelcnra li Bufi] di Paride eoa il Piieo i^dgio » ed £lcaa eoa 
Capelli cadenti . 

it Frà gli altri legittimi Figli di Priamo la lapetomte : Qoeftt Paftt fiintt 

da un Intaglio in Comìuola inclCo dal Car. Coftanzi > raprefenta il 
Bufto di faccia di elfo Laocoonte ; vi è incifo un Serpe intorno alle 
rpalie per indizio di ciò > ctie ad eflo avvenne $ come dirò qui ap« 
preilo «/ MMm»t%. 

i| loPafta parimente è tranfuntato un altro antico Intaglio ia Coruitnh 
raprefentante la Teda dello fteflò LMCtoMf* di faccia eoo il medemo 

Serpe fopra le fpalle . 

14 La Fajia qui indicata prefa da un antico Intaglio raprefenta, un Uo- 
mo con Cappello, e Manto Frigio, qoaleleva il latte ad ona Capra, 
ed elfo In^mocchiato in Terra : Si ba per tradizione di molti , come 
ó'ìcc Bee, gea, ^.Aifcbife lib.6, , che annojato y4/TCi&//<r Figlio di Cafri 
delia Regia di Troja , ove era nato . ù ritiralTc nelle Selve » e Luoghi 
iblitarj vicino al Fiume Simiomie » ove Venere fi innamorafTe di lui, 
C ne avellè da eflTo £«m : L'Uomo fudetto con Cappello , e Manto 
Frigio, credo, polTa raprefentarc Anchifc fudetto , quale» ftandonel* 
le Selve » fi diverta , levando il latte ad una Capra . 

15 Paride ftaodo fràPaùori fovra il Monte Ida era nel giudicare giufiiflV* 

mo t onde-la Fama di tale foo retto Giudizio ne empi il Cielo i e la 
Terra : Inforta la quiftione nelle natie di Pellèo , « Ttti , alle quali 
furono invitati tutti li Dei , foorcbè la Difcordia , a chi dovelTe 
i|)ettar« il Tomo di Oro da cflTa Difcordia, per non effer fiata invitata; 
ai le Dee gettato con il Motto = ALLA PIÙ' BELLA = , dii fbl!è 
la più bella frà Giuuvno , Pallade , e Ventre : Giove per mezzo di 
Mercurio le mandò al Giudizio di Paride ; Giunte le tre Dee fovra il 
Monte Ida tutte nude, fi efpofero al Giudizio di Paride fudetto. 
Giunone eli promife le Ricchezze , Palladc la Sapienza , e Venere 
filipromife la più bella Donna, cbeVi feflfc: Paride, moflTo bob dal 
Retto, ma dalla Palfìone, giudicò più bella di tutte, chi gli olTri il 
fuo , e noftro martirio , cioè la bella Donna, e gli die il Pomo di 
Oro : Quella Pafta funta da un antico intaglio $m js/iccoio rapreiènta 
Paride fedente lÒTia nn (aflb , quale dà il Pomo a Venere , cSk inda 
gli ftà innanti , Pallade flà in atto di partire , e Giunone , quale fi 
. era nudata per motore lefuc bellcEZe* HA pooendofi di nuovo la 
Camifcia . 

e6 L'Intaglio antico nel prefcnte nommero indicato in Pietra C0r«iW« 
del Signor Jenkins tradotto in Palla d dimoto lo fteflb Gindìitodi 
Paride : Paride , come Giudice ita a federe fovra un fàflb , dietro 
alle fue fpalle vi e un Cupido , dirimpetto vi è Giunone parimenti 
a federe veftita, accanto Venere, e dipoi Palladc con Elmo in Tcfta, 
c accanta a Patide Mercurio con il Caduceo eoo un piede appog- 
gia- 
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«iato fovra un Mo : Mercurio perché fu il Coaduttore detle Dee 
fi trova indétte» e fià atteato al Giodisio 2 Cupido dietro alte fpalle 
per agiacaieVeoere Madre f e muovere Paride a giudicare a lavoie 

della roedcma • 

17 In quefto Intaglio antico i» Cémi/tola finito in quefia Fafia raprefcn- 
tifi il ratto di fiton» , Paride con lo fendo -al braccio , e Eiena» quale 
fi appoggia all'Afta di Paride « ambi in atto di fuggire . 

It H prcfcnre antico Intaglio i» Scarabeo Coraiuo/a di ftilc Etrufco origi- 
nale nel Mulèo dimolìra PELLlà>0 Padre di Achille , quale of- 
fre li fuoi Capelli al Fiume Spwebh^ affinchè tornaiTe vivo dalla 
Goena di Troja Achille fuo Figlio : Gli Antichi per loro nlb fitce« 
vano voto de' loro Capelli a Fiumi , prefTo loro tenuti per facri , 
come era Spcrchìo prcfTo Pellèo» Pouf, mell'Acaja: Particolare è 
quefto Intaglio non iòlo per Tincifione buona per elFere Etrufca , per 
Indicare un Fatto ti foftanziale di Pellèo» ma vie più è particolare 
per elfer l'Intaglio di dile Etrufco con lettere , indicante il nome di 
Pellèo: Omero nell'ult. Iti. deWl/hd. nelle Nenie , che dice Achille 
a Patroclo, fa , che cfTo Achille gli ponga lovra il petto la chioma 
confacrata al Fiume Spexchio » e dice elfere dello ftelTo Achille , nò 
dd Padre Pellèo ; Pauiàoia però da me citato » ed altri dicono*' 
che Pellèo ftce defnol Oipelll U voto» nò mai di qudlo del Figlio 
Achille. 

19 Io Ft/h è tranfunuto un antico Intaglio raprefentante la Città di Troja 

€00 le fue gran Torri , e Tempio di Paltade • 
to Abenchè quefto Intaglio antico m Diafpro mgn traofoatato io Palla 

non doyerebbe aver luogo in qucfta Sede , pure avendo qualche re- 
Hzrone» rapporto alla Perfona inciia, con la Guerra Trojana » per 
non ponerlo ifolato , ho creduto proprio di annoverarlo frà li pre- 
lènti. Moftra egli ^^MMif^MRè di Argo» e Micene» qnale ocdde 
la Cervia di Diana , come cantò Ovid. met, Jth,it, , quale occifiooe 
apportò al medcfimo tutte le Peripezie , e Morte, chefoffrì. 

SI I Greci, nell'andare con l'Armata verio Troja > fecero un invafione 
odlaMifia, onde fi impegnorao In una guerra contro TELEFO Fi* 
glio di Ercole, quale fece ftrage de' Greci» di oa^ofto ufcirno io 
agiuto de' Mifi contro Trojani le loro Donne armate, delle quali ne 
era Capo Jcra , e da altri nominata ^ìiocbe Conforte di Telefo , ed 
efl*a nel Fatto di armi venne occifa DA NIRHO Rè dell'lfola di Simo» 
e di una parte dì quella diGoido, tale Fatto di armi lo riporta foN 
tanto Fileft. Eroi p.190, , e feg, Quefto antico Intaglio in CorniMola del 
fu fiaron Stofch , prefo in Palja , raprefenta un Giovine Eroe greco ap- 
poggiato ad un ramo di Alboro coniìderando una f emina morta , e 
ftefa in terra fovra un Icndo» che «gli copre il fianco finifiro: Qnefti 
è Nirèo il più bel Giovine del Campo greco, doppo Achille» quale' 
ofTerva Jcra di Ini occifa , che era altresì una belliilìma Donna, 

oa Per cagione delia fudetta occifìone della Cervia di Diana fatta da 
Agamennone, non eiTcado propizia la Moda della grande Armata 

la, dll 
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alli Greci , per rifpofta dell'Oracolo » e Voto dì Caleaote ladoviao 
di e(ro Campo li doveva facrificare a Diana per placarla IFIGENIA 

Figlia di Agamenone : Fu fcelto Ulìffe per andare a Micene a pren- 
derla, come fece , e volendo farne il Sacrificio , Diana mofla a 
pietà di etra Giovine fece comparire nna Cervia in Tua vece » cbe 
irenne Io foo loogo facrìficata: Ifigenia divenne dopoi Saceidoteflk 
di Diana nella Taurica , ove nel volere facrificare Orette Forefiiere» 
fi riconobbero per Fratelli , e con effo fuggì , portandofi la ftatua di 
Diana, come ho fopra efpofto; Quella Pafta funta da un antico In- 
taglio «y .Siir</o«iM raprefenta il fiidetto Sacrificio : Vi è il Sacerdote 
con i( Coltello io aito di facrificare Ifigenia profirata avanti ad .na 
Alboro , la Cervia comparfa , e vi e una Donzella di quelle t che ive* 
vano accompagnata la loro Signora al Sacrificio • 
Li Capitani Greci memori della condizione volata dal Fato per fog«* 
giogare Troja * cioè elfere aeceiTario * cbe neir Armata vi loftro le 
Saette di Ercole , quale le aveva donate a Filotete , come ho di- 
chinato alla lett.G, «tfw.foS., Filotete dava nell'Ifola di Lenno 
inalato per aftuzia, e invidia di Ultde» Ovid* mct, « onde 

ipedirno DhmtMÌe^ e Nfcttclngf» al medefimo* affinché confegnaflè 
Cile Saette . Qiiefìa Palla funra da on antico Intaglio im Diafpr» famgiO^ 
giro del MufcD del Rè di Francia raprefenta Dioinéde» C NcottoloitteOy 
quali fanno la dimanda di effe Saette a Filotete. 

94 Owtfro incomiocia il fuo Trattato dtW lliad. con la gita DI C RISE Sa* 
cerdote di Apollo al Campo Greco, per riavere la foa Figlia CRI- 
SFIDE, e che veniflèda Agamenone fcacciato con villanie; Qoefta 
fa/ìa antica orioinale nel Mofeo raprefenta Crife fudetto , quale que- 
fiiona con Agamenone t e per quefto motivo oaqqueio li fdegai (H 
Achille con eflb Agàmenotie* 

ss Seguendo quello» che dilTe Ommt» tlUuU detto liB,g.., che Achille nel 
fuo volont rio Efiglio da Campo s;rcco fi divertiflfe a fuonare la Lira, 
qucfta Pafta funta da un antico Intaglio i» Sardonica raprefenta Achil- 
le fedente fovra un fafTo , oifcrvando verfo il Cielo fuonando la Li- 
ra, avendo da no lato pofato il Cimiero» e oeU'altro avendo appefà 
la fpada , e in Terra lo feudo : Amefi allora inutili ad Achille ; ftà 
ofTervando il Cielo, forfè lagnandofi della fua Brifeide conceduta 
coattivamente adAtride, come lo iielfo Owirro preventivamente ave- 
va fcrifto neir hhéu VM* 

mé Racconta Ovìd.met, /ìA.ia. , che li Greci gionti alla Spiaggia di Troja 
fofTcro da' Trojani ricevuti al Lido per impedirgli lo Sbarco : Ciò ra- 
Iprefenta qoefio Intaglio in Coraiaola fumo in Pafta : L' Intaglio non 
é molto buono > ma indicando il primo Fatto di quella Guerra non era 
da preterirti. 

h7 Ettore , quale combatte. Intaglio antico in Sardonica originale nel Mo- 
feo: Ettore deve eflTcre , mentre Fetore vi è fcritto in lettere greche 
fovra l'iftcfla Pietra . L'Incifioue non è particolare, particolare però 
Jo è r Intaglio , meotxe lo eflb vi é iacifo il nome del fogetto efprefib : 
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Ho fopra eooociato , che il fiaron Stofcb riprovò il Caoloi , oer arere 
oneHi» te Mioenra iocifii da Affisfia Incifore» cmooifau per Afpafia 
Atenieie con la tagione efprefTa aUa Utt. C* ••4t. » ftante il prefeote 
. Intaglio y Del quale vi é il nome di Ettore , parrebbe , che Io Stofch 
avetfe fermata una Teli totalmente di fuo capriccio ; per altro 1' Uomo 
enidito pitlò delti Inciforì greci , dfeodo quello Intaglio di ftile Btffii» 
fco , pnole ikivare la faa oppinlone « mefceché li fitrofclii lo aveva»» 
no ufato , e nò l' Inciforì greci . 

«8 Lo fteflfo Owffr. ///.//£. II. racconta, cbe Viijfe , avendo occiTo Ca« 
ropo» veniflèadàlito da Goco fuo Ftatello » quale altresì occidefTc con 
un dardo » ma venendo aflàlito da molti Trojuii , cbìamafTe in agioto 
Menelao > e Ajace : Menelao dafTe voce ad Ajace , avendo iutefo Ulif- 
fé , e ambi lo liberaffero dall' afTalto : In «n antico Intaglio in Niccolo 
tidotto in Pafta d oITerva Ajace i qpale copre con lo feudo Uli/Tc ferito, 
come di tei OvM. wt9t. M,t |. fa , che Ajace rimproveri ad UlifTe . 

«9 Rammenta Oiwra mc/P lUad, lìb, 5. , che Diomede , avendo inveftito 
Enea, quefti veniflTe difefo da Apollo , fintanto, che fi ritirò entro 
le Mura di Troja al fecuro : Qucfta Pafta funta da un antico Intaglio 
ìm Glmrl««lf raprefenta Diomede fudetto perfcguìtante Enea, quale 
già é entrato nella Poru di Troja , e Apollo con l'Arco fgridando Dio» 
mede : L'Inciforeha al vivocipiellociòy che effo Poeta fcrillè rap« 
porto a tale Fatto . 

30 Achille fedente appoggiato al fuo feudo 1 ove è imprefTo un Cavallo 
Marino per indizio della foa origine da Teti , avendo ligata la fpada • 
e r Elmo ad una colonna dà in atto dioffervare verfo il Cielo , Palla 
funta da un antico Intaglio in Corniuola del fu Baron Stofch : Ho di 
già iopra enarrato , la queftione avuta fra e^To , ed Atride maggiore 
per cagione di Brìfetde , talmente cbe Achille con Toìm Mirmidoni fi 
era feparato dal Campo, credo, che tale Intaglio voglia fignifìcare 
Achille penfierofo per il torto fattogli da Atride , dicendo Omer. llìaj, 
ìib, I . , cheTeti Madre comparìilè ad Achille, coofolaodolo della per« 
dita di firifeide • 

il Avviliti IGrecl per .eflbfeftatifefpint} fino alle Navi daEttore, eTro- 
jani fi radunomo in confeglio , e rilolvettero di fpedire Qualchuno a 
fpiarc il Campo Greco , clefTero a ciò efeguire Diomede , quale dna- 
mò per compagno Uliflc , Omer, llìad, /i^.io. ; QueBa Pajìa autic» 
originale nel Mufeo raprefenta il punto , che Diomede , ed UliOè 
ufcirno dalli ripari , per condnrfi a fpiare nel Campo Troiano • 

|a Nell'andare cflì Diomede, ed UH (Te a fpiare il Campo Trojano incon- 
trorno per la ftrada Dolane , quale da Ettore era flato fpedito per fpia- 
re il Campo Greco , Omer. llìad, l*b,io,\ In queftaPfl)?a «uké ori- 
ginale nel Mnfeo fi raprefenta Dhmdt , quale ftà olfervando U Tefta 
di detto Dolone Efploratore Trojano da lui occifo . 

Ij Quefta Palla funta da un antico Intaglio in Corniuola dimoftra Diomc^ 
de > quale , avendo occifo Doloue fudetto , fia oifccvando la lefta , 
avendola fiaccau dal Bnfto» e cavatadall* fihno • 
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34 Ift»/hr «iff«r#prdeato ociginak mù ÈHa&o npx&auDkwmit con !t 

Spada al fianco , Elmo iaTeftì» AAa» e avcMo pofato il foo Scudo » 
ed con Afta : Queftì, rivolto a Diomede con la dcftra, fla indican-» 
dogli > e Diomede in atto di aicoltarlo , e o(rervare , ha polato Io feudo 
in Terra: Credo, che voglia rapreièotare , allor quando Diomede» 
ed Ulifle» aveode occilb Dolooe , e elevato il Tfofeo a Pallade » ri*' 
ibirettero dì aflalire il Campo Trojano , e nell' atto di fcoprìre eflb 
Campo ambedue fi fcrraorno, e Uliffc infcgnò a Diomede il Quar* 
fiere de* Traci > coaiìgliaiidolo ad aflalirlo uniti , io che va dicendo 
Ovfr» Ìm dfttà Uh* to. Hhid* 

15 La preiènte Tajla antica originale nel Mufeo tapte&nta allofcbè Dh^ 
wMdetfotlò Vliffe di opporfi ambedue ad Ettore , quale flava per a(it» 
lirlo , avendo efso ocello Agafirofo , Omer, lliad, lib.t i . 

}6 Originale altresi nel Mufeo in Pietra di CotmìmoIm fi conferva altro antico 
lataglio raprefeotaote l' ifteiso Sogetto • • - 

17 Ettore, fuperati i Greci , invefil il muro da medefimi fatto : Li dne 
Ajaci fi pofero a difefa del Muro, e fecero cadere da efso Muro Epi- 
deo Trojano, Omer* lliad*libA%»i Io altiÀ Fajia m/ma originale nel 
Malèo fi offervaoo li due Ajact in atto di dlfelà » ed Bpideo atterrato • 

|t Eftendo refpinti i Trojan! entro le Mura per la ferocia di Patroclo » 
avendo quefti occifo Sarpedoee , e Ettore avendo Invano combattuto 
per ricuperare il Corpo del medefimo , fi ritirò entro Troja , e in- 
tanto Apollo difefe le mura di Troja coatro Patroclo , efortò di poi 
Ettore a tornate alla Pogna, Owm* miP W&é* Uk*i6* : Qpcfla Pafta 
fonta da un antico Intaglio In CofìMola raprefenta Ettore, quale fi 
arma, e Pallade , quale difende le Mura di Troja contro i Greci : 
Credo , che ciò voglia fignificare tale Intaglio , abenchè Omero dica 
di Apollo » e nò dì Pallade ; Io qoefto antico Intaglio vi ibno ie fé* 
goenti lettere P. E. R« I. C. 

19 Ettore , avendo fuperato il Muro , e andando verfo le Navi > ^Ajace Te- 
lamone fi andava ritirando, coprendoficoo il gran feudo , 0«r«r. Uiad» 
iikmii,: In un i)ellifiìmo Niccolo Torchino , e Negro originale nel 
Mnfeo vi è ìocìto efso Ajace , quale viritlràadofi» volgendoti di con* 
tinuo indietro: Tale Intaglio é bello per la Pietra» è bello per Tln» 
cìfjonc , ed è bello per V Erudizione • 

40 Profiegue cfto Om^rt nell' lik.i 5. ^ effa lliad, a raccontare y che , en« 

tratì mtti iOrcd nelle Navi, alla diftfa delle medeme fi pooefsero 
,/^ac4f 4 Teucro: In ^oefla Pafta prela da un antico Intaglio ìmCot» 
muoia raprc(èntafi Ajace» •€ Tenero 9 quali fanno foccia a Trojaoi en<» 
tro efse Navi • 

41 L' Intaglio antico qol indicato ìm Strdtmka fimto io Pafta rap^reiènta 

nre , quale, avendo fìiperata la Fo6a > ed eftendofi i Greci ritirati nelle 
Navi , vuole incendiare le medeme » come và efponendo Omen Uà. 1 $• 

Wad, 

4a Quefta Pafta funta da uo antico Intaglio iti /Niccolo raprefenta Achilie 
io piedi ondo, quale ba rAfialamanocoo l' altra uooe Io Scudo» e 

ba 
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Ìlip*&to r £Imo io Terra avanti ad un Ara » ove vi è il fuoco accefo » 
Èmo dso Achille o&enmiido^ vi è incifa « o ìhm Piramide fepoN 
cralc» o ila QD Padiglioae : Efaminato tale Intaglio Io lo giudico ra- 
prefentare , quando Achille ordinò a Patroclo , che fi armafse con 
ic iue proprie armi 9 e afldalse contro i Trojani io agiuto de' Greci 9 
dicendo Omt. m§t iik,i6* liiaé. , che partito Patroclo , AchiI* 
le ^accise facrificio per il fuo cicotno : Ad altro fatto di Achille 
lieo fo adattare talefogetto. vedo» che l'Incifore non fi è fervito 
del Tefto intiero di Omero , pure non mi polso difcoftare da tal mìo 
peniare : Forfè Qualche Erudito lo applicarà ad altro Fatto di Achille t 
e farò pago di euerne Informato per mio lame • 
41 Profiegoe nello ftefio l$à,i6. MP Omn» » che ^]ace Telamone fi 
opponcfle con fommo coraggio ad Ettore» tale fatto di Ajace fi vede 
iocifo in quella Pajìa antica originale nel Mufeo » ii rìconofce Ajace 
per il foo gran Scudo , e che ftà in atto di opporfi • 

44 Qucdo Intaglio, antico iMCùr9i»tÌa fanta In Palla moftra Glatteo , quale 

difende il Corpo dì Sarptitaf » che ftà per cadere» lo dice lo ftciio 
Omer, Mei med. lìb. 1 6, 

45 Quefto antico Intaglio in Coruiuola originale nel Mufeo raprefenta » 

2nando Ettore , avendo occifo Patroclo » e fpogliatolo delle loe armi » 
ritirò fuori della mifchla , fi levò le ine » e fi veftl delle Armi di efso 
Patroclo , ritornando a combattere , come profieguc cfso Owero ìtìad, 
lib.iT*: Vedefi qui Ettore ancora armato delle fue armi , avendo avanti 
r Usbergo , e tenendo in mano l' Elmo ambi di Patroclo per armarlène • 

46 ^jace Telamone con il fuo gran Scudo difende il Corpo di Patroclo oc* 

cilbda Ettore: Pnjìa funla da un antico Intaglio : così Omer. d. lìb.xy. 

47 Originale nel Muieo/> Tlafma fi conferva un antico iotagUo rapieico'* 

tante Ajace , quale fofiieue il corpo di Patroclo . 

48 Quefta Pafta tranfoatata da nna Pafio Mks raprefenta u'yac» fodetto f 

quale fof^icne il Corpo di Patroclo , tenendo elfo TAfta fra le braccia . 

49 PATROCLO amico di Achille fin dall'Infanzia andlede con il mede- 

mo alla Guerra di Troja: Difgufiato Achille con Atrìde maggiore» 
cioè con Agamenone per la confegna di Brifeide , rimaiè eoo Achille » 
^!e fi feparò con fuoi Mirmidooi da* Capitani Greci : Siccome Troja 
•per rifpofta dell' Oracolo non poteva effer fuperata , fe non vi era uno 
del Sangue di Baco , perciò li Greci vollero Achille: AflTente il me- 
defimotlecofe de'Greci erano a pcITimo partito , talmente che i Tro- 
jani l'avevano fotti fuggire entro alle navi qoafi incendiate, e feriti 
clfendo i Principali Capitani Greci : Vennero fpcditi /4jtfcr , ed Vlìfft 
per richiamare Achille al Campo, efli giunti dal medefimo , non po- 
terono perfuaderlo ad andare armato contro i Trojani; avendo veduto 
dalle foeNavi, che le cofe erano qoali difperate , preftò il coofenfo » 
che Patroclo fi veftifiè delle fue armi, e andafle contro Trojani con 
fuoi Mirmidoni , Omer, llìad.lìb,\6, ; Giunto al Campo Greco Patto* 
do , li Trojani , credendolo Achille , fuggivano , e dopo avere Pa- 
troclo occifi mokiffiffii Trojani » veooc eào occifo da Ettore , Omer, 

•#//# 
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Milk {ìeffo ìib^élTÌ pffdèote Intaglio h AgM dd Moleo del Rèdi &aif> 
eia ci moflìa u$«et Figlio di Telamone , quale Mieoe il Corpo di Pa< 

troclo . 

50 Occiio Patroclo » ibccedetce una fiera Pugna fra Greci , Tolendolo per 
loro, « Trojaoi : £#/0r» ifra tanto lo nudò delle armi, »A\ae9 , come 
•Ilo detto , lo difefe ; Quella Pafta tranfuntata da Jio antico Intaglio im 
CùMÌuola del Mufco del ^ran Duca di Tofcana raprefenta ^]ace in- 
ginocchiato , quale y follenendo il corpo di Patroclo » lo copre eoa 
il Aio gran Scudo , e riene la Spada in atto di difeià . 

'5t Lofteiro.u$tfM» quale ibiliene il corpo diPatxoclo^ /#)f« funta da no 
antico Intaglio. 

5a Particolare é qxitRiFafia antica originale nel Mufeo raprelèntaote lo , 
ùc(Ìo »A]ace • quale porta alle Navi il Corpo di Patroclo • 

53 II prefente Intaglio antico in Carneo della Conteflfa Carnfint in Roma 

( rammento ) raprefenta ciò , cbe và dicendo Omar* meli' lliad, lìb.iZ» 
che* condotto il Corpo di Patroclo al Campo Greco, Menelao dicelTe ad 
^tìloco y elle andatfc a fignifìcare la morte di Patroclo ad Achille : 
iiolTerva in quefto C0m«o Achille afflitto nel punto , che gli venne ciò 
notificato « vi è AntUoco» e no altro 1 forfè Fm/c« Ajo dello Aefib 
Achille , quale era rimaftopreflb di lui ; riportato in Pafia . 

54 Succeduta l'occifione di Patroclo fottoTroja per le mani di Ettore , e 

xiioFuto Achille portarli coatro Bttore » e liXrojani » Tcti fua Madre 
pregò Vulcano a fabricarlele armi : Omor, liiad, /tt.tt« In Palla fimu 
jda un antico Intaglio ia Smeraldo del fù fiaron Stoi'cb raprefentafi Viil« 
-cano fedente , quale ftà fabricando V armi per Achille, avendo lavorato 
r Elmo , e fìando lavorando lo Scudo coaTeti coo£lmo io Tcfta > e 
Afta in mano» già avuta da Vulcano • 

55 Doppo avere con gran meBìzia compianto Achille la morte diPatro» 
.do, vidde comparlrfi avanti Teti lua Madre , ordinandogli , che 
andaffe a combattere contro i Greci , avendole confegnate le fudelte 
-armi avute da Vulcano , delle quali Achille fi armò, c fimoHècon- 
.tro Greci» facendone JinagrandifiTima ftrage , Omer* Hk.i9. , e i^* 
ìiiai, Qpefia Pafla :fnnta ^darni antico Intaglio in CorHìaoht del Mufeo 
•del gran Duca di Tofcana raprefenta Achille , quale fi arma, eflcn- 
•dofi già poflo r£Imo in Tcfta, e avendo lo feudo accanto una Co- 
lonna , la fpada alla fiefia appefa, ponendofi li gambali. 

56 In queéai'a//tf fonta da 00 antico Intaglio vi è Aebiltai -quale fi arma 

prefente Te:: fua Madre , come dice Omero . 
5y PANTASlLli'A Regina con le fuc Amazzoni fi era condotta in agiulo 
de'Trojani, venne occiià da Achille, FauJ, »ell' EUèa riporta una 
•ftatua di efiaPantafilèa , quale fpira l' anima nelle beacele di Achille: 
Qiìcfìa. Pafta aulica originale nel Mulèo raprefenta appunto Achille» 
che foftiene Pantafilèa , quale cade , tenendo Pantafilèa la Bipenne» 
. e avendo gettato lo Icudo lunato , fulite Armi delle Amazzoni . 
5S In ìAttA^apa antica originale parimente nclMulco, vi é iucifolo ftef» 
. ibPatto : Pantafilèa qui e caduta in gia^cchip , .e Ao^l^m^jA K^ggc • . - 

La 
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'59 Li Città diTroja, e Achille, quale ftraicina intorno ad elTa il Corpo 
di Ettore, come dice Ow#r. lìk,M%* Itiai, Pafta ìqdu da no antico 
Intaglio i» CwnÌMoi» • 

Achille , doppo avere occifo Ettore , gli forò il Tallone , ligò i! Cada-» 
Tcre ad una ruota dei fuoCarro» e lo Rralcinò intorno alle mura 
di Troja , Omtr» i» detto TVat. Ub,z%» In un antico Intaglio in Dtajpr» 
roffo del &BaroQStofch , e prefo in Pafta vi è incifo Achille , qaale 
firafcina eflb Cadavere di Ettore lìgato al Carro , e ciò intorno le Mu- 
ra di Troja; (bvra le quali fi vedono fcw^a Madre di Ettore dccla- 
inante, tVaride di lui Fratello molto afflitti : Vi é in Terra ledente 
«oaDonoa con Torri inTefta appoggiata ad uno feudo, chi lìatal 
Donna, non è tosi facile a comprenderlo; Omero nel detto Uh. 29^ 
và dicendo , che Pailade agiutalTe Achille ad occidcrc Ettore : Palla- 
de deve rapreicnrare elTa Donna , benché abbia le Torri in Te^ , ne 
ad al tra Deità tal Figura sò adattarla . 

ét Ifl qaeflaPafia fnota da un antico Intaglio iaCwmiuoU raprefeotafl i 
quando Achille , avendo ligato il Corpo di Ettore a! ibo Carro , và 
verfo Troja per condurlo intorno alle Mura : Vcdeli Achille fovra 
il Carro, quale sterza > e f a correre i Cavalli , c oilerva eUbCor* 
po lìgato , « 

4m huft ondo con l'Afta, quale ftà in atto di arringo verfo unCarrtf - ^ 
• condotto da una Biga, e lòvra una Vittoria alata : Ciò fi vede in un 
antico intaglio in Niccolo tradotto in quefta Pafta : Tutti li praitici 
Antiquari hanno dichiarato , che qucAo Intaglio raprelenti UliUe 
'avanti il Carro Vittorlofo di Achille , per indicare la fua Vittoria coa<* 
tro Ettore : Io non avendo rinvenuto di applicare tale Sogetto ad 
alcun altro Fatto di Uliffe , mi appiglio alln loro prattica Oppinionc • 

•€3 %Acbillct doppo avere occiio Ettore , c ftralcinato il luo Cadavere iutor- 
DO alle mura di Troja , prelì i dodici Nobili Trojan! per facrlficarli 
all'Anima di Patroclo , fi rìfolvè di dar re{)oItura al Corpo del fno 
Amico, e all'ufo dclli Orientali farlo ardere : Il prcfente antico 
Intaglio ifj Cortjìuola originale nel Miileo raprclcnta il Cadavere di 
Patroclo portato al rogo , ed Achille , quale gli loftiene il Capo , ap-. 
ponto come dichiarò Omen HiaJ, /r^.a^* 

44 Achille ludetto , doppo aver tenuto il Corpo di Ettore molti giorni infe- 
polto, flral<:ìnato per molte volte intorno al rogo , ove ardeva il 
Corpo di Patroclo , e tenuto avanti la Pira, ove (lavano le Cenneri» 
'Omer* hiad. tih,*^, , gli comparve Teti fua Madre , e gli ordinò ^ 
che rcftitui/fe il Corpo di Ettore a Priamo: Priamo contro la volontà 
di Ecuba Moglie, e de'Fieliuoli rifolvettc di condurfi al Campo gre- 
co per domandare ad Achille il Corpo del Figlio Ettore , come efc- 
gul , avendo per la ftrada incontrato Mercurio , entrò nel Padiglione 
di Achille lènta eflere veduto da alcuno: Trovollo a federe in atto 
di cenare con altri Duci greci ; Inginocchiatoli • Priamo fece la di« • 
manda ad Achille , quale fecelo elevare, e federe, fccelo cenare, 
dormire, fé dalle Aucillc lavare il Corpo di Ettore 9 e la mattina 
j;m.lU K Io ' 
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74 DESCRIZIONE ISTORICA* 

10 Spartire» e fcortare fuori li alloggiamenti , conavetleaecocdt* 

ta la tregua per giorni dieci , il tutto cantò OK>tro liìQd, lih^lt, Que* 
fto Intaglio moderno in Onice difegno del Cav. Mens Pittore al pre- 
lente del Rè Cattolico , e incifo da Antonio Picler, PoflclTorc eflTen- 
do Mylord Brudenal , raprelcnta l'atto , che Priamo ingìDoccbiato 
chiede ad Achille il Corpo di Ettore fno Figlio ; Achille flà (èdeDte in 
atto dilbrprcTa nel vederH alI*improvifo Priamo t QuefticoD il man- 
to reale protrato ftringe le ginocchia ; Vi fono due Famcgli in pie- 
di in atto anche cfli di ammirazione» edendo vi un fanale acccio per in- 
dicare , che tal dimanda venifTe fatta di notte • 

'^5 Di amica Ine ifìone è il prefente Intaglio imCormhoh tranfuntato in 
Pafta , raprcfenta lo flefso fogetto» Priamo » quale chiede adAchit* 
le il Corpo morto di Ettore , 

€6 Quefio Intaglio luiito in Pajla raprefcnta *4cbillt , quale pone le Ceneri 
di Patroclo nella Pira . 

47 Avendo Achille accordata la Tregua apriamo nell'atto* che glire-- 
fìitul il Corpo di Ettore, Viijfe entrò più volte in Troja in abito di 
Mendico , come racconta Hlena a Telemaco neil' Od/J, iib,4* In un 
antico Intaglio hCalcìdonia originale nelMufeo fi vede in for- 
ma di Mendico • 

ét Frale altre condizioni per fuperarc Troja era quella di fpogliarla del 
Palladio kcfo dal Ciclo : Qiicfto bello antico Intaglio in Sardonica 
originale nelMuleo raprefenta , come fialse nel Tempio di Minerva 

11 Palladio: cioè» vi era la ftatua di Marmo di Pallade armata di El- 
mo, e feudo, ed Afta, tenendo io mano il Palladio fcefo dalCie* 

10 : Intaglio veramente antico » non di cattivo lavoro 9 e molto 
fignifìcativo . 

€^ Raccontano Virg, Eneid. lib.z, , e Ovidio //elle metam, lib. 1 > che Viif-' • 
/«, e Diomede entraflèro dì foppiatto in Troja , e foraflero il Palla- 
dio : Doppo tanti Intagli , ove è incifo il folo Diomede, quale fura 

11 Palladio , come or ora riferirò , non è dovere tradire Ulilft , che 
venne ad cllerc Con7pagno di Diomede in tale folenne atto , prefcrit- 
to per condizione di avere in potere Troja : Non è poco, che di tan- 
ti monumenti antichi raprefentanti tal fogetto (ìafi confervata ^/y^yfii 
Fo/ìa antica originale nelMufeo, in cffa fi oflcrva Ulilfc , quale tie- 
ne il Palladio unito con Diomede fuggendo» e olTervando le fono 
fegoiti. 

70 Nel famofo Mnlèo del Doca^trossi qui In Roma fi conferva un antico 

Intaglio in Corninola tranfuntato inPafia figurante eflTo Diomede, qua- 
le , eflfendo penetrato nel Sacrario, ove -ftava il Palladio , prima di 
efirarlo , prefcuta la fua fpada allo fieflb Palladio , eHendo e(lo fo- 
Vra l' Ara • ^ 
7t OPEKA GRECA DI DIOSCORIDE é quefto antico Intaglio «'«Cor- 
»;«o/j tradotto in Pafta raprefentante Diomede fedente fovra un Ara 
con Pugnale in una mano , tenendo con 1* altra il Palladio , avendola 
CnOode morta a fuoi piedi ; K/r^* cosi riferì iMiid, l$b.»» 
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DESCRIZIONE ISTORICA. 7$ 
71 fielliflìmo é quefto aotìcolataglio i» Calcìdouia fedelmente trinfoDtMo 

10 qaefta Pafta » rapreièou egli lo tatSSfiDitmie lèdeote fopra un Ara 
coronata con uo pugoale io una mano « e nell' altra il Palladio 9 OPfi** 

HA GRECA . ' 

73 Diumtde , quale ha furato il Palladio , ilà in atto di fuggire , e lù fra 
le gambe il piedifttllo efiftente avaoti eflò Palladio: lotagllo antico 
ìm mm M Niccolo originale nel Maièo • 

74 QneftaPafìa lunta da un anticointagtio ìm Sardonica rapre Tenta lo Aedo 

Dfomcdt inginocchiato , portando il Palladio ipvra le ipalie . 

75 Originale nel Muleo iì conferva un antico Intaglio i« CormiuoU ra* 

prefeouiite DiuMde , quale fi è profirato avanti il Palladio lo fegoo 
di venensione > ponendofi cfTo Palladio fovra le fpalle . 

76 *4cbille proftrato in Terra, non potcndofi reggere per la ferita , co^ 
prendoii con lo licudo , vedendoli il Dardo al Calcagno : Pafia lunta 
da un antico Intaglio l« Còrnincla . 

77 Durante la Tregua da Achille conceduta apriamo» cflfeiidofi cCCo In** 

vagbItoDI PÒLISENA Figlia di Priamo veduta nel tempo di efT» 
tregua* Ecuba Madre per vendicarli della Morte data da Achille a 
tanti fuoi Figli gliela promife per Spofa , purché fi foHe condotto nel 
Tempio d$ Apoih Tlmbreo , ivi gionto Achille ièoza alcun fofpetto » 
e trovata Ecuba conPoIifena, Paride nafcoftofi dietro l'Ara con un 
Dardo lo feri nel Tallone ove era vulnerabile , e perciò incominciò 
a combattere per difenderfi Ovid, met, iib, 12, , rapreiènta quefta Po/ìm 
Mtiea originale nel Mnlèoj4/ffcf Telamone, quale foftieoe il Corpo 
di Achile ierito . 

78 II prefenre antico Intaglio ia Niccolo prefo lo quefta Pafia raprefenta 

^joce (udctto , quale porta alle navi fbvra le fpalle Achille ferito nel 
Calcagno , vcdendofi il dardo ivi ililu > e io terra vi è lo feudo di 
Achille • 

79 UPafimivinu da on antico Intaglio viene raprefentato lofieflb«^tfCf 
quale porta fovra le fpalle il Corpo di Achille ferito . 

So Di qua] Ferita elTendo morto Achille, venne efib feppellito «ei S'igh 
Promontorio diTroja , BocacgcM, //^.la. ^•UebìUt', elTendogli pri- 
ma ftatc fatte da' Capitani Greci l'elTequie : Qoefta Pafta funta da un 
antico Intaglio in Cormuola raprefenta Ncftore , uno de* principali Ca- 
pitani greci , fedente ibvra uofcoglio prefeote al rogo» ove ardeva 

11 Corpo di Achille . 

ti Qaefta Palla fonta da do amico Intaglio raprefenta 3^/«mwm t 
quale , avendo perduta la quiftione fufcitata conUliftè per avere le ar« 
mi di Achille , diede in cftrcraa difperazione , dice Ovid. metam, 
Ub,\i» In quefto Intaglio fi vede elToAjace fedente, efièndofi tolto 
P filmo» e avendo pofato loicodo, tiene la (bada sfoderata in una 
mano, fom la quale appoggia laTefia» flanao Inatto dipenfiue.» 
fc fi deve occidere , come di fatti cfcgul . 

ta Io quefto antico iotj^io di ftik Eunuco ìm Conwth tradotto io Pafta 

K a vi 
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vi è incifo Io ftelTo ,Aiace inginocchiato iu Terra con il Tuo gfaa fcM- 

do avanti » teoeodo la fpada sfoderata per occiderfi . 

t; Occifo Achille fottoTroja, naqque quedione fra Ulifle > ed Ajace Pi- 
glio di Telamone a chi dovelscro donarli le Armi di efTo Achille 
fabricate da Vulcano: Agamenone avendo riguardo, e alli compe- 
titori , e a ciò , che lì queftìouava , convocò il Confeglio de' Capita- 
ni, avanti a quali Ulifse raccontò tutto 1' operato per il commuoe 
beneficio, allo che fl oppofe Ajace; Il confeglio decretò a favore 
di Ulifsc , onde Aiace per difperazione fi cecile , Ovìd. metam. l'th.\%\ 
In quello anticolntaglio ia Coraiuola prelo inPada fi olscrva Ajace 
fodetto ingicocchlatofi fovra no ara con fiioco fopra li ferifce nel 
petto con la fpada ; nel petto , mentre ivi folamente era vulnerabile • 

J4 Leocoonte con fuoi Figliuoli divorati da' fcrpenii h/Ttlìa funta da un 
anticolntaglio : In quello vi è il Tempio , c li gradini del Tempio 
di Apollo , ove furono divorati » fecondo difse Vìrg» Eneid» tth»%» 

fi$ Loocooa te tìglio di Priamo , e Sacerdote di Apollo diisaprovando 1* in- 
troduzione del Cavallo hfciato da' Greci, vennero due Serpi dalla 
parte del Lido del Mare , e invoìfcro il mcdemo , fopragiunti i (noi 
Figli per liberarlo, furono anche Hfll involli dalli Serpenti, e Tutti 
ocelli, doppo di che li Serpenti , fenza offèndere verno altro, fina- 
fcofero fotto la (latua diPallade , Vir^.Eneìd. //^. 2. L'Intaglio qnl 
indicato incifo /« Grtf/»/iM del Duca dlLcds prefo inP.ifla , e incifo 
da Flavio Sirletti raprefentaLaocoonte Indetto efiftente fovra i gradi- 
ni del Tempio di Apollo divorato da' Serpenti con fuoi Figli , (unto 
dal famofo groppo di marmo efiftente nel Palazzo Vaticano in Roma • 

116 In Pafla funta da un anticolntaglio raprefentafi Io ftefso fogetto , 

87 Originale nel Mul'eo fi conferva un antico Intaglio h' Cor»iuol a r^prc' 
Tentante la Città di Troja con il Cavallo di Legno ivi lafciato da' Greci . 

f 8 La Mv.i so. dei tom,», mom. ant, del fu Ah, V^igMmt» è lo iteTso fokeC^ 
to , quale in frammento dì Pafla antica originale confervamo nel Mvt* 
fco , dimoftra efsa il Cavallo diLegno, quale fu da Troiani introdot- 
to nella Città , e da una Porta aperta da un lato di efso Cavallo fi ve- 
dono fcendere due delli Eroi greci per unafcala, due altri fiofser* 
vano fcendere per una fune , e due altri fianoo io piedi in terra gii 
fcefi : Quefto Cavallo fi vede pofato fovra una ruota , a differenza 
delli altri incifi in altre Pietre , quali ftanno pofati fovra una tavola 
con le ruote fotto. Chi folsero gli Eroi, è per anco dubio, come 
•altresì Ibno varj I Scrittori fovra il numero dr tali Eroi • Virg* JMd, 
•M,^,nt numera nove, e intìoSienelo , Teffatidr» , Vlifìf, Atamnn' 
te , Toante , Neottolemo , Maconte , Menelao , e Epeo : Si oiserva fo- 
vra una Torre una Donna in atto di ammirazione , forfè Elena , quale 
era confcia di tutto al dire di eiso l^trgjette Eaeid. , mirafi al« 
.tresì un Campanile, quello, al mio credere, del Tempio diPallade 
tanto in efsa Città venerato , manca il rimanente « ma non e la parte 
più foftaoziale » mcatxe é mancante laparteil'inanii del Cavallo * e' 
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qualche altro Edifisio della Citta dlTroja: B&oWhkelma» fuppone 
la Tua ImpfoDtaefsere un frammento di una gemma, ma fallò, men- 
tre è frammento di qucfta Pafta antica originale nel Mulco elìcente : 
Averà il medemo Winkelman avuta qualche impronta di qucQa dal 
noftro Autore , e non averà rìcbiefto in qual lòrta di Pietra elsa fofse • 
9^ Doppo eliwr fiata prefa , e fuperata T^oja « e fecéodo li Greci 'delle oc- 
cinoniyCortf^oTrojano Amante di Caffandra Figlia di Priamo occife Pe^ 
t/eleo greco , Virg* Eaeid, Uh. 2. QueflaPada l'unta da un antico lota^ 
glio itt Calcidotiia raprefeota eliso Corebo , quale occide Peoeleo • 

90 M M'S' deii* iliade àìùe Omero , che Diomede in mezzo alti dae 

Eièrciti Greco , e Trojano combattere da valotofo Eroe . avendo 
' occifi molti Trojani , venifsc efso ferito , e caduto in Terra : Steuel» 
fcendefse dal Tuo Carro , e avvicinatofi a Diomede gli toglieise il 
dardo , e Io iollevarse : Quello Intaglio antico i» Corniuota funto io 
Pafta 9 credo voglia fignificarc, Stenelo per TUomo in. piedi , e 
Diomede per l' altro Uomo caduto , e appunto, quando Stenelo gli 
lolle il dardo , con farlo tornare alfa Fazione, mi muove il vederli 
ambedue con la barba ad ufo de' Greci : Forfè potrò fallare ncll' ap« 
pticaziooe , ma V Erudizione non falla di certo : Gli nofici Antiqua* 
rj dichiaro^no qucfio Intaglio per due Soldati greci , che combatto* 
no , e perciò 1' ho portato qui fuori della regola delli altri, mentre 
puole eilere» cbe tali iìano» come da elTi Àntiqi^arj iono fiati ri* 
conol'ciuti. 

91 Nel più cupo della Notte» ftando tutti i Trojani ripofandofi dalle fon- 

ghe fatigLbe focene , SinenGvtco aprì il fudctto Cavallo , e ufcirno 
li fopra da me nominati ivi afcofi , diedero il fegno concordato alle 
loro Navi, e pofero il Fuoco alla Città: EneaiJwo de' Capitani Tro*. 
jani conCreufa Moglie , quale poi perdette, con il Padre ^mebift fb^ 
via gli Omeri , e il fuo Figlio Giulio Afcanio Fanciullo perla mano 
parrì dalla Città con molti Troiani , ^^/r^. £"*f/</. //^.z. Qijefla Pafta 
fuma da un antico Intaglio //; Cor»iao/a raprelenta Enea nudo coQ 
Elmo inTefta , quale porta il luo Padre Anchife fovra le fpallc . 
91 Alireì) il prefente Intaglio antico i» Comiu^a funto in qoefta Pafta ra« 
prcfentaHnea fudctto armato « ma feozaElmo. fuggendo daTroja» 
portando il Figlio Giulio Afcanto Fanciullo per la mano , il Padre 
Anchife fovra unafpalla» cAbAoclufc con uacéfto* olia Paniere» 
ove teneva i Dei Penati • 
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93 /'^Uefta PajlM antica originale nelMufeo ci moftra Ajau Oilit « 
\3 quale vuole per fuadcrc Calandra di darfi al Tuo volere y eflarì* 

fiuta 9 e iì raccomauda al simulacro di Fallade . 

94 Superata Trofa da Orccì , Ajace Figlio di Oileo Capitano greco rapi 

Caffandra Figlia di Priamo, abeocbè la medemt fl foflTe pofta fotto 
la ftaiua di eifa Dea Pauf, neU'^caja . Io <)oefto antico Imagi io #« 
Corninola tradotto in Pafta fì raprclenta cflfo Ajace, quale conduce 
foco CafìTandra , avendola tolta dalia ftatua di Pallade • 
55 In una SniwicM Intaglio antico originale nel Mnlèo fi raprefeott eflt 
Ca//à«irtf, quale, a vendo veduta la diftruzio ne della Patria, fugge, e 
abbraccia la ftatua di Pallade, appunto come ditlc Omero itt detta ilìade. 
96 Occilò Achille , e non potendoli luperare Troja , fe non vi era 
nell'Efercito uno del faogue di Baco 9 li Capitani Greci rifolvettero 
di mandare a prendere Tìrrù avnto da Achille con Deìdamia : ve* 
nutoQuefti, diftrutta Troja , memore Pirro, che Achille fuo Padre 
era flato occìfo per l'Aniore di Polilena , determinò di immolarla 
avanti la Tomba del Padre, Ovìd.met, lib.ii, Qucfto Intaglio anti- 
co ié Owiet fnnto in Pafta raprefenta Pirro nudo con pagoàle io mano» 
tenendo perii collo Polifena, volendola immolare «vanti la Pira del 
Padre , cfTa procura di ritenere la mano di Pirro . 
57 L'Intaglio antico ora indicato in Cor aiuola raprclenta Pirro in piedi con 
un coltello largo in mano avanti la Tomba di Achille , e Polijema 
fedeme fovra una bafe a pié della medema^ £ioeado Pirro romrtt 
alPombra del Padre . 
98 Interpetrare gli antichi Intagli è molto difficile , come ho cfperì- 
jnentato fino ad ora , e lo ha efpcri mentalo chiunque fi è accinto a 
talelmprefa: Se ofcnrl, « di difficile Interpetraziooe fono Itati, gli 
Intagli fino ad ora dame «fpofti, difiiciliflìmo ticonofco il prdcntCt 
talmente che avevo determinato defcrivcrlo , ma nulla dire rapporto 
al medemo: Pure avendo ritrovato qualche cola, abenchc dubia» 
come la è , la efporrò , « il Lettore Ce non gli quadrerà , la potrà a 



dotto in Pafta raprefenta Vlìffe con il manto lovra un braccio , te- 
nèndo con una mano la fpada pronta ad effcre sfoderata , fìà con 
«n piede iovra una bafe , e eiifieute avanti ad un Pilaftro in atto di 



fuo talento abbandonare 
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ifcorrere » e di gefiìre eoa l'altra mano ; dicendo 0«m mttPOdìf, 
iib.io^y che tireodo approdato UliflTc airifola di Circe, mandaile i 

Tuoi Compagni a cercare cflfa Ifola, cvenifTero quedì trasformati da 
Circe in Porci , ciò avendo Ulilìc iniefo da Euri/oco . al quale era riu- 
icito fuggire , ù condunc da Circe lui medemo , avendo per altro 
avuto da Meicario ua erba oomioau contro Tlocaoti , e riftriH 
Clone* come fi dovefliè portare con Circe f e fpecial mente di affa- 
lirla con lafpada, comedi fatti cosi fece, e fupcrò le Malie, riebbe 
li Compagni, e fiìede con Circe molto tempo, con la quale vi ebbe 
nn Figlio nominato Teiegotte , da cui , non conofcluto , venne alla 
fine UIinTe occifo, Boeac, gt»^ lik»ii»%*Vtiffe: Credo dnnqoe» che 
'quedo Intaglio voglia fignificare U ponto, che UliiTe giuni'e avanti 
l'abitazione dì Circeo con la quale fi pofe a difcorrere, domandando 
i fuoi Compagni, tenendo m atto la fpada per sfoderarla, e aliali^ 
re Circe : Ad altro Fatto di UlllTe tale 5ogctto non ho fiipoto ap* 
plicare . 

99 Diftrutta la Città di ? roja tutti i più famofi Capitani greci rlmafti 

vivi furono perieguitati dalli Dei nel ritorno alle loro Caie : Nettu- 
no pcrfeguitò Tempre Ulide , talmente che dovette fare moltidìmi 
viaggi difadrofi , e looghi , e paffiire molti pericoli , frà quali fa 
quello deirllbla delle Sirene: Nel partire, che fece Uliffe da Circe, 
quefta l'iftrui di ciò gli poteva fuccedere nel palTarc talcifola, di- 
cendole , che elfe Sirene allettavano con il Canto , e dopoi Decide- 
vano gli Uomini, onde doveflè da* fooi Compagni jparfi ligareairAI* 
boro della Nave , e turarfi ben bene le orecchie con lacera» finchò r 
avelTc trapaffato tale Ilbla , Omer» Odìff, lìb,\ \, ^ e \ 2.1n un antico 
Intaglio ia Corniuola funto in Pafta fi vede la Nave di Ulilse , li Cora- 

{>agni al remo , Ullfse ligato all'Albero delia Nave, e le Sirene , quali 
uonano fopra II Lido delPIfola • 

100 Nella fiefsa partenza di Ulifse da Circe, quefta gli ordinò, che dovef> 
fc iftradarfi al Fiume Coc/V« per fentire dall'Indovino Tirrefia il mo* 
do , e quando farebbe tornato ad Itaca Tua Patria , come dilse Omero 
OSfn iib,i%. Si ponòdonque con Tuoi Compagni alla fponda di detto 
Fiume Cocito , ed ivi fece una fofia con la fpada con avervi get* 
tato le folite libazioni a Defonti : occlfe una gran quantità di pecore 
negre, e fè correre il fangue di tali Vittime nella fofsa medefima • 
Quefto Carneo tradotto in Pafta raprcfenta il Punto , che Ulifse fa le 
fudette libasioni a Defonti • 

toi Concorrerò infinite Anime perfubire il fangue, ma fecondo riftru» 
zione avuta da Circe, Ulifse con la fpada alla mano non ne fc av- 
■ vicinare alcuna, fin che giunfe l'Anima del Vecchio Indovino Tir- 
refia, dal ^nale lem). Il modo di tornare in Itaca, e ciò dove&e 
fi^re : Originale nel Mufeo confervlamo un antico Intaglio /;/ Satinm 
nìco raprcfentante Ulifse , quale pofa un piede fovra un fafso , te- 
nendo la fpada in mano , e difcorrendo con detto Tirrefia , dal qua- 
le ièppc il modo» e quando farebbe tornato in Itaca : Nella Villa 

fior* 
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BorglieTe fnori di qoefta Porta , ora detta Pinciaoi , vi é ooi Statai 

nella flcfsa polìtnra , ma però fenzafpada. 
loz Partito Ulìi'sc Ja C^lipjo , quais l'aveva ritenuto fette anni, entrato 
nella Nave« da lui mcdemo fabricata, Nettuno gli iulcitò contro 
■na orribile tempera, la quale ruppe la Nave « ed Ulìfse fl poi'e t 
Buotare : Leucotag Dea. Marina, Hata prima //yo , gli diè un velo» 
alla fine Uiilsc approdò al Fiume de Fejci , oggi rifola di Corfù , 
ove venne da Nuufca Figlia di Alcinoo riverito , condotto alla He* 
già del Padre , al quale elso Ulifse raccontò tutti i Tuoi viaggi , e 
Peripezie pafsate : Venne da efso Rè Alcinoo rìftorato , tivcftito , e 
donatogli molte preziofe robbe rimandato con una Nave ad Itaca 
fua Patria : Omer. Odi), lìb.\\. Quefto Intaglio moderno in Comiuola 
tradotto in Palla , c iocilò da Antonio Pazzaglia , copiato però 
da un marmo efiilente ora nel Mulèo Vaticano , raprefenta Ulifte » 
quale ftando nudo accanto ad una Colonna , avendo vicino una 
prue di nave, lì.\ raccontando adAntinoo, che fifte nell'altro lato 
in atto di alcoltarlo » tutto ciò , cbe gli era iucceduto oc' i'uoi 
viaggi . 

10} TeUmac9 Figlio di Ulifte parti da Itaca con Minerva !n figura di 

Mentore, e andiede a Pilo da Neftore per aver nuova di fuo Padre, 
trovò Neftore con Tuoi Figli , e Popolo , che facevano un Sacrificio 
a Nettuno : Fijijltato Figlio di NeQore fi fece incontro a Telemaco^ 
e per fegno di Amicizia , e d! invito gli porfe la mano dritta i 
Omer. Odif. lii,^. Quefto Intaglio di ftile Tofcano in Sardonica , del 
quale ue c Pofsefsore il Signor Bvres tradotto ia Pafta raprefenta 
Patto, che Piliilrato di la mano a Telemaco. 
104 Ulilse con Verte in collo , baftone rurale in mano veftito con vefic 
miferct ftando con piedi luca vallati in atto di difcorrere : Pafta m- 
tìcij originale nel Mufeo: DaPeacl efsendo Ulifse ricondotto inltaca» 
fi dormentò in nave, 2;ionti li Feaci al lido di Itaca, Io pofero con 
li doni avuti iovra la Ipiaggia, onde efsendofi fvelto, e oon,rico« 
Dofcendo la fpiaggia, fi lagnava, gli comparve Minerva gli' fece 
rlconofcere il Lido Patrio, e lo iftruì della maniera, quale doveva 
ufare per occidere tutti 1 Proci , e render libera la fua Cafa dalle loro 
infolcnze, Omer. Odìf, ìib.ii. y Minerva fra tanto mutò Ulifse in un 
Mendico, e così mutato, iftradandofi egli vcrio Itaca, incontrò per 
ìflrada il fuo Paftore , con il quale fi pofè a difcorrere , effo Omtro Oélif* 
lib»is. Credo , e credo di ficuro , cbe in quefta Pafta antica fiacon- 
fervato un Intaglio indicante Ulifse mutato in Mendico nell'atto» cbe 
ftà difcorrendo con il fudetto fuo Paftore « 

w% L» Pafta c{\à indicata tradotta da un antico Intaglio raprefenta ciò; . 
che Omer, cantò fulPOHif. Uh, 1 7. , che , gionto Ulifse nella fua Caia iti 
Itaca, benché mutato in Mendico, ed eilendo ftato adente per anni 
venti, veniffe ciò non oftante riconofciuto da i4r£0 fuo Cane» quale 
per J'allegrezza poco doppo morilfe . 

lotf In altro aotìco Intaglio im tradotto kPa^ vi è locifi> Vliff^ 

inuta^* 
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TiìUtato in Mendico riconofciuto dal fnoCaoei qui per altro in quefto 
Intaglìcrvi é iocilà anctie la Cala . 

Z107 Và prolesaeodo Omtr>Odif.Ju<km ìib^t^,^ che ctkndoViiJfe (Tato 
txcoìto ài Pfi'hpe ÙLACoalotte f come un Mendico, e avendo feco 
inolro ragionato rapporto ad UliiTc, Penelope all'ulò antico ordinai'"» 
fe , che veniirc dà Eursdea lavato, ed onto , come di fatti Euriclea 
fi poncfTe a lavare Ulifle : lira quella (lata lui Nutrice , e lapeva , che 
UliiTe aveva uoa cicatrice ad uoa gamba rìmafia da una ferita da eflfo 
riportata nella caccia del Porco l'alvatico nato nel Ginnafio di Delfo, 
avendolo cflb , e li Figli di Antiloco occifi , Fauf, nella Foc. ^ nel 
lavarlo Huriitea , già m lolpetto > che il Mendico ioil'c il Tuo Alievo» 
e Padrone Ulifle « maggiormente vedendolo tanto onorare da Tele* 
maco, vidde la cicatrice , onde moda dall'allegrezza voleva eiclan 
mare : UlifTc, clTendolene avveduto, con una mano gli chiufc la boc«» 
ca, e in quello contrailo fi versò l'acqua, quale era nella Conca per 
lavare UlilTe : Tutto ciò raprelènta quefto antico Intaglio im Piafmm 
originale oelMuféo» vedendoli Ulifle lèdente > quale con una mano 
chiude la bocca ad Huriclea l'uà Nutricet e il Vafo verlàto » appunto» 
come Io racconta elio Foetu . 

to8 Q^^^AFajìa a0f/c<i originale nel Mufeo raprefeata un Uomo Vecchio 
malamente veflito 1 quale lià a lèdere» avanti ad elfo » ftendendogli It 
irano , vi è UliUe in piedi , accanto ad Ulìdè ono armato di filmo* e 
Scudo, e dietro ad cIFi un altro Umilmente armato: Doppo avere 
molto elaminato tale bogetto, non ho trovato altro Fatto di UliiTc da 
applicarvi, le non fe quello, che ora fono per dire: Laerte Padre 
diUliUè, non avendo nuova del fuo Figlio» fi era ritirato in un iiio 
Podere , ove per meftizia elcrcitava tutte le arti fervili ; Uliflc , 
avendo occifi tu[ti i Proci, riiolvette dopoi con Telemaco luo Figlio 
di partire da Itaca, e andare a ritrovare Laerte» come fecero: Ai 
primo giugnere UlilTe non fi volle far riconofcere da Laerte» alla 
fine lì die a conolccre, conteftandole il tutto Telemaco, cosi fìnifce 
l'O.tijfea Omero: Giudico dunque , che il Vecchio mal vcftito fedente 
debba clTerc Laerte , al quale Ulillé gli porge la mano nell'atto di 
farfi riconolcere» il Guerriero al Iato di UlilTe lo Aimo Telemaco, 
e altro non poteva ftare al lato di uno , quale era Rè in Itaca , e 
«ppreiro ad elTì vi e il Servo, cioè quello, che Ulilfc aveva fatto 
armare: le gli Eruditi trovaranno di appplicare ad altro fatto dì 
UlilTe tale Sogeito » averò lòmmo piacere di etTerne illuminato : 
accertando ogn'uno » che mal farò pier offendermi » qoaTora venga 
con ragioni convincenti cenforato quello, che bo efpofto , e che aiH 
derò elponendo in apprellò . 

10^ Ajace Figlio di Oilèo, tornando dalla dillruzione di Troja verfo It 
Patria , gli venne contro di Ini fufcitata da Pallade una fiera Bnrtlca > 
per li violamento fatto di Calandra nel fuo tempio , onde perdette 
li Compagni , e la Nave : HiTo , rimafto nudo , li Talvò fovra uno 
iìcoglio nominato G<f^0> ma pioieguendo ad inveire contro ilCie- 
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lo, e li Dei tutti, Nettono fdegoato con il Tridente ruppe fo Ccom 

glioy ed Ajace rimafe Ibffocato , cosi Menelao raccontò a Telemaco 
Figlio di UlKTc nell'Odi/, lib,^, Qucfta Pafta fuma da un antico Iii* 
lagiio io Comiuola rappreleota Ajace £Uito iovra lo fcoglio in atto di 
inveire contro il Cielo . 
no Lo fteflb Ajace falito fovra Io Icoglio per falvarfi dalla Buralct» 
raprefenta quefto Intaglio antico parimente im C^tmìmU tradotto 
in Pafta • 

FILOSOFI t POETI • BD ORATORI 
GREa, SLATINI. 

1 ERMETE TRIMEGISTRO fu Filofofo Eggìzio , e fo U loro Mercurio ; 

Ja Pafta prefènte fuma da un antico Intaglio im Cv/munl» ci rapre- 
iènta il Bufto nudo in profilo di detto Ermete : tiene effo la benda» 

perché era Ré , tiene il Caduceo di Mercuria, mentre era SacerdotCp 
e tiene il Pallio , come Filofofo : Intaglio molto bene efprcfTo • 

2 ESIODO Poeta greco raprefentalì da queda Pafta fuuta da un antico Ia« 

taglio ìa Cortrhoia : Fu egli , e vifte prima di Omero : Pht, ael C^nv. 
de fette Sapienti , 

g LaTefta in profilo di OMERO Poeta Greco ♦Pafta funta da un antico In- 
taglio in Comiuola* Omero fu un famofo Poeta, e Filofofo: Poeta 
noto al Mondo > anzi notiflìmo per le due fuc Opere /' Uìade una , e 
rOdìJpM Taftra : SI dice non da lui* ma dAUriftareo Grammatico 
divifc , e difìinte in numeri di vcrfi : L'Iliade contiene i Fatti de' Gre- 
ci , eTrojani , e fpecialmcnte di Achille nella Guerra Trojana ; nell* 
Oditfca li errori , e viaggi di UlilTc , c come fi vendicò de' fuoi Nc- 
jnicl gionto In Itaca: Ove naictfle Omero , in qua! tempo fiorUTe» 
non n ba cofa certa, chi dice in tempo della Guerra Trojana. chi 
dice ottanta , chi cento anni dopo: Le Città « quali coniraftano ad 
eflcdovcrfi lanafcitadiOmero ionoCbìoj Smiraay Col o/omo ^ Ctim^t 
S^mimif oir^o y e Atenei neppure fi fa chi foffe il fuo Padre* taU 
mente che vi é , chi lo fa illegittimo : Di certo abbiamo, che eflb fi 
tiene per il Principe delli Poeti Greci, Ptut, nella fua vita : Ram- 
menta /^//Vr/o , che la vera effìgie di Omero, e la fua Immaglae fia 
fiata ideata per ornamento delle Accademie • 

4 A Dtonio Picler Incifore di fopra nominato eftrafte in Pietra H CMihwh 

Ja Tefta di faccia di efso Omero da un Bufto , quale fi trova in quefio 
Muleo di Campidoglio , fotto tale Bufto vi è il Nome di Omero in 
Greco , e univerfal mente fi tiene efsere efso laverà effigie di Omero » 
VewMti Rma mtd, fogl.iij^, , e feq. ; Tale Incifione fi conferva nel 
Mufeo in Pafta* 

5 Queflo Intaglio /; Corfnucla funto in Palla, e Indio dalCav.^oftanxl 

raprefenta altra Tcfta di Omero io profilo 9 



PAKrt 



Digitized by Google 



DESCRIZIONE ISTORICA. 



PARTE DELU SETTE SAPIENTI DELLA GRECIA • 

é lUogiM Iawmìù nella vita diTaletetaiccotìti , che li lètte Sapienti della 
Grecia una volta fi congrcgafsero inHeme : l i Fajìa antica originale 
nel Miilco conlerviamo tale CONSESSO di detti fette Sapienti , 

7 TALHTE naqque in Mileto della Famiglia de' Tciidi originaria di Feni* 
eia • Si annoverò per ano delti fette Sapienti della Grecia : Principe » 
e Introduttore nel Mondo della Scienza Naturale , e delle Matta* 
rnaiiclic fra Greci, Inftitutore in fine della Scuola Jonica. Da cfso 
vennero le lètte Socratica , Me^arica * Eliaca , Accademica , Cirenaica , 
J'er ipotetica^ Cinica^ e la Stoica; Tenne > ed infego^ , che il Prin« 
cipio delle cofe fofleT acqua: mori emendo molto vecchio t e ftaodo 
rrcTentc a* Giuochi Olimpici , Dis>g, Laerz. vita de* Fihfqfi Hb.i. i» 
Tiilete : La Tefta in profilo di clso falctc è trafportata in qucft ì Pafta 
iuuta da un antico l uaglio i» AmatiJIai Fu quelli l'Anno del Moa« 
do iì*s» t e avanti aCrìfto 6i7» 

i E'notìflìma la Fante di efso Taletc PITHIA sl pctolante, che,e(seodo 
Ibrtito un dlTaletc da Cala per andare a contemplare le Stelle , non li 
avvidde di unaFolsa, che eragli avanti alli piedi , talmente che in 
ci;sa cadde, la Fante deridendolo le dì(sc:zcome peafi, o Tahts , il 
ecHttmplore le cofe de* Cieli ^ Jè mùawdicìò , ebe bai fotta I ^edls Diegm 
Laerz. in Tal, ^ejla Pajìa aurica originale nel Mufeo raprefeoCt api^ 
plinto la F inte di elso Talctc queftionando con il Padrone . 

$ SOLONE da Salam ina uno dell! lette Sapienti della Grecia: diede molte 
Leggi alli Ateniefi « ma divenuto Pijiftrato Tiranno • elso fi prdè da 
Alene volontario Efiglio ^ né Pififtrato potè mai farlo tornare : Di lui , 
fra gli altri , ne parla D/o_?. Laerz. Dita de* Filo/, tiù, i . in Soloae : Pafla 
funta da un intaglio in Culcidonia ìucìfo da Torricelli raprcfentante la 
Tcfia di Solone : Vide in Atene «eli* OUmp,^j. , fu famoia fra le altre * 
fue lèntenze la prelentc = CONOSCI TE STESSO s Valer, Mafi, 
iìò.8. eap.f. Li Romani l'Anno del Mondo jsio. , avanti TEra voN 
gare 452. fpedirno Ambafciatori in Atene a prendere cfle Leggi » 
Fii9»iìb»i6»cap,%9 

10 CHILONB Lacedemone fn nno delM fette Sapienti delta Grecia , Dìog* 

Laerz, nel luogo citato lib,t, iaCbihne , Quefta Pada funta da ntt 
antico Iiitriglio ìj! Niccolo raprefenia la Tefta in profilo di eiroChìIone. 

11 PITTaCU Mitiicfjeo fu Uno di eflì lette Sapienti della Grecia , Strab, 

iiù.ii.i HnTendo nata quillioue con li Ateniefi fovra laDivifione del 
promontorio Sigèù^ venne deftinato un Duello fri elfo» e Priaeaa 
Capitanò dclli Ateniefi: Pittaco andiede in Campo con avere nafco> 
fìo una Rete , con la quale nei)' a(Talto prefc Frinonc , e cosi riportò 
Ja Vittoria ; come ho lopra anche efpofto alia leti, ^ aiim.^S. Per tal 
patto venne dalli Mìtilenei creato Principe della Città V qual princi^ 
pato , avendolo tenuto anni dieci » einqoeftotempo ^atte molte faluo 
Icvoli Leggi j lo filiuociòy SXeg^Laer. %'ita da* Pile/* lib,Xt laPitt,'. 

La Io 
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In noi Cérwinoh di antico lavoro vi è iocifa la Teda in Profilo di dfò 

Pittaco, e funta in qoeftaPafta: VUTe egli TAono del Mondo )S5tf, 

avanti I' Era Crif^iana 6o<?. 

Bs Anche inPanaiuntadaun antico Intaglio i0 ljficc§lo viene caprefentata 
.altra Tcfta di dio i'/Vraco • 

li PERI ANDRO fa altro del fudetti fette Sapienti della Grecia; occllé 
Ja Moglie con un calcio efTcDdo Pregna per impoftura di certe Con- . 
cubine, c avendo fcoperte le Calunnie, le fece abrugiarc, non vo- » 
lendo fi lapelTc il iuo Sepolcro , mandò due Giovini di Notte per una 
flrada , con ordine , che aveHero occifo , chi incontravano , e data- 
gli lèpoltura > apprefTo a quefii mandò quattro altri , con lo (leffo 
ordine, alfine mandò molti altri coatro i medefimi, avendole dato 

10 ftcffo ordine, e poftofi Periandro fra li Primi , venne occifo, c 
fepolto : Tenne la Tiranide anni quaranta , e fu il Primo , che andai^ 
iè aflbciato da Armati : Fiorì circa la 38» Olimpiade : Dhg, La«r* 
lih.x. i» Perìaa. La Pafla qui indicata prefa da un antico Intaglio i» 
Calctdonìa raprefentala Teda di e(To Periandro . 

14 FE&HCIDE Uno di elTi Sapienti fu Sirio , eOifcepolo dìPìttaco. Si 
racconta di luì , che , avendo veduto dal lido del Mare andare ona Na- 
ve avelegonffie , dicelTe, che predo perirebbe « come avvenne: 
fervando l'Acqua di un pozzo, predicelTc , che dopo il terzo frlorno 

! farebbe avvenuto il Tercmoto , come fuccedctte; fu circala 59.0Iimp. 
D'iog, Larrz, iib.i» w f erecide: Quefto antico Intaglio /« Cor aiuola 

t prelb io Palla raprefenta dìo Feretide , quale oflerva l' Aqua nel Pozzo* 

HLOSOFI SECONDO L'ORDINE * • 

DI DIOGINE LAERZIO. , 

95 ANASAGORA Filofofb della Setta Jonica fa di Clazomene nella Jó- 
^oica, e fu Difcepolo di Anafimene, per fopranome venne chiamato 

iVffx , qual parola vole dire Mente : Fu il primo de'Filofofi , che fifi- 
camcnte incominciadé a contemplare lecofe , Diog. Laerz, Jih.z- in 
Umajagwa : Qpefto belliflimo Intaglio antico in CwmiuoU del Mufeo 
del gran Duca dìTofcana tradotto fedelmente inquefta Patta raprefen- 
ta t^o sAuafj gora fedente fovra un Saffo fotto un albore conlcinplando 
l'Infetti, e le altre cofe fificamenic : Domandò, che il giorno della 
fua Morte folle vacanza a' Scolari , e l'ottenne: richiedo fé voleva, 
Che il fuo Cadavero foflTe portato a fotterarfi alla Patria , rifpofe , che 
non era necelTariu , mentre da ogni luogo vi era la ftelTa via fino airia« 
ferno : Ocer, Tafc. dìfp. lih.-i. 
16 SOCRATE nato .So/ro»//co Scultore , e Levatrice in Atene 

Diicepofo dì Anafagora riformatore della ^nka Filofofia , gran Cui- 
tore della Scienza de' Coftumi , come difTe lo fteflbfuo Scolaro Tlaton» 
in Alcibiade : Ebbe due Mogli una di effe di xìomc Santippe pciolan- 
tifllma. Dal Tribunale dell'Areopago in Atene fu condannalo a bere 

11 Sugo di Cicuta , acculato dì introdurre nella Città nuovo Culto di 

» ♦ * 
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DESCRIZIONE ISTORICA. 9i 

Religione • Uomo patìentifTimo a Tutto ; ed il quale non ebbe verun 
' turbaincnto della morte Intimatagli : Varia è fra Scrittori la fua vita: 

Chi lo loda per Sobrio , e chi le fa una Sentina de' Vizj : La maggio* 
re , e pili iana parte di loro Io vantano per Uomo probo , cosi io van- 
tò Diog, Laer» vita dt' PiUf, lib,z, i» Socr» ; naqque in Atene neii' 
Oiimp.jy, 9 giudicato dall'Oracolo di Apollo fapientifltmo Ce/» 
digin, lib.i%» fè&^Mt, cap. I . Doppo morto .gli Atentefigli erellèro una 
Statua di Bronzo, avendo riconofciuto efTer (lato contro ogni Giu- 
flizia condannato» Valer, Maf, lib.j* ca/>.2. Quefìa Palla prela da un 
antico Intaglio in Coraiuoia del Duca di Dovonfchire OPERA GRE- 
CA DI AGATFMfiRI ci moRra la TeRa lo profilo di Socrate : ECCo 
ebbe tali brutte fatczze di vifo, che era Amile ad un Sileno , Zenof» 
nel Convito: Viffe l'Anno del Mondo $5}i> Geli* iib»i» captkj*, C 
fivanti I' Era Cridiana 4} i . 

17 Una confimìIeTefta di Socrate in profilo è qnefta Pafta'fnnta da an an« 
tico Intaglio i/t Coraiuoia • 

s8 In un Nièéth tradotto in Pafta vi é altra Tefta in profilo dello Aeffo 
Socrate • 

ip In nna bella CorMhola originale nel Mufeo vi è nn antico Intaglio ra* 
pre(cntante laTefia in profilo dello ftefio Seerate, Tlocifione è ano 

tica , ed è molto bella . 

CO SONOFONTE Filolofo Difcepolo di Socrate nativo di Atene, amò 
fortcìucnte una Donna di nome C/i»/o , ebbe Figli» e fu Padre del 
lamofo Gr.V/o , quale occiiè Fpamimowda fiimofb Capitano Spartano • 
nel quale fatto di armi mori anche e(To Grillo: La Vita , e (cienza di 
tal Filolofo viene riferita da Diog. Lier. lib.i. in Senofonte : Parta tran* 
fumata da un antico Intaglio in Cortriuoia ; venne egli incoronato per 
il valore del Figlio . 

91 PLATONE Filofofo cOo fu nativo di Atene, di prima fi chiamò Ari' 
ftccle^ datogli il nome di Platone perla fua faconda eloquenza, fu 
Dilcepolo di Socrate: Si fognò Quelli , che aveva nel Tuo grembo un 
piccolo Cigno , che allora incominciava a Ipuntar le penne, venne> 
gli nel lègnente giorno condono Platone, efclamò efler egli il Cigno » 
c .che doveva e0ère un famolo Filofofo t Pouf, rje/rAcaja : Elfeodo 
andato Platone in Siracufa , per aver rifpofto a Dionifio Tiranno, che 
credeva di clfcr andato a trovare un Uomo da Bene , corfe pericolo 
di efière occifo; fu per altro di ordine di Dionifio venduto, e di poi 
da altri ricomprato: Eflb Ai il Principe della Pihfofia Accademica i 
DllTe egli il Primo , che TAnìma degli Uomini folTe immortale: 
Striire molti libri, e I.^fciò molti difcepoli : Naqque nel!' Olimpia- 
de 88. , mori Tanno primo della loS. Olimpiade , eHendo inviuito ad 
no convito di Nozze: Vide oelliiAnni del Mondo 357$. avanti dell* 
EraCriftiana jS?* Elfo Diog* Laer, lib.i. : Quefìa Paftafuntada un an- 
tico Itiraelio in Ccrniuola raprefenta la Tefta in profilo di efso Platone • 

flfl Altra Tcfia dello ùeiso Platone parimente in profilo ci mo^ra quefia 
J^Afta fuota da on antico Intaglio ia Curuiuùla • 

Un 
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*j Ua antico Intaglio Niccolo vi è incifa altra Tefta dt Platout Inpro« 
ilio » dal qaale fu fuota quefta Patta . 

14 Altra Teda di efso Platone di faccia Pafta funta da un antico Intaglio • 

«5 In Pafta iranluniara da un antico Intaglio /» 5<?ri/c«;Va del Conte Harak 
ù raprelciita la Te&a in protìlo di eiso Platone con le ali di Farfalla : 
Siccome per U Tomma foa Icienza , ed eloquenza , e per avere mei* 
to nelle fae Opere parlato della Oìvioità venne chiamato il DiviM9 
piatole , per tal ragione gli vennero appropriate le ali di Farfalla . 

%6 In altra /'ay/a funta da un antico Intaglio viene rapceientato lo ficfso 
Platone con le ali di Farfalla . 

87 E' SimboIo dell* Anima la Farfalla,come io più luoghi di (opra ho efprel^ 
fo: Con tutta ragione l'Incilbre in quefto antico Intaglio in D': 'fpro 
' roffo prcfo fedelmente in quefta Pafta ha alla bocca di Platone incifa 
Doa Farfalla, attel'o che, come or or ho detto, efso fu il Primo» 
che per ferma Tefi infegoalle l' Immortaliti dell'Anima del Uomo • 

sS Quello antico Intaglio ìm Sardonica originale nel MalÌM> credo voglia 
ra prcfentare i'/a/««« y qoale tiene l* £rm» io mano» e mi lulingo di 
non fallare • 

Quefta Pafia funta da un antico Intaglio in Granata ci palefa le Tefle in 
profilo uno riguardante V altro» diSocratt Maeftro, e di Piautte fuo 

Di I ce polo . 

30 Nel Muleo originale confcrviamo qaefto Intaglio moderno in Pietra 

di Corninola raprefcotante ilfiufto di faccia di CARNE ADE Filolofo: 
Qiicfti filolbfÒ con aver letto ì Scritti di Crifippo ; era mOlto amante 
della cnltezza ; fu di voce fonora, onde il Padrone della Cala, ove 
efso teneva laScuoIi, Io ammonì, che modcrafse la voce , gii fe ri- 
flMjnclcre , che gli mandafsc I.i milura , che io averebbe fervito : morì 
nella 160. Olimpiade di età di anni 85. , ebbe per Scolaro fra gli altri 
Oitomaeo, Dhg, antideité ti^.é^, i/r CarMtade • 

31 ARl!>^TOTlLE fu Stagirita Difcepolo per anni venti di Socrate: ebbe 

per luo fcolaro Alclfandro il Grande , al quale infcgnò per anni die- 
ci , andato elio AleUandro alla Guerra , fi ritirò in Atene , ove apri 
fcQola diFìlofofia , e dal qoeftionare palleggiando fu àcm ScMciéiPtm 
fipat9$ic» : Venne in difgrazia di Aleflandro , e fé ne liberò , fu accn« 
fato , e volendofi difendere , dubitando di non effere giuftamente 
giudicato, fi prefe volontario efìglìo ; ebbe molti fcolari , e ottimi 
Difccpoli : Egli é il Principe della Filofofia Peripatetica : icrilTe tùoh 
tiflime Opere » parte delle quali fi fono perdute » e parte fono gìonte 
fino a tempi noftri, Diog,/udetto lib,^. ià Arìfìotilc : In quc^i Pafta 
funta da un antico Intaglio ii olferva incifa laTefta In profilo di detto 
Arijìoiile . 

3S In unaJtfrifovfVa vi é un antico Intaglio tranfnntato in Pafta indican- 
te le Tcfte d i Socrate Maeflro , e ArifiotUe foo Dìfcepolo • 

$5 TEOFR ASTO Filolofo Erefio, doppo avere intcfo Leacìppo , e Platontt 
fi accoftò ad Ariftotìie , e venne fuo Uditore : Fu Uomo dottilTimo : 
fcriifc> e lafciò molte beiliflìmc Opere : Di prima ebbe nome 7?rrtf« 



Dlgitized 



DESCRIZIONE ISTORICA. tf 
mtf d4i Arifiotile gli venne mutato in Teofiafto per ragione del fuo 
bel Dire « Diog,Jìeffo imTtofraJìoi In oo bei GiaeiM$§ di antico 
lavoro, e ridotto io qneftaPafltvi èiocifo ilBnfto io profilo dieflo 

Tcofrafto . 

14 ANTXST^NE Filofofo Principe della Setta C/iv/ca , cOb fu ii Primo, 
elle doppIicafTe il Pallio , e in ultiiro arfunfè anche il fiaHone : Mori 
. nel ponto, cbeDiogine detto il Cinico lo andiede a vifìtarc : lutale' 

occafione Auiiftcnc domandò a Diogine , chi lo poiefTe liberare da 
dolori , clic Icntiva, Diogine moftrogli un Coltello , facendole in- 
tendere, che con privariì della Vita, fi i'arcbbe privato da' dolori. 
Aotiftene allora gli rirpofe^ cbe eflb intendeva liberarli da' dolori , nò 
dalla Vita , Dhg. med, Uò,6» in *AHtìfleae . Il Eufto in profilo di detto 
Antigene è incilò in un antico Intaglio in Cornlttota prelb in Parta . 

%% Un altro BuAo in profilo dello ilellò ^atijicM ci dimoilra quello antico 
Intazlio altresì im Cormimoh funto io Pafta, 

S6 DIOGINE Filofofo fu Scolaro dIAotiftene» polè» come il Tuo Mae* 
firo , il Pallio doppio , la Pera , e fi appoggiava al Baftonc : Viifc 
in uni Ipecie di Botte, voltandola a tutti i Venti : Incontrò una volta 
Platone, mangiando e^To Diogine Fichi l'echi r gli dille ne mangerefti? 
efiendo elfo Platone ricco govemandofi lautamente : Platone lì prefe , 
e le li pol'e a mangiare avidamente: Soggiunfe Diogine , dicevo , che 
li mangiafll , nò, che li divoralfi . Non andando sii Uomini da lui 
ad udirlo, fi polè a Tuonare, e cosi viandiedcro: Fu fatto Schiavo» 
venduto, e redento : Avendo un di chiamato, o Uomini , mo^ti fi 
adollorno intorno ad elfo , ed egli gridò , chiamo Uomini , nò lo 
Scclcragìni: Gettò altrove laScudplla, con la quale beveva ♦ avendo 
ofiervaio un Fanciullo, quale beveva con incurvare Umano, dicen* 
do, cbe la Natura ci aveva provifio in Noi medefimì di tutto: Ad 
AlelTandro Magno , cbe fìi a vifitarlo , e offìrirgli doni , gli rifpole 9 
che non gli toglielTc ciò , che non gli poteva dare, quale era ilòole, 
che gli parava con la fua Pcrlona ; Platone definendo 1' Uomo ejfert " 

Animalt di due piedi ffMzu penne , Diogine preie un Gallo , lo portò 
sella Scuola di Platone , avendolo fpennato , e incominciò ad efcla* 
mare = Fcca ì'Vmho di Plaf»§s . Di giorno con la Lanterna cercava 
nella Moltitudine un Uomo; vedendo andare una Donna in Cochio, 
Clclamò;= ia Gabbia non è capace delia Bejìiazz^ e per quello, che ÌO 
fuccinto ho narrato , e per altri Tuoi alpri Detti , e lèveri Fatti fu no« 
minato Dfff/MOMr«: Egli per fare ciò verificare orinava adofib alla 
Gente, come fanno i Cani . Piti a longo di tal Filofofo , e delle lue 
Sentenze ne lalciò fcritto Dìtg. Laerz. iìb.6. in Diogine Cinico : La 
Tefta in j-rofilo di elfo Dìogiue in Carneo del Mufco del Conteftabile 
Colonna qui in Roma ci moftra 00 antico Intaalio tradotto io Pafta* 
Mori in Corinto lo fteflo giorno» cbe mori in Babilonia Aleflàndrolt 
Grande . 

g7 Ip Cornéuola di antico lavoro» e tradotto io falla c locilàlaTciUdifao* 
eia «U Clio i)i4»fj««» 

bitgh' 
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$t Diogtite meiemo eotro il Tuo Dolio rovefdato io atto di leggcve : Inti^ 

•lio antico Cornìuola tradotto in PafU* 
19 Lo fìcffo Dhgine nel Tuo Dolio queftionanJo con un Uomo nudo fedente 
in Terra , c lenendo una ipecie di fruiia , moftrandola a Diogene : Chi 
fiatale Uomo ooo i da poterfi dire cofa certa , bensì faceodoci noto 
e([o Dhg* Laerz, , che Diogine quefìioiiairc , e ceniuraHc chiuoquet 
talmente che dovelTc più volte fotFrirc de colpi io Tefta , delle guan- 
ciate , e anche de' colpi di ballone , tale Uomo forie larà uno dì quelli 
da ciTo Diogine mal menati » quale gli moftra per volerlo caligare It 
sferza, naila fpaveotandofi di ciò Diogine • PafiM fuota da un antico 
Intaglio . 

40 L<t F^i'h qui notata parimente funta da un antico Intaglio dinioftra D/o- 

ghje ludetto entro il luo Dolio flando in piedi , e accanto ad elio al- 
tro Filofofo • che parla con detto Diogine<% tenendole ona màno fovra 
lefpalle: Chi iia tale Filoibfo non è lì facile a comprenderlo: Dio- 
gine peraltro , non jolo cenlur.w.i le Azioni delli Uomini , ma beffa- 
ya anche i Filoi'ofì luoi contemporanei , e Ipecialmentc Piatone ; tor- 
iè l'altro Filofofo , quale gli pone la mano iovra le ipalle , farà Plato* 
ne , quale » iècondo (crilTe D/o^/z/^r Laerzio nella Vita di detto Cinico t 
molte volte ammoni Diogine della ina tiogna fatirìcaf e del fuo modo 
di penlare , e parlare . 

41 Diogine fudetto ebbe una longa difputa con Laide Meretrice : Qncfla 

Pafta fama da on antico Intaglio iMCormiuota del Sig. Byres et dimo- 
(Ira Dtogtae (udetto con il Pallio fedente fovra la fua Botte , ed accan- 
to ad elTo Laide : in Laerzio non trovo fcritta tal diiputa : peraltro 
cosi è interpetrato tale Intaglio , ed Io non dilapprovo tale appli- 
cazione . 

4t ZENONE CITTICO da Cipro, avendo fatto oaufragglo in Mare, fi 

CondulTc in Atene, e fu fcguace diCrate . Gli Atcniefi gli ebbero 
fomnia fede, talché gli laìciavano in mano le Chiavi dell a Città: 
Antigono Ré di Macedonia ne fece grande ftima: Defonto elfo Ze* 
none , gli Ateniefi gli erefleco nn magnìfico Tnmnio a fpeià del Po«» 
blico : Utia delle fne iètiteose la d quefta = ibe /' Amico i u» »Ìtro fe 
fteffo = Della fua vita ne parla a longo Laerzio Hb.j, io Zenone In un 
intaglio in bella Amatijìa originale nel Mufeo vi è incifa la Tefta io 
profilo di elfo Zenone . Opera di Antonio Pazzagtia • 

43 CRIbll'FO Filofofo fu feguace per un tempo di Cleante , e poi Io 

abandonò , fu famofilfimo nella Dialettica , era di picciolo Corpo , e 
fottilc, per luo fervirio teneva una fola Vecchietta ; morì di an- 
ni 7 avanti ad un facrifìcio, bevendo del vino dolce : Laert» ^it» 
dé'Pihfof, tih,y, imCriJippo, Quefto antico Intaglio /« A^cco/a tradot* 
to in Pafta raprcfenta la Tefta in profilo di effoCriCppo . 

44 PITTAGOKA Filolofo Principe della Filolofia 7ra//ca , òtiio Samió % 

in Candia fcele Qon Epitaeniae nella bpclonca Idea : fupponeva effcre 
'fiato dottrinato da Mercurio ; volendo la trafmigrazione dell'Anime, 
diceva cflèxe fiato luì £»firèh » c inoftnva j^nel Tempio di Apollo lo 

feudo 
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4bido» cbeMeoelao fottoTroja aveva tolto ad£q£oibio» e iu etto 
Tempio conitcraco: Mo aGreci iofegoò lìPefl, e leMHure: Oi« 
ceva di cttct flato all' Inferno , e aver veduto l'Anima di Efiodo ligata 
ad unaColonna, che faceva (Iridore , e quella dì Omero c\vcon<ìn% 
Serpenti per le colè da elli luppofte delli Dei . Stando in una cala, 

Sii veooe datofoooo, fuggendo, per non volere paflkre nn Campo 
ifiive, fuprefo, e occilo: OelliiboiPrincìpj , e fentenze fipoole 
leggere Dìod, Latr, iH/.S. in Tittagera . Qucfla Pafta lunia da un Inta- 
glio tu Oro raprelcnta ia felli di elio Filoloto : Si vede in talcinta* 
glio inciia una Stella , indicante 1 che elfo folTc il Primo , quale ritro- 
vafse, cfae^^#ff, el.«ci^r» fofsero la medema Stella: En l'Alino 
del Mondo 3439* avanti l*£raCriftiana 533. 
45 P'ittagora fudclto inicgnava a Scolari fedendo : Filorofò w Crotona Cit- 
tà di Calabria : Voleva, che iNovizj per molto tempo afcoltafsero » 
e mai Interogalàero : Infegnò che l' Uomo non dovefie mangiale 
alcun Animale» che avelie avuto Anima , e che neppure tali Ann 
mali lì facrifìcaisero a Dei, e ciò, affinchè prcndcfse piede il fuo fifte* 
ina della Trafmigrazioue , Ov\d, mttam, lib.i^» Efso Pittagora Te* 
dente con on libro in mano , in atto di infegaare , ci dimoftra queSo. 
antico Intaglio in Comiuola traufuntato in Pafia • 
4fi ARCHITA FilofofoTarcntino liberò Platone dalla Morte, che voleiì 
va dargli Dionifio , ieguitò Pittagora , fuAnroIogo, c Geometra ec- 
cellcntilfimo » e celebre ancora per quella fua mirabile Colomba , 

anale librata, e lòrpefà, incliiodendoAnra di Spirito, aveva forEt 
i dare il volo per l'Aria: mori diNaufraggio , Fiat, nella Rep,^ 
Di9g»La€r9m liù.S. in Archita. La Teda in profilo di elio Archita é 
incìfa In 00 Intaglio antico ia Comiuola ridotto in Pafta • 

47 ERACLITO FUofofo Eflèfìo ; Queftt nella Filofofia non ebbe akifli 

Maeftro, di continuo per altro piangeva, e interrogato qual fofle 
la cagione del Tuo pianto , rifpofc , che ejfo pì^iffgeva le mìferìe delli Vo" 
tnì»ì ; Tenne, che il Principio delie cofe foilè il Fuoco . Quefto Intaglio 
in Comiuola originale nel Mufeo rapreienta il Bullo dilaccia di elfo 
£racllto , Opera di Francefco Sirletti • 

48 A. ZENONE Eleate fu Difcepolo di Parmeatdt , Come dilTe Platone : 

Volle difcacciare Ncarco , e Diomedonie Tiranni , venne catturato, 
e richieUo da Nearco de Complici , dimolirò tutti li Tuoi Amici , 
alla fine fece finta di volergli dire qualche colà all' oreocio., gliela tra«> 
forò con denti , e tagliatati la lingua, la fputò in faccia al Tiranno , 
onde fu poflo in un vafo concovo , e cosi morì, Laerz,lìb,c). inZe- 
mone : La Pafta qui indicata prcla da un antico Intaglio iuDia/pro roffà 
rapreienta laTefta in profilo di elTo Zenone • 

49 DEMOCRITO Filofofo Riformatore óclU Setta Eltatiea naqqoe in Ab* 

dera Città di Tracia, Pomp. Mela lib.2,1 Convenne con Anafagora , 
dilprezzò le ricchezze, per non elfcre dalle raedeme fommerfo. 
Vilfe in una piccola ftanza , abitò fra lepolcri , lì luiìeiiiò in vita tre 
di con odorare il Pane caldo «.fino che la Sorella fini di celebrare le 
nmJL M Fette 
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Fette EIfliilIiie » e di poi pacatamente mori : Tenne f <he jl Mo«dp 

Ibilè compofto di Atomi infiniti : Rideva continuameute ; iocerrogih 
to fovra di ciò, rilpole , che rideva delle Pazzie delli Vomifiì , La^rtt» 
Vita de FU, iib»^. i a Democrito • QuefiaPafta pre£a da uu antico Iji* 
taglio i» CwMìuola raprefenta il fiufto in profilo di effo Democrito • 
p EPICURO Filofofb ci dimofira on antico Intaglio iMCormimoh trailo»* 
to inPafia: ECCo pofe tutto il bene nelPeffer Felice * qualunque cofa 
in contrario fi dica univerfalniente di tal Filolòfo ; Laerz, fudet» 
to nella jua vita , fa loDgo racconto della iua f ilofofia » e iuoi 
Ffincìpj . 

51 lllylord Cadile podìede altro antico Intaglio /» rapreièiitinte 
altra Tcfta in profilo di eflo Epicuro tradotta in Pafta . 
Sd 9 che un Erudito Uomo » e anche qualificato qui io Koma, ha forma'* ^ 
.to on Catalogo per altri » quali efitano folfi , come ho avvertito nelU 
Prefazione , gettati fovra Gefll formati fopra folfi dal noftro Autore 
venduti , e in tal Catalogo ha diviCo liFilofofì fecondo le loro fette; 
non gli faccia meraviglia, felo non hò fatto lo fietTo , mentre per 
«fuggire le Critiche hò creduto più proprio feguire l'ordine di un 
accreditato Autore, come lo èuioginekeerzio; e gii altri Filolbfi 
li pongo feoza formare un efatta Serie » efiendo cofa quafi im polli bi- 
•le poterli ponete fecondo gli anni » che eilì 6itono od Teatro 
^ Mondo. 

ALTRI FILOSOFI , DE' QUALI NON PARLA 
LAERZIO ; fi POETI • 

sa Quefto antico Intaglio in Cormiwla tradotto iaPafia , fi dice raprefeo* 
. tareNEARCO Avo di Plutarco Clierooèo. 

5} LICURGO Filofofo , e Legislatore deSparuni venne dal Furore del 
Popolo prclb a faffi, perdette in quefto fatto un occhio, alla fine 
venne efigliato dalla Patria : Plutarco uelia fua vita : Elfi Sparuoi 
4U poi lo fldoromo petDio» Fa»/, tutUtUad^ Qoefto antico Iota» 
glio inCormimatù tradotto in Pafta cidimoftra la Tetta io profilo di 
elfo Licurgo. ^ 

54 ESOPO fu Schiavo Coropofitore di Favole , delle quali ne deduceva la 
iìia Morale : Venne molte volte venduto ; e comprato alla fine da Xan^ 
«•Filoibfo » di evi venne refi» libero; andiede in Delfo* e da Delfici 
fu condannato alla Mone , con eflfere gettato da un alta Rupe : Le Fa* 
vole di efToEfopo , benché di molto aggiunte , fono notilfimc al 
Mondo ; La Pafia qui indicata fuma da un antico louglio i» Coruiuoia 
raprefenta il Butto nudo dì profilo di efib Efopo • 

55 FILEMONE Filofofo, e Poeta fu eflb Inventore della novaComme» ^ 

dia ; V^gcjlìwi j^em, aut. p. p. alla tav.^Ò. ne riportali Ritratto : Quc- 
fia Pafta iunta da un antico intaglio im Giacituo raprclienta la di lui 
Tetta in profilo • 

56 loqneftaPatts tranfnntata dt on amiooIncagUafoCHwfoaif ik«e fspter 
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iboura altra Tefla la profilo dello ile/Io Filcotonc , ed eiì&ente tale 
Intaglio nel Mnlèo del Ré di Napoli • 
$7 ARISTIDE rapre&nti qndbi Pito pceiii di do ankioolotaglio l« Cor^ 

niuola . 

58 SENOCRATEFilofofofuDifcepoIo di Platone^ fra le altre Tue virtù, 
fu ii cootioeote » che avendo certi Cuoi Scolari mandata da lui FrìM 
belliffima Meretrice i prometteodole un pfemio , qoal' ora avefle io» 
dotto Senocrate a diletti Venerei : efTa aodiede > fé il poflibile > e 
nulla ottenne : chìcdette a fcolari il premio , mentre per parte Tua a, 
nulla avea mancato: £llì diflcro» nulla volergli dare, mentre 11 fi» 
ne della fua fpedizinoe non era foccedato ; Replicogli Frine , cte 
aveva creduto di flare con un Uomo » nò con una Statua , Vathrm 
Majf, Uh. 4, cap.i. InCala di Dionifio gli venne fatto dono di una 
Corona di Oro ; dTo per lo più dava avanti ad una Statua di Mcrcu« 
rio a fèdere , alla quale appendeva de' fiori ; mori vecchio battendo 
Ja Tetta io aoa Conca 9 Ltunt* Hh*^ Pafla foota da 00 antico Intaglio 

in Corninola . 

59 POSSIDONIO raprcfènta quefto antico Intaglio iniqua Marina tra- 

dotto in Palla; Un-confimilc viene riportato dà Teodoro GalUo aiié 

€0 AKCHIMEDB Geometra , quello , che oell' AlTedio di Siracnfii diè 
moltinìmo a fare a Marcello Confole Romano , è incifo in un antico In- 
taglio in Cormiuila ridotto io Palla ; ne parla del medefimo Piat^ mA« 
la Vita di ejfo Marcello • 

6t Altra Tefia in profilo dì eSo Arebimi» ci dimofira qnefto antico Ima* 
glie in Corniuùla tradotto in Pafta . 

6a ARATO Poeta ci indica qncfia Tefta in profilo incifa in un antico Iq<* 
taglio im Coruiuola prefo in Paita : U fudetto Gaiieo alla sav»2€, oc 
riiwm nn fimile Ritratto • 

Sieguono i F ilo/o fi f Oratori , Medici^ 
e Poeti 9 Rè di Macedonia » Siria » 

Ponto i e tutta la Serie de* Tolomci 
Rè di Egitto. 

A APOLLONIO TIANEO Filofofo. Le Immagini diAppolIonio 
X\ fi vestgono con le nani foori'dei Pallio , Ù oficrra il modo 9 con. 
il quale i Filofofi contenevanfi nel portare il Pallio t effendo s) firettt 

in clTo , che appena potevano tirare fuori il braccio ^gop.gem. alla 
tav,%z, ue riporta una fimile. Quefta Pafta prcla da un aoticolnta- 

Ma' glio 
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gììo h Dia/pro vcrd* raprefenta ilBufio ia prolìlo di cflb AppollonÌDi 
Tiaoeo. 

'44 TEONE viene rapieieotato loqneflolotaglioandco in Niccolo origi* v 

na?e nel Mufeo . 

6S E5QU1LO, avendo intefo dall' Oracolo , che farebbe morto con cader», i • 
glirobbt ìnTefta, per fuggire tal Fato , (è ne abitava in Campagna 
aperta : Un giorno »fiaodo con il Capo fcoperto a ledere , un ÀqoDa» 
avendo prefo unaTeftugine , vedendo laTefta di Eiquilo bianca, cre- 
dendola una Pietra , lafciò cadere fopra effaTefta la Teftugine per 
frangerla, da qual colpo reftò occifo EfquiJo , cosi anche in Campa* 
gna aperta trovò la morte : la ana Tajh émtiea , dalla quale é ftata 
ìonta queftaPafta era raprefentato Efqniio nudo fedente in una Tedia , 
avvicinando alla bocca con ambe le mani una Tazza « e l'Aquila fo<* 
pra la Teda , tenendo con gli Artigli la Tcltugioe . 

44 Quefta -Palla fonu da on antico Intaglio i» PUfma rapiefenu li Bolli 
DI MAGO , E DIONISIO Uticenfi : fimiliflìmiBofti in marmo ven* 

gono riportati dal Gallio alla tav,H6. 

47 In quella Parta (unta da un antico Intaglio h Sardonica viene raprefcn- 

tata laTcfta di C ARONDA Filoiato , e Legislatore di Catania, Vi 
è Incifa altreil una Tefta di Ariete , foHè volendo indicare « che »- 
Aante le Leggi da elfo publicate in Catania , veniife l'Abbondanza . 

48 In Pietra di Dia/prò roffo originale nel Mufco fi conferva un antico Inta- 

glio indicante la Iella in profilo DI AGA IONH con lettere lati- 
ne A« C. A. 

49 ANGERONE ÌnTefta di profilo ci moftra laPafta qnl tranfonutada • 

un antico Intaglio inCortiiuola , 

70 LN FILOSOFO incognito fedente in Cattedra , legcndo un Libro, 

in atto di orare avanti ad un Termine di Priapo • accanto a cui vi 
è nna Sechìa : Io Palla fii trafportato qoefto antico Intaglio im Ccr^ 
tttuota . Secondo SiBttM , quelli fi cliiamavano Filolbfi CATTfr 
DRATICI. 

71 In ììaàFaJìa ajttica originale nel Mufeo fi conferva un actico Intaglio 

raprefentante altro FILOSOFO CtfW^M/co . 

7a Oeerm qutf.TMf, cap,io, diffe , che il vero Filofofo deve fiare 
fempre in contemplazione : Quefta Palla fuma da un antico , ed eru- 
dito Intaglio in Cormaola raprefenta appunto la fcntenza di sì eccel- 
lente Fifolofo , e Oratore: olTervafi un Filofofo con il fuo Pallio in* 
doflb appoggiato fovra on baftone » ed efiftente avanti ad un alboro 9 * 
folto il quale vi è una Farfalla, e alli piedi unTefchio dì Morto: e 
perciò contemplando la vita , quale è indicata conl'AIboro, e il Fi- 
ne , quale è indicato con il Tefchio y e l'Immortalità dell'Anima, 
iotefa per la Farfalla . n 

71 Originue nel Mufeo in Pietra di Corninola confervamo un Intaglio 
raprefentante il DMfto di faccia DI LhODAM A Oratore : incifo da 
Francefco Pillotti , ii Galito ne ripoiu altro coofimile fiuAo alla ta* 
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74 Originile parimente nelMoièo fi cooTem no antico Intaglio l« Dié> 
fpro roffó raprcleotanie LISIA Oratore . 

75 DEMOSTlìNK fu fa mofo Oratore » c il Padre dell' Eloquenza Greca, 

ootillìmo nella icuoU letteraria , la Tua Vita è a Tutti palelc » il iuo 
ritratto lo è qoefto inciib im mna Mia CateidowU ZafìrtMa dal fudetto 
Sirletti , e originale nel Mufeo , iunto cCCo ritratto da quello dedotto 
daic<i»i»i alla Mv.5|« VilSs l'Aono delMondo 3615* avanti i'JBra 
Criftiana 347. 

76 In queftaPaQa traafuatata da un antico Intaglio hCoruiaola delMo« 
ièo del Rè di Napoli viene rapreièntato ilBnfio io proHIo DI ARI* 

STOFANE Poeta Greco. 

77 PINDARO altro Poeta greco raprefcnta quedo Intaglio i« Gira/o/tf » e 
fio Opale originale nel Mufeo incilo da detto Sirletti • 

78 EURIPIDE fu hmoTo Poeta Tragico in Atene : Il Popolo rldiiefe, 
che toglldre ona fua fcntenza da una foa Tragedia : effo rifpofe , che 
Ini non imparava dal Popolo « ma componeva per iftrulre cnfo Popo- 
lo: M^ciry^/Vtf altro Poeta ù rideva , che Euripide in tre giorni avefTc 
compofto tre verfi delle Tue Tragedie, e al contrario eflTo ne avca 
in tre giorni compofto felceoto verfi ; Euripide rifpoiè • che elfo 

' componeva, affinchè li luoi vcrfi piaceffero per Tempre, e che quelli 
dìAlceftide, era fufficicnte , che piaccfTcro tre giorni , Valer. Maff, 
iib,l,cap,j. IlBufìo di detto Euripide ci indica queftaPaHa lunta da 
un antico Intaglio iir Gm*»;»/*. 

79 IlBofto dcWo RcfCo E/tripUc di faccia ci dimoftca il prelènte Intaglio 

antico in Comìuola prefo in Pafta . 

80 ALCE O fu uno de'famofi Poeti Lirici della Grecia « il numero de 

quali gìunfe a Nove: ElToAIcéofo diMiteIeneiSfra^.//^.t|. Fu egli 
il Quinto Compofitore dell'antica Commedia : fi refe famofo con 
Saffo nell'Olimpiade 45. , nell'anno 59. di Tarquìno Prifco Quinto 
Re de' Romani, Eufeb. f/e* Tempi : In qucfta Parti funta da un antico 
Intaglio $HCor»ÌMola fi oircrva il fìufìo di elfo Alcéo • 

81 Nel Mufeo originale fi conferva un antico Intaglio twComi—l» rapre- 

fcntante laTefta in profilo DI ANACKEONTE T^JO Poeta ; Que- 
fti fu di Tcjo Città della Ionia: Fu Poeta Lirico : La Tenia decoro de 
Poeti gli cinge in legno di onore il Capello : Tiene il volto » e gli 
occhi ibllevati io alto , la bocca inatto» come di proferire.il verfo. 
prefo dall' Eftro Poetico : Fu conofciuto nelP Olimpiade 6t. « mori 
Vecchio affocato da un ancino di uva pafT.i , hlin, iih*'j»cap.'j . 

Ss SAFFO PoetcÌTa fu Amante all' cccciro di F.ione , onde per luo Amo- 
re fi gettò dil'perata dalla Leucade Promontorio dell' Epiro, Ovidio 
ne parla fueEpifiùtet fu famofillìma nel verfo da jet detto Saf- 
fico . La Pafta qui indicata, e funta da un antico Intaglio inDì^j/pro 
verde ci moftra laTefta in profilo di efT-i Saffo . Si GHTerva velata per 
ragione della fua virtù Poetica; Ville l'Anno del Mondo 3549 avan- 
ti l'Era Criftiana anni 613. 

f I Io una CorniM9laf e di antica Incifiooe vi è iqciib il Ba&o in profilo di 
«aaSafibj» Bel* 
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54 Btinnìat è !a Teila io profilo fra due nmi di AUofo tttli* dote ^ ; ; 

bcnJe, quale è in una Gemma di antica Inctfione tranfuntata 7^)?^ . 
Chi (òde Saffo ho lopra erpofto : Di qiiefto replicato Intaglio uoa 
tao altro di iosgiungcrc , le non iè , «(Ter cda incila £ra due rami di 
alloro per cflierceflì beo dcgoi • ti hmaù Doomi, non folo pereflèr 
flAta Poetefsa , ma vie più per avere lei ritrovato il nuovo metro di 
vcrfì da lei cbiamatl Saflìci: Un* ceofimilc U riporu i'Ag^fi^gtm* 

p.p» rat/.4s. 

55 CORINNA Tebana , o Taoagrea Poetefia DiCcepoIa H Mirtide , efsa 
ifl contefa vinfe ciotiiie woXie TiméMn Poeu Priacipe de Lirici » op* 
pure Pindaro da Corinna fi fiè vincere, cedendo Noi Poeti in con* 
Corfo del bei Sclso , Prop, lib,2. Nel Mufco del gran Duca diTofca- 
na fi conicrva un antico Intaglio <« C«r«i«*/<f raprefcouatc il Bufto ia 
profilo di efia Corinoa , tradotto fedelmente in quella Paa» • 

%€ la un Dhfpre rojfo originale nel Mufco fi conferva un Intaglio aotico 
raprefcntante la Tefta in profilo DI TEOGRITE Poeta: UnaTcfta 
confidile Tunta da uo Bufto io marmo viene riportata tiai Galie» 

t0tr.i4a. 

87 IPPONATTE Efefio' fo Poeu Jambìco notiffimo per la brutteua 

della Tua Faccia. Hupato^ e Antermo Scultori lo fcolpirno in pietra» 
e pofero alla publlca vifta il Tuo Ritratto per farlo deridere, c deri- 
derlo: £lso Poeta compole un Opera contro tali Scultori così pun? 
gente, che fi appicoroo da loro medefinl t P/liv* Ippo* 
natte vilse nelli Anni del Mondo 1 414* avanti l'Era Criftiana 538, 
Nel Mulco del Rè di Napoli fi conferva un antico Intaglio itt Cor-' 
miuola rapreicntaote la Tetta in profilo di efso Ipponatce tranfuatata 

10 Paaa. 

88 LaPafta qui indicata fuota da un antico Intaglio inComìaola rapre* 

fenta la Tefìa in profilo del Principe , e Maeftro della Medicina IPO- 
CRATE. E' notiflimo tal' Uomo , onde di lui taccio, nè ardilco di 
proferirne parola ; avverto foio, che Gatieo alla rav.71. ne riporca 
altra Tefia (unta da un marmo • con la quale Ogn'uno a fao talento w 
potrà fare confronto . 
8$ AsCLEPlADE Filolòfo, c Medico fu famigliare di Pompeo il Gran- 
de ; Era il luo Detto , che la buona famità è cagUmata dalla afìitienz» 
Sai • 9 daUé Crapah , dal Mpu , dal Cammioare , 9 da farft fr egara : 

11 Primo fb > che pensò alli letti (bfpefi • affinchè con il Moto ecci* 
tadero il fonno : morì vecchio caduto per una fcala , FlinJìb.j. cap.^. 
Originale nel Muico fi conicrva un Inta<^lio ì» Comìuola incifo da 
Antonio Pazzaglia , raprefcntante la 1 cUa di faccia di dio Afde* 
piade . 

fo Noiiflìnio è l'Iftorico TITO LIVIO i Qoefta Pafta moftra la Tefta 
in profilo di efToTito Livio: L'Intaglio antico originale «>iCbr«i«o/« 
fi conferva nel Mufco del Rè di Francia . 

9t SENECA £b Filofofo , e Maeftro di Nerone noto aen'Iftorie per li 
fuoi iamofi Scritti , 9iiali alla sioraata a leggono ; Vcme ptolcritto , : 

. 48 
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éi Nerone pèt preoderii le foe Ricchezze » e gli fu lafciatt l'elesioue 
ddls fua Morte . eletta di lai quella di &rfi tagliare le vene lo od 
Bagno : La Tcfta di effo Seneca ddimoftraqoefiaPaftafunu da noaft* 

tìco lnt3iS,\io in Calcideata , 
91 CAJO £^NIO Poeta Latino fu di continuo con Scipione Affricano 
Capitano celebre Romano » e lo (ègnltò In tutte le foe fpedisionì » 
avendo fcritto i celebri Fatti di clTo Eroe 1 Claud» dell* Lod, di 5iHU 
/#^.r. Originale nel Muico fi conlcrva incliò io Dia/prò rojfo un anti- 
co Intaglio raprelcotante il Bullo in profilo di detto Cajo tnnio , cf- 
ièodovi iacife altresì m efla Pietra le liie lettere latine iniziali del no« 
me , cioè C. E. 

$1 ACCIO PLAUTO noto fotto il folo nome dì Plauto Poeta Latino 
compofe Commedie notifllme a Letterati : Nel Muico del Re di Na- 
polvi è un antico Intaglio in Dia/pro verd* rapreleotante ilBuftoia 
profilo di eflb Plauto » e Tonta in Pafia . 

94 VIRGILIO Marone nato in Mantova, mori in Taranto, efoÌèppeI<« 

lite in Napoli : Queda PaHa l'unta da un antico Intaglio i« GhcÌMi§ 
raprelenta la Tefta in profilo laureata di elfo Virgilio • 

95 Io un antico Intaglio ia Strdwwi originale nel Mofeo ti è incira la Ta« 
. fia in profilo DI OVIOIO NASONE Poeta Latino . Fu egli Nativo 

di Sulmona; compofe varie opere notifTime al Mondo: Da Otta* 
Viano Imperatore elìgliato in Ponto, o per Adulterio commclTo eoa 
Giulia fua Figlia ; oppure per li tre libri da eflb componi de Art$ 
Amandi, doppo fette Anni mori in efiglìo i non avendo potuto otte» 
nere da Ottaviano la remidtone, Ebbe tre Mogli» la più Tua diletta 
fu Peri/la , alla quale infegnò anche la Poefia . 

96 QUINTO ORAZIO FLÀCCO Vcnufino Figlio di Padre Libertino : 
Fu Tribuno lotto Marco Bruto: ottenuto II perdono* venne In ami* 
cizia di Mecenate , e in confeguenza dopoì di Ottaviano Imperato- 
re: Poeta Lirico : vìfTc per lo più nelli fuoi Orti , Satirico, e ofceno: 
nacque elFeudo Conloli Cozza , » L.Torquato; mori di anni 51. Tot* 
to ììConCoìttO'di CAtarieCgnJùTsno, e C. AffinieQalhi Venne ièp* 
pellito alle falde del Monte Efquilino vicino al Sepolcro di Mecenate: 
Noto Io è per le fuc Opere: La Pafta prercnte funta da un antico In* 
taglio in Smeraldo raprefenta il BuQo di elfo Orazio Fiacco con le let« 
tere latine ioiziàli del Tuo Nome H.F. 

97 IlBuftodi ftccki J;TERRENZIOì^0#m Comico: B'notifiìmo a Let- 

terati eHer Hato eHb fcbiavo condotto in Roma , cbe avelTe per la 
fua virtù la libertà dal Senato Romano : La fua vita è palefe, e la fua 
icienza in limili Commedie lo dimoflrano le lue Opere , quali alla 
giornata fi leggono: Intaglio moderno dlFrancelco Sirleftl fiitto ì» 

vna beltà Calcidcnia Zafferina originale oel Mofeo • 
^ M. VALER. MARZIALE nato in Bilbill Città in Spagna Celtibcra, 
ino Padre fu Frcntone , fua Madre Placilla , regnando allora Claudio 
Imperatore , ebbe il fopraoome di Coca , fu fua Moglie Clodia Ma9* 
«Bile cfla iodft tìh. Ep.i %• «ffi^iff* fi coodoflè Eoma 4 

tempo 
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tempo ili Nerone Imperatore , e vi ftiede anni |5.; BÌo Vero Micbfe ' 
Imperatore Io chiamava il fuo l^ìrgUìo y tornò io Spagna nell'età di 
anni $7. , morì di anni 60. , cllcndo Imperatore Trajano ; PUnìo Jecc»do 
fuo Amico , c coQtcmporauco Jo predica per Uomo ingegao/o » ac«* 
to , pittigt0te , $ ek0 mtlh firiWM ù9m iti SaU > # M Pitie » come 
ci fanno aoclie fede li Tuoi Epigramma: Pafia funta da uii antico In* 
t»%\\o in Corftìaola con il (uo nome in lettere \zx\t\c Martialìs , 
99 LUCIO APULEJOaflai è noto per le lue Opere lafciaieci : Nel Mu- 
feo originale lì conicrva il Bude di elfo Lucio Apulejo di profilo in 
nn Intaglio antico i»Dia/fro rùftì U fndetto Gaifu élla utv»%%*vtt 
riporta il B uflo in marmo » con ilqoale é fiato confrontato per certes> 
la qaefio Intaglio . 

toc Quefta Pafia luuta da un Intaglio i» CaUidonia raprcfenta ie Tede iu 
profilo , una mirando l'altra , DI DANTE , B PETRARCA ambi 
Poeti Tofcani con panni in Tefta , come fi ufava ne' loto Tem pi : 
Sono ambedue famofi : // primo , fra le fue altre Opere » per li fuoi 
viaggi f e il fecondo per la iiia Laura . 

101 La Tefta in profilo dell'ARIOSTO anche edo Poeta Tofcano, no. 
tiflìmo per il fuo Or/ofrdo furiefo • Pafta fnnta da un Intaglio im 

Nìccoh . 

ioa La Teda in profilo DI POP fimofoPoeuIogleiè; Pafia funu da un In- 
taglio Ì0 C(//c/V0«/0, 

RE DI MACEDONIA, PONTO» SIRIA» 
£D ALTRI • 

I La Tefia Diademata in profilo DI FILIPPO Re di Macedonia raprefen- 
ta qaefia Pafia. ibeta da un antico Intaglio i» Zaffiro: Filippo, doppo 
raria Fortuna» venne eletto Re di Macedonia, ad efclufione del pic- 
ciolo Nipote lafciato Tolto la fua Cura : Ebbe per Moglie 0//w/'/fl , 0 
Olimpiade Figlia del Re de' Moloflì » con la quale ebbe AleUandro il 
Grande: Soggiogò tutta la Grecia, e dae volte gliAteniefi; fooc- 
Ciib Pedicca per non avergli fotta giufìizia contro , quale 
lo aveva olFcfo nella Perfona , fi dubitò anche con l'intcfa di AlciHin- 
dro fuo Figlio ; ^ Curzio de Patti di Aleff, lih^t» Regnò gli Anni del 
Mondo 960$. avanti la Crifiiana Hra 359. 

s OLIMPIA, oppure 0//iir^i«<fr Madre di elio Alefsandro, e Moglie di 
Filippo fi ofterva InqnefiaPafta funta da nn antico Intaglio imC9r* 

»ìnola , 

3SII Bufto in profilo della fieCsa Olimpia con Tcfia laureata , Pafia tranfua- 
tata da nn Intaglio i» Niccolo . • 

4 La Tefta in profilo DI ALESSANDRO // Gr«»<lr Figlio di detto Filippo, 
e di Olimpia armata di Elmo; fu Scolaro per anni dieci di Arifto- 
tile Filoioto, di anni Tedici fu lafciato da Filippo Padre in Governo del 
Regno, di anni dieciotto fu Condottiere di un Como dell'EfercIto 
paterno nella Guerra contro tutta la Grecia: Occifi» il Padre» venne 

accia* 
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'•eckinaio Rè(liA4acedooia, doppo aver iuperato » c domato! Greci, 
tagliò il nodo Gff^/tfm con lafpada, promesso rim pero dell'Alia » 

« chi Io aveise fcìolto : Fece la ipedìzìone contro Perfi , li vinlè , cCm 
ièodo flato occilò Dor/o loro Ké ) ebbe Prigioniera la Madre » la Mo* 
glie» e le Figlie di elso Dario, e le lal'ciò intatte; giaqque eoo la 
Regina delle Amazoni : Superò Forro Rè dcU'Iodie , giunie da quelli 
parte fioo airOceano : 0 condoise al Tempio di Gi$w ^émw , di cuf 
fi vantava Figlio: occife molti de* faoi Amici » venne in fine in tanta 
fuperbia» che voleva cfscrc tenuto per Dio: Tornalo in Babilonia 
mori > eoo foi'petto di veleno datogli da fuoi Capitani ; SU Curzio mtiim 
/tM9hM : Qttcfti vlfie l'Anno del Mondo z6tS. , avantlì'Era Criftla» 
iia))4« 9 mori , o fa occìfo nel fiore della Tua Età rAono trìgejìm» ur» 
zo y quando penCava a maggiori Impreic • Patta lonta da 110 IntaglioAp 
Agata incifo dal Cav. Coftaozi • 

5 Io un belliflìmo Cam di antico Intaglio, frammentato però da Anto« . 

DÌO Picler , vi è incifa altra Tefta dì dcitQ AlejfaMin di profilo» e ar« 
mata di Elmo . PodefTore ne fu il più volte nominato Prelato Molinari* 

6 Inpaftafunta da un Intaglio in Cornìuola fi vede inciia altra Tcfla dieflb 

^lejfatfdro in profilo eoo mafcara fovra la viiiera . 

7 Suppofe dTo AlelTaodro » che Olimpia foa Madfe avelTe Ini concepito 

co» Giove Amont » quale con efTa lei glace^Te in ferma di Serpente . In 
qucfto Carneo incifo da Antonio Picler , e funto in Pafta fi vede la Tetta 
in profilo di elio uleffaadro cou li Attributi di Giove Amooe » cioè 
con 1 ' orecchio di Montone • 

8 Altra Tetta in profilo di detto *^ffaMifé con li tteflTi atCribnti : Pafta fun« 

ta da un Intaglio /« Calàdottia . 

9 A Filippo Rè di Macedonia venne donato un Cavallo si indomito, che 

non iblFriva farfi cavalcare da Veruno : Alellaodro jier anco giovi- 
netto preiènte il Padre, e li Primati del Regno lo maneggiò, e ca« 
falcò» code quefti fu quel famofo Cavallo nomato Bucefalo, quale 
aveva le ogne fcflè , e che Toffrì di cfscr domato , e cavalcato dal 
folo Alelsandro, ^Curzio nel lib»i. . Quefia Patta funta da un an- 
tico Intaglio ìM Cornìuola raprefenta efso Alelsandro Magno ièdcote 
con lo fendo in mano , e corazza in nn Iato , con efto Cavallo Bnce^ 
falò accanto fciiza freno . 
• 10 La Pafta ora indicata iunia da un bel Niccolo di antico lavoro raprcfen- 
ta Io ttelso Aiejfa/jdro il grande nudo , e ledente con il Cavallo Buce- 
falo in on lato . 

II CASSANDKO Figliuolo dì Aatipatro uno de'Capittni di Alefsandro 
fudetto , dopo la morte di Filippo detto /Jr/Vw Fratello di ciso A lc(^ 
iandro» tenne l' Impero de* Macedoni l'Anni del Mondo ^647. innan* 
zi l'Era Criftiana 315.: Afsediò coftui Olimpia, quale gli il ren- 
dette falva la vita ; la fece di poi occidere : occife altresì Ercole Fi- 
glio dello flefso Alelsandro con la lua Madre 5<.'r/r/<f , G/»//. Hhi^. , 
e 16*: Tenne il Kcguo anni diecinove: Io un Intaglio iu Cornìuola 
ZmdL N fnnto 
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funto in Pafta vi è iocifa la Teda in profilo di efto CalsBudro Kè di 

Macedonia • 

iS Bello è quefto Intaglio /« GrìfoUie tranfuntato in Pafta del Sig. Byres » 
e incifo da Antonio Piclcr r:iprefèata egli LISIMACO Rè di Macedo- 
nia . Idbbe per Maeliro Calijiein : Da Aleisaodio fu condannato ad 
tUttt ocello da DO Leone, al quale, InToltofi il Pallio al braccio* 
lolle a forza la lingua : Avendolo Alefsandro ferito in faccia « ^li 
pofc in Tefta il Tuo Diadema . Doppo la morte di cfso AIe6andro 
ebbe la Macedonia , ove regnò li anni del Mando 3676. » e innalzi 
a CnftoaSó. Della Tua Morte, e di quìndici Figli da elso lafciatiof 
(Ufcortc a longo G/0/?. Iib,i7» In quella Tefia vi fono gli attributi di 
Giove Amone , perché cfso fi faceva Difcendente da Aleisandro ; op- 
pure, come dice il Cartari ^ elsere un lolito ornato dclii Capelli » io 
che Io più credo . 

ti Nel Mnico del Prencipe Barberini qui in Roma fi eooferva un antico 

Intaglio i0 Ptafma funto in Pafta rap^elèntaote la Tefta in profilo di*» 
demata, e con li ftcHì attributi dì Giove Amone di efso L'tfimac» , 

14 Altra Tefta in profilo con li ftelfi attributi dei medefimo Z.//ii«<»c« : Pa- 

fta funta da un antico Intaglio ìm CvrniMth , 

15 In Pajìa funta da un antico Intaglio fi olservA incifa la Tefta in profilo 

dì Uomo Giovine con Pelle di Toro . '^pp, ^left, nella Guerra di sAH" 
tipco riferifce , che le Statue DI SKLtiUCO NICATOKE uno de 
principali Capitani di Aleisandro il Grande foisero con le Corna di 
Toro , perchè, fuggendo un Toro Silveftre da un iàcrificio ordinato, 
dadetto Alefsandro, Seleuco Io ritenefse , tenendolo forte per le Coi^ 
na, onde fono di parere, che tale Tefta fia di efso Seleuco . 

16 Quella Pafta tranfuatata da un Intaglio io Cor aiuola del fu Prelato Mo- 

llnari ràprelènta il Bollo di feccia DI PIRRO Rè di Epiro €oa Elmoi 
in Tefta : Vinfe i Romani , e rimale eÌso ferito : rimandò a Roma 
aoo. Priggioni fenza alcun prezzo con dire, cbe ejfo gacrregi^ìavn , e 
9Ò mercanteggiava : Si fece Rè della Sicilia , come eradi Epiro; lalciò 
in parte del Regno V Italia a fuoi Figli Elevo , e Aleffandro : Con Car^ 
taginefi fece molte profpere Guerre; partendo da Sicilia, difre,s« fM/ 
giuoco lajcìo per quefta I/ola fra Cart(^iu9fi % 9 Romani z;i Vinto da efTì 
Cartaginefi , non avendo potuto avere agiutì da Antigono Ré di Ma- 
. cedonia, gii mofte guerra, e Io fpogliò del Regno; viuto da' Spar* 
ttol • fu occifo io Argo , come qui lotto efporcò : Viflè l'Aoni del 
Mondo 1676. avanti P Era Crìftiana t86. ; a loQgo, e de'fuol Fatti 
ne parlò Gìuf, lìb.ij, 18. «j. , 025. 

17 La Tefta in profilo del medefimo Pirro Rèdi Epiro, c anche di Mace- 
donia da elfo acquiftato ; Pafta funta da un antico Intaglio i» Dia/pré 
verde . 

J$ Quefto bel Carnee di varj colori Intaglio antico , e del quale ne è PoflcC» 
lorel'EiTjo Sig. Card. Albani raprefcnta il Trionfò di cflpWrra» tiaiH 
fumato in Pafta , è OPERA GRECA DI AIFJ^O . 
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^if Fimtiè di Epiro i'udetto H molfe in agituo de' Tarentioi » combattè 
copRomtoi» centro de* quali portò gli Elefanti i» battaglia.; ?ei>Dt 
■vinto éMCnrh^, e Fabrizio CoofoU Rooifioi , con i quK fece pace » 
ed amicizia; ritornò in Grecia» come (opra ho detto, e combattcti- 
do entro la Città di Argo , una Vecchia , gettandogli una tegola iovra la 
Tefla, i' occilè : Venoc fuppofio eifcr (iato ocello da Cerere muixu io. 
tale Veocbta.# Ghtfi. /f^.iS. Il prefeote lotaglio antico iaCorMìMott 
«òr/a erigi naie nelMoico raprefenta efifo Pirro in piedi afmatoappog« 
giato ad un afta , tenendo nell' altra mano una Vittoria alata , porfao- ' 
do efla Victoria trofei lopra la Tcita , ua globo lòtto ella Vittoria > e 
a piedi Uno raprcféocante noa ProTiocia conqaiilata 
so Nello ftello Molèo originale fì conlcrva altro tDtko Intaglio UtCof*' 
j»<«o/a raprefcntantc lo Hello Tirro in piedi armato appoggino ad un 
afla, tenendo con 1' altra mano uno Icudo ; vi è incila una Vittoria 
in aria , quale fià in. atto di incoronare elio Piero , e con un altra ma* 
00 tiene efla Vittoria una palma : Vi è incifo alla fine no Toro «rami 
ad 00 altra palma : Tanti fìgnificati non fono a me noti » iàraonoaW 
lofi vi a qualche Vittoria da Pirro riportata , if.y 
at Si conlerva nel Mufeo originale altro antico Intaglio ir/^atìfia, nel 
quale vi è incìfovifm medemo armato » ed in piedi appoggiato eoa 
' una mano ad un afta » con l' altra tiene Io feudo t Ticino a Pirro vi è 
incifa una Vittoria terreftre alata , quale ftà in atto di coronarlo , Pirro 
èinciloin mezzo al Cornucopio > Spighe, e Animali Bipedi : Quelli 
indicano l'Africa» e tale Intaglio farà dato inciio per indicare qual* 
che Vittoria Terreftre riportata da. detto Pirro • 
sa ANTIOCO SECONDO denominato Dio Rè di Siria Figlio dì Antioco 
Soteroy e di Stratouìca : ebbe molle guerre con Tolomeo FiladelFo , 
alla fine fece con elTo pace « avendo avuto in Moglie Berenice Figlia di 
eflò Filadelib con molti Tefori per Dote , avendo ripudiato La^ék^f 
con la quale aveva avuto due Figli Seleaco , che glifuccelTe » e Antìo^ 
co y Dcronto Fiiadelfo , riaCiinfc Laodicc , onde dubitando quefta , che 
tornaife a rialumere Berenice > lo fè avvelenare: Fé ponere Belletto 
uno del Pondo nominato Artemome fimiliirimo ad Antioco con fare 
da cflo dicmarare Rè il fuo Figlio Selenco : Berenice > e il fuo Figlio 
Infante furono trucidati » VailJ, IJlor, de' Rè delia Siria fogl.zj, : In 
Pafta liinta da un Intaglio im Comiuéla vi è incifa la Tcfia diadenuta 
in profilo dì detto Antioco Dio . 
%l RfiMETALCfi Rè del Boéforo viflè a tempo dell* Imperatore Antonino 
Pio: Kegnò foto anni tre* oè della fuavita, e morte fi ha certa no* 
tizia . In un Intaglio antico in Comiaola delMuieo del gran Duca dì 
Tolcanaiunto in quefta Palla vi è incila la Telia in profilo di detto Re« 
metalce: VaiU ìji, de' Ri di Ponto &c. al fogl.%Ti^n^ fa del medcfli 
tuo piccolo dìlcorfo • 
a4 LeTcfte in profilo DI ALESSANDRO PRIMO nom\mto recpator§i 
e Di CLEOPATRA Re, e Regina di Siria : Sunto AlefTandro al Re-' 
gnoy domandò a Tolomeo f ilomctoie la Tua figlia Cleopatra per Mo" 

N a glicr' 
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glie, come la ebbe, condottoli • riceverla in Tolemaide ; àllonfieCé . 
cfTo A ledandro coniare in una Medaglia la Tua , e l'elfigia diCIeopa* 
tra, Cleopatra con l'AfTe del Polo lovra laTefta, e velata per indi* 
sio di divinità, e la Tua Tc&à con la Corona, qual Medaglia viene 
. riportata daiVail, lJhr,Xè ili Siria fegi.119,; In effa Medaglia vi è 
incitò anche il Cornucopio, c la Ietterai: Qoefto Intaglio antico 10 
Coraiaoia trafportato in Pafta raprefenta totalmente il Cogno di eflà 
Medaglia : Venne occifo doppoanni feidi Regno . 

*5 La Tefta in profìio DI MITRIDATE £upatorc Rè di Ponto dimoan 
la prefeote Patta ionta da nn antico Intasilo im Carmiifia dell' Molira 
del Rè di Francia : Quelli è qoel ftmolo Kè Mitridate , quale ebbe 
tante guerre con Romani , che venne fuperato da tre famofi Capitani 
Komani , Silia uno , Lucullo , e Fomfto Magno V altri , ed il quale 
per non venire nelle mani de* Romani fi occife con prentlere il Veler 
00 : Suoi Eroici Fatti , fue Guerre , Tua Vita , e Morte vengono a 
longo riportate dal Vaìl, //?. de* Ri dì Tonto <»/ pgl.6$, e feq. 

•6 Altra Tefta in profilo di effo Mitridate diademata ci moftra quefta Pafta 
lunta da un antico Intaglio in Carneo dei Mui'eo del Conteftabilc Co- 
lonna in Roma • 

«7 PRUSIA ké di Bictìnia fn Figlio di Ztla , fece molte guerre , fu Amico 

de' Romani, regnò anni quaranta , e lafciò fuo SucccfTore altro Prapa 
fuo Figlio, quefti determinò di conCegnare alli Romani AaaikaU, lo 
che, avendo Annibale penetrato > fi occife con il Veleno: di ambe» 
due ne parla a longo VaiH, tfiw, de' Ri éR Fwt, é'cfoil,^ 1 1. , « g2g. 
La Pafta qui indicati raprefenta la Tefta in profilo diademata di elfo 
Prufia primo Rè di Bìttinia , ed è fiata fuma da un antico Intaglio in 
Cerniuola , 

t8 Tt9d, Gatta» matta Imag, datti Vam, W, di Fat, Orjwi alta tav, 1 21. ri^ 
porta un RitrattoDI TOLOMEO APPIONE Rè di Cirene : Nel Mo- 

Ico del gran Duca di Tofcana fi conferva un antico Intaglio in Cor- 
pìuola funto in quefta PalU raprefentaote la Tefta in profìio diefiTo To- 
lomeo A ppìone. 

•9 Dc\]o ùcffo Tolomeo ^ppìoaa in qaella Pafta fonta da nn antico Intaglio 

in Corniuola abbiamo altra Tetta in profilo diademata . 

30 Altra Tefta in profilo dello ^cfCo Tolot/ieo -yfppìonc con capelli caUmi- 

firati ad ufo Eggizio ci moftra quefta Pafta funta da un amico Intaglio 
ia Calcìdoaia del Sig. Byres • 

31 ARTEMISIA Re 2 ina di Caria fu si Amante A* ^fo»/*/* fuo Conforte, 

che , tilVndo cHb defonto , non folo 5IÌ fè erigere un fontuofo Maufo- 
ko , qual fu annoverato fra una delle fette Meraviglie del Mondo , 
t da etTo ogni gran Mole venne denominata Maufoteo , ma di più 
air ufo delli Orientali, avendo fatto ardere il Corpo del Marito, fé 
faccorre le ceneri, e fé le bevettc, volendo, che quello d.i Lei in 
^ Y»«a tanto amato, doppo morto avcfTe il Sepolcro nelle fuc Vilcerc, 
' Valer» Majf, lìb,^, cop,6, num,i. de ext. Quefta Vajla funta da un antico 
Intaglio raprefenta la fndetta Artemìfia , quale bere io mu Tazza le 
cenocn di fuo Marito . ÌJ\ 
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3t Ifl vMSèrUmleé originale nel Mo(èo coofcrviaoio un aottco Intaglio 

raprefentante ìì ftcSk jiritmifia , quale beve leCconeri di foo Marito» 
vi è incifo da un laro un Gallo , c dall'altro una Cicala : Gli Eruditi 
potranno a loco talento ipicgacc coiàvoglioo iigoi^caie il Gallo» 9 
h Cicala. 



Continuazione detti Kèfudetti. 

31 T UBA Rè di Mauritania raprefenta quella Pafta funta da un Intaglio 

J hi Dìafpro verde incifo da Giovanni Picler . Una fimile Immagine 
viene riportata dalTudetto Ga//tfo allatav,Tj. Fu quelli Figlio dijem- 
piale Di9», tiene il capello calamiftrato, e d idi nto in gradi 

eoo lo fcettro fovra una fpalla , e Manto aflfibbìato : L' aginftatura de 
capelli preflb tali Popoli ladefcrive per cofa particolare Straè. /iò.ij. 
Fu partitante di Pompeo nelle Guerre Civili , fuperato da Cefare, 
venne a fingolar conteià con Tetreio Romano , fperando da lui UMor* 
te » ma effendo rimafto foperiore , Ù fece occìdere da un Servo » • 
de beli, ^ff\. Fufuperbo, cd arrogante, Plut, nella vita éiCtté Vtie, 

%4 SlìMIRAMIDE Regina di Siria , ^defonto il Marito, per confervarfi 
in Trono , fi vefii da Uomo , e fi finfe N/ao Tuo Figlio ; fece molte 
■Guerre • ebbe inolti Amanti , alla fine venne dallo fiellb Nino ino Fi- 
glio oceira , ne parla di Semiramide</Oii^o3//ir/. Rom, tom,z.fogl,6%% 
e a longo ìs^ìn. /oc;. 197., dicendo efTer Rata elTa allevata dalle Co- 
lombe : Qucfto Carneo tradotto in Pafta rapiefenta la Telia in profilo 
diademata di elTa Semiramide . 

%i Stmiramidt ioBofto di profilo con il Baftontf del Gommando in man* 
moflra quella 7»«/?ofunia da un antico Intaplio . 

56 La fìcira Regina Semiramidt in piedi , quale dà il Battone del commando 
a l\}iHo luo figlio ; Patta funta da un antico Intaglio i* Sardonica . 

37 MASSINISSA Rèdi Numidia raprefenta quella Patta funta da onlntagfio 

inCalcidoHìa: Vi é incifa la Tetta in profilo armata di Elmo, lovrail 
quale vi è una Vittoria fovra il fuo carro condotta da una Biga , al- 
ludcndofi alle vittorie riportate da quello Ré : Vi è incifa anche un 
ombra : Vuigefliui f, p, ann» alla tav.éd» fuppone , che ella Ombra 
fia Venere, dicendoci che. li Numidi foflbrò molta dediti a' piaceri 
Venerei , e di più, che elfo MaflìniflTa fofle di Venere sì amante , che 
di ottanta procreafTe Figliuoli ma la pìì; commune oppinionc 
de' prattici Antiquari dice > che ella fia V Ombra di Sofonisbe > quale 
di cominno lo perfegnitarse . 

38 Altra Tetta in profilo dello dcho Mafftitìjfa con Elmo, e fimile Vitto-» 

Jria tradotta in Palla , e funta da un Intaglio in TLifma incifo dal Cav. 
Collanzi, efsendo ancjiein quefla 1' Ombra di Soffoììisbe . 

39 la una Gi/^«i0 Intaglio prefo in Pafia vi c altra Te^ io profilo dcHó 

ficfio 
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ftefsa Majfmìjpa con U mcdema Ombra di Soffonisbe con elmo in tdo " t 

iffcifamia fimite Vittori» detMufco del Gno DuctdiTofcana . 

40 Tlut, nella Vita di Seìp. uffrit, y WCfonta, che, avendo Maflìnifsa fetta 
{uSi Scjfo/fìsbe da luì amata, e fentendo, che Scipione la richiedeva 
forte per reftituirla al Tuo Nemico, o per condurla in Trionfo in Ro^ 
ma , fcrifse a Soflbaisbe, che avefse lunto il Veleno daefso trafmer* 
fogli, la pazza Donna 1' obedi, Cosi Ma0inìfsa > da Barbaro , l'po- 

f;lìò fé dell' Ogetto amato , affìncbè non Io pofsedefse il Tuo Nemico : 
tiumano AfiettQ ! QucftaPafta funta da un antico Intaglio ìnTlafma 
raprelcnta elsa ^of£:)pisbe » qiude jcou una tazaa funse il Veleno : Vi è 
alti piedi Incifo un vafo eoo no ramo di Ciprefso : Il vaio vuole iodi* 
care la conferva del vefono , «. il ramo diCiprefio» comededicaco 
a Defonti , vole indicare la morte datali da Soffonisbc . ' . 

41 ALCIBIADE Figlio dì ClhU hxtmt^c fu Eccellente egualmente nclli 

vizj , e nelle virtù , inteie Socrate , Socero fugli JppoMìco bravo Ora* 
tore di quel tempo : HleitoCapitaoo dalliAteiilefi ». riportò molte 
vittorie ; venne eiìgliato per invidia , e dopo! richiamato ; efigiiato 
di nuovo, fu fatto occidcrc da Farnabazo Sritrapa del Rè dì Perfia ; di 
e/To , e de' fuoi Eatti ne parla a pieno Cora, À'ip, in Akib, i^ppreUo 
Il fù Prelato Molloari ▼! era un paiticolare lntaglto aotico Inctfo i# 
"Pietra a Perfido raprefcotaote la TeOa in profilo di effo Alcibiade con 
il luo nome in lettere greche , tradotto fedelmente in quella Pafta . 

42 Pirro Figlio di Achilie , doppo la diflruzione dì Troja , lì congiunfe 

con la fua Prigioniera Andromaca , e già Moglie di Ettore , ebbe di 
Jf i Àiohffot Piieo , e Pirgtm • Pirro di ordine della. Pitbia a Delfo ven^ 
ne occifo; £/tf/»(xFigllof di Priamo ottenne il Regno : DefontoEleno 
lalciò la .^iignoria aMoloflb : Pergamo con la Madre Andromaca pal- 
fò in Alia, occilè./fri9 a fingolar battaglia , e ottenne ìàCìtvX Teu" 
ira»0t alla quale motòi 11^ oome inPtfrgamo : Queilo Intaglio antico 
ÌMD'nfpro, e tradotto in Palla raprelenta la Tefìa in profilo di detto 
PtKCMMORè di Pergamo: Due Tefte di cflb Pergamo una io età 
giovenile , 1' altra in età Icnile riporta // Oviìni tav.4, , r 5* 
4) AMILCARE Figlio di Annibale detto Barca Cartaginefe, elfendo anche 
Giovine, intervenne alla prima Guerra Panica coaRomani : Avendo 
C. lutatìo Catullo Confolc Romano fuperata l' armata navale de' Peni 
alle Itole f^ijf*, fi determinò da Cartagincfi di chiedere la Pace : Ca- 
tullo voleva , che Amilcare 5 quale teneva £ric« , e li iuoì cedelTero 
le armi « e elèiflèro dalla SicUit « allb cHe-non volendo cedere AmiU 
«are, Catullo cedette da tale-dimanda : ritornato Amilcare in Carta* 
gìne fu fatto Imperatore contro li loldaii pagati chiamati da Cartagi- 
ncfi , quali avevano allcdiato Cartagine , li fugò, li vinfe , e portò 
la Guerra in Spagna, ove nel nono anno, che vigiunie, pugnando 
i Vettoni , fu occifo : Con», l^ip» in Amth, La Pafta qui indicata funta 
da un Intaglio aniko im ^imètì/U ci indica la Tefia In pwfilo di Amil^ 
c?.re fudctto . 

44 ANMI^ALE Figlio di AinilcareCattagiocfe fu dì anni nove condotto in- : . 

Campo 



Digitized by Google 



DESCRIZIONE ISTQItICA. lo} 

Campo da ino Padre , fattogiigruraredicfireffe in fvà' vftt ^werritno 
jiJemico de* Komanì; Defouto il Padre « ebbe oell' età foa di anni 2 $. 
da Cartagi»cfi il Gommando dclli Elcrciti , onde , avendo qucfti divili 
in tre Corpi , uno tcce rimanere in Affrica , 1' altro lo fece condurre 
daAdrubale Tuo fratello in Spagna, e eoa il terzo veoac elio in Ita* 
lia f avendo pafTato le Alpi » le quali da Ntnoo eoa elèrcito fino a quel 
tempo erano fiate trapaliate , fé non fe da Ercole Gajo , perciò ven- 
nero chiamate <5<i/;//i Gfjjtfi : Vicino al Rodano v'ini'e Contelio Scipio/is 
Coniole Romano , apprelTo al Pado fugò Ciajiidh , vicino Trebio in* 
però Io fteflb Cornelio , c il fno Collega Ttbtrio hngo . Scefo in Toicft* 
Da fu fopreflb da male di occhi » talmente che rimafe un poco ofièfo 
DeIDcflro : prefo da malaria , commandando in Lettiga , aTrafimC'» 
ne fuperò con infidicC. Flamì/jÌQ Coniole Romano , c I' occilc : Vinfe 
dopol C. Ceutcìiio l'retore : In Puglia fuperò in un Fatto di Armi C.7V« 
r*wÙ9 V»f 9» t* Vach Emiih Confoli ,eilèndo rìmafto occifo L« Pao- 
lo: non incontrando altro Oppofitore , venne vicino aRomì, e da 
Colli poco lontani laoHervò: Si ritirò inCapua, in qual Città fìdié 
a tutti i piaceri » invaghito dell' amenità del Sito , e delle belle Ca- 
puane : Fn da FaHo Majjimo Oluatore tenuto a bada , con non veni* 
re feco mai a Fatto di Armi , e avendo Fabio ridotto Annibale in 

. luoghi angufli , quefti fé di notte poncre fra le corna de' Bovi un fana- 
le accefo , ipargendoli per la Campagna, dai che Fabio intimorito » 
fé ftare ì Soldati Ibvra le Armi, e Annibale conrEfcrcito ufd con 
tale aftosia dal Laberinto : Fugò , ridotto nelle infidie , M* Mhnzi» 
Hit to Micfiro de Cavalieri : occife , anche neirifidìc, M» Claudi» 
Marcello flato fette volte Confolc , al quale fé molto Elogio : Doppo 
la Rotta di Canne , nella quale raccolic due moggi di Anelli, tanti 
furono i Cavalieri Romani Ivi occtfi, Ninno in aperto campo ardi 
combattere con Annibale: Vinto fù poi da /'«^/io Figlio di Scipione;' 
Richiamato Annibale a difendere Cartagine da detto Publio affalita: 
lòtto la roedema vennero a parlamento ambedue quelli gran Capita* 
ni , non edeodo convenuti rapporto alle condizioni della Pace , Pu- 
blio due volte fuperò Annibale : LiCartaginefi , fènza faputa di eflb 
Annibale, compofero la Guerra : Venne egli fatto Re in Cartagine, 
e amminiftrò due anni, e in talMiniftero validamente fi condufle : 
Aliatine li Cartaginefi , inventando elfo nove Guerre» loefiglìoruo, 

^ pnblicoroo 1 foci fieni , e la fna Cafa fpianomo • 

Si ritirò preffoPnifla Ré di Ponto , «1 qoale venne domandato dal Sena- 
to Koinano per mezzo de' Legati , a cui rifpofc Prufia , che elfo, fcn* 
za olfendere l'Olpitalità «non lo poteva confegnare , che il cercafiè- 
to , e ne faceflèro ciò , che volevano.: Trovatolo , ed elTendo Anni* 
baie affediato » coofcio • che doveva venire nelle mani de* Romani » 
prefeil veleno , e così fi occife dì anni 70. Uomo eccellente in Guer- 
ra , c in Pace , al quale le delizie di Capua fecero perdere la occalio- 
ne di fuperarc , e prendere la Città di Roma Emola della fua Patria: 

Id anche Lcicecato > : avendo compofto vaij libri in Gcecn » più • longo 
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«li lai ile pirla methfméviu • Qoefto Intaglio antico l# Ugàt« dei 

Sig. Eduardo Walpoie raprefcnta il fiufto di faccia di Annibale ar« 
maro , e al petto avendo un Cavallo , che fugge , indicandofi COO il 
inedefiino , la celerità di eifo Annibale nelle lue Imprele • 

45 Altro Botto di cflbAv«/4«/# di faccia paritocote lotto amato coaefr 

fervi al Petto ìocifo nn Serpe, per alludere, o alta ina attuila nelli 
Fatti da Guerra, oppure, lo che più facilmente credo , per memo* 
ria della vittoria da elfo Annibale riportata contro Eumene Rè di Per* 
gamo Amico de'Komani. Guerregiavano Prufia Rè di Ponto, e £u* 
menefadètto: dovevano le Armate navali venire alla Pugna: Anni- 
bale chiamò tutti lilbldati di Prufia, e gli ordinò , che dalfero uniti 
contro la Capitana , ove fi trovava il Re Kumene , fece prendere mol- 
ta quantità di vclcnofi Serpenti , e li fé ponece cbiufi ne' vali » e di« 
firibuirli a Soldati di PrnGa con ordine di gettarli nelle Navi de* Solda* 
ti di Eumene : Stava il Fatto da faperfi la Nave , ove era Eumene: 
fé Annibale comparire un Tabellario con il Cadùcèo , indicando , 
che voleva confegnare una lettera al Rè Eumene , condotto il Tabu- 
larlo alla nave di e(fo Rè , apertali la lettera , fu rinvenuto un Foglio 
io bianco » onde fi venne alla Pogoa , le Navi tutte di Prufia fi gettor« 
no fovra la Nave dì Eumene , quale fi pofe a fuggire, voltatefi poi i 
Prufiani contro li foldati di Eumene, aventorno nelle loro Navi in 
Luogo di dardi, tali vafi , ne' quali erano racchiuiì i Serpi . I Soldati 
di Eumene a principio fi moflbro a rilb « ma efièndofi avvedati > che 
le loro Navi erano piene di Serpi , ufciti da' vafi , cfTendofi nel getto 
rotti, ne ebbero fi gran paura , che fi poCero a fuggire , così con il 
facrificio di pochilfimi , per tale aAuzia di Annibale, Prufia riportò 
' una fegnalata vittoria , Cor»eI, Nip* nelU vii* di ,jit$nibéh • Onde 
con ragione Io credo» che tal Serpe fia. in quefto Intaglio incifo per 
memoria di tale Vittoria da AoDiiNde riportata » Patta wota da un an^ 
tico Intaglio i» Corir/aoh , 

46 IIBufto in profilo dello ùeffo Aif/tiiaie tutto armato con la Teda di un 

Cavallo accanto , Patta tranfuntata da altro Intaglio parimente tm 
Corninola, Annibale era Goerriero , e perciò » come taJe » benifllmo 
qui rinciforc gli appropriò il Cavallo, e con maggior ragione gli ' 
appropriò la Palma , avendo etto Annibale riportate un infinità di 
Vittorie contro famofifiimi Capitani delli fuoi tempi . 

47 II Card. AlefTandro Albani » rinominato per il ino bel Genio alle 
^ coli- antiche, e vaicntiflìmo nel conofcere le medeme, polìicdc un 

beliinimo Carneo tradotto in Palla, raprefentantc il Bufto nudo in pro- 
filo DI i^OCIONE famofo Capitano Atcniclc . L'Opera da detto Por- 
porato fi giudica, e fi venera per Incifiooe antica, e di ftile greco t 
ed Io rimetto il mio giudizio alla lèntenza d'un Signore sì prattico 
in tali materie; Focione fu di nafcira Aieniefe piiJ rinomato per la 
fila vita , che per i luoi Fatti ; Fu Icmpre povero , con tutto che 
eièrcitafie tutte le cariche della Republica : Da Filippo Rè di Mace-« 
doaia gli venne fpediia molta quantità di Danaro » quale efio rifiutò : 
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Li Legati del Macedone l'cionoruo a prenderlo, almeno per fovve- 
nfre t fooi Figliuoli » memze intaota povertà efTere impoffiblle, che 
fi potetfero con gloria maotetiere» rifpofe alli Ledati , che z:Se / mìei 
figli faranno a me fimilt y non, gli mane irà di vivere ^ fe poi dijpmìli 
mijaraaao , non intendo a mie fpefe alimentare » e aumentare la toro iuffu* 
rkfs» Gran riipofta I Di anni ottanta venne in odio de' Tuoi Cìtta« 
dioi» edefigliato: accufato di tradimenti , venne rimandato ad A te* 
ne» aflìochè fofTe giudicato , ed ivi fu condannato alla Morte , c/Ten* 
do condotto alla medcma , clclamò Ft;fìleto (uo F.imÌL;Iiare = O cow* 
iudegaaneate tu mori ! = , al quale rilpoic Focione = nò per altro impeu-m 
fitéumtt» f mereitbè in Attn* motti vaienti Vomni Jotn morti in taln 
forma = così Cornei, N'p, «ella fua vita vi dicendo . 
48 Altro Bufio parimente nudo in profilo dello ftelTo Poeicne ci moftct 
quella Pafta iunta da un antico Intaglio in Niccolo • 
Nel Mnico del Rè di Francia fi conferva un antico Intaglio in Amntifta. 
tradotto in qoefta Pafla raprefenta egli nn Rè de Parti incognito: U 
Vaili nel fuo tratt. de Rè de parti riporta varj di efTì Rè, niuno però 
fomiglla a quello incilo nel prei'ente Intaglio , quale e veramente un 
Rè de Parti > pertanto ù. deve concludere , non avere egli ripoc^ 
tati Tutti > oppiire fia uno di c|oeUi , de quali effo non ne riporta rim« 
pronte . 

'50 Anche nello fteffo Vaili, non vi è quello R.^ de Parti a Cavallo; Moé 
incilb in un antico Intaglio in altra Amatijia , 

51 Parimente quefio antico Intaglio in Sardonie» otiginUe nel Molèo raW 
pteicnta an altro Rè do Parti non riportato dal Vaili : Edo giace iè« 
dente con l'Arco» e Dardo in mano, Armi più folite, e nelle quali 
erano valentiflìmi i Parti . Rapreicntando quelli tre Intagli Ré de 
farti » concludono » o fanno efli concludere > che la Genealogia di 
tali Rè traicritta dal fudetto Vaili, fia mancante » e nò giuda : Non 
mi fono funto l'Incarico di procurarne l'efatta notizia de loro Nomi, 
non icrivcndolo a Sogetto : Qiialchc erudito Talento potrà liatiac* 
ciarne la vera notizia , e darne al Mondo la cognizione • 

'58 BIZA Fondatore di Bizanzio con la eretta fui Cono dell'Elmo folle» 
vata* e crinita all'ufo degli antichi Eroi da Omero in più luoghi no* 
minati; // Canini alla tav^^s* parla di cflòfiiasa; Intaglio antico Ì0 
^gato prefo in Pafta . 

53 Altra Tefia in profilo dello fteffo Bizafièt e Fondatore di Bizanzio; 
Pafia funta daun antico Intaglio inComìaola; olfervafiin quello In* 
taglio incifo in un lato un Delfino: ùicrikc Strabone , che quelli Po- 
poli di Bizanzio, elTendo andati nel fito ove è Bizanzio, rìchiedef- 
iiero all'Oracolo di Apollo » ove dovelTero fondare la Città , avellerò 
io rifpofta • che l'edificaflèro Incontro de Ciechi » intendendo pec 
tali li Calcedoni , quali elTeodo fiati i Primi a navigare in quei Luo« 
ghi , non fi erano impadxonici del contracio Lido ttoto Kctile , e 
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commodo alla navigazione , perciò in memoria eflSRé odl'Intagir» tf 

Medaglie iocidefTero il Delfino . 

S4 Nel più volte nominato Muleo del Rè di Francia Ci confèrva un Intaglio 
antico ia Corniuola funto iti Palla , nel ^alc vi 6 iacifa la TeiU in pro- 
filo armata dello fteHo Biza • 

$$ Odenato Ré de PalmerioI venne acclamato Imperatore in Oriente % 
morì, e -^(?»o/^/a fua Moglie tenne lei l'Impero di Oriente, vinta da 
Aureliano fu condotta in Trionfo con Vabalato Tuo Figlio ; La Pafta 
qui indicata funta da un antico Intaglio in Corniaola raprefeota la 
Tefta in profilo di detto VABALATO . 

'i€ JERONE Re di Siracufa : Qiiedi fu Figlio H ^erceh, e avendolo 
avuto con una Donna di vile naCcita , io cfpofe, ei venne nntrito dalle 
Seppie, ammonito il Padre dalli Aruipici , lorialunlè» eloamnaae- ' . 
firò : Un Lupo alla fisoola gli levò la Tavola dalle mani • effendo 
efTo fra Fanciulli ; in gderra» eflèndo Giovinetto , un Aquila fi (ief* 
mò fovra il filo feudo, e una Civetta fovra la lancia; Fu bello, e 
forte di Corpo, Folib, Ub.i.y avendo fuperato i Cartagiuefi, venne 
aflanto al Regno : Fu Amico de Romani fino alla morte : vide anni 
novanta, e ne regnò » amato da fadditl, anni cioqoanttqvattro» 
X/v. Drca</. 3 • 7/^.4. La Pafta qui indicata funta da un Intaglio inCor^ 
nìtfla rapreienta detto Jerone il iècondo Rà di Siracoia incifo.da An* 
tonio Picler . » 

57 A longo ho parlato d! fopra /«ir.F* «M1.44., c ftq. del limolo 

Eroe greco Tesèo Cogìno di Ercole . In quefta Pafta tranfuntata da . • 
un antico Intaglio /« Cornìuola vi è iticifa la Tefta in profilo di efTo 
TESE'O con la Tonlura : raccontò Plut, aelta di lui vita , che Te- 
seo , e/Tendo per anco Giovinetto» prima di ufcire nel gran Mondo 
a dar faggio di sé medefimo > fi portAfTe al Tempio di Apollo iti 
Delfo, e ivi al Dio confacrafTe i fuol Capelli, con tagliare la parte di 
avanti fecondo l'ufo di quei Tempi . Il Camèmi ailétav»i*f 9 parla 
dcU'uib di tale Tonfara predo quei Popoli, 

58 Io Amfterdam preflb nn certo Signor Reindorf vi era nn antico In» 

taglio iti Corninola tranfuntato in qnefta Pafta , raprefentante altra 
Tefta di elfo Eroe Tesìo in profilo con la Pelle del Leone : Effo ven- 
ne tenuto per un Ercole , tante fono le famofe Azioni » che gli 
vengono attribuite: Combattè con Ercole cùmtrc h AmSMetmi * oo» 
«ile il Toro mandato da Boriftèo nel Territorio Ateniefe; occife Scf* 
rotte A/fafTìno ; occife Proeufio altro Ladro vicino al Fiume Cefifo ; 
rapì Eletta Sorella di Caftorc, e Polluce, occife il Mìttotaaro ^ rapi 
Ariatma, e Fedra , occife li Centauri nelle nozze di Peritoo» rioiafe 
Priggione di P^atém » e per sICfe aniofli dal medefimo io vita £k« 
tCi venne dalli Acenlefi anche adorato per Dio: CmM amM* 

55! CU Lacedcmooi^ avendo dau una ficee xom all^ Argivi» qnefti fi j>«*- 
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icro a fogglre , e molti fi refero PxiggioDÌcjri : TELHSlLlA PoetefTa* : 
cdi gna cuore , benché Donna, ii armò » e fiè armare tutte le Don* 
flé« e fi -pofe alla difefa delle Mara della Patria; foggiuntl li Lace- 
demoni per aflfediare Argo ; trovorno ede Donne rifolutc alla di- 
fieià ; onde » doppo aver finto l'allalto , fatto delii Tentativi per 
•porre linose ad eflè Donne > vedendole rifolutc , determinorno d! 
abbandonar l'Ira prefà « credendo di riportare danno, e vergogna, 
fc rimanevano vincitori, e fc rimanevano vinti; tornati li Argivi 
in Città, per memoria di ciò, venne eretta una fiatua a detta TcN t- 
lefiUa, c pofta nel Tempio di Venere in Argo, Fauf, aeltaCùrìBt. 
Qpefto antico Intaglio in Comiacla originale oel Mumo vi è inciiii 
cffa Tellefilla con libro , o fia Papiro alli piedi , per indizio cflèr eflà ^ 
PoctcfTa , e armata con elmo in mano, poncndofelo in tefìa , come 
dice PauJ. , che era fcolpita in elfo Tempio iovra una Colonna 9 
nuda nel refto all'ulb delli Croi greci • Ho annovente tale Intaglio , > 
in quefta ferie di Uomini, e Donne iUuiIrit fiante che eflà-fo un 
vero efennpio di Cuor gcnerolo , e fè fommo onore al bel SefTo . 

60 ÌMTafta funta da un antico Intaglio vi è incilo il fiufìo in profilo DI 

GIACINTO Figliò éiJmieUBiè di òparta; un fimile ritratto lo è 
riportato itUPAgtfi,gem,amn9t,p,p* .58. , effo dice, diavorcoQ* 
frontato il fuo con quello dedotto da Fulvio Orfmi : Per altro , rc- 
plicarò anche Io quello, che dilTe enTo Agoflinì , che ic Taluno iòfic 
di diverlo parere , lo tenga per Ritratto di un Rè • 
éi CRISAMA lu Sacerdoteflà diTcfCiglia. Raceoatt Poììcmù mrìH Str&^ 

tag. dì Guerra un iftorietta di tale Sacra Minrftra: -Cntpo fccfo da * ^ • 
Co^ro volendo condurre injonia di Afia una Colonia, TOracoIo gli 
ordinò , che prendeiTe per Icorta la Sacerdotelfa di Ecate : mandò 
egli Ambafclatori a Teflali per averla , e quefti gli mandorno Cri* 
fama Saccrdotcnfa di tale Dea : HiTcndo Cnopo in Campo contro gli 
Eritrefi , Crifama fcelfe tin bei Toro, e l'ornò fuperbamente , com- 
poic una Pafta , data a mangiare al Toro, Io fece divenire fu- 
riolò , e furiofo anche diveniva chi guftava delle fue Carni : Ciò 
fitto f apprettò l'Altare per il Sacrificio verlb il Campo nemico, ìq« 
cominciaudo i Riti , il Toro fi infierì , e corfe alli alloggismenti de 
Nemici , quali , avendolo veduto sì bene ornato, lo prcicro, ne 
fecero Sacrificio , e guftorno le fue carni » perlocbé divennero iu« 
riofi : Crifama -avviso Cnopo ; ed efib « radunato l'Efercito , diede 
contro i Nemici» e lì occife , cosi ebbe la loro Città, e fondò la 
Colonia; altro non ho Ietto fino -ad ondi tal Sacccdoteifa; Pafta fao« 
ta da un antico Intaglio Coraiuola . 

61 Originale nel Mufeo coniervamo un Intaglio //r Corninola raprefen* 

tante ZEN06IA Moglie di Odonato Regina de Palmerini , quale 
vmta » e condotta in Trionfo da Aureliano , foffirl con pace le peiS, 
pezie della fua lòxte 9 cio vita f»ci«ata.fiiil ì (noi giorni i»Si»tÌiCìtt^ ^ 
A Noi vicioa • O a In 
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'€i la ona C§r9ÌMóh di lacifiooe imict * ed efifteote od Mofeo Batbt*^ 
'rini qui ìd Roma» tradotto in qoefta Patta vi è incìib un Butto di 00 
Eroe greco incognito coo un elmo inTefta» e una mafchera (bm 

U vificra • 

64 Nel Mofeo del Colleggio Romano anehe qui in Roma fi conlènra m 
antico Intaglio i» Cor,riuola OPERA GRECA DI ENEJO tradotu 
in quetta Pafia, e raprefenta la Tefta io profilo di wRxgi— 



il5 Nei Mufeo del Rè di Francia fi conferva altro Intaglio antico nella 
fteffa Pietra , tradotto altresì in Palla, indicante altra Tetta in profilo 40 

utia Regina ìMCOgftita , 
£6 Nel Muleo del gran Duca dì Tofcana vi è altro antico Intaglio pari- 
jneote in Cornìuéla prcfo in quetta Patta rapreieatante la Tetta io prò- 



€j Nel nottro Muieo fi conferva altro Intaglio conlecvato i» Ptfi» a0tie& 
ioriginale dimoftcante altra RegiM incognita • 



41 TOLOMEO SOTERO PRIMO, e Primo Rè di Eggitto, fu qucfti 
Figlio J/ TolotHco Lapo Ulto di vile nalcita ; dalla Madre venne cfpo- 
flo; da un Aquila difefo , e nutrito, venne dal Padre Lago ricono* 
fciqto * cflèndo eflb adulto : da AleflÓindro Magno fii fiitto Capitano 
nella Tua fpedizionc contro Dario Rè di Perda , contro cui fè moltif- 
(ìme valorofe Imprcfc i Doppr> la niorte di cfTo AlelTandro gli venne 
conferita la Satropia di Hggitto , quale doppo anni 17. mutò con 
alTomere if*nome di Rè» nella maniera , che avevano fiitto altri Ca* 
pitani di detto AlefTandro . Il Regno dunque de Tolomei Difcendenti 
dà Lago incominciò l'^no V, C. 432., neir OI:r?;p,ì 14. Ebbe etto 
Tolomeo Sotero moltiflìme Guerre ; morì neiroiimp, 1 24. di anni 84., 
doppo aver regnato , parte in figura di Satrapo , e parte di Rè > 
anni qnafi 40. Fa Principe bellicofo , prodente 9 ornano , giufto ^ 
moderato , e anche alquanto letterato : volle alla fiia Corte li più 
rinomati Filofofi, e con quelli, che non potè avere, ebbe carteg- 
gio. Vaili» IJìor,de Tolom. fogl,i,, c feg. La Patta qui indicata iunta 
^a nn antico Intaglio im QroMta OriamtaU dd Moleo dèi gran OocA 
di Tofcana rapretenta la tefta in profilo diademata di eflb Tolomeo 
Sotcro . 

4% Mo Yulmeo ^Qicio 9 cioè Coa/ervatorc , titolo a loi dato dafydsùtti, 

ebbe 



cognita , 




SERIE COMPITA. 



Dclli Rè di F^gftto , doppo la conquìfla di Aleffandro Magno » 
9 nella dii/ijione de Regni fatta fra ijuoi Capitani ; 
Vno di qaejìi fa 
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;ebbe da più .A4ogU divcriì Figliupli, e Figliuole: la Pafta è traii- 
ioBtato.mi aod09- Intaglio »» Cw^u^U raprefeotante in ' profilo le 

Tcfte di cflTo Sotero t e di due fuoì FigHl PoffcfTorc del qqale n' é il 
Sig. Marchefe Carlo Moka aativo di Pelaro» e Comendatoie dell'Oc* 
dine di S. Stefaoo • 

70 J» 0»ief Intaglio antico Originale nel Mofeo vi e -iodia la Tefta'fm 

profilo DI BERENICE diademata : Fu qucfta quana Moglie di To*' 
lomco Sotero fudctto, la prefe egli eirendo Vedova di no certo Ma* 
cedoue di nome Filippo » V(tiU,fudetfo fogl,ti* 
fi TOLOMEO FILADELFO Figlio di Tolomeo Sotero Tudetto , e di . ; 
Bcrcoice fa ficoMdo Rè diEggitto: rìchiefe l'Amicisia de Romani * 
doppo aver qucfti vinto Pirro Rè delli Epiroti , fugandolo dall'Ita- 
lia : Li Romani gli Ipcdirno tre Legati , quali rifiutorno li Doni dì 
filadelfo: Edo, invitatili a Cena, gli fece prefentare ad ogu'uno una 
cotona di oro: Li Legati le ricevettero» e il giorno fiifirégnente te 
pofero fovra la Tefta delle Aatue di Filadelfo ; da qnal Fatto il me* 
defimo prefe molto credito a* Romani : Softcnne , e fece molte 
Gnerre : mori di anni 63. , doppo aver regnato anni 40. , ebbe per 
Maeftro Stratom* Lampfaccnb , fece ona famofà Libraria nel Tem* 
pio di Giove Serapide ; fé fare la famoia traduzione della Bibbia 
dall' Ebraico in greco dalli 70. Interj^etri , Vaili, ìfìor. fad. fogl.zj» . • 
La PaHa ora indicata funta da un antico Intaglio ia Amatijh raprciènta 
la Tefta in profilo di detto Tolomeo Filadelfo . ' . * 

71 b F^fia fuota da an antico intaglio li ofierva ARSINOE Figlia diTo« 

lomco Sotero, di elTa dico qualche cofa nel fegueote Intaglio . 
71 Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana fi conferva un antico Intaglio im 
CtifMiuùla tradotto in quella PaHa : raprciènta egli il Bufto in profilo 
con velo in tefta di Arfmoe Fx^Wi. di Tolomeo Sotero, e di Berenice: 
Venne qoefia maritata a Li/km Rè di Tracia , elTo defonto , efTendo 
ridotta a molte calamità , avendo perduto , e Figli , e Regno , fi 
ritirò con Tolomeo Filadelfo fuo Fratello in Eggiito : Si prefe Arjìuot 
piglia di Lìfiroaco , e Moglie di Filadelfo di lei gelolìa , onde pro« 
curò iofieme con il Medico Regio di avvelenarla , fcoperta laCon« 
giara, venne Arfinoc Mo2;Iic confinata xV Cc^/o Città dclli Tcbaidc, 
pve mori , e Fil.ideifo , ligato dall'Amore della Sorella, la dichiarò fua 
Moglie , eflfendo tali Mairimonj. in ulo prellb tali Rè di Eggitto , Vaili, 

74 In.Pietra di Coraìuola , e nel Mulèo del Rè di Francia io un antico In* 
taglio in Pafta trafportato vi è ìncifo il Bufto in profilo diademato DI 
TOLOMEO EVERGETE primo ^ /«reo Rèdi Eggitto : Ebbe per Mo^ 
glie un altra Berenice : mori dopo aver manegiate molte Imprefèia 
pace , e In guerra, fi dice da alcuni di veleno datogli da Tolomeo' Fi^ 
lopatore fuo Figlio , Vati, detta Ijlor, de Tolom.foQl.^4. 

7$ TOLOMEO FILOPATO&E Rè quarto di Eggitio» ufU'aMo 10$. del 

O j Regno 
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Regno de Laghi ; fece mocire nelpriocrpio del fuo Regno U Madttv . 
€il Fraieiloisoogiiiiacieoiiifodi lai : Etibó pet Moglie j<f/bM fili Sv» 
fella, £itu da effo occidere per Amore Ag^Hci* • Fu Uomo dedito 

a tutti i vizj , fece molte guerre per mezzo de Tuoi Tutori , Sofibh 

J)rima , e dopoi Agatoch : morì * doppo aver regnato anni 17. Lafció 
borBfede Tolomeo Epifiine fno Figlio in età di anni cinque fetto fa TtH 
tela di detto Agatocie , VaìU comefopra fog/»$4,t nello fte0b Mufto dd 
Rè di Francia fi conferva altro antico Intaglio h Sardonìto MiNrcfeDo 
tante il Bufto diademato di detto Tolomeo tradotto in Parta • - 
7é CLEOPATRA quinta, SELENE nominata, Regina di Eggitto terza 
Figlia di Tolomeo Evergete , Fa Moglie di Tolomeo Sotero' fecondo 
iiio Fratello; Eflgliato eHb Tolomeo , rimafe preilb la Madre Cleo- 
tetra , venne dipoi maritata ad Antioco Epifane , con il quale non ebbe 
Figli , doppo la di lui mo^te, fu anTociata ad Antioco Figlio di £ufe- 
bio Antioco Filoptiore : Antioco fi ritirò , fugendo Mitridate : Eifìt 
rimafe nel Regno a dare animo a' Popoli , fu occifa in Seleùcia , Vaìl, 
mei fud.trat, yi»^.i26.0riginalencl Mufeo in Pajla antica^ e in un Anello 
air antica ligato , fi conferva la Teda di detta Cleopatra Selene , fi 
vede velata , e con Pampani fovra la Tefia, forfè facendo efi^a le Fefta 
di Bacco • 

'77 CLEOPATRA terza di nome, e Regina di Eggitto raprefcnta quefta 
jPeJla (unu da un antico Intaglio ; Il Va'ti, fadètto /o^/.iai. aiiribuifce 
una fimile Medaglia ad efia Cleopatra , e ci enuncia, che quefia folte 
GuerrierìI » laceflè gnerra al proprio Figlio , e che veftlife U PtHeEle* 
fimtina fovra la Tefta » per ponere terrore a nemici » con qnali Ikcva 
guerra . 

78 LaTefta in profilo DI TOLOMEO EPIFANE Rè quinto di Eggitto 

diademata iovra efiaTefta con Aquila » quale tiene un Serpe negli ar-* 
tigli, dimoftra quella Pafta fnnu da nn antico Intaglio l»CMwi«a/« : 
Succedette quedi al Padre , come boefpofto , di anni cinque , V anno 
del Regno de' Laghi is«., fotta l' amminiftrazione di Agatocie : Fu 
dedito a tutti i vizj , venuto il Regno in fciiTura , ne venne alluma la 
Totela dal Popolo Romano così rìcliiefto , elfo Popolo lece molte 
Snerre contro li Nemici di Epifane : mori di anni aS. , del Tuo Re- 
gno ai. con aver lafciato due Figli, ed una Figli* Inipuberi fottol» 
Ttttela della Madre , elfo Vaìl. fbgl,j\, 

79 TOLOMEO FILOMETRO Sejlo Ré di Egitto , cioè Amante della M*> 

drc. Figlio del fudetto Tolomeo fipifime , di anni otto (NTunfe l'Im* 
pero fotto la tutela di Cleopatra di lai Madre VAnnó 146. del Regno 
de* Laghi: rinovò l'amicizia con Romani, fotto la protezione dclli 
quali viveva: Uomogiufto, e clemente, aveodoperdonato due voi* 
le al Fratello , quale gli fi era ribdlato , e nion Cittadino fe occidere 
imprudentemente : diedito per altro alle delizie di Venere : Morì poi 
4he rcgoò aaoi 15* iècondo alcuni ««//'0/iaRp.is<«Mr.}*Lifciò due 

Figlie 
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Figlie imbe di nome Cleopatra , e un Mafchio di tenera età , Vail, nel 
ing. tit* fèglM» La Palla qui iodictu foott da un antico Intaglio kt 
C9riiiM»l0 rapfefciiu la tefia in profilo diademata di detto Tolomeo 

Filometro . 

lo TOLOMEO £V£RGET£ SECONDO Figlio di Epifane Rè >//i»0 di 
Eggìtto: occilb Tolomeo Figlio di Fìlometro fuo Nipote, ioTalèil 
Itegno nell' Era de' Laghi an.i79« Avendo convenuto di rpofarc Cleo». 
patra Madre di Tolomeo fudetto , e affumere la Tutela del Nipote» 
ottenne il Regno : mancò a tale promeffa » mentre neli' atto > ctie in 
AlelTandria fi celebravano li Sponfali , fe occiderc il Nipote , e tutti 
i fiioi Fautori; ripudiò la Moglie Cleopatra» avendo per forz* ptima 
avuta, e poi fyoùta. Cleopatra Viq^Vn di detta Cleopatra Tua Moglie: 
Li Legati Romani ricevè in AleiTandria , che fi derifero della brutez» 
za dicflb Rè: empi AleiTandria di Uomini eruditi, e raccoliè tutte 
forte di fcritti , accrefceodo la Librarla, fa anche Prencipe ornato di 
oualche letteratura; mori l'Anno 207. dell'Impero de' Laghi: La» 
iciò molte Figlie , e un Figlio yiaU, fogl,io$. In Palla fuma da un 
antico Intaglio in Calcidoaia fi oflerva il fiufto in profilo diademato di 
Tolomeo Evergete • 

ti In Gemma diAmatifta di antico Intaglio, e in Pafia funto, fi oiTervt 
laTefta in profilo diademata DI TOLOMEO SOTERO SECONDO 
Re 9ttavo di Eggilto Figlio di e(To Evergete , e di Cleopatra fua Ni* 
potè: Succedette egli ai Padre l'Anno 107. dell Era del Regno de' La« 
ghi , eletto da Qeopatra Madre , a coi era fiata lafcìata V eleizìotie» 
cosi volendo i Sudditi . La Madre 1' obligò a ripudiare Cleopatra Giu« 
nìorcdi lui Sorella , e Moglie, e fecegli fpofare 1' altra Cleopatra So- 
rella minore : venne dalia Madre efpuiro dal Regno neli' anno decimo , 
e la ina vece fa fbftitoito Tolomeo AlefTandro altro fao Figlio , Vaìlé 
fofra figLt 12, Dafotìta, la Madre Cleopatra» .venne richiamato 
al Regno, profegul nel mcdefimo anni fette ; mori» avendo lafclato 
molti Figli , proCicg,uceffo tutore /tei fogl. t2j» 

Sa Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana i/t ua bel Giaciuto vi c incifa dì 
opera antica» e tranftintata In Pafta laTefta in profilo velata DI fiE« 
HENICfi Figlia di detto Tolomeo Sottro Secondo . Venne queQa 
l'anno 243. dell'Era de' La^hi affunta , e acclamata Regina di Eg* 
sitto: poco durò il di lei Regno» mentre li ficllì AlcHandrioi 1' occi« 
fero, Viiif,fogi»ii9, 

$1 In ona Ciminola di antico lavoro , e in Paf^a tranfnntata vi è la Teda 
lo profilo diademata DI TOLOMEO ALESSANDRO primo , Rè 
motto di Eggitto . Qiicfti venne affunto all' Impero di Eggitto per opera 
di Cleopatra Madre , efpulfo , come ho detto , Tolomeo Sotero 
Secondo » e ciò nell'anno dell'Era fiidetta ai 8» Vaii.tjhr» MPmtu 
fofrj.itó. « regnò fin tanto , cheyiflè la Madre, doppoladileimorte» 
perdette il Regno, cficndo fiato zicliiafflato ttfopfJmomioato Tolo- 
meo Sotero iccoado* TO- 



Digitized by Google 



ut DE^CRIZIONB IST0RICÀ«? 

I4. TOLOMEO ALESSANDRO SECONDO FigUo del detto Tolomeo 

Aleflàndro, e di Selemt fù il decimo di Eggitto , doppo T eccidio di 
Berenice fua Moglie , incominciò a regnare folo /' anno della fud» 
Era 244.» venne dato Re all' Hggitto da Siila Dittatore Romano: Lafcia- 
to aveado qnefii la Dittatura, gli Aleflkndrioi Icerpalfero dal Regno » 
evenendo verfo Roma per chiedere ajuto al Senato Romano, mori 
per la ftrada nella Città di Tiro , e lafciò Hrede del Regno il Popolo 
Romano ; Da qui cllb Popolo incominciò a pretendere Jus foura il 
Regno di Eggitto 1 Vali, detta ljhr,fo£l. 131. In Pafia lunta da no an« 
tico lotaglio im Cùrmhoh vi è iocifa la Tefta io profilo eoo Pelle di Leo^ 
ne di detto Tolomeo Aleflandro . 

8S» Lo ftcìfo Vati, al /og/.i34. racconta, che TOLOMEO AULETE, 
oppure Dioaijio ruccedcHe a quelli , e veoilTe ad elFere i' Vadecimo He • 
Fùeflb Figlio di Tolomeo Sotero fecondo » e aflonfe II Regno /* aM»é 
d§Uad*tta Era 2^0» Poiché folfrì molte guerre; moriconaver lafcia- 
to il Regno a Figliuoli lotto la tutela del Popolo Romano. La Pafta 
qui indicata funta da un antico Intaglio in Giacinto raprefeota U Te- 
da in profilo coronata di detto Tolomeo Aulete . 

8é TOLOMEO DIONISIO Figlio maggiore di detto Aulete iocomiociò 
a regnare /' anno dell' Era de' Li^ghi a/g. Sposò Cleopatra Tua Sorella : 
Qnefti fu quel Proditore, quale cecile , o fe occidere Pompeo il 
Grande nell'atto^ che ibendeva luvra il Lido di ^Meilandria , avea* 
dolo ricevuto come Amico: mori egli nel Fatto di armi eoo Cefaie t 
clTendofi annegato nel fuggire , che faceva in una nave: Mori nell' età 
fua di .inni 17,, regnò anni tre , e mefioiro, rimafe vedova Cleopa- 
tra , jna Giulio ciefare l' obligò a ipofare i' altro Fratello Tolomeo 
Giuniore , yaii. ove /opra fogl, t^ó» In una Pietra di CortiìuoU Intaglio 
antico ridotto in Pada vi è Incìfii la Tefta in profilo diademata di eilo 
Tolomeo Dionifio • 

•7 TOLOMEO GIUNIORE venne ad eiTcrc il Re Decimo terzo di Eggit- 
to Figlio anche cUò di Tolomeo Aulete , divenuto Marito di detta 
Qeopatra» aflìaolè il Regno/* 0ir#p dir//' anzidetta Era 177. Fu occifo» 
cosi coUMUldanteQeopatra di anni quindici , avendo regnato folo an- 
ni tre, c meli fei* VuìL ÌJÌor. fud. fo^^l.\6i. La Tefta diademata in 
profilo di detto Tolomeo Giuniore raprelenta uu antico lotaglio in 
Cwtitnim trafportato in quefia Pafta . 

88 II prefente antico Intaglio parimente iaCorniuoia tradotto in Pafta ci 

moftra altra Tella diademata, e in profilo di cfTo Tolomeo Ginnìore . 

89 Altra Tefta in profilo diademata dello ftcìTo To'.tMeo Giuuiora eia iucifa 

in un Intaglio antico in Jìmi/e Pietra fuuto in qucfta Palla . ' 
5»o In ttnbelCnvM» e dì antico lavoro vi è incifo ilfiofto in profilo DI 
CLEOPATRA ultima Regina di Egitto , e tanto rinomata nelle Ifto- 
rie: Fu quefta Figlia di Tolomeo Aulete , e cftinti i luoi Fratelli , af- 
iunfei'Impao di Egitto i' anno di detta era tio^ i Dicono che Vedo- 
va 
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VI rimaneflb incinta dì Giulio Cefare» avendogli partorito un Figlio , 
al quale con il confcofo diCefare fugli pnfio il nome JiCefarhMtz 

Voleva cdà far dichiarare SuccefTore di Eggirto detto Cclarionc , e 
perciò (ì conduHe in Roma con il luo iccondo Marito Tulumeo Giù* 
niore ) ed abitò nella Cafa diCefare, dal quale vennegli eretta una 
ftatoa« e collocata accanto alla Statua di Venere Geoetrice nelTein- 
pio fatto erigere nello fiefTo Anno daCefare in Roma : Ritornò in 
Ecgiito lenza aver potuto ottenere l'Intento: Occifo Giulio Celare, 
e lucceduto il Triumvirato di Ottaviano, Marco Antonio , e Lepn 
do, venne da Marco Antonio accufata non avergli dato lineceOarj 
agiati , ma alla fine Marco Antonio fu prefb dalP Amore di elTaQeo* 
patra * ne' quali perduto , ripudiò Ottavia Sorella di Ottaviano, per 
tale cagione , e per altre maggiori , Ottaviano, e il i>cnato Romano 
lo dichtarorno Nemico , e gli molTero Guerra • Incontratefi le arma* 
te Navali vicino ad^clìo , doppo poca pugna, fugendo Cleopatra 
•con la iuaGalò.i, Mirco Antonio la fegul, e perdette l i Battàglia : 
giunti in /MciìJiiidria , Marco Antonio lì occife , fapcndo che giun» 
gcva Ottaviano : Entrò quelli in Aicllandria con ,Arrio^-ejfaadriao fa« 
mofoFilolbfb al Tuo lato , fi prelèntò ad eflb Cleopatra veftita di loN 
to , credendo di fare nel Cuore di Ottaviano la fieiralmprelTìone fatta 
ne* Pelli di Giulio Cefare , e di Marco Antonio , ma , vcdendofi accol- 
. ta da Ottaviano con gentilezza, nò con Amore, feuteudo iolameu- 
te il commando, che vivelTe, faputo eflfer rlfervata al Trionfo, fi 
fece condurre al fepolcro di Marco Antonio , ed ivi entrata nel Ba- 
gno, licenziati tutti i Famegli , fuorché AWr'j , eCartnìùne Cuoi fida- 
li fervi, veftitafi di una nobile vefte, fi colcù fovra un Toro , da una 
Cella , che aveva feco , cavò un Afpidc , fi fece da etlo mordere iu 
un braccio, fecondo roppinionedelli più accuditati Scrittori, aven- 
do fcritta <!i prima una lettera ad Ottaviano, nella quale lo pregava 
farla feppellire nello ftefTo Tumulo di Marco Antonio , fra una con- 
tinua triftezza delle lue Peripezie , dolcemente fé ne mori • Saputofi 
daOuaviano tal Fatto , fece fare tutti li sforzi per ritornarla In vita , 
lDa,dfendo il veleno di una natura fubito penetrante , fi refe vano 
ogni tentato rimedio : adempì Ottaviano la di lei ultima volontà con 
farla feppellire nello fteflTo Tumulo con Marco Antonio , Vaiti, loc» 
citato fogl,i66,: Morì quefta, non molto bella, ma attraente Sire- 
na , nella fna. giovenile età di anni vemtiotto , ne regnò infieme con 
Fratelli , c fola non molti ; perciò il Regno de' Laghi in Eggitto durò 
ANNI 394. Innominciatì . A Cefarione fuo Figlio efTa Clcoiutra 
mandò gran fomma di denari ; commovendo però detto Ceiarione i 
Popoli , venne da Ottaviano com vclfo la fua occifione per fentenEa 
del fudetto Arrio Fil ofofo , quale diOfe ad OtUviaDOS «mt tffergiaftù 

di propagare in molti ti ncme dì Cefare . 

* f4ieJ[aadro, ToU/hco » 0 Oeof atra Figli di cfiaClcopaua, e Marco An- 
tonio 
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tonio Tennero rilcrvati al Trionfo : L' Eggìtto fu dichiarata Provincia 

Romana, ed elettone il Prefetto , c ciò aell' OUmp.i^y, an,i, 

91 La mcdcmi Cleopatra adulo di Diana; Pafta (unta da un antico Inta* 
glio in Cor aiuola: Un fimilc ritratto viea riportato daii'^gojì, gem» 
tav. 104* e dal Vati, ìt$ Cleop, 

9e Qqc&.3ì papa funta da nn antico Intaglio raprefcnta LA GALERA <i» 
Cleopatra .- Era (lata Cleopatra accufata nei Senato Romano « onde 
nella divifìooc del Romano Impero , che fecero Ottaviano , e Marco 
Antonio , venne Quefti commillìonato di far render conto a Cleopa- 
tra dell'accula : Fu eHTa iftrutta di tutto , c fidandoO foltanto alla l'uà 
Attrattiva, fe fabricare ifha nobile Galèa tutta dorata: Stava incfTa 
Cleopatra lotto un ricco padiglione veftita da Venere , aveva Fanciul- 
li veàìti da Amorini , Giovinette nobili vellite daNereidi , e da Gra- 
zie , con Ibntuolà finfonia , al fuono della quale fi muovevano i Remi » 
navigò Cleopatra per il ¥ìumeCfd>to , ed entrò in Efefo incontro Mar- 
co Antonio , più da Trionfante , che da Rea ; tutto ciò racconta Plut, 
nella vita di Ottav, 

93 Secondo ho di lòpra efprenb » cHendofi Cleopatra fatta mordere in uo 

braccio da un Alpide, l'Incifore del prelente Intaglio antico ift Ama-> 
tifta bianca in quella Palla tradotto ha raprefeiitato il Bufto nudo, 
e di profilo di cfla Cleopatra , quale fi fa mordere da un Afpide . 

94 In altro antico Intaglio li olTcrva la llelfa Cleopatra , quale fi fa mordere 

da un Afpide , tranl'untato in Vajìa . 

95 Nel Mul'co del Contcllabile Colonna qui in Roma fi conferva un bellillì* 

mo Carneo di varj colori , e di antico lavoro , tradotto in Palla , nel 
quale vi è incil'a detta Cleopatra (leia l'ovrauaToro in atto di mori- 
re circondata, ed aOìHita da diverfi Amorini . L'Incifore ha di fua 
idea incito Cleopatra , morendo in mezzo, ed aillllita dalli Amori ; 
non ha però in veruna maniera feguitato ne l'Illoria, he i'aÌlufio> 
ne della Morte: EiTa Cleopatra fi occil'e , nò per amor di Marco Ai>- 
tonio, ma per difperazione, ftante le fue sfortune , e fe richiefe di 
clTere tumulata vicino ad elfo Marco Antonio , fi molTe , nò dall' 
Amore, ma per averglielo Marco Antonio inlègnato il modo , con 
la lua preventiva morte, di liberarfi dalle difgrazic , e da una vi- 
ta pcuola : Per altro a Pittori , Incifori , e Poeti c il tutto lecito , 
purché uoQ fi alteri totalmente il Sogetto . 

OTRIADE, E COMPAGNI SOLDATI 
SPARTANI. 

96 V>ìler*Maf, rei lib»i, eap,2, della Fort, nelV Efl. raporta il fatto Dì 

O TRIADE Soldato Spartano , e luoi Compagni , mentre, avendo 
quefti riportata Vittoria de' Nemici , eficndo tutti feriti a morte , non 
cflendo alcuno di loro atto a portare tal nuova alla Patria » fcrilTe- - 

IO 
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